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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA r U'IANO 

Elusiva e forzosa conclusione della «verifica» al Senato 

Fiducia fittizia al governo 
Si approfondisce Ta crisi 

Chiesto il voto palese per paura dei franchi tiratori - Perna alla maggioranza: non sapete neppure voi dove 
andate e trascinate il Paese - I.retroscena della votazione - La replica del presidente del Consiglio 

Spadolini 
uno 

e due 
Il dibattito che si è svolto al 

Senato e il voto che l'ha con* 
eluso hanno messo in forte e-
videnza la crisi di fondo, irre
cuperabile, dell'attuale coali
zione governativa. Gran parte 
della stampa aveva lodato la 
«franchezza», la «grinta», la 
«fermezza» del presidente del 
Consiglio. Sono bastate venti-
quattr'ore per constatare che 
quelle parole, o meglio parte 
di esse, non potevano avere se» 
guito. Diciamo «non poteva
no» perché c'è una incompati
bilità, una irriducibile incon
ciliabilità tra alcune enuncia
zioni di principio su come bi
sognerebbe governare e le ra
gioni, le ispirazioni, i metodi 
che dopo il 1979 hanno con
traddistinto le coalizioni degli 
attuali partiti di governo. 

Gli stessi giornali che ieri 
mettevano in evidenza la «ri
cucitura» (o il rappezzo) della 
maggioranza hanno però ta
ciuto sul fatto che essa è stata 
ottenuta con metodi non solo 
ipocriti .ma, dal punto di vista 
parlamentare, scandalosi. 
Spadolini, avendo con una 
parte del suo discorso «spiazza
to» la DC, si è subito preoccu
pato di «ripiazzarla» in modo 
che risultasse chiaro che non 
sì muove niente. E pensare 
che i compagni del «Manife
sto» avevano intravisto la pos
sibilità di dare vita ad un go
verno PSI-laici contro la DC e 
la Confindustrìa! Il voto di fi
ducia non cambia nulla. 

Per la verità già nel primo 
discorso di Spadolini erano 
rintracciabili le contraddizio
ni dell'attuale coalizione, con
traddizioni che sono state 
sciolte in senso negative. La 
prima di esse è tra l'afferma
zione, fatta da Spadolini, che 
«questo governo non si assu
merà mai la responsabilità di 
provocare uno scontro sociale» 
e l'enunciazione di una politi
ca e l'annuncio di misure che 
questo scontro provocheranno 
e acuiranno sempre più, dato 
che si continua a puntare su 
una politica recessiva che au
menterà la disoccupazione e il 
disagio delle imprese più debo
li, un prelievo fiscale che spre
me ancora i lavoratori dipen
denti, una politica salariale 
che tende a penalizzare i sala
ri e le pensioni più bassi. 

Ma la più acuta di queste 
contraddizioni la scorgiamo là 
dove Spadolini dice che «que
sto governo non avallerà mai 
atti di rottura che trascenda
no la normale dialettica con
trattuale tra le parti sociali e 
che vengono a configurarsi co
me veri e propri atti politici». 
Ebbene, dopo questa dichiara
zione è avvenuto che sia stato 
impossibile scrivere nella riso
luzione della maggioranza 
qualcosa che suonasse diretti
va, indicazione per indurre 1' 
Intersind e la Confindustrìa a 
ritirare la disdetta e avviare 
trattative sui contratti. 

Di certo c'è ancora una vol
ta un gioco cinico sulla pelle 
dei lavoratori. Infine voglia
mo ricordare che il presidente 
del Consiglio, nel suo primo 
discorso, aveva parlato di «ri
gore nella spesa pubblica», di 
•doveri di collegialità dei mi
nistri», di «questione morale-
che «impone di decidere se
condo le proprie responsabili
tà». Ma la conclusione — quel
la sancita nel voto di ieri — 
3ual è stata? E stata di non 

ecidere su questioni fonda
mentali, sorvolando su altre e, 
come abbiamo detto, ribaden
do una politica economica che 
il «rigore» Io scarica tutto e so
lo sui lavoratori. 

Cosa dire conclusivamente 
di questa vicenda sconcertan
te? Quali sono le prospettive? 
A noi sembra che questa sia 
l'ennesima prova che ci tro
viamo di fronte ad una coali
zione di partiti che non riesce 
né a stare insieme né a scio
gliersi, e che il tasso di gover
nabilità, che era zero, scende
rà setto lo zero. E in questa si
tuazione c'è chi continua a 
chiederci perché parliamo di 
una alternativa a questo stato 
di cose! 

Emanuele Macaluso 

ROMA — L'incertezza sulla tenuta della maggioranza e il 
timore di uno smottamento di voti hanno costretto il presi
dente del Consiglio a chiedere Ieri al Senato un voto di fiducia 
(ovviamente ottenuto). Sono stati i comunisti ad impedire 
che si concludesse con uno scolorito voto per alzata di mano 
su un ambiguo e contorto documento della maggioranza un 
dibattito che era andato avanti per tre giorni sulla base delle 
dichiarazioni del presidente del Consiglio che rendeva conto 
al Parlamento delle gravi divergenze che si erano aperte nel 
Consiglio del ministri la notte del 30 giugno. Il dibattito era 

Chiaromonte: «I responsabili del 
disastro finanziario siete voi» 

ROMA — 'Ma ora il presi
dente del Consiglio si sente 
davvero più sicuro e tran
quillo?». Questo l'interroga
tivo dipartenza che ha posto 
alla maggioranza e al gover
no Gerardo Chiaromonte in
tervenendo ieri nell'aula del 
Senato nel corso del dibatti
to che sarebbe poi sfociato 
nella richiesta di fiducia. 

Chiaromonte ha esordito 
riferendosi al clima che c'è 
nel paese e alle lotte dei la
voratori culminate nella rea
zione unitaria all'oltranzi
smo confindustriale e nello" 
sciopero generale del 25 giu

gno: è da qui che trae origine 
la vicenda politica di questi 
giorni. Tutto questo ha pesa
to e pesa sui contrasti e le 
fratture esplosi nel governo: 
una volta tanto essi non sono 
dovuti a liti inconfessabili e 
incomprensibili. -, 

Spadolini ha pouportato 
in Parlamento le divergenze 
interne alla compagine go
vernativa chiedendo al Se
nato di esprimere il suo pa
rere su delicatissime que
stioni sociali, economiche e 
politiche: il «caso Inter
sind*, la scala mobile, i rap
porti tra l'esecutivo e il sin

dacato, le misure urgenti di 
politica economica. E guai è 
ora il punto di arrivo? Un do
cumento della maggioranza 
in cui non si fa il minimo 
cenno ad alcuna questione di 
merito. Un documento che 
nella sua assoluta nullità po
litica è anche equivoco, oltre 
che involuto e contorto. A 
noi comunisti appare stupe
facente e grave, perfino of
fensivo per la dignità del 
Parlamento. Come dobbiamo 
interpretarlo? Un rinvio del
la sentènza - definitiva di 
, , (Segue in ultima) ~ 

1300 (o 2400?) miliardi, il «buco» lasciato da Calvi 

Trust di banche per salvare 
l'Ambrosiano dal naufragio 
L'operazione pilotata dalla Banca d'Italia - Un imbroglio colossa
le, più dell'affare Sindona - Cambierà la dirigenza dell'istituto? 

Sarà il risparmiatore a pagare 
i debiti della banca vaticana? 

È augurabile che nessuno si meravigli se sul caso del Banco 
Ambrosiano vogliamo porre qualche domanda, non retorica 
e con un indirizzo preciso, ai commissari che attualmente 
gestiscono la banca che fu di Calvi. Le verità possono anche 
essere sgradevoli, ma è molto peggio lasciare delle ombre 
destinate a far crescere sospetti e dubbi che non giovano alla 
tranquillità dell'opinione pubblica e nemmeno alla credibili' 
tà del sistema finanziario italiano. Il dottor Occhiuto, il capo 
degli ispettori inviato dalla Banca d'Italia all'Ambrosiano, 
gode del rispetto di tutti e comprenderà, quindi, che rientra 
tra i suol doveri anche contribuire a far chiarezza. 

Prima domanda. Chi pagherà per rimettere in sesto le co
se? Qui ci sono alcuni fatti già acclarati. L'Istituto Opere di 
Religione, la banca del Vaticano, è debitore dell'Ambrosiano, 
e forse contemporaneamente lo controllava in accordo con 
Calvi. Se esistono veramente le lettere di Calvi, con cui si 
libera lo IOR dai suoi impegni, questa è una truffa ai danni 
dell'Ambrosiano. Calvi non è più perseguibile, ma è Inaccet-
(Segue in ultima) Napoleone Colajanni 

appena terminato quando dal banchi del PCI scattava la ri
chiesta di votare a scrutinio segreto. Da quel memento è 
Iniziata una girandola di riunioni, consultazioni, telefonate, 
conciliaboli che sfociavano in una riunione del Consiglio del 
ministri convocata d'urgenza (assenti tutti i ministri sociali
sti) da Giovanni Spadolini. Il governo decideva di porre la 
questione di fiducia impedendo così lo scrutinio segreto e 
annullando qualsiasi possibilità di porre In votazione 11 docu
mento presentato dal PCI. Per un'intera ora la DC ha tentato 
di impedire che si giungesse al voto di fiducia, preferendo 

ovviamente la meno impe
gnativa conclusione di un 
rapido voto su un documen
to che non cita neppure la 
questione che ha originato la 
frattura nel governo e nella 
coalizione: la disdetta della 
scala mobile operata dalle a-
ziende pubbliche alla vigìlia 
del confronto con il sindaca
to unitario e mentre il capo 
del governo era assente dall' 
Italia. Mentre queste resi
stenze prendevano corpo, 
Spadolini giostrava su più 
tavoli: una riunione con i mi
nistri e 1 capidelegazlone dei 
partiti al governo (per gli as
senti ha provveduto il telefo
no); un incontro contempo
raneo ma in un'altra stanza 
con i capigruppo della mag-

, gloranza al Senato; un giro 
di telefonate con i segretari 
dei partiti di governo; un 
contatto con 11 Quirinale e, 
alla fine, la seduta del Consi
glio dei ministri. . , _ . - . - , 

•Se perdo dieci voti — a-
vrebbe esclamato Spadolini 
per convincere •• gli ultimi 
riottosi — domattina si rico
mincia daccapo!-. E al gior
nalisti (dopo aver incassato 
la fiducia): «Ho messo sca-

! denze così ravvicinate ehe 
non ci sarà neppure il tempo 
per scontrarsi». Il riferimen
to è ad una occasione di 
scontro molto prossima: la 
formazione della legge fi
nanziaria per il 1983 che que
st'anno dovrà essere presen
tata — per non casuale deci
sione dello stesso Spadolini 
— entro il 31 di luglio (e non 
a settembre). 

Nella stessa replica al di
battito, il primo ministro a-
veva dato ben altra interpre
tazione dell'esile documento 
presentato dalla maggioran
za: i cinque partiti — ha det
to in sostanza — si appresta
no a votare U complesso delle 

. mie dichiarazioni, comples
so legato da un filo unico cui 
resterò fedele «anche per 
quanto riguarda le aziende 
pubbliche». Come dire: la DC 
non creda di votare soltanto 
la seconda parte della mia 
relazione (cioè le misure im
popolari da prendere per ri
durre il deficit pubblico), ma 
anche la prima compresa, 
quindi, la direttiva da invia
re agli enti di gestione per
ché non accolgano la deci
sione dell'Intersind di disdi
re la scala mobile. Queste 
frasi — aggiunte a mano — 
non devono aver trovato 
particolare favore nelle 

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima) 

MILANO — L'accordo c'è, 1' 
ombrello di salvataggio si è 
aperto. Ne ha dato notizia ie
ri mattina la stessa Banca d' 
Italia, dopo che per ben nove 
ore (dalle 18,30 di venerdì fi
no alle 3 della notte) Ciampi 
e Andreatta avevano discus
so con gli emissari del mon
do bancario natura e moda
lità degli interventi di emer
genza nel confronti del Ban
co Ambrosiano alla deriva. 
Un gruppo di qualificati isti
tuti di credito — dice il co
municato ufficiale — riunito 
su invito del governatore del
la Banca d'Italia, alla pre
senza del ministro del Teso
ro, ha assicurato «la imme
diata disponibilità di un vo
lume di mezzi adeguato a 
fronteggiare le eventuali ne
cessità a breve termine del 

Edoardo Gardumi 
(Segue in ultima) 

In un bosco del Chianti dove si stavano sviluppando le fiamme 

Precipita aereo antincendio 
in servizio: quattro vittime 

Ancora più 
impegno 

per l'Unità 
ROMA — La campagna di 
sottoscrizione per l'Unità e la 
stampa comunista ha regi
strato già risultati positivi. 
Ma non basta ancora: la mo« 
bllltazlone si deve estendere 
ovunque, superando 1 ritardi! 
di alcune federazioni. Le Fe
ste dell'Unità; con la grande 
partecipazione popolare alle 
Iniziative politiche e cultura
li, possono rappresentare un 
momento importante per la 
raccolta di fondi a sostegno 
della nostra stampa. 

Oggi a Torino 
il 1° concerto 
dei Rolling 

TORINO — Comincia oggi a 
Torino l'attesa tournée ita
liana del Rolling Stones. Il 
celebre gruppo rock guidato 
da Mick Jagger torna in Ita
lia dopo quindici anni. I Rol
ling, appena arrivati, si sono 
subito inseriti nel clima di 
Mundlal che vive l'Italia. 
Mick Jagger ha poi detto: 
•Mi piacerebbe suonare in
dossando la maglia di Paolo 
Rossi». 
A PAG. 3 un'intervista • Mick 
•Jagger • un articolo di Rober
to Rovani. 

FIRENZE — E' precipitato 
Ieri, poco dopo le 18,30, uno 
del 4 aerei «G 222» impegnati 
dal ministero per la protezio
ne civile per le operazioni an
tincendio. Tutti 1 4 compo
nenti dell'equipaggio sono 
morti nella sciagura (le sal
me sono state recuperate a 
tarda sera dalle squadre di 
soccorso). L'aereo, messo a 
disposizione dall'Aeronauti
ca militare, era partito circa 
venti minuti prima dalla ba
se di Pisa con un carico di 
liquido estinguente. 

Al 4 membri dell'equipag
gio (11 tenente colonnello Do
menico Fanton di 38 anni di 
Pisa, il capitano Maurizio 
Motronl, 34 anni, di Viareg-

£o, 11 maresciallo Furio Co
Iacono, 36 anni, di Roma, il 

sergente maggiore Alessan-
(Segue in ultima) 

Yasser Arafat 

Mercoledì il CC 
Il CC de) PCI è convocato 

per mercoledì 14 luglio alle 
9,30. AH'ordìne del giorno: 1) 
la situazione politica e ì proble
mi delle comunicazioni di mas
sa (relatore Adalberto Minue
tti; 2) l'iniziativa del partito 
per il ratòrzamento dell'Unità 
(relatore Macaluso). 

Stasera Italia-RFT gran finale a Madrid 

Azzurri 
oggi ornai più 
Comunque finisca, la squadra di Bearzot ha già battuto i più forti - Ancora incer
tezza su Antognoni e Rummenigge - La partita in diretta alle 19,55 (TV-2) 

Da uno dei nostri inviati 
MADRID — È l'ora dell'addio, titolano i 
giornali. Un momento, per gli altri forse, 
che per noi 11 sole deve ancora spuntare sul 
Bernabeu. Per noi è soprattutto l'ora dell' 
attesa, dell'ultimo appuntamento il più 
prestigioso — insidioso e Inappellabile — 
con la Germania di Rummenigge e con la 
laurea del Mundlal. Ed è anche l'ora di sal
dare un vecchio debito della Repubbica e 
forse anche questo significa la presenza di 
Pertini: perché, diciamolo, quel due remoti 
titoli del '34 e del -'38 — che pure danno 
lustro al blasone — ci appartengono fino a 
un certo punto, hanno addosso tutta le pól
vere dell'antichità tramandata e mai vissu
ta, e puzzano anche vagamente di regime, 
di ordine, disciplina, gerarchi, tetraggine e 

. saluto romano. Tutt'altra cosa, insomma, 
rispetto a questa immagine di Italia tu-

• multuosa, non sclerotizzata, robustamente 
plebea, Irrispettosamente vociante, che le 
imprese degli azzurri hanno fatto lievitare 
e che adesso aspetta soltanto l'ultimo sus
sulto del pallone per potersi scatenare nel 
più gigantesco carnevale di stato mai cele
brato nella penisola. Comunque vada. Sta-

. volta il bottino e al di sopra di ogni sospetto 
e — anzi — non è ancora del tutto cancella
to 11 rimorso di sberleffi e maldicenze che 

hanno accompagnato gli azzurri per lungo 
tratto del cammino. Per troppo amore — 
dicono adesso i pentiti — o per Interesse di 
testata, obbligo di campanile, complesso di 
inferiorità, semplice sottovalutazione: e ' 

' forse non avrà questa squadra piedi del 
tutto eccelsi, geniali strateghi, astuti ispi
ratori, soubrette Iti abbondanza, ma è cer
tamente quanto di più rassomiglia al no
stro calcio, marpione, abbottonato, umile e 
attendista. Se poi altri — come il Brasile — 
si sono suicidati per mania di grandezza, 
affar lóro noi non possiamo che raccogliere 
l'eredità. ' - ?•-

Resta però intatta la curiosità, cercare di 
capire il perché della metamorfosi azzurra, 
passata dal torpore di Vigo allo smalto di 
Barcellona: sotto i nostri occhi si è smossa .. 
una montagna e manco ce ne siamo accor- '/-
ti. Inutile, comunque, cercare di forzare i l , 
blocco del silenzio. Si, c'è sempre Bearzot 
che succhiando pipa e vendetta ripete che 
in fondtf a Vigo non si era giocato male, 
erano mancati soltanto i gol. E che adesso 
per l'ultimo sprint si augura di vedere un'I
talia intelligente come contro la Polonia e 

r Marcello Del Bosco 
- . (Segue in ultima) ' \ ' ' 

La Polonia 
è terza 
Battuta 

la Francia 
Il terzo posto dei campionati 
del mondo di Spagna ò della 
Polonia. Ieri ad Alicante ha 
sconfitto, dopo un appassio
nante incontro, ricco di in
certezza, con il risultato in bi
lico fino al fischio finale, la 
Francia per 3-2. E* stata una 
vittoria tutto sommato meri
tata, anche se la nazionale 
transalpina è riuscita ad of
frire momenti di calcio piace
vole. Le rati sono state rea
lizzate da Girard e Couriol 
per la Francia e da Szarma-
eh, Majeski e Kupcevicz per ' 
la Polonia. j • 

Però non gettatemi 
dentro la fontana 

È arriva to, come si dice, il 
giorno più lungo. Il grande 
giorno, il momento della 
verità. Italia e Germania 
sono finalmente di fronte, e 
tutto sembra equamente ri
partito: il coraggio, il ri
schio, la paura, la probabi
lità. Si giocherà senza com
plessi e senza spocchia. E il 
cuore, come si dice, batte 
forte. ~ -

Sulle gradinate di uno 
dei più grandi stadi del 
mondo — il Santiago Ber
nabeu di Madrid — stasera 
alle otto le bocche potreb
bero essere cucite, le mani 
serrate, i piedi legati. Tutti 
Immobili, per assurdo. Ma I 

• • • 

cuori in tumulto, centomila 
cuori in tumulto, bastereb
bero a riempire l'aria di im
pressionante fragore: un 
tuono, un boato, una gigan
tesca pulsazione cardiaca 
che scandirà quel novanta 
preziosi, eroici, Indimenti
cabili minuti. 

Centomila a Madrid. A 
milioni, a centinaia di mi
lioni In Europa, In America, 
in Australia, In Cina, do
vunque nel vasto móndo. E 
quanti In Italia, Incol
lati al teleschermo? Venti 

Eugenio Manca 
(Segue in ultima) 

Ci sarà anche Pertini 
e torneranno con lui 

ROMA — Ci sarà anche Pertini stasera allo stadio Berna- -
beu. Assisterà alla finalissima accanto al re di Spagna 
Juan Carlos — che lo ha invitato personalmente a Madrid ' 
— e al cancelliere federale Schmidt che non ha voluto 
essere da meno. L'ultimo atto del mundlal diventa così un 
vertice a tre, con un'improvvisa ed inattesa proiezione del 
calcio nella politica e nella diplomazia. 

Pertini dovrebbe arrivare nella capitale spagnola sta
mattina alle 11. Dall'aeroporto di Barajas si recherà diret
tamente all'Hotel Alomeda dove incontrerà i calciatori, i 
dirigenti e gli accompagnatori della comitiva azzurra. Poi 
sarà ospite a colazione, al palazzo della Zarzuela, di Juan 
Carlos. Al pranzo dovrebbe partecipare anche Schmidt. 

Ma il blitz sportivo del presidente avrà domani un se
condo tempo. Sul suo aereo torneranno in Italia gli azzur
ri (l'arrivo è previsto alle 12^0 a Ciampino) che saranno 
poi suoi ospiti al Quirinale. Seguono Pertini il ministro 
degli interni Rognoni e quello del turismo e spettacolo 
Signorello. 

Assenso di Parigi alla richiesta americana ma con precise condizioni politiche 

La Francia invierà truppe in Libano 
solo se 0LP e ONU saranno d'accordo 
BEIRUT — La Francia ha comunicato al governo libanese di 
essere disponibile «in linea di principio* ad inviare truppe a . 
Beirut per contribuire al disimpegno fra Israeliani e palesti- t 
nesl. L'annuncio, contenuto in una nota rimessa dall'amba
sciatore Paul-Marc Henry al ministro degli esteri Fuad Bu- { 
tros, rafforza la convinzione degli osservatori che si stia lavo- > 
rando ad un ritocco del plano americano per la evacuazione 
del palestinesi da Beirut, che prevedeva appunto la presenza 
di unità americane e francesi come «forza tampone». La Siria 
l'altra sera ha obbiettato al trasferimento dei paletinesi sul 
suo territorio via terra, ma questa non viene considerata una 
opposizione tale da biocare l'accordo e un Inviato americano 
e comunque andato a discuterne con i dirigenti siriani. 

La nota di Parigi, dicendosi «particolarmente sensibile* al
la proposta del governo libanese per una «partecipazione 
francese ad una forza internazionale di mediazione connessa -
a) disimpegno*, conferma l'accordo di principio per tale par
tecipazione ponendo le seguenti condizioni: che la commis
sione congiunta libano-palestinese definisca natura, compo* 
sizlone, mandato e durata dell'impiego delle forze in questio
ne; che le conclusioni della commissione siano sottoscritte da 
tutte le parti In causa*; che vi siano il consenso esplicito dell' 
OLP e l'approvazione delle Nazione Unite. • 

ALTRE NOTIZIE IN'PENULTIMA 

Che futuro 
hanno i 
palestinesi? 

Nottata calma a Beirut (al
meno a partire dalla mezza
notte) dopo una giornata di 
fuoco. O anche il contrario: 
una giornata di fuoco dopo 
una notte di relativa tranquil
lità. fe la drammatica altalena 
alia quale la citta è condanna' 
ta ormai da un mese: da quan
do cioè le truppe israeliane 
hanno serrato la loro morsa 
per intrappolare dentro Bei
rut il cervello politico e orga
nizzativo é l'ossatura militare 
dell'OLP. Quando ho lasciato 
Beirut, nelle vie di Falchani — 

dove ha sede il quartier gene
rale palestinese — e nei campi 
di Sabra, dì Chatilla, di Buri el 
Barajneh le macerie ancora 
fumavano, dopo i terrìbili 
bombardamenti del 25 giu
gno; ma quella stessa mattina 
i giornali parlavano di «tregua 
totale e definitiva», la gente ri
prendeva a sperare. Quante : 
tregue si sono consumate da ; 
allora, e quante macerie si so
no aggiunte alle macerie,' 
quanti morti ai morti? 

Nelle viuzze di Sabra, da
vanti alle casupole sventrate, 
alcuni ragazzini palestinesi a-
vevano voluto farsi fotografa
re con le dita a «V», nel segno 
della vittoria. A modo toro e* 

'" >c Giancarlo Unnuttì 
(Segue in ultima) 
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É sempre scontro nel pentapartito 

E adesso la DC 
canta vittoria 

De Mita minaccia: 
«Aspettiamo fatti» 
ROMA — È una fonte non sospetta, quale il segretario liberale 
Zanone, ad ammettere — probabilmente non volendolo — che la 
maggioranza pentapartito ha finito con l'offrire in questi giorni 
al Senato un balletto indecoroso, concluso da sgangherate riven
dicazioni di vittoria di questo o quel partner di governo. Spiega 
dunque Zanone che «la discussione e il voto al Senato non 
chiudono, ma aprono il chiarimento necessario sulla sostanza 
dell'azione del governo». Per parafrasare il titolo di una celebre 
commedia di Eduardo, si potrebbe concludere che per Spadolini 
il «chiarimento! non finisce mai. 

Adesso, infatti, è stata fissata un'altra scadenza: il 31 luglio, 
•con l'impegno del governo — sono sempre parole di Zanone — 
a definire con la presentazione entro il mese della legge finan-
ziario dell'83 gli interventi operativi» in tema di politica econo» 
mica: » cominciano perciò venti giorni cruciali: Vi è chi sostiene 
che la crisi evitata in questo frangente possa quindi (anche sulla 
base di una minacciosa intervista di De Mita) esplodere al mo
mento della presentazione, da parte di Spadolini, delle effettive 
misure di iraddrizzamentoi che il governo intende adottare. Per 
altri, invece, la DC, pur decisa a farla finita con Spadolini, avreb
be intenzione di liquidare i conti alla ripresa autunnale. 
• Per ora, la DC, che all'apertura del dibattito aveva rischiato di 

radere la faccia sul problema della disdetta della scala mobile, 
stata la più lesta nel tentativo di cambiare le carte in tavola. 

Approfittando dell'ambiguità in cui è naufragata la breve «fer
mezza» di Spadolini. ha in pratica sostenuto che la linea del 
foverno risponde alle indicazioni dello scudo crociato. Non è 
orse vero — si chiede furbescamente sul Popolo di stamane 

Giovanni Galloni — che d'iniziativa della DC ha ottenuto che 
l'intero governo, l'intera maggioranza, l'intero Paese discutes
sero sulle sue proposte»! E si può forse interpretare come *una 
sconfitta della DC il fatto che il presidente del Consiglio abbia 
tenuto conto nel suo intervento, oltre the dei documenti demo' 
cristiani, anche del documento socialista»?* I democristiani, in
somma, vantano come un loro successole anticipazioni spadoli* 
niane su una politica economica destinata a un'ulteriore spremi-
tura dei lavoratori dipendenti, e fanno capire che la questione 
della scala mobile non è affatto chiusa. Lo aveva già scritto 
Galloni sul Popolo di ieri: di rifilo da parte del sindacato ad 
affrontare i problemi della ristrutturazione del salario prima 

ella firma dei contratti sarebbe poco comprensibile», anzi peg-t 

gio, proverebbe %un pregiudiziale allineamento di un settore del 
sindacato alle tesi del partito di opposizione». In definitiva: 
sull'unico punto sul quale Spadolini l'aveva contrastata, nella 
sua relazione introduttiva al Senato, la DC fa orecchio da mer
cante. • ' 

E allo tsgarboi usatole dal presidente del Consiglio replica in 
tono ultimativo con un'intervista dello stesso segretario De Mita 
a Panorama. *A Spadolini — dice seccamente il leader de — 
avevamo chiesto un'iniziativa, non di schierarsi da una parte o 
dall'altra. In ogni casot un'iniziativa è stata presa. Spadolini 
ha assunto sui problemi aperti un ruolo che la DC valuta positi
vamente». Segue l'avvertimento, strettamente legato alPimpe-
gno del presidente del Consiglio di presentare misure «operative» 
entro la fine del mese: «Ora aspettiamo di vedere come alle 
parole seguiranno i fatti, come le enunciazioni si trasformerai 
no in proposte, le indicazioni in provvedimenti. Se così avverrà, 
Spadolini può contare anche per il futuro sulla solidarietà delta 
DC». Tra i datti», ovviamente, De Mita si premura di elencare il 
« problema dell'indicizzazione e della scala mobile». I laico-socia
listi del pentapartito hanno naturalmente un atteggiamento i-
dentico ed opposto a quello de: senza perifrasi sostengono (vedi 
il socialista Balzamo) che l'impostazione spadoliniana *va nella 
direzione dell'atteggiamento mantenuto dai ministri socialisti 
e laici», e quindi antitetica alla DC E mentre i vari ministri 
hanno ripreso a spararsi addosso, Balzamo serafico finge di non 
accorgersene e invita Spadolini a revocare i membri defgabinet-
to ^inadempienti alla regola della collegialità», quelli — si capi
sce — democristiani. Sulla stessa linea del PSI sono i socialde
mocratici, che per non perder tempo aprono nuovamente il fuo
co contro la *politica monetaristica di Andreatta». Ecco in che 
stato versa la maggioranza. 

an. e. 

Comunicazioni giudiziarie ai vertici dell'istituto di credito 

Ambrosiano, si indaga su 10 dirigenti 
I magistrati Siclari, Dell'Osso e Marra si sono incontrati ieri con i colleghi romani in occasione degli interrogatori di Emilio Pellicani 
e Silvano Vittor - Si riparla delle operazioni condotte con le consociate estere - Dove andarono a finire tutti quei soldi? 

MILANO — Sarebbero più di 
una decina le comunicazioni 
giudiziarie spiccate dalla Pro
cura di Milano in base all'in
chiesta condotta in un primo 
momento dal sostituto procu
ratore generale Gerardo D'Am
brosio e poi affiancata alla ma-
zi-inchiesta che riguarda i rap
porti tra Roberto Calvi ed il 
Banco Ambrosiano. Si ignora
no i particolari, dato il riserbo 
legato al segreto istruttorio, ma 
pare che esse riguardino i verti
ci dell'istituto di credito di via 
Clerici, cioè alcuni dei membri 
del consiglio di amministrazio
ne nel periodo tra il 1970 ed il 
1975. Sembra inoltre che la ma
gistratura milanese abbia deci
so di effettuare perquisizioni 
domiciliari e nella sede di alcu
ne banche. 

L'indagine, a quanto pare, 
sta marciando a pieno ritmo. 
La cosa, del resto, è confermata 
indirettamente dal fatto che ie
ri erano assenti da Palazzo di 
giustizia il procuratore aggiun
to Bruno Siclari e i sostituti 
Pierluigi Dell'Osso e Alfonso 

Marra. I tre si sono incontrati a 
Roma con i colleghi, in conco
mitanza con l'interrogatorio di 
Emilio Pellicani e Silvano Vit
tor, imputati, fra l'altro, di fa
voreggiamento personale in 
concorso per l'espatrio clande
stino di Roberto Calvi. 

Queste nuove comunicazioni 
giudiziarie (sulle quali, per il 
momento, è possibile fare solo 
ipotesi) e la stessa rapidità di 
tempi con cui sono state emes
se, depongono a favore dell'in
chiesta a suo tempo avviata 
dalla Procura generale relativa 
alle autorizzazioni rilasciate 
dal ministero del Commercio 
con l'Estero per operazioni mo
biliari del Banco Ambrosiano 
con alcune Bue consociate este
re nel periodo 1970-'75. Al cen
tro di quelle operazioni — co
me è emerso dallo stesso pro
cesso d'appello «Toro-Credito 
Varesino» — erano due banche: 
l'Ambrosiano Holding con sede 
in Lussemburgo e la Cisalpina 
Overseas Bank di Nassau. La 
prima ottenne, nel '75, l'auto
rizzazione per un aumento di 

capitale pari a 290 milioni di 
franchi svizzeri; la seconda (co
me aveva rilevato il commissa
rio della Banca d'Italia, Giulio 
Pedalino, nel '78) da sola aveva 
assorbito 100 milioni di dollari 
di credito, pari alla metà di 
quelli autorizzati al Banco Am
brosiano in quegli anni. 

La preoccupazione più forte, 
comune sia alla giustizia che a 
tutti i contribuenti, è sapere 
che fine facevano tutti quei sol
di. Durante il processo d'appel
lo si è capita una cosa, con sicu
rezza: quei soldi circolavano al 
di fuori di ogni controllo. È, del 
resto, ciò che portò Pedalino ad 
affermare nel suo rapporto: per 
fare chiarezza sull'impiego del 
danaro gestito dall'Ambrosiano 
e dalle sue consociate estere per 
prima cosa bisogna ritirare le 
autorizzazioni fino a quel mo
mento concesse e ripristinare le 
linee di credito in modo che o-
gni operazione sia perfetta
mente leggibile e controllabile. 

Pedalino lo aveva scritto nel 
'78. Ma per tanti anni nessuno 
è intervenuto. I loschi maneggi 

di Calvi sono avvenuti non solo 
al di fuori dei controlli, ma an
che all'interno dei varchi la
sciati da una legislazione per 
troppi versi insufficiente a tu
telare gli interessi della collet
tività. «Calvi — è stato detto in 
questi giorni in aula — BÌ muo
veva secondo la tecnica appresa 
dall'amico Sindone». Le opera
zioni — secondo D'Ambrosio 
— consistevano in questo: le 
società estere, utilizzando fi
nanziamenti che il ministero a-
veva autorizzato per il Banco 
Ambrosiano, rastrellavano sul 
mercato azioni " dello stesso 
Banco. I canali che facilitavano 

auesto traffico rimandano più 
'una volta all'Istituto opere di 

religione (lo IOR) del Vaticano. 
«Una banca estera — ha preci
sato l'altro giorno D'Ambrosio 
— che opera in Italia, ma che 
non è sottoposta al controllo i-
taliano». Lo stesso Marcinkus, 
presidente dello IOR, era vice
presidente della Cisalpine O-
vereeas Bank di Nassau. Ma 1' 
ombra del Vaticano torna an
che nella compravendita di a-

zioni che fu effettuata nel '72 
tramite l'istituto Giaromei (o-
peretore di Borsa dello IOR). 

Quindi oltre all'accertamen
to dei meccanismi attraverso i 
quali si effettuavano le opera
zioni illecite di esportazione di 
valuta, i giudici hanno di fronte 
un altro compito: chiarire le re
sponsabilità di chi ha facilitato 
tali operazioni, a qualsiasi livel
lo. Ciò può comportare la ne
cessità di arrivare in alto, anche 
negli uffici della Banca d'Italia 
e del ministero del Commercio 
con l'Estero. Di 11 partirono le 
autorizzazioni in base alle quali 
venne innescato il meccanismo 
di finanziamento e compraven
dita di titoli del Banco da parte 
delle consociate estere dell' 
Ambrosiano. ' 

Certo, morto Calvi, sarà dif
ficile giungere a comprendere 
se quelle operazioni servissero 
solo ad arricchire l'ez-presi-
dente dell'istituto di via Clerici 
o, invece, coinvolgessero il Ban
co. Non si sa ancora, ad esem
pio, chi, oltre al finanziere, fos
se a parte dei segreti dell'Am
brosiano. Poteva essere Gra

ziella Corrocher, la segretaria, 
ma si è suicidata appena Calvi è 
fuggito. Può essere Rosone, il 
suo braccio destro, ma l'atten
tato contro di lui suona esplici
tamente come un avvertimento 
mafioso. C'è, insomma, intomo 
al caso Calvi, alle sue mene fi
nanziarie con solide appendici 
sul versante politico, un'ag
ghiacciante atmosfera di paura 
che, coinvolgendo i «sopravvis
suti», peserà non poco sull'ac
certamento della verità. Non 
sarà facile, insomma, riuscire a 
sapere quanti dei consiglieri di 
amministrazione della Centra
le imputati nel processo di ap
pello di Milano fossero a cono
scenza dei traffici di Calvi. 

Non c'è dubbio, tuttavia, che 
a questo punto diventerà più 
difficile per tutti tirarsi indie
tro. Soprattutto dopo la deci
sione della Corte di acquisirela 
documentazione relativa ai 
rapporti tra l'Ambrosiano e le 
sue consociate estere, presenta
ta l'altro ieri dal pubblico accu
satore come «materiale che può 
avere rilevanza penale». 

Fabio Zanchi 

Suicidio? Critiche 
e sospetti sulle 
indagini inglesi 

Polemica dichiarazione del senatore Cala
mandrei - Interrogato Silvano Vittor 

ROMA — Ormai non si può più parlare di lentezza o di reticenza: 
l'impressione diffusa è che gli inquirenti inglesi, spaventati dalle 
vastissime implicazioni del caso Calvi (U traffico internazionale 
delle armi), abbiano già deciso di liquidare la morte del banchiere 
come un banale suicidio e che il proseguimento delle indagini è 
solo una doverosa formalità che non dovrebbe cambiare il quadro 
della situazione. 

Sono troppe, ormai, le circostanze che inducono a una simile 
riflessione. E, in ogni caso, solo cosi si spiega il tenore dei docu
menti portati a Roma dai tre funzionari della «City police»: si parla 
più o meno apertamente di suicidio perché non esistono convin
centi prove del contrario. La tesi avrebbe una logica dal punto di 
vista investigativo se non fosse che ora, anche le prove dell'ipotesi-
omicidio (che erano parse lampanti) risultano, nei rapporti inglesi, 
offuscate e contraddittorie. E il caso dell'ora della morte, del modo 
cui fu trovato impiccato Calvi, della stessa posizione del cadavere. 
Ora tutto sembra rimesso in discussione e risulterebbe meno at
tendibile. Insomma un pasticcio che ha creato imbarazzo anche tra 
gli inquirenti italiani. 

E non solo tra gli inquirenti: ieri il compagno Calamandrei, vice
presidente della commissione parlamentare sulla P2, ha rilasciato 
una polemica dichiarazione a proposito delle indagini della polizia 
inglese: «Visto che, stando alle notizie d'indagine della poliziadella 
city, sì continuerebbe 
Roberto Calvi, mi pera 
italiana effettui direttamente un sopralluogo 
periti sotto il ponte di Blackfriers (prima che il famigerato traliccio 
venga rimosso come potrebbe darsi, ad esempio per ragioni ineren
ti al panorama) per accertare la verosimiglianza umana appunto dì 
un suicidio. Allo stato delle indagini io resto convinto che da que
sto deve partire ogni induzione e deduzione sulle cause e il contesto 
della morte di Calvi. Prima cioè di chiedersi — o piuttosto proprio 
per cercare di capire — quali interessi avrebbero deciso di soppri
mere Calvi, conviene domandarsi quali interessi si avvantaggereb
bero dalla conclusione che Calvi si è suicidato». 

Le indagini, quindi, sono ai momento in una fase di stallo com
pleto. Il Pm Sica che conduce l'indagine sulla morte del banchiere 
ria chiesto un supplemento di accertamenti alla polizia inglese: in 
teoria la magistratura italiana può trarre conclusioni proprie sulla 
base di alcuni elementi di fatto e siri risultati delle perizie, ma è 
chiaro che se manca la collaborazione e la convinzione degli inqui
renti inglesi lo sforzo rischia di essere inutile. 

Qualche lume potrebbe venire dal nuovo interrogativo del con
trabbandiere Silvano Vittor, che si è svolto ieri negli uffici della 
Procura: intorno all'uomo che ha accompagnato Carvi a Londra si 
sono seduti il capo della Procura romana Gallucci e il suo sostituto 
Sica, i tre giudici milanesi che seguono la parte del caso relativa 
alla fuga e ai reati valutari, Siclan, Marra e dell'Osso, ì tre funzio
nari della polizia londinese, il legale dell'imputato, l'avvocato Da
miani. Nessuna indiscrezione è trapelata, almeno fino a tarda sera, 
sull'esito dell'interrogatorio. Vittor è ora un teste chiave per chia
rire il mistero delle ultime ore di Roberto Calvi: come si sa, molte 
delle sue precedenti deposizioni, sono in contrasto con i risultati 

Salmeno quelli noti) degli accertamenti di polizia. E anche questo 
lovrebbe indurre gli inquirenti ad alcune conclusioni. 

Nessuna indiscrezione nemmeno sul nuovo memoriale presenta» 
to l'altro ieri ai giudici milanesi dal legale di Flavio Carboni il 
costruttore sardo (latitante) che ha organizzato la scomparsa del 
banchiere. 

Da registrare, infine, le nuove indiscrezioni sul capitolo dei soldi 
che Calvi avrebbe versato per la soluzione dei suoi problemi «poli
tici e giudiziari». L'Espresso riferisce il nome della Banca su cui 
Rizzoli e Tassan Din, secondo il piano elaborato da Pazienza (per 
conto di Calvi e uomini politici) dovevano versare una tangente di 
13 miliardi per «oliare» alcuni ingranaggi giudiziari. La società 
sarebbe la Realfin, il cui conto giace nella Banca Lambert di Bru
xelles, filiale Ginevra. 

Sempre secondo l'Espresso, in virtù dell'atteggiamento di Calvi, 
il banchiere avrebbe visto mutare nei mesi scorsi la propria posi
zione processuale nella vicenda della Banca mercantile. Origina
riamente imputato al pari di Rizzoli e Tassan Din, Calvi diventò 
parte lesa. La posizione, secondo il settimanale, sarebbe cambiata 
senza che l'ufficio istruzione di Roma (che ha sottratto l'inchiesta 
a Milano) abbia compiuto alcun atto istruttorio. 

b> mi. 

Curboni luceva uff uri 
con Culvi e registrava 

tutto con una «microspia» 
L'industriale sardo non si fidava del banchiere -1 nastri ascoltati 
dai parlamentari della Commissione d'inchiesta sulla P2 Silvano Vittor 

ROMA — Flavio Carboni, l* 
industriale e uomo d'affari 
sardo che per ultimo ha visto 
Roberto Calvi in vita e che 
avrebbe accompagnato il 
banchiere a Londra, aveva 
addosso un «Impianto spia* 
con il quale registrava ogni 
conversazione e ogni Incon
tro. 

< Lo hanno scoperto, stupiti, 
l parlamentari della Com
missione d'inchiesta sulla P2 
che da martedì si occuperan
no, fra l'altro, direttamente, 
della terribile fine di Calvi a 
Londra. Fino a questo mo
mento si era parlato di una 
serie di nastri giunti a Palaz
zo San Macuto e che conte
nevano registrazioni di tele
fonate. I nastri, come si sa, 
erano stati sequestrati nello 
studio del notaio Carlo Lollio 
dal P.M Sica, nel quadro del
le Indagini sulla scomparsa e 
l'impiccagione di Calvi. I na
stri, erano stati ìecuperati 
insieme ad un intero camion 
di documenti che sono finiti 
alla Procura di Roma e, in 
copia, alla Commissione par? 

Comizi del PCI 
OGGI 

BASSOUNO: Bergamo; 
L. COLAMNNfc Prato; a 
C. PAJETTA: Messa Carra
ra; CANET Ti: Pescara; FA
LASCHI: Rigiiano (Pisa); G. 
TEDESCO: Levanelta (A-
rezzo). , . 

' LUNEDÌ 
CANETTI: Certaldo (Fi

renze). , 
MARTEDÌ 

A. CASTELLI: Rimini; G. 
LABATE: Certaldo (Firen
ze); VIOLANTE: Roma Sex. 
Tuscolana. , 

MERCOLEDÌ 
VALENZA: Savona. 

lamentare d'inchiesta sulla 
P2. È stato nell'iniziare l'a
scolto e la trascrizione che i 
tecnici a disposizione del 
presidente Tina Anselml, si 
sono resi conto di tutta una 
serie di difficoltà tecniche. I 
nastri, infatti, non erano sta
ti registrati nel corso di con
versazioni telefoniche tra 
Flavio Carboni e i suol inter
locutori, ma appartenevano 
ad una modernissima micro
spia come quelle dei servizi 
segreti che lo stesso Carboni 
portava sempre addosso. Su 
quel nastri, dunque, potreb
bero esservi registrate con
versazioni e Incontri di estre
ma importanza per far luce 
sulla morte di Calvi e per 
chiarire anche alcune fac
cende connesse ai traffici 
della Loggia P2 e di Lido 
Qelll. 

Su quei nastri sono incise 
anche le conversazioni degli 
ultimi incontri tra Carboni e 
Roberto Calvi, a Londra, do
ve poi 11 banchiere avrebbe 
trovato tragica morte sotto il 
ponte del «frati neri»? Il so
spetto è legittimo. Non ci so
no. ovviamente, conferme 
ufficiali anche perché il la
voro di trascrizione dei na
stri è appena all'inizio. A 
questo punto sorge legittima 
anche tutta un'altra serie di 
domande: Flavio Carboni re
gistrava tutti l suoi incontri 
per motivi personali o «ar
chiviava* materiali per conto 
di qualcuno? 

Il riserbo più stretto — co
me si sa — circonda i lavori 
dei parlamentari che inda
gano sulla P2, su Oelll e Cal
vi ed è quindi del tutto inuti
le chiedere conferme ufficia
li. La notizia, comunque, è 

arrivata da buona fonte e si 
presta a tutta una serie di 
considerazioni. Evidente
mente il Carboni si muoveva 
in ambienti molto infidi e in
stauri e incontrava perso
naggi sicuramente di spicco, 
ma dei quali — a quanto pa
re — c'era da fidarsi davvero 
poco. Insomma, la figura 
dell'industriale e uomo d'af
fari Flavio Carboni assume, 
con questa rivelazione, con
torni del tutto particolari. 
Ora, probabilmente, molte 
delie persone che si sono in
contrate con il Carboni a-
vranno qualche evidente 
motivo di preoccupazione.! 
parlamentari della Commis
sione d'inchiesta sulla P2, 
continuano intanto a pren
dere visione di tutti gli incar
tamenti arrivati dalla Procu
ra della Repubblica di Ro
ma, anche In vista della se
duta di martedì prossimo, 
quando a San Macuto sarà 
affrontato il capitolo della 
morte di Calvi. La trascrizio
ne di uno dei nastri della 
macchina da scrivere di Gelli 
sequestrato ad Arezzo, ha 
permesso, per esempio, di 
aggiungere altri nomi a quel
li già noti degli Iscritti alla 
P2. Non solo: e Tenuto fuori 
anche il numero di un conto 
corrente intestato all'ex 
gran maestro della Massone
ria Ennio Battelli sul «Credit 
Lyonnaise» agenzia 3243 di 
Montecarlo. Ih quella città, 
come è noto, era attivo il «Co
mitato* messo in piedi da Li
eto Oelll, da Umberto Ortola
ni, da Francesco Pazienza e 
da una serie di personaggi 
quasi sicuramente legati ad 
un colossale traffico d'armi 
tra alcuni «boss* inglesi e il 

Sud America. Nel traffico — 
anche questo è noto — sareb
be stato coinvolto anche Ro
berto Calvi, con le banche 
consociate dell'Ambrosiano 
a Lima e nella capitale ar
gentina. L'ex gran maestro 
Battelli ha già smentito tutto* 
affermando di non sapere 
assolutamente niente di que
sto conto corrente nella ban
ca di Montecarlo. 

Intanto alcuni parlamen
tari membri della Commis
sione d'inchiesta sulla P2 
hanno fatto notare, ieri, ai 
giornalisti, anche alcune 
strane coincidenze sulla lun
ga e documentata inchiesta 
fatta condurre dal ministro 
Lagorio, sul militari pldulsti. 
Qualcuno, tra l'altro, ha già 
espresso l'intenzione di pre
sentare una interrogazione 
in proposito, con richiesta di 
chiarimenti. Il ministro, in
fatti, fece condurre l'indagi
ne sulle infiltrazioni plduiste 
negli ambienti militari, dal
l'ammiraglio Luigi Tomma-
suolo, di La Spezia. L'alto uf
ficiale dirige, nella zona di 
Lericl, una Industria che 

Ì>roduce per la OTO Melara, 
a Selenia e I Cantieri navali, 

sofisticatissimi «sonar* per le 
marine militari di mezzo 
mondo. Direttore di quella 
industria (la USEA) che ha 
anche una partecipazione 
Fiat, è ring, dott Giuseppe 
Pazienza, ex ufficiale di Ma
rina e padre di Francesco 
Pazienza, il •faccendiere* di 
Piccoli coinvolto in mille ri
svolti della P2, forse traffico 
di armi con 11 Sud America, 
braccio destro di Roberto 
Calvi, oltre che informatore 
dei nostri servizi segreti e 
della CIA. 

I Comuni chiedono certezza nello entrate 
ROMA — Domani a Bologna i rappresentanti degli enti locali di 
tutt'Italia si riuniscono per chiedere al governo iniziative sollecite 
e concrete sul tema della finanza locale. In concreto l'ANCI (cioè i 
Comuni italiani). l'UPI (le Province), l'UNCEM (le Comunità 
montane), la CISPEL (le municipalizzate), la Lega delle autono
mie e tutte le altre organizzazioni autonomistiche rivendicano una 
normativa certa, che dia la possibilità agli amministratori di pro
grammare almeno per l'arco di un triennio l'attività della giunte. 

L'assise nazionale del capoluogo emiliano-romagnolo un risulta* 
to indiretto l'ha gii conseguito. Il ministro Rognoni ha presentato 
proprio ieri l'altro il tetto del disegno di legge tu un'altra questione 
di grande rilevanza per il mondo degli enti locali: la riforma dell'or
dinamento autonomistico. Erano anni che Palazzo Chigi aveva 
promesto di presentare un disegno di legge e proprio in attesa di 

3uesto evento la discussione.era rimasta bloccata, pur essendo 
imponibili vari progetti di legge presentati dai partiti politici. Non 

è un caso che abbia sentito il dovere di mantenere quest'impegno 
proprio alla vigilia dell'incontro di domani. 

Apriranno i lavori il sindaco di Bologna, Renato Zangheri, e 
Rubes Triva, presidente della consulta nazionale sulla finanza lo
cale dell'ANCI. L'incontro bolognese quest'anno si può dire che 
venga a sostituire il contenuto del tradizionale convegno viareggi-
no di fine settembre. Quella data, infatti, prossima alle scadenze di 
fine anno, concedeva troppi alibi al governo che finiva col rinuncia» 
re a impegnarsi su un testo di riforma e scegliere coti la strada della 
decretazione. Il convegno dì Viareggio ti farà anche quest'anno, 
hanno precisato all'ANCI, ma avrà più la caratttnatica di un'as
semblea annuale dell'organizzazione. 

La odiosa odiatrice 
(visceralmente 
ma anche con la testa) 
Cara Unità, 

odio i «Mondiali» di calcio. E dopo que
sta affermazione perentoria (e per me libe
ratoria) debbo alcune spiegazioni. 

Odio i « Mondiali» di odio sicuramente e 
coscientemente viscerale. Per almeno due 
ragioni però (e mi sembrano sufficienti) li 
odio anche con la testa e non solo con il 
cuore. Prima ragione. Mi fa paura l'tden- ' 
tificazione pressoché totale del tifoso con 
gli undici eroi in maglia azzurra e quel far 
dipendere l'onore, il prestigio, la "faccia" 
dell'Italia, del Paese, della Patria dalle 
sorti della squadra nazionale di calcio. 

Io non mi identifico in nessun Zoff. Anto-
gnoni o Tardetti. Questi bei giocatori non 
rappresentano che loro stessi: sono giovani 
che fanno un lavoro divertente, ben pagato, 
gratificante, oggi addirittura "glorifi
cante » e per fortuna o per sfortuna quello 
che fanno in campo non determina le sorti 
del Paese. Non mi identifico in Paolo Rossi 
e mi raggela il pensiero che oggi tanti ra
gazzi lo vedano come l'eroe senza macchia 
e senza paura, tremino d'emozione genuina 
per quei tre gol segnati al Brasile senza che 
nessuno li aiuti a gioire, certo, a fremere, ' 
ma anche a giudicare e a guardare con di
stacco. Io, malignamente, penso che quei 
tre gol saranno scientificamente fatti pesa
re quando si tratterà di concordare un nuo
vo ingaggio. Ma — l'ho premesso — io odio 
i «Mondiali». 

Secondo motivo razionale della mia pre
meditata ostilità: i «Mondiali» di calcio so
no «maschilisti» e non perchè in campo ci 
sono solo uomini, perchè gli allenatori ap
partengono solo al cosiddetto sesso forte, il 
pubblico allo stadio, nei bar o nelle case è 
prevalentemente maschio e lo sciame foltis
simo e fastidioso dei giornalisti al seguito 
della squadra di calcio nazionale è anch'es
so solo maschile. Sono maschilisti perchè 
questi «Mondiali» uccidono quanto ai bello 
c'è nel foot-ball: vedi incontro Germania-
Austria. Rimane solo il traguardo finale: 
essere primi o meglio battere e annientare 
gli avversari. 

Offro io per prima a chi leggerà con suf
ficienza o con rabbia queste parole alcune 
argomentazioni: «Si tratta di atteggiamenti 
snob — si potrà dire —; è il solito confor
mismo dell'anticonformismo». In qualche 
modo ci deve entrare anche il fatto che non 
riesco, di fronte ai «Mondiali» di calcio, ad 
essere «laica». Ma io lo ripeto: i «Mondia
li» di calcio li odio. 

NERINA LORENZACCIO 
(Siena) 

I governanti 
con due facce 
Caro direttore, l 

riguardo a queste stupide guerre che si 
scatenano nel mondo, non arrivo a capire 
una cosa: qui si sta sempre parlando di 
civiltà; ma dov'è questa civiltà, quando nel 
1982 ci si sbrana come ai tempi primitivi 
avanti Cristo? - • - • 

Io sono certo di una cosa: come parlo io, 
parlano milioni di persone. 

Certi governanti hanno due facce: prima 
preparano i roghi con un faccia nascosta e 
gli appiccano fuoco: quando l'incendio si è 
sviluppato, mostrano l'altra faccia: «pace, 
giustizia e così via». 

PRIMO BEGLIAMINI 
, (Piastre - Pistoia) 

Per combattere gli abusi 
è stato colpito 
chi aveva vero bisogno 
Caro direttore. 

in una recente legge figura il seguente 
comma: «Per te cure termali, elioterapiche e 
climatiche non e consentita la concessione dì 
congedi straordinari». 

Ho potuto constatare di persona che cosa 
ne pensino gli invalidi civili stando per due 
mattinate nella sala di attesa della Com
missione Sanitaria del Comune di Firenze: 
il Parlamento e i partiti sono stati sommer
si da giudizi poco lusinghieri. 

Purtroppo tutti i partiti, perchè nessuno 
sapeva della posizione presa dai parlamen
tari del PCI tesa a mantenere il diritto degli 
invalidi sulla base di una certificazione del
le USL. È vero che in passato si sono verifi
cati degli abusi. Ma per combattere gli a-
busi non possono essere colpiti coloro che. 
per toro disgrazia, hanno bisogno veramen
te di un permesso straordinario. 

ILARIO ROSATI 
(Firenze) 

La favola grottesca 
che circola ancora 
dopo quarantanni 
Cara Unità, 

ho appena finito di leggere la lettera di 
quell'artigiano di Albisola Superiore (Sa
vona). Domenico Bagnasco. da te definito 
«cittadino esemplare*. Siccome mi è pia
ciuta molto ho apprezzato il gesto del no
stro giornale di inserire anche la voce di un 
artigiano, che ha una pensione al di sotto 
del livello di sopravvivenza. 

lo proprio oggi, compio 78 anni. La mia 
vita è stata continuamente una lotta: nel!' 
infanzia, durante le guerre, contro il fasci
smo e le sopraffazioni. Sono nato a Imola, 
da famiglia operaia* in una frazione di 
braccianti, muratori, baroeciai e contadini: ' 
i miei ZÌI e altri parenti erano tutti comuni
sti: i miei maestri di comunismo erano stati 
compagni di Andrea Costa e da essi ho im
parato ad essere sempre con la classe ope
raia: e di ciò non mi sono mai pentito. 

Sono stato, a partire dai 12 anni di età. a 
lavorare da un mio cugino e debbo a lui le 
prime lezioni di politica e lo stimolo al la
voro. e alia lotta per la costruzione di una 
nuova società. Sono stato uff tuo assiduo 
lettore sin dal primo numero, uscito nel 
lontano 1924, e ne ero un distributore; ho 
preso anche qualche pugno in faccia perchè 
nella piccola officina in cui lavoravo c'era 
un fascista che si divertiva a stracciarmelo; 
e io gli stracciai la camicia nera. 

Ma lo scopo di questa mia lettera è uno 
sfogo contro certi atteggiamenti che in am
bienti operai vi sono ancora contro gli arti
giani. Quante volte mi sono sentito offende
re. entro la Casa del popolo, perchè gli arti

giani sarebbero «sfruttatori più di un gros
so industriale»! lo sono entrato nell'arti
gianato net 1930 e t miei apprendisti da me 
hanno avuto lezioni di diventare bravi ra
gazzi e laboriosi operai; e anche lezioni di 
vita politica e sociale. Personalmente, a Bo
logna, nel campo della galvanica e pulitura 
dei metalli jono stato, assieme ai miei fra
telli, un precursore e un maestro nell'ap
prendistato. Ma oggi degli operai mi ven
gono a rinfacciare che la mia pensione di 
240.000 lire è rubata; e questo mi fa molto 
male perchè la mia è stata una vita di sacri
fìci e di lotta per tenere in piedi la mia 
piccola azienda contro la sopraffazione di. 
grosse speculazioni; altrimenti, per andare 
a lavorare, sarei stato costretto a prendere 
la tessera del Partito fascista. 

Che cosa è un artigiano? Un lavoratore: 
doppio lavoratore, perchè le sue ore spesso 
sono il doppio di quelle dentro una fabbri-

, ca. Questa mia lettera l'associo dunque a 
quella'del compagno Bagnasco perchè sia 
sfatata una buona volta la favola grottesca, 
che circola ancora dopo quarantanni di vi
ta democratica anche in mezzo ai nostri 
compagni, che l'artigiano sia «peggio di un 
grosso industriale». 

CLAUDIO TOZZI 
(Bologna) 

Con la caterva 
di film e filmetti 
Caro direttore, 

sono una compagna comunista e un'ope
raia con 42 anni di lavoro alle spalle, ora in 
pensione con l'amara sorpresa di avere tro
vato solo 34 anni di contribuzioni versate 
dai miei ex padroni. Ma non di me voglio 
portare bensì porre una domanda impor
tante: di chi sono al servizio i mezzi d'infor
mazione RAI-TV? Di noi che paghiamo il 
canone d'abbonamento (e piuttosto salato) 
oppure dell'America e della propaganda 
anticomunista? Io ho la sensazione che si 
faccia una vergognosa violenza psicologica 
sulla gente. Mi spiego: apro la radio e un 
programma del mattino «Radio insieme» 
trasmette la voce della signora Gardner, 
moglie dell'ex ambasciatore d'America, 
addirittura conduttrice del programma. 
Qui ci danno un'immagine dell'America 
come paese ideate, democratico, libero. 

Però non informano la gente che l'ammi
nistrazione Reagan sta salassando la no
stra economia con i suoi giochi monetari: 
un paese come l'Italia mancante di materie 
prime e quindi costretto a comperare in dot- -
lari ciò che serve, da parte di un'America 
che pretende di coinvolgerci nelle sue guer
re e nelle sue sanzioni economiche. 

E non meravigliamoci se poi non riuscia
mo a progredire: qui si abitua la gente, con 
la caterva di film e filmetti americani (ab
bastanza cretini a aire il vero) che ci fanno 
vedere e pensare americano. 

, LUCIANA ZATTONI 
- .A : n ^ , (Milano) 

Duecento km giornalieri 
Caro direttore. 

la lettera di Pietro D'Amelio di Ginosa 
' (Taranto) mi ha fatto venire in mente i sa
crifici che fanno le lavoratrici e i lavoratori 
anche a Foggia. 

Lui parla del Metapontino, dove fanno 
150 chilometri ogni giorno per andare a 
lavorare; qui ne superano 200 giornalieri; 
dal mio paese e da altri paesi dell'alto Ap
pennino. andando a lavorare a Foggia, Le
sina. Cerignota e Manfredonia. 

Molte lavoratrici che qui vanno nella zo
na di Lesina, fanno 40 chilometri per Fog
gia ed altri 60 per Lesina di mattina e al
trettanti di sera. 

Poi c'è da parlare di tutte te speculazioni 
che fanno i caporali. Ad aggravare tale si
tuazione (a quanto si dice) è intervenuta la 
magistratura di Foggia che ha annullato 
oltre 200 contravvenzioni ai datori di lavo
ro fatte dall'Ispettorato, provocando (son 
sicuro) anche lo scoraggiamento nei con
trolli, ora che vedono che questi non paga
no. 

E il deficit previdenziale galoppa... 
MICHELE IPPOLITO 

(Delketo • Foggia) 

Sta andando forte 
il vetero-anticomunismo 
Cara Unità, 

ho avuto occasione di ascoltare una delle 
trasmissioni di «Radio anch'io» che si tiene 
il mattino sulla Rete 1. Un interlocutore 
siciliano lamentava che della trasmissione 
fossero ospiti fissi uomini vari del PSI. con 
avaro corollario di altri a far da sfondo al 
solito scenario. Tra l'altro Vinterlocutore 
citava criticamente il gran parlare che con
tinuamente si faceva su Craxi, sul libro che 
lo descrive, sui suoi difetti e virtù. Incauta
mente aggiunse che non sarebbe stato male 
parlare e far parlare anche di altre forze 
politiche, come il PCI. 
- Mal gliene incolse. Arrigo Petacco. che 

era tra gli ospiti della mattinata, interloquì 
per dire che queir ascoltatore avrebbe volu
to sentir parlare sempre Berlinguer. Con 
dignità rinterlocutore non raccolse l'offe
sa; si limitò a riconfermare il fastidio suo e 
di altri per le quotidiane prevaricazioni. 
Non avrei rilevato l'episodio se a risponde
re in modo tanto meschino alt'ascoltatore 
non fosse stato un Petacco. che stimavo co
me persona attenta alla realtà storica. Se 
un uomo del suo livello arriva a sostituire il 
ragionamento con la ritorsione verbale (co
me era già avvenuto giorni prima da parte 
del direttore dell'Avarili}. Intini; ma è un 
personaggio diverso da Petacco) davvero 
c'è da credere che stia andando forte il vete
ro-anticomunismo. 

ANNAMARIA MORETTI 
(Milano) 

I salari si adeguano 
e le pensioni no 
Cara Unità, 

a una pensionata che prende la minima e 
ha avuto la disgrazia della morte del mari
to sette anni fa, quando lui prendeva per 
esemplo 100.000 lire al mese, sono toccate 
60.000 lire di pensione quale superstite, che 
in sette anni sono salite a 78.000. 

A un'altra pensionata, invece, cui è dece
duto il marito l'anno scorso quando pren
deva 500.000 lire al mese, sono toccate 
300.000 lire al mese. Ma anche lui, sette 
anni fa, prendeva 100.000 lire come l'altro! 

Sembra giusto questo? 
INNOCENTE LUONI 

(Gallante - Varese) 

tff&JiS 
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Albrecht DGrer: I cavalieri dell'Apocalisse 

Cosa succederà nei prossimi cinquantanni? 
Mentre un libro di Turani e Colombo affronta 

il problema di una drammatica sovrapopolazione, 
Berlitz ci assicura l'Apocalisse... 

1 ITITI : fuga 
dalla Terra? 

A
vrete qualche volta 
visto il barbuto 
straccione alto, sec
co, allucinato col 

cartello con su scritto Men
titevi, la fine del mondo è 
vicinai». Proprio come lui, 
ne esistono molti che, mal
grado 11 loro apparente e-
qulllbrlo, passano i giorni 
aspettando la fine del mon
do, forse per noia, forse per 
vendetta contro se e 11 mon
do. Queste persone costitui
scono un buon mercato per 
scrittori e giornalisti che u-
sano la sindrome della fine 
del mondo per propinarci i 
loro prodotti. A questa ca
tegoria di prodotti stampati 
appartiene un libro pubbli
cato In traduzione italiana 
da Mondadori: «1999, l'anno 
dell'Apocalisse» di Charles 
Berlitz. L'autore, oltre a es
sere nipote — come viene 
specificato in copertina — 
del fondatore dell'omoni
ma scuola di lingue, ha 
contribuito validamente al 
filone dei libri sui vari mi
steri, fatti insplegablll e a-
strusità varie del Pianeta 
Terra, 11 più noto essendo 11 
suo lavoro sul triangolo del
le Bermude. 

L'autore è un professio
nista: ha uno staff di ricer
catori che quali diligenti to
pi rodono fatti e fatterelli 
strani, anomali, magici dal
le biblioteche e poi li pre
sentano per la cernita, o il 
collage: un po' di mistici
smo, astrologia, veggenza, 
religione, terminologia 
scientifica usata in chiave 
magica, 11 tutto condito con 
un pizzico di effettiva docu
mentazione scientifica e... 
vollàl: ecco il prodotto, 
pronto per l'uso. In «1999 
etc.» c'è di tutto: la crisi del 
dicembre 999, le profezie a-
pocalittlche di antichi testi, 
l'immancabile Nostrada-
mus con l suoi più recenti 
epigoni tipo Jeane Dixon; e 
ancora: l'allineamento dei 
pianeti — 11 cosidetto effet
to Giove — che sarà massi
mo alla fine del secolo e 
provocherebbe sommovi
menti nel magma su cui 
galleggia la crosta terre
stre, e dunque catastrofici 
terremoti e maremoti. 

Se questo non bastasse, 
c'è sempre la possibilità di 
un'oscillazione anomala 
dell'asse di rotazione della 
Terra, che coprirebbe di 
ghiacci tutte le zone tempe
rate; una nuova era glaciale 
potrebbe In ogni caso essere 
prodotta dall'attraversa
mento da parte della Terra 

di una nuvola di polvere co
smica che ridurrebbe 11 
flusso solare sul pianeta. A 
meno che invece l'eccesso 
di anidride carbonica nell' 
atmosfera non ci faccia ar
rostire tutti con l'effetto 
serra. E, naturalmente, c'è 
sempre la possibilità di un 
olocausto nucleare, di un 
risucchio della Terra da 
parte di un Buco Nero par
ticolarmente vorace etc. 
etc. Naturalmente, con la 
catastrofe cosi vicina, biso
gna premunirsi. Siamo cosi 

-informati che un certo si
gnor Gale del Canada sta 
costruendo una nave spa
ziale per emigrare verso più 
ameni Udì (e questo non vi 
ricorda molto la costruzio
ne — quasi l'hobby — del 
rifugi nucleari familiari 
durante gli anni della guer-

, ra fredda?). 

Insieme al libro di Berli
tz, sempre per le stampe di . 
Mondadori, è apparso un 
altro libro sul nostro futuro 
prossimo venturo: «Il Se
condo Pianeta» di Umberto 
Colombo e Giuseppe Tura
ni. Non me ne vogliano que
sti stimati e responsabili si
gnori (Colombo è 11 presi
dente dell'ENEA ex-CNEN, 
e Turani è il responsabile 
della pagina economica de 
«La Repubblica») se il loro 
libro è accomunato dalla 
casualità delle scelte edito
riali a un prodotto di tutt* 
altro genere: i due libri non 
hanno niente a che vedere 
l'uno con l'altro; sono su 
due plani completamente 
diversi, e tanto basti. 

I
l «secondo pianeta» sa
rebbero i 4 miliardi di 
esseri umani in più che 
la Terra dovrà acco

modare, nutrire e far vivere 
nel modo meno spiacevole 
possibile nei prossimi 50 
anni. Perché proprio 50 an
ni? Questa scelta del perio
do di «previsione» è dettata 
da due considerazioni: la 
prima è che l'estrapolazio
ne su un periodo più lungo 
risulterebbe azzardata e 
priva di fondamento. La se
conda è che si prevede (o si 
spera) che — se ci si arrive
rà sani e salvi — fra 50 anni 
l'umanità potrà forse avere 
a disposizione una sorgente 
pulita e praticamente ine
sauribile di energia, quella 
stessa che da 10 miliardi di 
anni rinfocola la fornace 
del sole. Il libro perciò so
briamente si limita a discu
tere quali saranno 1 proble-

Tiro Sidone Beirut 
giugno-luglio 1982 

Per la Palestina 
Non disperarti per la fortuna dei malvagi, non abbatterti 

per l'opera degli scellerati... 
1 giusti che invocano la pace hanno un domani 

e i loro seguaci si moltiplicheranno. 
Salmi, 37.1,11 

Per Israele 
Svegliati, Gerusalemme, che hai bevuto la coppa del furore., 

Quanto sono belli i passi di colui che annunzia la pace! 
Isaia, 51.17; 52.7 

mi che l'umanità dovrà af
frontare nei prossimi 50 an
ni. Si parte dal problema 
fondamentale, che è quello 
dell'aumento della popola
zione, specialmente Intenso 
nel paesi del terzo mondo. Il 
tutto In una situazione e-
nergetlca In cui le varie ri
serve fossili sono in via di 
esaurimento (circa 40 anni 
per 11 petrolio e 300 anni per 
Il carbone a ritmi di consu
mo vicini a quelli attuali), e 
le nuove sorgenti energeti
che (nucleare, solare, geo
termica etc.), o- non sono 
ancora a uno stadio dì suf
ficiente elaborazione tecno- ' 
logica o suscitano problemi 
sociali e politici ancora non 
risolti. 

M
algrado 11 distac
co e l'equilibrio 
dell'esposizione, 
gli autori hanno 

idee abbastanza precise su 
quello che si dovrà, o do
vrebbe, fare nei prossimi 
anni per salvare 11 pianeta 
da una catastrofe ecologi
ca, ma anche sociale e poli
tica. Tanto per rominclare, 
quali che siano 1 problemi 
connessi con le nuove tec
nologie, è solo attraverso la 
scienza e la tecnologia da 
essa derivante che si può 
sperare di attaccare e even
tualmente risolvere gli e-
norml problemi che ci at
tendono. D'altra parte però 
gli autori danno per sconta
to 11 permanere di uno svi
luppo di tipo capitalistlco-
Industrlale, Indipendente
mente dal colore politico 
delle nazioni. DI conse
guenza si cercano e si di
scutono 1 metodi per la ra
zionalizzazione dello sta-
tus-quo delle nazioni indu
strializzate e la sua even
tuale estensione al paesi 
«poveri». Questa posizione, 
del resto dichiarata esplici
tamente dagli autori all'ini
zio del libro, ne costituisce 
però la fondamentale debo
lezza. Infatti certe strade 
diventano obbligate anche 
perché se ne escludono a 
priori le alternati /e. Uno 
del temi ricorrenti del libro 
ad esemplo è che certi tipi 
di sviluppo, l'introduzione 
generalizzata di certe tec
nologie (ad esemplo quelle 
connesse con lo sfrutta
mento dell'energia solare) 
sono possibili In linea di 
principio ma risulterebbero 
economicamente troppo o-
nerose, e quindi impratica
bili. Questa affermazione è 
corretta, però solo all'inter
no di un sistema politico in
ternazionale che dedica ben 
1130% di tutte le sue risorse 
alla corsa agli armamenti, 
che cioè butta via e spreca 
ogni anno in produzione di 
oggetti e strutture sostan
zialmente inutili (oltreché 
dannose quando vengono 
usate) un'enorme parte del
le risorse naturali, energe
tiche e umane del pianeta. 
E' evidente che il quadro e-
nergetico, il disegno per lo 
sviluppo tecnologico e so
ciale camblerebbero note
volmente se questo immen
so spreco fosse per Io meno 
ridotto considerevolmente. 
Il «Secondo Pianeta» di Co
lombo e Turani è certo pia
cevole a leggersi, e pieno di 
informazioni utili, ma da 
questo punto di vista forse 
11 «libro del prossimi 50 an
ni» non è ancora stato scrit
to. 

Marco Fontana 

Parte oggi a Torino la tournée italiana dei Rolling Stones. Cominciarono, come Lennon e i suoi compagni, 
negli anni Sessanta. Ma sono gli unici che hanno sfondato il muro degli anni Ottanta, 

e sempre con un immenso pubblico. Qual è il segreto del gruppo di Mick Jagger? 

Oltre il mito dei Beatles 

figli» 
Intervista con Mick Jagger 

COLONIA — La macchina è 
soffice. Niente è più esatto, 
puntuale, ben organizzato 
della grande macchina del 
«1982 Rolling Stones euro-
pean tour». Ma niente è più 
morbido, giocoso, innocente» 
mente pirotecnico del con» 
certo e della nuova immagi
ne a pastello della «più gran
de rock & roll band del mon
do». 

Due enormi teloni a sfondo 
lilla e rosa antico, opera del 
pittore giapponese Yamaza-
ki, sormontano il palco, di 
novanta metri su cui Mick 
Jagger corre ininterrotta» 
mente per due ore e mezza 
vestito di una tuta turchina e 
una maglietta salmone, can
tando e sculettando tra una 
scalata sul grande braccio 
meccanico e un salto su un 
non meno gigantesco e tee* 

nologico elevatore alto due 
piani, in compagnia di Keith 
Richards. 

La macchina-Stohes, " la ' 
macchina organizzativa con 
i suoi 30 tir-e 200 tecnici, 
quattro palchi da montare 
una settimana prima del 
concerto e le oltre cento ca
mere d'albergo prenotate in 
ogni città dove arrivano è lu
cida è funzionale per chi ci 
vive in mezzo ma è un labi
rinto di comunicazioni uma
ne, per chi vi si avvicina per 
la prima volta. 

Dall'uomo della West Nel-
ly, la ditta che ha venduto in 
Europa lo sponsor dei Rol-
ling, ad Alvinia Bridges, la 
splendida e inflessibile public 
relation-girl della carovana, 
a Bill Graham, il leggendario 
impresario che ha fatto la 
storia del rock, inteso come 

spettacolo: è questa l'antica
mera che attraverso i vari 
meandri del backstage (cioè 

'retropalco, parola ' magica 
che riassume tutto) passando 
la Solita trafila di visti, per
messi, raccomandazioni ele-

, vata al cubo, ci introduce nel 
camerino di Mick Jagger, 
raggiante nei suoi 38 anni e 
nel fisico ancora da ragazzo 
(Charlie Watts, il batterista, 
al confronto passa per lo zio 
buono che non dimentica i 
dolci). 

Come sta andando il tour? 
«Finora tutto è filato ma

gnificamente. Gli unici pro
blemi ce li ha dati il maltem
po». 

Dove avete trovato l'acco
glienza più calda? 

«A Lione e qualche giorno 
fa a Monaco». 

E* preoccupato per le date 

Gli Stones sono adesso In 
Italia per due concerti a To
rino e a Napoli. Ci arrivano 
dopo dodici anni, e dopo che 
sono passati l lunghi con
traddittori anni Settanta, 
zeppi di intuizioni decapita
te, di errori grossolani, di no
vità faticose e quasi clande
stine, ma soprattutto con
trassegnati dal progressivo 
stravolgimento della nuova 
sinistra; sgretolatasi al vento 
implacabile di una vecchia 
retorica ideologica. 

Un'approssimazione alle 
volte tragica e alle volte tetra 
nel dlba ttito sulle cose e sulle 
Idee durante quel decennio 
(cheperò non si deve maledi
re ma riconsiderare e riesa
minare in dettaglio con la 
necessaria pazienza) aveva 
anche dirottato, con una fu
ria sciamannata e senza pre
visione del futuro, tutti I 
grandi concerti rock dal no
stro paese. Lasciandolo di
sarmato o buffamente lusin
gato al tiepido borbottio mu
sicale del nostri divi locali, 
piccoli, gialli cardellini di 
serra, 

Ma oggi può essere un 
buon giorno, nel ricevere la 
visita dello straordinario cir
co di parole, voci, suoni e ge
sti affidato ai cinque Rolling 
e al 300 Impiegati e tecnici 
che il accompagnano. E que
sto senso di gradimento per 
un avvenimento che molti 
ritengono. Invece, solo spet
tacolare, Industrializzato, di 
pura speculazione e senza V 
aggiunta di novità sostanzia
li, è determinato dalla con
vinzione che si tratta, In ogni 
caso, di un »evento», nel sen
so di avvenimento fuori dal
l'ordinario con conseguenze 
stimolanti e positive per 11 
nostro modo di Intendere, 
vedere, ascoltare non solo I 
concerti dal vivo, ma anche, 
tutta Intera, la vita che scor
re. 

Al primo approccio viene 
sempre, diretto o Indiretto, il 
confronto o II rapporto con I 
Beatles. Per livello di fama, 
per necessità generazionale, 
per scadenze di date nel la
voro. E In questo senso mi 
pare ancora esatta l'indica
zione rilevata da altri circa la 

1 Rolling invitano gli azzurri 
Mick Jagger ha chiesto di poter indossare, 

in occasione del concerto di Torino, la ma
glietta di Paolo Rossi, e l'orario del concerto 
di oggi è stato anticipato alle 16 (chiusura ore 
18,30) per permettere al pubblico di vedere la 
partita. Molti acquirenti avevano infatti 
chiesto di poterlo cambiare con quello di lu
nedi per non perdere la finale dei mondiali. 
Al concerto di lunedi inoltre è stata invitata 
la nazionale intera: probabilmente i calciato
ri non ci saranno. L'invito verrà comunque 

rinnovato in occasione del concerto di Napoli. 
I Rolling Stones hanno chiesto in ogni caso di 
poter vedere anche loro la partita. 

Per il concerto di domani è già stato regi
strato il «tutto completo». (Ma presso i botte
ghini saranno in vendita ancora 10.000 bi
glietti per ragioni di sicurezza). Mentre per 
lunedi ne sono stati venduti finora 15.000. Ai 
concerti sono stati invitati, oltre ai giocatori 
della nazionale, Gianni Agnelli, e molti can
tautori italiani 

struttura del due gruppi 
(non contrapposti, non anta
gonisti, ma certamente mol
to diversificati): orizzontale 
per l Beatles, verticale o ver-
ticlstica per gli Stones. Que
sta struttura ha stabilito nel 
Beatles una sostanziale o-
mogeneltà, nel senso che o-
gnuno del quattro aveva una 
sua collocazione ed esprime-. 
va un suo segno, ed era, per il 
pubblico, identificato in 
quella ed in questo come un 
prototipo che presupponeva, 
per l'assemblaggio, la parte
cipazione di pezzi di eguale 
valore, o almeno di eguale si
curezza nel risultato. Però 
una struttura, è stato anche 
aggiunto, falsamente demo
cratica, in quanto 1 dlsllvelll 
di valore erano impliciti. 

Gli Stones hanno invece 
struttura piramidale, che 
parte da una base ampia e si 
restringe fino a lasciare Jag
ger In cima — essendo diven
tato quasi subito il padrone 
del vapore. 

Questa disposizione pre
suppone la mente di Giove e 
quattro abili pifferi di pianu
ra, Una mente che pensa, ma 
direi soprattutto una mente 
che canta. E Jagger è una vo
ce che suona, una voce che 
segna: coordinatrice di tutti 
gli sfrenati elementi che de
terminano una comunica
zione cantata. E dato che II 
canto di Jagger è suono non 
è un suono che si Isola; al 
contrarlo, partecipa, gluoca, 

insegue e finge di nasconder
si tra gli altri strumenti, per 
uscirsene fuori strappandosi 
lo spazio come se aprisse la 
strade del cuore con una la
ma, 

I Beatles hanno subito toc
cato una classicità tordlna-
fa» che sembrava fuori dalla 
storia, ma ben dentro al sen
timenti. Cantando, era come 
si disponessero a ricordare, 
magari avvenimenti clamo
rosi che, in un certo modo. Il 
avessero sfiorati senza tra
volgerli. Alle volte pareva 
che soffrissero con tanta te
nerezza da far sembrare dol
ce, o desiderabile, anche l'at
to o la fatica di morire: ma 
poi conducevano al risveglio 
del sensi — o dalle utopie del 
dolore — con un respiro che 
soffiava sul fuoco, sfiorando
lo appena. 

II mondo continuava con 
loro e loro camminavano col 
mondo, cercando o Inse
guendo l'armonia di questo 
camminare lungo, che ac
compagnava Il destino. 

Gli Stones sembrano sem
pre capitati dentro ad una 
battaglia o appena usciti da 
essa, come t personaggi dis
sacrati delle acquefortì di 
Callot Inzaccherati, sciama-
nati, smagriti dalle fatiche, 
con la faccia giovane deva
stata dal sole, dalle battaglie, 
con vestiti colorati, Improv
visati, raccattati per strada e 
Indossati con Indifferenza; 
anzi, con una certa violenza, 

con una gioia forsennata ma 
calata dentro al momento. E 
questo della quotidianità, 
della assenza di storia e di 
qualsiasi malinconia mi 
sembra 11 loro dato sempre 
conturbante e sempre nuo
vo. 

Tale ritmo vitale che 11 
porta a correre col mondo 
(con le ore, l minutl,l secondi 
del mondo) non ha mancato 
di fare vittime all'interno del 
gruppo; spesso devastato co
me un campo travolto da 
una grandinata, bianco di 
ghiaccio o stillante di torpi
da pioggia. Mi riferisco per 
primo a Brian Jones, ucciso 
dalla vita, dalla voracità e 
dalla pienezza della vita e 
che non ha retto a questa 
partecipazione del mondo. I 
Beatles invece resistono fino 
alla fine; portano vasi a Sa-
mo; indulgono alle crisi esi
stenziali, a quelle religiose, 
ma sono — dentro a una du
ra Intransigenza — solo toc
cati ma non feriti da tutto e 
possono continuare a canta
re a lungo. Immersi (e come 
tutelati) nella stessa imma
colata candidezza. 

Fino a che un giorno, pro
prio come elementi disposti 
— sia pure per comodo — 
sullo stesso plano e che pos-
soo divaricare senza sforzo e 
senza traumi, decidono di 
terminare, si sciolgono e si 
trasformano In acclamati si
gnori dalla chioma grigia, 
come 1 grandi tenori di un 

in Italia? 
«No, per nulla. Napoli è an

che una città straordinaria, è 
dal '66 che non ci venivo». 

Come è mutata la vostra 
immagine artistica in vent' 
anni? 

«In un arco di tempo così 
grande le cose cambiano an
che naturalmente». 

E il vostro pubblico? 
«Cambia moltissimo. Da 

paese a paese. Preso comples
sivamente si può dire che ab
bracci tre generazioni; a Lon
dra c'erano molti dei nostri 
coetanei che ci seguono dagli 
anni Sessanta, oggi sono dei 
papà. Ne ho visti anche in 
Germania e in Francia ma lì, 
il pubblico ha in media vent' 
anni, viene per .divertirsi, 
non hanno niente da ricorda
re». 

Il rock è morto? 
• «No, non può finire. Ma 

produce poco di nuovo, que
sto si. Del resto non si tratta 
solo del rock: anche il jazz in 
questo-momento ha i suoi 
problemi, tutta la musica 
sembra non mandare più se
gnali, è in un momento di 
stasi». 

Quanto conta la tecnica 
nella sensualità che Mick 
Jagger scatena nei concerti? 

«L'acting, la recitazione, è 
importante ma non vorrei es
sere considerato sensuale so
lo quando sono sul palco...» 

E nelle canzoni che scrive? 
«Una buona canzone nasce 

contemporaneamente come 
parole e musica: quella musi
ca con quelle parole e nient' 
altro. Nella maggior parte dei 
casi però l'ispirazione conta 
al 5% e il mestiere al 95%». 

Mick Jagger attore. Dopo 
che ha lasciato il set di Fi-
tzcarraldo ha rivisto Herzog? 

«SI, a Monaco. La storia di 
quel film è troppo lunga da 
raccontare, ma non c'è stata 
nessuna questione tra me e 
Werner. Ho dovuto lasciare il 
set per raggiungere i Rolling 
Stones quando è cominciato 
il tour americano». 

Bernardo Bertolucci ti ha 
contattato per Red Harveast 
di Hammett? 

«No, nessun contatto per 
ora. Forse se ne riparlerà in 
Italia». 

Sei stanco di essere Mick 
Jagger, la star del rock & 
roll? 

«Assolutamente no». 
All'interno del gruppo l'af

fiatamento col tempo dimi
nuisce? 

•No, migliora: ci si conosce 
meglio, ci si aiuta di più». 

Come mai ha scelto Take 
the A train di Hlington come 
sigla dei concerti? 

«E* un brano che mi è sem
pre piaciuto. L'A train era il 
metro che portava ad Har» 
lem, oggi è un invito a viag
giare di più attraverso la mu
sica nera, non solo rock & 
roll». 

E Beethoven? 
«Perché siamo in Germa

nia. In America la sigla fina
le era Jimi Hendrix». 

In Italia? 
«Una piccola sorpresa». -

, Fabio Malagnini 

tempo che si ritiravano nelle 
splendide ville sui laghi. An
che la morte tragica di Len
non coesiste straordinaria
mente ordinata dentro a 
questo quadro di perfezioni 
del cuore, È un sacrificio, 
non un'assassinio. Un'ag
giunta non una sottrazione. 
Lennon non aveva dispera
zione ma sopportazione; te
nerezza inquieta ma anche 
speranza. E stato veramente 
ucciso dalla morte. Al con
trario di Brian ucciso, ripeto, 
dalla vita; e che per questo è 
ancora un personaggio che 
resiste con violenza, come 
tutti I personaggi veri e tra
gici è un po' repulsivo e un 
po' Incomprensibile 

La esemplarità rabbrivi

dente di Brian sta proprio 
nei non essere stato ucciso 
ma nell'essere stato consu
mato fino In fondo, risuc
chiato come da un'onda alta 
che non gli lasciava speran
za. Così non ha avuto modo 
di reggere neanche allo scon
tro conclusivo con Jagger, 
che lo stava divorando con I 
suol dentini ridenti, simile 
ad un ragno morbido impie
toso magnifico e affamato. 
Nelle poche 'situazioni» ap
pena enunciate si rannicchia 
secondo me anche la spiega
zione della durata di questo 
gruppo, che chiama raduna 
coinvolge trascina oggi come 
ventanni fa; e che non si è 
lasciato Intonacare dentro le 
bacheche del sentimento» 
delle formule e dell'Indu
stria; e così si è preservato 
non 'miracolosamente» ma 
con fermezza dalla Inevitabi
le obsolescenza. E con questa 
determinazione ha potuto 
aggredire ogni formulai pas-

,sare attraverso a ogni moda, 
masticando con terribile In

-differenza ogni erba (anche 
alcune che parevano vetého-
se)perché in mezzo ci mesco
lava l'antidoto di una atten
zione violenta, di una curio
sità senza pace e riposo; una 
Impazienza non superficiale, 
legata direttamente al segni, 
al fonemi. 

Per questo direi che ogni 
canzone degli Stones è sem
pre marchiata a fuoco, per 
stabilire una proprietà nella 
foresta. Naturalmente, in 
questo mondo composito di 
segni, che ogni giorno sem
bra rendersi nuovo col nuo
vo sole, c'è posto anche per 
Inevitabili o esecrabili sgra
devolezze. Dunque, ci sono 
pagine abbastanza nere, o 
nere addirittura, nella tem
pestosa vicenda ventennale 
di questo gruppo. Altamont, 
per esempio. La collusione 
con gli Hell's Angel («questi 
pazzi che facevano cose as
surde», come disse Keith 
tanti anni dopo); l pestaggi; 
l'uccisione del giovane Hun-
ter. Era il 6 dicembre del 
1969, in California. Un episo
dio documentato nel film 
'Glmme Shelter» uscito l'an
no seguente. L'anno In cui 
essi rompono con la Becca e 
cominciano a gestirsi da soli; 
l'anno In cut 'riprendono» Il 
rock (un rock non contami
nato) proprio nel momento 
In cui Invece I Beatles, non 
riuscendo a saltare la siepe 
per riprendere II cammino In 
campo aperto, decidono di 
abbandonare. 

II punto è tutto qui, nel 
senso della Intuizione del 
mondo e del suo movimento, 
della musica, delle proprie 
disponibilità a fare, ad agire. 
Con l'appoggio di Jagger, 
personaggio fuori da. ogni 
norma. Una bocca enorme 
che si apre come l'antro della 
Sibilla e da cui ci aspettiamo 
ogni volta oracoli colorati, 
storie di prodigi, e che debba 
produrre solo echi echi echi 
dentro al suono del giorno 
che si gira. A me, poi, egli 
sembra un fratello gemello 
di Raffaele Vlvlani, napole
tano di New York o america
no di Napoli. Così colorato, 
così notevole, così leggero, 
così vecchio nella sua dispe
rante giovinezza, così vitale 
sino ad una irridente esaspe
razione. Quindi va bene che 
ti luogo per cantare sia Na
poli ma non dovrebbe esser» 
US. Carlo bensì 11 San Carli
no, Il teatro classico e antico, 
faccia a faccia con 11 più 
grande, Il più difficile, U più 
umano pubblico del mondo. 

I Beatles erano troppo In
glesi per con Un uare a durare 
oltre la fine del loro mondo. 
Un sottile egoismo 11 ricon
duceva sempre alla ragione. 
Erano troppo lucidi per non 
avere paura di quel futuro 
che adesso cade dentro alle 
mani di Jagger e soci. Itine
ranti come 1 grandi comici 
del Cinquecento attraverso 
un mondo pieno di croci 

Roberto Rovtrvi 
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ROMA — La legge di equo ca
none — in vigore dall'agosto 
'78 dopo quarant'anni di poli
tica dei blocchi — che avrebbe 
dovuto avere, per esplicita vo
lontà del Parlamento, caratte
re sperimentale, dovrebbe es
sere profondamente modifi
cata sia per correggere limiti 
ed errori che essa contiene, aia 
per eliminare i difetti messi in 
luce in questi quattro anni di 
esperienza. Dinanzi all'inerzia 
del governo e della maggioran
za, di fronte ad un problema 
che interessa circa sei milioni 
di famiglie di inquilini, oltre a 
quelle dei proprietari, il grup
po dei deputati comunisti ha 
presentato una organica pro
posta di legge che modifica la 
disciplina delle locazioni, per 
porre un freno agli sfratti faci
li e agli aumenti indiscrimina
ti degli affìtti. 

Il presidente del gruppo co
munista di Montecitorio, 
Giorgio Napolitano ha solleci
tato la presidenza della Came
ra ad esaminare con procedu
ra d'urgenza la proposta del 
PCI. Messa in votazione in as
semblea, la richiesta comuni
sta è stata approvata, nono
stante il parere contrario del 
governo. Con una votazione in 
aula è stato quindi dichiarato 
urgente l'esame della legge u-
nitamente alla proposta di ini
ziativa popolaro formulata 
dalle organizzazioni degli in
quilini (SUNIA-SICET-Uil-
casa). 

Il PCI, inoltre, ha chiesto ai 
presidenti delle commissioni 
Lavori Pubblici e Giustizia di 
mettere all'ordine del giorno 
dei lavori la proposta sull'e
quo canone. Contemporanea
mente ha domandato agli altri 
partiti la concessione della le
gislativa, che è la procedura 
più rapida per l'esame ed il va
ro di una legge. 

Il Parlamento, dunque, di
scuterà al più presto la propo
eta di modifica dell'equo cano-

Contro gli sfratti facili e per affitti più sopportabili 

Ecco la proposta del PCI 
per cambiare l'equo canone 
Presto all'esame della Camera -1 punti qualificanti: rinnovo dei contratti, indicizza
zione, utilizzo delle case vuote, fondo sociale, misure per botteghe artigiane, negozi 

ne. Per illustrare l'iniziativa 
comunista ascoltiamo il vice» 
presidente della commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
Guido Alborgetti. Eccone i 
contenuti innovativi essenzia
li. 

Durata dei contratti e giu
sta causa — La proposta pre
vede che tutti i contratti d'af
fitto, sia per le abitazioni che 
per uso commerciale, artigia
no e turistico-alberghiero sia
no rinnovati automaticamen
te alla prima scadenza, fatta 
eccezione per i casi di giusta 
causa. Ciò vuol dire che tutti ì 
contratti di locazione in sca
denza tra 1*83 e l'84 — sono 
circa sei milioni — dovranno 
essere rinnovati. In questo 
modo gli inquilini saranno 
sottratti alla minaccia di 
sfratto — si parla già di un mi
lione di disdette inoltrate dai 
padroni di casa — o a richieste 
di canone nero in cambio della 
permanenza nell'alloggio. Vie
ne introdotta la giusta causa, 
limitata però alla necessità ve
ra ed urgente del proprietario 
e dei parenti di primo grado e 
non di nonni e di nipoti come 
avveniva nel passato. Questa 
misura, riducendo gli sfratti e-
sclusivamente a quelli di pro
vata necessità, tende a garan
tire al proprietario che si trova 
in tali condizioni di potere 

riottenere l'abitazione. È chia
ro, infatti, che se il numero de
gli sfratti è eccessivo rispetto 
alla necessità di alloggi alter
nativi (come oggi spesso acca
de), in realtà, nessuno sfratto 
viene eseguito e si ricreerebbe
ro le condizioni per un negati
vo blocco dei contratti. 

Graduazione — Quando 1' 
inquilino sfrattato non di
sponga di altra abitazione ido
nea alle proprie esigenze, il 
giudice che ha emesso la sen
tenza, tenendo conto anche 
delle condizioni economiche 
dell'affittuario e del proprie
tario, potrà graduare lo sfratto 
nel termine di 24 mesi per 
consentire il reperimento di 
un alloggio alternativo o da 
parte del proprietario o attra
verso strumenti a disposizione 
degli enti pubblici. 

Indicizzazione — Si deve e-
vitare un aumento automatico 
ed indiscriminato dei canoni 
come attualmente avviene. Ci
gni anno, infatti, il 1* di agosto 
l'affìtto viene aumentato in 
ragione del 75% dell'indice I-
STAT. La proposta del PCI 
prevede che il governo attra
verso il CIPE, ogni anno, sen
tite le parti sociali debba fissa
re la variazione dei canoni te
nendo conto, non solo, del co
sto della vita, ma anche dell' 

indice dei salari. Tale aumen
to dovrà essere inferiore al 
75 % e al 50 % per le abitazioni 
che non siano in ottimo stato. 
In questo modo si potrà porre 
un freno ad un aumento gene
ralizzato degli affìtti. 

Oneri accessori — È un ca
pitolo che va rivisto. Le spese 
per il servizio di portineria che 
ora incidono per il 90 % sull* 
affittuario, dovranno essere 
divise a metà. Se più dei tre 
quarti degli inquilini richiedo
no la soppressione del servizio 
e il locatore è di diverso avvi
so, questi dovrà accollarsi le 
spese nella misura del 90 %. 

Diritto di prelazione — Ad 
evitare, come spesso si è verifi
cato, che le vendite frazionate 
delle abitazioni comportino il 
rilascio dell'appartamento da 
parte dell'inquilino, la nostra 
proposta prevede che l'affit
tuario possa esercitare il dirit
to di prelazione nell'acquisto 
dell'immobile. È anche previ
sto che se questo diritto non è 
esercitato dall'inquilino, ad 
esso possa sostituirsi il Comu
ne se il fabbricato ricade in un 
piano di recupero o in un pia
no di zona per l'edilizia econo
mica e popolare. Naturalmen
te, la prelazione non può esse
re esercitata quando il trasfe
rimento di proprietà avviene a 

favore di coeredi del proprie
tario. 

Utilizzo delle case vuote — 
Attualmente si possono man
tenere vuote, anche per molti 
anni le case. Infatti, non c'è 
nessuna legge che obblighi il 
proprietario ad affittarle, an
che dinanzi ad una situazione 
di drammatica emergenza. 
Per questo il PCI, in questa 
fase di crisi abitativa, propone 
che i Comuni, con forti tensio
ni alloggiative, individuati o-
gni anno dalle Regioni o che 
ne facciano richiesta con deli
bera del Consiglio comunale, 
possano imporre la locazione 
di alloggi sfitti da più di sei 
mesi a quei proprietari che, ol
tre all'alloggio in cui abitano, 
possiedano due o più apparta
menti. In questi casi il con
tratto di affitto non può essere 
superiore a 4 anni e non è rin
novabile senza il consenso del 
proprietario. 

Destinazione d'uso — 
Spesso, per eludere la legge di 
equo cano.ie si ricorre a cam
biamenti di destinazione: per 
esempio, da alloggio ad uffi
cio. In questo modo vengono 
ottenuti affitti di gran lunga 
superiori all'equo canone. Per 
evitare ciò, il PCI propone che 
ogni cambiamento della desti
nazione d'uso d'un immobile 
sia soggetto a preventiva auto

rizzazione del Comune e 
quando si tratta di cambia
mento da abitazione ad uso di
verso a concessione edilizia. 
Ciò consentirà cambiamenti 
che risultino giustificati e non 
speculativi. 

Fondo sociale — Si tratta 
di un contributo a favore delle 
famiglie meno abbienti. Fino
ra non ha funzionato perché 
troppo macchinoso e dotato di 
mezzi finanziari insufficienti. 
Inoltre l'integrazione agli in
quilini con redditi modesti 
non riguarda gli aumenti do
vuti all'indicizzazione. Il PCI 
propone che gli stanziamenti 
siano potenziati e che si stan
zino 450 miliardi fino al 1984 e 
che i soldi siano dati diretta
mente ai Comuni. I fondi do
vrebbero essere erogati agli in
quilini in difficoltà economi
che che abbiano un reddito 
non superiore a due pensioni 
minime dell'INPS, maggiora
te del 25% per ogni compo
nente della famiglia. 

Commercianti, artigiani, 
.albergatori — Norme partico
lari sono previste a favore di 
artigiani, commercianti, al
bergatori e riguardano: la du
rata dei contratti (sei anni più 
sei anni di rinnovo automatico 
per artigiani e commercianti e 
9 anni, quindi diciotto per gli 
esercizi alberghieri); l'inden
nità per la perdita di avvia
mento dell'esercizio in caso di 
sfratto, che viene portata ad 
un importo pari a sei volte il 
reddito complessivo annuo di
chiarato quando il subentran
te eserciti la stessa attività e a 
tre anni in caso diverso. Viene 
inoltre rafforzato il diritto di 
prelazione e di riscatto. Viene, 
infine proposto un meccani
smo di canone controllato pari 
al 3,85 % del valore dell'immo
bile dichiarato dal proprieta
rio e controllato dall'Ufficio 
tecnico erariale. 

Claudio Notari 

Restauri «sabotati»: 
il direttore si 

dimette per protesta 
Il professor Urbani denuncia una situazione insostenibile: manca
no soldi e personale - Intralciate perfino le «cure» al Marc'Aurelio 

ROMA — Ricerche scientifiche bloccate dal ministero (come quelle per il restaurerei Marc' 
Aurelio) fondi ridicoli, personale insufficiente: la •bomba» dell'istituto centrale per il restauro 
è scoppiata, e nel modo più clamoroso. Da tre settimane 11 professor Giovanni Urbani, diretto
re del prestigioso centro per la conservazione del patrimonio artistico ha inviato una lettera 
di dimissioni al ministro Scotti. Nulla se ne era saputo, fino all'altro giorno, quando 1 dipen
denti dell'istituto al termine di un'affollatissima assemblea, dopo aver espresso la propria 

solidarietà al direttore, han-

Richiesta del 
PCI: cancellare 
l'omosessualità 
dalle patologie 

ROMA — L'omosessualità non 
è una malattia mentale e va 
pertanto cancellata dalla •clas
sificazione internazionale delle 
malattie*: un intervento del go
verno italiano in questo senso 
presso la OMS (Organizzazione 
mondiale della Sanità) è solle
citato in una interrogazione dei 
deputati comunisti Angela Ma
ria Rosolen, Giovanni Berlin
guer e Palopoli. Così — ricor
dano i parlamentari del PCI — 
si pronunciò già l'anno scorso 
l'assemblea del Consiglio d'Eu
ropa. 

Negli USA — è notizia di ieri 
— la Corte d'Appello dello sta
to di New York ha stabilito che 
l'omosessuale ha il diritto di a-
dottare il suo partner. 

Allarme 
per la salute 
di Pannella 

(sciopero sete) 

ROMA — Allarme per le con
dizioni di salute di Marco Pan
nella che dopo tre giorni di 
sciopero della sete ha perso sei 
chili e mezzo. «Se si prosegue in 
questa direzione la prognosi di
venta riservata» ha scritto nel 
bollettino medico il professor 
Ruggeri, primario del reparto 
di nefrologia dell'ospedale San 
Giacomo, dopo aver effettuato 
esami sul sangue e sulle urine 
del leader del Partito radicale. 

«Ogni ulteriore condizione di 
digiuno idrico avverrà a spese 
dell'acqua cellulare; questa si
tuazione comporta condizioni 
di pericolo per tutti i parenchi
mi* ha scritto ancora il clinico 
romano. 

Migliaia di produttori in corteo in Sicilia contro il boicottaggio della CEE 

Ma quanti nemici ha il vecchio Marsala 
Il nostro governo e la Regione tacciono di fronte alle restrizioni che vengono imposte ai viticoltori - Gli interessi della ma
fia agevolati da queste misure che costano ai coltivatori cento miliardi - Il discorso del compagno Alfredo Reichlin 

Siccità e incendi: 
pesanti disagi 

specialmente al Sud 
NAPOLI — La siccità flagella 
l'Italia e il Mezzogiorno in par
ticolare. Da mesi non piove e le 
ondate di calore hanno rag
giunto e superato punte di qua
ranta gradi. I danni alle colture 
agricole e agli allevamenti sono 
gravi. Numerosi e alcuni este-

* Biasimi, gli incendi di boschi 
che hanno provocato anche due 
vittime in Calabria. Pesante il 
disagio per le popolazioni, spe
cie nelle zone interne. Più col
pite la Calabria, la Sicilia inter
na, le pianure non irrigue delle 
Puglie, le aride colline della Ba
silicata, l'Alto Sannio, il Forto
re e la Piana del Sele in Campa
nia. La regione Calabria ha 
chiesto lo «stato di calamita*. 
Da Agrigento sono giunti al go
verno preoccupanti allarmi per 
la mancanza di acqua. 

Tra le colture agricole più 
danneggiate c'è il pomodoro. In 
Campania si parla addirittura 
del 50 %. Nelle Puglie e in Basi
licata, insieme al pomodoro il 
flagello colpisce i vigneti, il gra
no, i cereali. In Campania sono 
ì frutteti a subire pesanti dan
ni. Colpite soprattutto le specie 
che maturano più tardi: pesche, 
susine, pere e poi i noccioleti 
del Baianese. I problemi mag

giori per la zootecnia si riscon
trano nei grandi allevamenti di 
polli e conigli. Qui è il caldo tor
rido che colpisce senza miseri
cordia specie dove i capannoni 
non sono attrezzati per difen
dere i capi di bestiame dai colpi 
di calore. L'anno scorso in alcu
ne zone dove si produsse una 
situazione analoga, le perdite 
registrate furono del 20% circa. 

Insopportabile in molte zone 
il disagio per il caldo e per la 
mancanza di acqua. Ad Agri
gento denunciano che l'acqua 
scorre dai rubinetti per non più 
di un'ora la settimana. Nell'iso
la di Ischia, zeppa di turisti 
l'acqua viene erogata col conta
gocce a giorni alterni e solo per 
qualche ora. Da pochi giorni la 
situazione si è normalizzata nei 
quartieri alti di Napoli rimasti 
all'asciutto per una settimana. 
Ora c'è il pericolo che la situa
zione si ripeta per la fine dell'e
state. Soffrono invece ancora la 
sete le popolazioni dei comuni a 
Nord di Napoli, da Quarto *» 
Giugliano a Casoria, Villaricca 
e del Casertano, da Casal dì 
Principe a Villa Literno a Casa-
pesenna. 

f. d. a. 

Dal nostro inviato 
MARSALA (Trapani) — «In piazza, a sfilare, 
sotto questo solleone? Come mai?» Se lo chie
devano In molti Ieri mattina per le vie del 
centro della «capitale del vino» vedendo, sotto 
un sole che definire bruciante è poco più di 
un eufemismo, centinaia e centinaia di con
tadini siciliani, di viticoltori del Trapanese e 
delle zone interne. Ma non era un piacere 
nemmeno per loro, per gli agricoltori, scen
dere in piazza e ricominciare a scrivere 1 bol
lettini di un'altra guerra. 

Stavolta i nemici, però, non sono, se mai 
peraltro lo siano mai stati, i vignérons del 
•midi* francese. Adesso il fronte degli avver
sari si è allargato e dall'altra parte della bar
ricata la CEE, 11 Governo italiano, quello re
gionale. E non è finita. A dar contro ai pro
duttori siciliani del vino, ai soci delle coope
rative, c'è un altro nemico insidioso, potente, 
corruttore: la mafia. La grande mafia delle 
sofisticazioni, delle adulterazioni, la mafia, 
braccio armato delle grandi famiglie del 
grossisti e degli speculatori. 

C'è uno strano paradosso in tutta questa 
storia: furono due inglesi, Ingham e Woo-
dhouse, nella prima metà dell'800 a scoprire 
ed a commercializzare il Marsala come un 
vino di razza ma ora è proprio l'Europa a 
tentare di decretarne la fine. Il fatto è che la 
CEE ha impugnato le quattro leggi regionali 
(denunciando addirittura la Sicilia alla Corte 
di giustizia dell'Aia) che sono di sostegno ai 

principali settori agricoli dell'Isola. Il conto 
per quanto riguarda il vino è presto fatto: ai 
produttori questo scherzetto costerà la bel
lezza di cento miliardi di lire. 

È un colpo durissimo. Ma tutto questo av
viene senza che né a Roma 11 governo faccia 
qualcosa o elevi un veto, come è nelle sue 
prerogative, né tanto meno a Palermo 11 pre
sidente della Regione, 11 de Mario D'Ac
quisto, e il pentapartito si decidano a scuo
tersi dell'apatia, che può rivelarsi micidiale 
per l'economia della Sicilia, che sembra l'av
volga mortalmente. 

Anzi proprio l'altro giorno un rappreseci-
tante della CEE ha aspettato a Roma D'Ac
quisto per aprire una possibile trattativa sul
le quattro leggi. Ma 11 presidente ha pensato 
bene di non farsi vedere. E i grossi commer
cianti francesi gongolano. Il loro piano, per il 
momento, è riuscito. 

Vogliono che il vino siciliano resti quel che 
è stato per tanti anni: un concentrato d'al
cool che serva ai transalpini per tagliare e 
dar tono alle pregiate uve di Bordeaux e del 
Midi. E con loro gongolano i mafiosi che con
trollano il giro siciliano delia sofisticazione. 

Anzi, in questo modo ci guadagnano due 
volte: perché continueranno loro a rifornire i 
francesi i quali, a loro volta, ne hanno tutta 
la convenienza, perché comprano a costi più 
bassi (essendo la materia prima adulterata 
con lo zucchero) e perché sperano di penaliz
zare, di annullare, i nuovi soggetti democra

tici, la cooperazione, le cantine sociali, le mi
gliaia di agricoltori che si sono uniti, emersi 
negli ultimi anni in Sicilia. E allora volevate 
che non si mobilitasse nonostante 11 caldo 
torrido e il clima vittorioso che viene dal 
Mundial di calcio? 

Il compagno Alfredo Reichlin, membro" 
della segreteria nazionale del PCI, conclu
dendo la manifestazione, ha definito il silen
zio del governo italiano come un ulteriore 
attacco al tenore della vita delle popolazioni 
meridionali e un'altra prova di inettitudine 
della classe dominante. Ritardi, colpe, non
curanze dell'azione dello Stato e del governo 
erano venuti fuori, del resto, in maniera net
ta nella conferenza nazionale del PCI, orga
nizzata dalla sezione agraria, svoltasi sempre 
a Marsala venerdì nella sala del «Patio» per 
tutto il giorno. 

Sia le relazioni dei compagni Agostino Ba
gnato, Vito Lo Monaco, le numerosissime co
municazioni, la discussione generale (a cui è 
intervenuto anche il compagno Luigi Cola-
janni segretario regionale del PCI) le conclu
sioni di Luigi Conte hanno posto la questione 
della difesa della viticoltura e della sua ulte
riore qualificazione come un momento fon
damentale per la tenuta economica del Mez
zogiorno d'Italia e per il suo ulteriore svilup
po. Il vino, che è cultura, civiltà, tecnologia, 
per moltissime zone del sud rappresenta an
che l'unica risorsa economica. 

Ma «fare il vino» in Italia, e questo le centi

naia di migliaia di produttori lo sanno benis
simo, ha sempre significato avere di fronte 
molti nemici. La mancanza di programma
zione, una assenza totale dei piani di settore, 
di quello agricolo-alimentare, le responsabi
lità di una struttura come l'AIMA, le crisi di 
mercato sempre più ricorrenti hanno fatto si 
che il vino sia stata una produzione molto 
«sofferta». Ma ciò nonostante la viticoltura 
rappresenta oggi il 13% della produzione 
vendibile agricola e la seconda voce dell'e
xport: con mille miliardi di saldo attivo all' 
anno. «Siete più bravi di Agnelli» ha urlato 
Reichlin ieri mattina rivolgendosi ai produt
tori che la lotta all'inflazione la fanno vera
mente (e vittoriosamente) su tutti i mercati 
del mondo tenendo testa all'agguerrita con
correnza francese. Di più. Il vino potrebbe 
essere una risorsa per tutta l'economia na
zionale se solo pensiamo per un momento 
che nel mondo 4 abitanti su 100 sono seguaci 
di Bacco. 
• Per il resto bevono birra, coca-cola, sidro, 
acqua. Ma nessuno veramente ha mai pensa
to che anche il vino possa essere una imma
gine del «made in Italy» alla stessa stregua di 
Armarti, Versace o Fiorucci; un grimaldello 
contro la crisi e contro l'emarginazione in
ternazionale? Intanto in Europa, dopo il col
po dato al mondo contadino dalla CEE, qual
cuno ride. E forse per festeggiare si è ubria
cato. Con qualche buon vino italiano. 

Mauro Montali 

Il treno per la Sicilia 
fa una vittima a Milano 

MILANO — Un uomo — che con la sua famiglia tornava in Sicilia 
per le ferie — è rimasto schiacciato sotto le ruote di una carrozza 
ferroviaria alla Stazione centrale di Milano. In gravissime condi
zioni, è stato sottoposto ad intervento chirurgico presso l'ospedale 
di Niguarda. Sembra che rischi l'amputazione di entrambi gli arti 
inferiori. L'incidente è accaduto verso le 19,15 di ieri. Alcune car
rozze stavano compiendo manovra sui binari per formare un con
voglio diretto a Palermo. Per assicurarsi un posto a sedere molti 
Sasseggeri si sono precipitati verso il treno ancora in movimento. 

fella ressa un uomo è scivolato sui binari, rimanendo schiacciato 
con entrambe le gambe. Le operazioni di soccorso, subito scattate 
con l'intervento dei vigili del fuoco, sono state rese difficili dalla 
posizione che aveva assunto il corpo della vittima. E' passata circa 
mezz'ora prima che l'ambulanza potesse portare il ferito in ospeda
le. Il ferito Angelo La Cognata di 34 anni, originario di Santa Croce 
Camerini (Rifusa) è residente a Calusco D'Adda (Bergamo). Al 
momento dell'incidente erano con lui, la moglie, i due figli piccoli. 
E' grave che le Ferrovie non facciano abbastanza per rafforzare il 
servizio e per assicurare un viaggio tranquillo a chi deve fare lunghi 
trafitti in treno. 

Mirafiori per la 
prima volta fa 

festa per l'Unità 
_ _ _ „ _ Gli operai debuttano al Valentino - L'ap-

pcì"di"MÌràfioriV*che porta u*nóme cu Guido"Rossa, ha porto dei lavoratori in cassa integrazione 
puntato alto. Lo striscione «Festa dell'Unità» sta fra due r 

alberi all'angolo di corso Vittorio Emanuele con corso 
Massimo d'Azeglio. Insomma siamo al Valentino, Il Po è — dice il responsabile della fabbrica Piero Fassino — la 
lì a un passo e manda una frescura graditissima in que- macchina gira, la parte politica funziona. Ce qualche 

TORINO — «No, tradizione non ce n'è. Anche quando a 
Mirafiori avevamo 5000 iscritti, il Festival non lo faceva
mo. Si partecipava al festival provinciale, magari si met
teva su uno "stand Mirafiori". Ma di rado avveniva». 
Bruno Caffaratti, per anni responsabile politico dei co
munisti Fiat, ricorda bene. Giuseppe Garelli, che dei fe
stival provinciali torinesi è una sorta di giovane «memo
ria storica», conferma. E toglie definitivamente al croni
sta la speranza di scoprire una tradizione Fiat nelle feste 
dell'Unità. 

L'anno scorso, alla Festa nazionale di Italia '61, Io 
stand dei comunisti della Mirafiori era accanto al Palaz
zo a vela ed ebbe un meritato successo. «Questo — dice 
Giovanni Favaretto — li ha caricati e così quest'anno 
fanno la loro prima festa». Per il debutto la sezione del 

ste serate afose. Da cinque giorni gli stand sono affolla
tissimi. 

Sarà la buona organizzazione, la qualità dei compagni 
che ci lavorano, sarà la scelta strategica del luogo, affol
lato a tutte le ore da chi cerca un po' di refrigerio senza 
allontanarsi dalla città. «Sarà tutto quel che si vuole, ma 

buco nel programma, un oratore di particolare richiamo 
è ammalato. Ma sono cose praticamente inevitabili». 
Tutti i temi dell'attualità politica — a cominciare dall' 
invasione del Libano da parte di Begin — sono presenti 
con mostre, cartelli, fotografie. Nasce anche dalle imma
gini la necessità di lottare per la pace, come fanno anche 

tanti cittadini israeliani, che chiedono di fermare il mas
sacro dei palestinesi. 

Più che mai all'indomani della Conferenza nazionale, 
conclusa domenica scorsa da Berlinguer, su operai, tec
nici e impiegati, il tema dell'unità fra questi strati fonda
mentali di lavoratori, i ritardi nell'azione del PCI, sono 
presenti alla festa dei comunisti della Mirafiori. E poi c'è 
il problema dei problemi per Torino: la Fiat, la sua crisi, 
la lotta dei 35 giorni, la cassa integrazione, le prospettive. 
Una serie di pannelli efficaci nella loro semplicità, svolge 
questo tema cui sono dedicate (come ai problemi affron
tati dalla Conferenza nazionale) varie iniziative. Alcune 
si sono già svolte con dibattiti cui hanno dato contributi 
interessanti anche lavoratori non comunisti. 

Alla festa lavorano anche compagni della Fiat in cassa 
integrazione che hanno fatto in questi mesi una espe
rienza illustrata qui con fotografie. Facendo manuten
zioni in un paio di parchi cittadini, hanno tradotto in 
pratica uno di quei «progetti per lavori socialmente utili» 
di cui molto si parla e si scrive quale possibile impiego 
temporaneo per i cassintegrati. 

Stasera i compagni della Mirafiori tirano le somme del 
loro debutto nella grande arena delle feste dell'Unità. 

Andrea Liberatori 

I magistrati respingono le accuse di Rognoni 
Riunita l'associazione nazionale dei giudici sulla vicenda dei 5 poliziotti arrestati con l'accusa di torture a un br 

ROMA — «Respìngiamo ogni 
tentativo di incrinare, attraver
so la enfatizzazione di specifi
che vicende penali, i rapporti di 
collaborazione tra polizia giu
diziaria e magistratura». Riuni
ta ieri a Roma l'Associazione 
nazionale dei magistrati ha 
detto chiaro che i giudici non si 
faranno intrappolare dalle ma
novre di chi tenta di scatenare 
una guerra tra loro e la polizia 
cercando di strumentalizzare la 
vicenda dell'arresto di cinque 
uomini della PS (un ufficiale, 
un funzionario e tre agenti dei 
NOCS) accusati dal giudice Fa
biani di Padova di aver tortura* 
to il brigatista Cesare Di Le-
nardo. 

In un documento approvato 

al termine della riunione la 
Giunta esecutiva centrale dell' 
associazione dei magistrati ha 
anzi ribadito la volontà di ren
dere ancora più stretti i rappor
ti di collaborazione tra i giudici 
e la polizia giudiziaria, quei 
rapporti che sono stati «fino ad 
oggi vincenti» nella lotta al ter
rorismo «proprio perché con
dotti nel quadro dei prìncipi di 
legalità che sono non soltanto 
un imperativo della nostra car
ta costituzionale, ma una con
dizione essenziale di libera e ci
vile convivenza». 

L'associazione dei magistra
ti, respinta decisamente ogni 
strumentalizzazione di con
trapposizione con la polizia, ha 
ribadito con fermezza che «gli 

organi dello Stato, e primi fra 
essi magistratura e forze dell' 
ordine, non devono godere di 
nessun trattamento diverso da 
quello cui è oggetto qualsiasi 
cittadino per i fatti commessi 
nell'esercizio delle funzioni dì 
cui si è investiti». E un'accusa 
esplicita a quella parte (minori
taria) della PS (ad esempio il 
sindacato autonomo SAP) che 
in questi giorni aveva rivendi
cato assurde immunità per i po
liziotti considerati «diversi da
gli altri cittadini». 

Per quanto riguarda sii arre
sti ordinati dai giudici di Pado
va contro i cinque poliziotti, 1' 
associazione dei magistrati ha 
riconosciuto «la legittimità di 
ogni crìtica» all'operato dei giu

dici avvertendo però che que
sta «va ispirata a quella dovero
sa cautela richiesta dal rispetto 
dei valori della giurisdizione ed 
idonea ad evitare pericolosi 
dualismi fra le istituzioni dello 
Stato» soprattutto quando pro
mani da «sedi responsabili.. La 
crìtica è indirizzata soprattutto 
al ministro Rognoni che inter
venendo in Parlamento si era 
dichiarato «perplesso ed ama
reggiato» dell'operato dei giudi
ci padovani da lui giudicato di
fettoso di «equilibrio». A Geno
va, città dove si sono avute le 
proteste più estreme dei poli
ziotti, si è riunita venerdì la se
zione ligure dell'associazione 
dei magistrati, ì sindacati e il 
SIULP (sindacato unitario dei 

poliziotti) che hanno elaborato 
un documento unitario frutto 
di «un'ampia e significativa 
coincidenza di valutazione». 

•Si è ribadito — afferma la 
nota diffusa ieri — prima di pnr 

alla] tutto il "no" decìso dalla prati
ca della tortura e si è convenuto 
che il ricorso a tali pratiche, co
munque si cerchi di giustifi
carle, implica una rinuncia a 
valori di civiltà giurìdica essen
ziali per garantire la sopravvi
venza stessa dello Stato ed evi
tare l'imbarbarimento della vi
ta collettiva*. Analogo accordo 
«sulla necessità di riaffermare il 
valore forte e positivo della le-

5alita intesa come protezione 
i tutti dall'arbitrio per mezzo 

della legge, anche e soprattutto 

nella sanguinosa lotta che lo 
Stato e la società italiana stan
no conducendo contro il feno
meno eversivo». 

Magistratura, rappresentan
ti dei lavoratori e sindacato u-
nitarìo di polizia ribadiscono in 
proposito che «gli appartenenti 
alle forze di polizia, anche e so
prattutto coloro che sono chia
mati ai compiti più pericolosi e 
ai più gravi sacrifici personali, 
non possono essere considerati 
come cittadini diversi da tutti 
gli altri. 

I deputati comunisti seno temiti 
ed essere presenti SENZA ECCE
ZIONE «He sedute di martedì 13 
luglio. 

no Inviato un documento a 
Scotti, denunciando l'Inso
stenibile situazione. Il diret
tore, fedele alla sua prover
biale discrezione, rifiuta con 
cortese fermezza di rilascia
re qualsiasi dichiarazione, 
prima che il ministro rispon
da alle sue richieste. 

Ma, anche se Urbani tace, 1 
motivi del suo clamoroso ge
sto sono ben noti. A comin
ciare dal fondi Irrisori asse
gnati a un'attività di Impor
tanza vitale. Nel bilancio del 
ministero la voce «restaurai 
è di soli 400 milioni, 1 due ter
zi del quali se ne vanno in 
spese di gestione. Per 1 corsi 
di formazione si riesce a o-
spltare ogni anno solo 15 stu
denti, 10 italiani e 5 stranieri. 
E quest'anno sono già 500 le 
domande presentate. Il per
sonale è insufficiente, al 
punto che nei mesi scorsi lo 
stesso direttore ha dovuto 
sostituire nel turno di guar
dia l'unico custode del San 
Michele che si era ammala
to. E anche questa è una sto
ria grottesca che viene rive
lata solo dal funzionari dell' 
Istituto. Continui ostacoli 
burocratici rendono l'attivi
tà lunga e farraginosa. Nel 
documento che i collabora
tori di Urbani hanno conse
gnato al ministro, si ricorda 
che per le consulenze tecni
co-scientifiche per le sovrin
tendenze, i musei e le Regio
ni, è stato introdotto l'obbli
go di richiedere, anche per i 
sopralluoghi d'urgenza, un' 
autorizzazione preventiva al 
ministero (e i tempi di rispo
sta sono di 2-3 mesi). Singo
lari contraddizioni di un mi
nistro come Scotti che ha 
fatto dell'efficienza, del po
tenziamento delle strutture 
scientifiche, dello snellimen
to burocratico la sua più im
portante carta di credito. In 
più, continue interferenze 
nella gestione tecnica degli 
stessi interventi di conserva
zione: «Il caso più recente — 
denunciano sempre i colla
boratori di Urbani — è stato 
11 blocco pretestuoso di parti
colari indagini scientifiche 
per il restauro della statua di 
Marco Aurelio». Il famoso 
monumento equestre, che si 
trovava al centro della mi
chelangiolesca piazza del 
Campidoglio, è da parecchi 
mesi al restauro in quanto 
intaccato gravemente dall' 
inquinamento atmosferico. 

Se i motivi contingenti so
no quelli elencati nel docu
mento che il personale dell'i
stituto ha inviato a Scotti, 
forse ve ne sono altri, ben più 
di fondo, che hanno spinto il 
professor Urbani a prendere 
una decisione sicuramente 
sofferta e ben ponderata. E 
sono le scelte generali che il 
ministro Scotti ha compiuto 
per quanto riguarda questo 
settore. La prima è quella di 
non far fare alla struttura 
del restauro un salto di qua
lità, ma anzi di muoversi nel 
senso opposto: ridimensio
namento del ruolo di questo 
prestigioso istituto, la cui 
consulenza è richiesta dalle 
città di tutto il mondo. Addi
rittura nel progetto di legge 
per la riforma dei beni cultu
rali U ministro propone di di
videre in due l'istituto, la
sciando u quello esistente la 
cura di quadri, affreschi e 
beni mobili, per così dire, e 
affidando a un altro da crea
re ex novo la tutela e il re
stauro architettonico. Una 
frantumazione che risponde 
solo a criteri clientelar! non 
certo a esigenze pratiche. 
Anzi. Una simile divisione 
non farebbe che rendere più 
difficile gli interventi di re
stauro. Olà oggi la tutela di 
complessi architettonici, che 
magari contengono affre
schi o dipinti è sparpagliata 
tra varie sovrintendenze, co
sicché non si riesce mai a 
prendere decisioni rapide. 
Ora questo modello lo si vor
rebbe «esportare» proprio al 
restauro, dove la sveltezza 
dell'intervento e 11 coordina
mento sono elementi essen
ziali per un lavoro ben fatto. 

Oli intralci, il disinteresse 
del ministero denunciato 
con tanto vigore dalle dimis
sioni del direttore e dalla sol
levazione dei suol dipendenti 
(204 tra architetti, esperti di 
laboratorio, storici dell'arte, 
ricercatori), hanno quindi 
uno scopo preciso. E il silen
zio del ministro che, dopo tre 
settimane, non ha ancora 
dato un segno di risposta al 
professor Urbani non può 
che confermare i peggiori so
spetti. Che si voglia far mori
re d'inedia una delle poche 
strutture scientifiche che 
funzionano nel nostro pae
se? 

Matilde Passa 
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L'impegno dei sindaci di Torino, Milano, Genova 
r 

Il progetto delle tre città 
entra subito in cantiere 

Al convegno di Stresa la prima decisione: la bretella che collegherà la Malpensa all'auto
strada • Un comitato di coordinamento per i programmi - Riequilibrio con il Mezzogiorno 

Oal nostro inviato 
STRESA — Adesso la domanda di ri
gore è: a quando le prime realizzazio
ni? Dopo tanto parlarne e dopo che 
per due giorni a Stresa si sono mobili
tate intelligenze e competenze tecni
che, politiche e scientifiche per indivi
duare primi terreni di integrazione 
fra le città del «triangolo» da oggi in 
poi, gli amministratori di Milano, To
rino e Genova sono attesi alla prova 
del fatti. Dicono l tre sindaci Incon
trando la stampa: «Tra sei mesi sare
mo di fronte a progetti precisi». Co
minciando da dove? La «bretella» che 
collegherà la Malpensa all'autostrada 
pare abbia già un finanziatore: la so
cietà autostradale Milano-Serravalle. 

E a dimostrazione che 11 convegno 
di Stresa si tradurrà subito in fatti 
concreti un Comitato di coordina
mento — dice un documento appro
vato al termine dell'Incontro — co
mincerà a definire «un progetto speri
mentale di collaborazione». Il comita
to sarà composto dal tre Comuni Inte
ressati, dagli istituti economici regio
nali di Piemonte e Lombardia (rispet
tivamente IRES e IRER) e dall'Ente 
porto di Genova. Il Comitato «avrà co
me riferimento gli orientamenti e i 
quadri programmatici delle Regioni e 
nazionali per 11 riequlllbrlo dell'intero 
Paese e la rinascita del Mezzogiorno». 

L'impegno conclusivo assunto dai 
promotori del convegno di Stresa è, 
dunque, non un «municipalistico» 
tentativo di proporsi come punto for
te dello sviluppo nazionale dimenti
cando l'insieme del Paese. I sindaci di 
Milano Torino e Genova siglano con 
rincontro sul lago Maggiore un impe
gno in nome della programmazione, e 
del riequlllbrlo dello sviluppo nazio
nale che ha nel Mezzogiorno la que

stione centrale. 
Non c'è da stupirsi, allora, se qual

cuno a Stresa ha parlato di «svolta». 
Sarà infatti ben difficile trovare un 
precedente a un'iniziativa come que
sta che ha visto — l'ha detto Renzo 
Gianotti, segretario del PCI torinese 
— 1 comuni amministrati dalle sini
stre capaci di discutere e proporre so
luzioni e grandi problemi dello svi
luppo. Ed e tanto più significativa l'I
niziativa di GeMiTo se si pensa alla 
inerzia storica dei nostri governi in 
tema di programmazione. Ma sarebbe 
sbagliato non sottolinearne il signifi
cato politico; 1 comuni delle tre princi
pali città industriali italiane si dimo
strano vitali e capaci di proposta stra
tegica ben più di un governo naziona
le lacerato da contrasti, imbottigliato 
in contrapposizioni di schieramenti e 
di formule. 

Non è dunque per caso se al Palazzo 
dei congressi di Stresa sono Interve
nuti i ministri delle Partecipazioni 
Statali, Gianni De Michells e dei La
vori Fubblici, Nlcolazzi, quasi a sotto
lineare il successo dell'iniziativa dì 
Novelli e Tognoli. 

E, tuttavia, proprio l'intervento di 
De Michelis conferma che sulla que
stione ci sarà ancora da discutere. Il 
ministro delle Partecipazioni Statali, 
infatti, si è lasciato forse prendere la 
mano dall'entusiasmo. «Adesso biso
gnerà avere anche Ro-Na (Roma e 
Napoli, ndr) e altre iniziative del ge
nere» ha detto. E ha dato l'impressio
ne di credere che la strada dell'inte
grazione fra aree urbane omogenee 
sia una panacea che se non tutti, mol
ti mali potrebbe curare. Assai diffici
le, per converso, cogliere nell'inter
vento di De Michelis le parole 
«Sud.programmazione e riequlllbrlo» 

del Paese, vere chiavi di volta di un'o
perazione strategica che voglia essere 
— per usare le parole del ministro — 
«dinamica e offensiva» nel confronti 
della crisi. 

Questo «nodo», d'altra parte, è stato 
11 socialista Enzo Biffi Gentili — vice
sindaco di Torino, cui è toccato con
cludere 11 convegno — a sottolinearlo 
una volta di più: non per sostituirsi al 
ruolo delle Regioni o dello Stato — ha 
detto — ma con l'orgoglio di ammini
stratori comunali capaci di farsi cari
co di progetti di programmazione e-
conomlca nazionale. 

Il presidente del Piemonte Enrletti 
e l'assessore lombardo alla program
mazione Luigi Vertemati (entrambi 
socialisti) hanno portato al convegno 
il contributo delle Regioni per le quali 
hanno rivendicato un ruolo da prota
gonista nell'individuazione di una 
nuova strategia di sviluppo (e assieme 
— ha proposto Enrletti — potranno 
presentarsi al tavolo della trattativa 
col governo). Una prova in più, dun
que, che la discussione è destinata a 
proseguire. Intanto, si costituirà il co
mitato di cui abbiamo detto che lavo
rerà su sei aree dì problemi: economia 
(analisi per la gestione delle risorse, 
occupazione e mercato del lavoro); as
setto del territorio (ambiente e risorse 
energetiche) trasporti (aeroporti, por
ti, strade e ferrovie); comunicazioni 
(telematica, informatica); ricerca e 
formazione professionale; attività 
culturali, mass media e servizi. 

Ecco, dunque, su cosa prende l'av
vio il primo esempio in Italia di «colla* 
borazione e integrazione fra aree ur
bane». Un modo concreto per comin
ciare a occuparsi del futuro. 

Diego Landi 

Uno spezzone 
dell'aereo 
precipato 

è finito 
sul tet to di 

una delle case 
adiacenti 

l'aeroporto. 
SOTTO: 
Squadre 

al lavoro fra 
I rottami del 
727 Pan Am 
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Sono 156 i morti 
dell'aereo caduto 
su un quartiere 
dì New Orleans 

Il progetto di integrazione tra città non può fermarsi al triangolo industriale 

E se Mi-To si spingesse sino al Sud? 
Donatella Turtura anticipa un'iniziativa della CGIL su questi temi - Un «punto strategico»: lo stretto di Messina - Porti, 
strade, ferrovie, una rete che non regge - Milioni di quintali di prodotti viaggiano ogni anno: quanti vanno in malora? 

NEW ORLEANS — I rottami del gigantesco aereo, un trigetto Boeing 727, giacciono scompo
stamente In un'area vasta e devastata. Pezzi di case distrutte, schiacciate, una roulotte 
triturata, lì H troncone della fusoliera, più lontano un frammento d'ala. La zona della città 
statunitense dove l'aereo si è abbattuto, un sobborgo residenziale chiamato Kenner, sembra 
ripresa all'Indomani di un feroce bombardamento notturno. Vigili del fuoco, autoambulanze, 
macchine della polizia e dell'esercito continuano dopo più di dodici ore dal tragico Incidente 
a recuperare i corpi delle vittime. Il numero non è ancora certo, le cifre si rincorrono triste
mente. Poco più di una decina, si diceva, sperando, la notte scorsa, poi 1 numeri sono andati 
Inesorabilmente salendo. Degli occupanti dell'aereo neanche uno è sopravvissuto. Così per 
l'equipaggio. In un primo tempo i funzionari della Panamèrican avevano precisato che a 
bordo dell'aereo si trovavano complessivamente 143 persone. Purtroppo sbagliavano e per 
difetto. I passeggeri dell'aereo erano Infatti 145. Un bimbo di pochi mesi e un Impiegato delle 

linee aeree non erano stati 
registrati sulle carte d'im
barco. La vera, tremenda, in
cognita, però, resta quella di 
stabilire quante siano le vit
time rimaste sotto le case in
vestite dall'aereo. Molti edi
fìci, infatti, si sono incendia
ti. Undici sono i morti finora 
ritrovati, un centinaio gli 
scampati rimasti senza tetto. 
Terribili sono state le scene" 
di panico, buona parte del te-. 
stimonl della disgrazia sono 
in stato di choc, è difficile 
riuscire a capire come real
mente le cose si siano svolte. 

ROMA — Superstrade velo
cissime, una metropolitana 
che, nelle Intenzioni, In una 
sola ora dovrebbe portare da 
Milano a Torino. E, poi, 11 
prepotente Ingresso sulla 
scena della telematica e del
l'informatica, un sistema In
tegrato del porti. Così, in 
schematica sintesi, da Stre
sa, il «triangolo Industriale» 
guarda al futuro prossimo 
venturo, si mette in viaggio 
verso 11 MI-TO o GEMITO 
che sia. E 11 Sud? Molto op
portunamente Diego Novel
li, sindaco comunista di To
rino, ha precisato che l'inte
grazione fra città che posso
no e devono lavorare assie
me deve avvenire all'interno 
di una programmazione na
zionale che abbia al suo cen
tro 11 problema del Mezzo
giorno. L'osservazione di No
velli è lì a gettare nella mi
schia e nella discussione più 
vivace l'antico tema delle re
gioni meridionali. 

Sfogli 1 quotidiani, ogni 
giorno, e vi scorre anche l'al
tra Italia, la realtà di città, 
paesi ed economie asfìttiche, 
Immagini di drammi irrisol
ti. Lassù GE-MI-TO, nel 
Mezzogiorno si lotta e si 
muore anche per l'acqua. E, 
dietro, spesso e volentieri l'a
zione violenta, soffocante di 
poteri nemici del Sud, ammi

nistrazioni locali Inette e 
compromesse. «Guardiamo, 
per esempio, — dice Donatel
la Turtura, della segreteria 
della Cgil e responsabile del 
Dipartimento Territorio, 
Servizi Sociali e Mezzogior
no — a quella grande area a 
cavallo dello Stretto di Mes
sina, la fascia della Sicilia o-
rientale, da Siracusa a Cata
nia e Messina, e la punta del
lo Stivale, la Calabria. Io non 
voglio sostenere che qui bi
sogna fare come Ge-Mi-To, 
ma se vogliamo riflettere un 
momento, questa è un'area-
geografica, un punto strate
gico per 1 collegamenti Nord-
Sud, vitale non solo per l'eco
nomia, il turismo, ma decisi
va, se potenziata per il rie-
quilibrio tra zone forti e zone 
deboli, per 11 ravvicinamen
to del Mediterraneo al nord 
dell'Italia e dell'Europa*. 

Il ponte fantasma 
Una risposta polemica a 

Ml-To? Donatella Turtura 
respinge questa ipotesi, ma 
anticipa un'iniziativa che la 
Cgil sta per rendere pubblica 
(lo farà giovedì prossimo a 
Messina in una conferenza 
stampa d'intesa con i comi
tati regionali della Cgil sici
liana e calabrese e il sindaca
to dei trasporti, la Flit) e che, 

se non è proprio un contral
tare, ha tutto lo spirito di vo
ler mettere sul piatto, senza 
mezze vie e con un parlar nu
do e cruob, 1 termini di que
st'altra questione. Del resto, 
da Stresa, 1 sindaci di Torino, 
Milano e Genova, hanno e-
spresso il loro giudizio posi
tivo sull'iniziativa di cui è 
promotrice la CgiL 

Il nodo cruciale della pro
posta, si sa, è quello del siste
ma dei trasporti. Il fantasma 
del Ponte sullo Stretto è ri
masto tale. Sarà opera del 
dopo 2000. E così mentre an
cora si discute se il «manu
fatto stabile» per unire Scilla 
e Cartddl bisogna farlo a una 
o a due campate, oppure sot
terraneo, se costerà mille o 
duemila miliardi, se 1 soldi 11 
metterà lo Stato o la Comu
nità Europea, con tanti asca
ri governativi che su questo 
bel disquisire hanno fatto 
fortuna in cento campagne 
elettorali, 11 miglio dì mare 
dello Stretto strangola sem
pre più il Mezzogiorno. 

In questi giorni d'estate 
già bollettini stile guerra an
nunciano il formarsi di code 

'lunghissime agli imbarchi 
del traghetti (le società pri
vate dell'ex boia chi molla 
Matacena e dell'ingegner 
Franza, leggi Gul'otti, sono 
pronte ad ingoiare miliardi), 

1 terminali di Villa San Gio
vanni e Messina sono rasse
gnati al collasso, pronti a su
bire gli storici, maledetti in
gorghi estivi. 

È in questa drammatica 
fotografìa lo stato pietoso dei 
collegamenti ferroviari sici
liani: un solo binario sulle di
rettrici Palermo-Messina e 
Catania-Messina, un lungo 
tratto di autostrada, la Mes
sina-Palermo da completare 
ancora per 65 chilometri. In 
Calabria, la lentissima linea 
ferrata jonlea che da Reggio 
porta in Puglia. Ancora: nel-. 
l'una e nell'altra regione la 
condizione precaria delle 
strutture portuali, centinaia 
di miliardi dei piani statali 
per 1 porti e le ferrovie bloc
cati. La conclusione è evi
dente: il Mezzogiorno, e le 
due regioni più direttamente 
interessate all'area dello 
Stretto, sono penalizzate da 
una politica che ha «margi-
nalizzato» il sistema dei tra
sporti dell'intero meridione 
rispetto a quello del Centro-
Nord. 

Decongestionare, dunque, 
l'area dello Stretto è opera di 
primaria importanza. Il pas
saggio dall'una all'altra 
sponda, ih assenza anche di 
un progetto che porti allo 
sviluppo delle altre vie (per 
esempio, come sostiene uno 

studio del sindacato sicilia
no, le «strade del mare») è In
fatti obbligato, e per il tra
sporto e la mobilita delle per
sone e, forse in misura preva
lente, per le merci. L'insuffi
ciente struttura di collega
mento (scarsi i mezzi dello 
Stato che soccombono nella 
concorrenza con 1 privati) è 
serio ostacolo allo sviluppar
si dei traffici: spesso, specie 
in coincidenza di campagne 
agricole importanti, com'è 
quella agrumicola, vagoni 
ferroviari e mezzi gommati 
pesanti (sempre più massic
cia la circolazione dei Tir) 
devono aspettare lunghe ore 
prima di potersi Imbarcare 
con i rischi di danni econo
mici gravissimi: 1 ritardi nel
le consegne, il deteriorarsi 
dei carichi. 

Carenze strutturali 
Attraverso lo Stretto pas

sano ogni anno 190 milioni 
di quintali di merce mentre 
per via mare, cioè da porti si
ciliani ad altri porti, ne viag
giano 75 milioni di quintali. 
Le navi delle Ferrovie dello 
Stato, secondo dati dell'80, 
hanno trasportato 283.535 
carri-merci, mentre tra A-
zienda FS e società private 
sempre nell'anno 1980 il traf
fico di autocarri liei due sen

si ha raggiunto le 853 mila e 
387 unità. Come si vede, si 
tratta di un movimento im
ponente che si scontra con 
spaventose carenze struttu
rali e una arretrata e scanda
losamente deficitaria politi
ca dei trasporti (con buona 
pace del ministri Scotti e Si
gnorile, i quali si trastullano 
sponsorizzando, da «meri
dionali», improbabili e in
concludenti itinerari turisti
ci). 

È per questa ragione che la 
Cgil intende lanciare a Mes-' 
slna giovedì prossimo preci
se proposte per il collega-" 
mento Sicilia-Calabria all' 
insegna del «riequilibrio 
Nord-Sud in Italia, in Euro-' 
pa e nel Mediterraneo». Dico
no al sindacato: la effettiva' 
prospettiva di sviluppo del 
Mezzogiorno esige interventi 
coordinati di politica econo
mica, agricola ed Industria
le, di attivazione di centri di 
ricerca, di progettazione e di 
servizi, capaci di caratteriz
zare l'economia meridionale 
con i paesi In via di sviluppo 
e con l'Europa. Se questa e la 
prospettiva, ad essa deve es
sere offerto l'apporto decisi
vo di un moderno e razionale 
sistema di trasporto. 

Sergio Sergi 

A Catania si discute sul «che fare» dopo l'assassinio La Torre 

Un «partito armato» del Sud 
gestito e diretto dalla mafia 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Alfio Ferlito, catanese boss della droga, ucciso n 
16 giugno per mano o dietro comando della mafia a Palermo, 
assieme a due carabinieri ed un tassista. Capi mafia palermitani 
segnalati sempre più spesso a metter pace, o guerra, secondo 
caso e convenienze, all'ombra dell'Etna, tra i malavitosi* del 
vecchio rione-ghetto del San Cristoforo. Un salto sanguinoso di 
qualità — quasi sessanta delitti da gennaio, il doppio dell'anno 
scorso, il triplo di due vini fa — lascia intravedere che ramifi
cazioni criminali hanno passato i vecchi confini delle «due Sici
lie» mafiose giocando sulla posta della droga e delle anni. 
' Nella sala del Consiglio comunale di Catania, sindacalisti, 

lavoratori, magistrati, poliziotti, dirigenti politici hanno discus
so per un 'intera giornata sul «che fare* a due mesi dall'uccisione 
di La Torre e Di Salvo, in un convegno organizzato dalla Federa
zione sindacale unitaria e concluso da un impegnativo interven
to di Bruno Trentin. Il dirigente confederale ha sottolineato due 
punti di fondo: 1) il forte richiamo politico» che, in vista dell'im
pegno già preso dai sindacati nazionali di tenere a Reggio in 
autunno grandi assise sulla criminalità organizzata, rompa il 
addo rituale* che dall'esecrazione per l'ultimo delitto passa a 
mobilitazioni anche imponenti per ricadere nel riflusso. 2) Il 
carattere tnazionale* complessivo e strategico della sfida della 
mafia al movimento sindacale che si trova così a fare i conti con 

un nuovo, terribile asoggetto politico», dotato di una sua terribile 
•strategia». • 

Ma che fa lo Stato? Domenico Bacchi, il deputato comunista 
subentrato alla Camera a La Torre, aveva ricordato come all'As
semblea regionale il PCI chiami in questi giorni di nuovo in 
causa le altre forze politiche firmatarie del apatto antimafia», 
riguardo ai ritardi irresponsabili nel mancato coordinamento e 
nel rafforzamento dei corpi di polizia e giudiziari; riguardo al 
mancato varo della alegge La Torre*, ed alla necessità di pronun
ciarsi chiaramente per il passaggio alla gestione pubblica delle 
esattorie private. Se Salvo Andò, responsabile dei problemi dello 
Stato del PSl, è apparso più propenso a sottolineare la necessità 
di imporre una sorta di acodice autoregolato di comportamenti» 
delle forze politiche e di governo, per eliminare collusioni e 
connivenze, il comunista Franco Martorelli ha invitato non rin
viare ad un fantomatico asecondo tempo» le misure necessarie 
immediatamente ed ha annunciato che nei prossimi giorni le 
delegazioni nazionali dei due partiti della sinistra si incontreran
no per discutere atteggiamenti comuni sulla questione-crimina
lità. 

Occorre infatti andare oltre i generici appelliall'unità pronun
ciati nel corso del convegno, dal segretario regionale de (respon
sabile dei problemi meridionali per il suo partito) Rosario Nico-

lettì e dal presidente della Regione Mario d'Acquisto. La situa
zione siciliana richiama tutti ad una drammatica concretezza di 
scelte. Trentin ha sottolineato come questa realtà confermi che 
le varie forme di criminalità organizzata sono ormai associate in 
un «percorso comune» verso il potere alimentato dal travaso in 
investimenti deciti», soprattutto immobiliari, di veri e propri 
•capitali di avviamento» e di gestione di medio e lungo periodo 
— e perciò strategici — delle attività criminali 

Di fronte a questa vera e propria acontaminazione dell'econo
mia di mercato», come reagisce l'imprenditoria sana? Un espo
nente della piccola e media industria di Catania, Giovanni Allie
ta, pur proclamandosi disponibile ad una battaglia comune, si è 
preoccupato di precisare che il suo settore, in città, non sarebbe 
ancora atoccato» da questa offensiva. Ma la realtà dev'esser ben 
diversa. Al convegno in molti hanno denunciato l'estensione , 
ormai colossale del fenomeno — un tempo quasi assente — delle 
estorsioni. Trentin ha indicato n rischio, quanto meno oggettivo, 
che fenomeni come quelli della arendita borbonica» lucrata dagli 
esattori siciliani, quasi fatalmente realizzino «contatti» con l'ac
cumulazione illecita. 

Imprenditori, non solo di Catania o di Palermo, ma di Milano 
e Torino, Stato, forze politiche e sindacali, vengono perciò chia
mati a riempire e coprire — ha detto il dirigente sindacale — • 
aspazi vuoti» che non devono esser lasciati in mano al acorporati-
vtsmo violento», facilmente fagocitabile dalla criminalità orga
nizzata. Il discorso passa così ad un argomento su cui ancora 
poco si è riflettuto, ha detto Trentin. Cioè l'egemonia, non solo la 
sudditanza, stabilita dal potere mafioso su strati ampi di popola
zione e sull'esplosivo mondo dei giovani. Una nuova dimensione 
che chiama il sindacato a misurarsi col pericolo che alla adoman
da di potere dei giovani» la criminalità organizzata possa offrire 
una sua arisposta aberrante». E che, dal terrorismo astorico», 
dotato di un suo delirante aprogetto», la violenza diffusa passi 
nelle mani di un anuovo partito armato» oggi all'assalto della 
domenica e si faccia strada nei ghetti meridionali, facili prede di 
mafia, camorra e 'ndrangheta. 

Vincenzo Vasile 

Vediamo di ricostruire, sia 
pur parzialmente, i fatti. L* 
aereo è decollato alle 16,10 
ora locale, corrispondente al
le 23,10 italiane. Sulla città 
imperversava una violenta 
tempesta. L'aereo deve aver 
avuto delle difficoltà nel de
collo. Due minuti dopo, forse 
perché colpito da un fulmi
ne, ma è una circostanza an
cora tutta da dimostrare, è 
precipitato al suolo a quattro 
chilometri dall'aeroporto, 
nel sobborgo di Kenner. Pri
ma di schiantarsi e di pren
dere fuoco, l'aereo ha lette
ralmente «arato» 11 tratto di 
terreno su cui passava. ; 
- Otto case hanno subito 
preso fuoco, alte colonne di 
fumo si sono levate per ore, 
terribili sono state, a causa 
del maltempo che non ac
cennava a calmarsi, le diffi
coltà delle operazioni di soc
corso. A rendere più potente 
l'incendio e la sciagura ha 
senz'altro contribuito il ser
batolo completamente pieno 
di carburante. L'aereo che 
era diretto In Florida, a Mia
mi, aveva appena fatto rifor
nimento, 8000 galloni, più di 
32 mila litri, di combustibile. 

Dopo poche ore dalla scia
gura è stata aperta un'in
chiesta. L'aeroporto di New 
Orleans è chiuso al traffico. 
Una camera ardente è stata 
subito allestita in un hangar. 
L'ufficio nazionale della si
curezza dei trasporti, lo stes
so che da oggi si occuperà 
dell'inchiesta, attende di e-
samlnare la scatola nera che 
è già stata ritrovata. 

Restano le testimonianze 
di chi ha visto un fulmine 
colpire l'aereo, ma 1 funzio
nari rispondono che accade 
spesso che : aerei vengano 
colpiti da fulmini senza con
seguenze, dal momento che ' 
la scarica elettrica si produ
ce soltanto se 11 fulmine col
pisce qualcosa collegata a 
terra. Unica notizia confor
tante quella giunta all'alba, 
secondo la quale tra le mace
rie di una casa di Kenner, è 
stata trovata miracolosa
mente viva una bambina di 
16 mesi. 

La sciagura di New Or
leans è la più grave mal av
venuta negli Stati Uniti dopo 
quella del «DC 10» dell'Ame
rican Airlines precipitato a 
Chicago nel maggio 1979 po
co dopo 11 decollo, e che cau
sò la morte di 275 persone, 
272 a bordo dell'aereo e tre 
colpite a terra. 

europei 
protestano 

peri 
giudizi 

MILANO — In merito alle di
chiarazioni rilasciate dal pre
sidente della Repubblica du
rante la sua visita in Francia e 
pubblicate dalla stampa odier
na secondo le quali gli stessi 
parlamentari europei gli a-
vrebbero detto di «non saper 
cosa fare e di annoiarsi molto» 
l'on. Vera Squarcialupi, depu
tato-indipendente del Parla
mento Europeo nel gruppo co
munista e apparentati, ha in
viato a Pertint il seguente tele
gramma: «Dolorosamente sor
presa sue dichiarazioni in me
rito a presunta inattività-par-1 

lamentali europei pregola do
cumentarla o smentirla». La 
parlamentare europea invita 
quindi il presidente della Re
pubblica a prendere visione 
dei documenti che sono alla 
portata di tutti quali gli ordini 
del giorno delle sedute plena
rie del Parlamento Europeo 
per constatare quale è l'attivi
tà della stragrande maggio
ranza dei parlamentari euro
pei italiani. 

Dal canto suo, Luigi Maioc-
chi, segretario generale dell' 
MFE, ha inviato un telegram
ma a Pertini in cui dice: «Fe
deralisti sorpresi sue dichiara
zioni circa passività parlamen
tari europei si permettono sot
tolineare. grande significato 
democratico votazione 6 giu
gno riguardo riforma istituzio
nale comunità. Ricordando 
sue precedenti dichiarazioni a 
favore unità politica Europa 
auspicano suo rinnovato impe
gno per causa europea che 
suoni severo monito per parla
mentari ostili trasformazione 
democratica CEE e incorag
giamento larghissima maggio
ranza favorevole riforma isti
tuzionale* 

Espulsione 
per i due 

bulgari che 
tenevano i 
contatti con 
Scricciolo? 

ROMA — Saranno espulsi 1 
due «addetti culturali» dell* 
ambasciata bulgara che a-
vrebbero tenuto 1 contatti 
con Luigi Scricciolo, ex capo 
della sezione esteri della 
UIL, da sei mesi In carcere 
prima con l'accusa di parte
cipazione a banda armata 
(Br) e poi anche di spionag
gio e concorso nel sequestro 
del genere Dozler? Una ri
chiesta in questa direzione è 
stata avanzata al nostro mi
nistero degli Esteri dal giu
dice istruttore Ferdinando 
Imposlmato. Ne dà notizia 1* 
Espresso nel suo ultimo nu
mero. 

Di collegamenti tra Luigi 
Scricciolo, arrestato 114 feb
braio di quest'anno Insieme 
alla moglie Paola Elia, e a-
gentl del servizi segreti bul-
{jari si parlava da tempo. Al-
'inizio 1 due 11 avevano 

smentiti decisamente rlpe-
dento che il loro arresto era 
In sostanza una montatura e 
una manovra contro il sin
dacato. Successivamente e-
rano arrivate le prime am
missioni. 

Paola Ella aveva raccona-
tato in una lunga lettera In
viata a Benvenuto una vec
chia storia di soldi fatti arri
vare dai bulgari nelle casse 
di Democrazia Proletaria at
traverso l'Intermediazione di 
Luigi Scricciolo che, prima 
di diventare dirigente della 
UIL, aveva militato appunto 
in quel partito. Questo ano
malo «fianaziamento» avreb
be Innescato un ricatto: 
Scricciolo avrebbe accettato 
di continuare ad Incontrarsi 
con 1 due «addetti culturali* 
dell'ambasciata bulgara, 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
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Torino 
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Re» 
Ancone 
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L'Aquae 
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Tornano tutti i problemi non risolti 
II deficit pubblico si gonfia 
per cercare consensi elettorali 

Cosa faranno 
ora VIRI 
e De Michelis? 
ROMA — E adesso — chiusi 
I tre giorni di dibattito al Se
nato — la domanda per tutti 
è: cosa succederà? Cosa farà 
l'Interslnd, innanzitutto? 
Come si muoverà 11 governo 
verso l'associazione delle In
dustrie pubbliche? Dieci 
giorni fa si era arrivati sulla 
soglia della rottura tra 1 par
titi di governo proprio men
tre De Michelis e Spadolini 
stavano spingendo 11 pedale 
di un intervento diretto (una 
Indicazione o meglio una «di
rettiva») rivolto all'Ir! e alle 
diverse società del gruppo. 
Ora si è giunti ad una fatico
sa «ricucitura» sulla base di 
un documento del governo 
In cui li «problema-Inter-
smd» è nel fatti cancellato, 
scomparso. E allora? 

L'impressione — non certo 
confortante — è che si torne
rà al punto di prima avendo 
chiarito poco o nulla. Certo, 
II ministro delle Partecipa
zioni Statali in un'intervista 
rilasciata Ieri ostenta grande 
sicurezza e si dichiara sicuro 
che l'Interslnd si rimangerà 
la disdetta obbedendo all'or
dine che viene dal Parlamen
to e dal governo (in sostanza 
dallo Stato-azionista). Ma 
dall'Enterslnd non arriva 
neppure 11 più flebile segno 
che sia questa la strada da 
Imboccare. I dirigenti delPIrl 
(a cui era stata passata la 
palla) ripetono sconsolata
mente che loro non hanno il 
potere di Intervenire diretta
mente sull'associazione e 
che — sempre — possono 
•provare a convincere» 1 dirl-

fentl delle diverse società. 
rancamente è poco, quasi 

nulla. Anche perché in que
sto gioco a scarica-barile 
verso II basso, le decisioni di
ventano sempre più difficili, 
Elù lunghe, più incerte, in-

roduoendo ulteriori compll-
eazlonil in una vicenda già di 
per sé così complicata da 
manovre, incertezze, contra
sti. A qiuesto punto bisognerà 
anche vedere quale sarà là 
strada «he 11 governo imboc
cherà nel fatti, se prevarran
no insomma gli inviti, le in
dicazioni o gli ordini (e in 
questo caso dietro le parole 
non ci sono solo sfumature 
lessicali ma diversi «stru
menti» Istituzionali). 

Certo è che la conclusione 
del dibattito In Senato è e-
stremamente negativa: delle 
«due facce» del discorso di 
Spadolini (chiarezza sulla 
questione scala moblle-In-
terslnd, proposte negative 
sul temi della politica econo
mica) ne è rimasta in mostra 
una soltanto. E questo non 
può non pesare sul giudizio 
del sindacati (l'altra parte 

sociale in causa). Nelle di
chiarazioni dei leader, del di
rigenti di CQIL-CISL-UIL 
c'era stato un apprezzamen
to unanime della prima par
te mentre la seconda aveva 
raccolto subito perplessità e 
aperte critiche. L'apprezza
mento, alla fine, di questa «o-
{aerazione rattoppo» viene ca« 
ando mentre le prime criti

che assumono più consisten
za. 

Ieri non ci sono state novi
tà e per una risposta più 
complessiva si aspetta che 
lunedì si riuniscano 1 vertici 
di CGIL-CISL-UIL; sarà 1' 
occasione per confrontare le 
rispettive posizioni e per tro
vare un giudizio «a freddo» 
più complessivo. Una riunio
ne per discutere di tutti l pro
blemi sul tappeto comin
ciando dall'Interslnd, conti
nuando sulle proposte circa l 
modi e 1 tempi di una tratta
tiva sul costo del lavoro, fi
nendo sulle questioni degli 
indirizzi di politica economi-

Nel corso della settimana 
si sono ascoltati voci diverse, 
interventi di alcuni dirigenti, 
posizioni e accenti differenti. 
Ma c'è e rimane fermo un 
«massimo comun denomina
tore» dentro al sindacato su 
almeno tre punti nodali: 1) 
nessuna trattativa sulla sca
la mobile prima di quelle sui 
contratti; 2) niente misure 
prese d'autorità da parte del 
governo che modifichino i 
meccanismi della contingen
za; 3) no ad una stangata in
discriminata e a, vecchie ri
cette puramente monetart-
stiche o — peggio — recessi
ve per affrontare 1 problemi 
economici. Su questo c'è uni
tà di sostanza e di forma, 
una unità che tiene al di là 
delle successive differenzia
zioni (sui tempi della tratta
tiva, sul merito della riforma 
del salario). Da qui riprende
rà domani il discorso dei ver
tici sindacali, e riprenderan
no le Iniziative di lotta che — 
a dire il vero — le categorie 
non hanno mal lasciato lan
guire. 

Dal fronte Conflndustria 
poco o nulla..Un «no com
menta ufficiale, una posizio
ne decisamente polemica 
dell'editoriale del «Sole 24 
ore* In cui si parla di un 
«rammendo» e di «faticoso 
compromesso» che lascia a-
pertl tutti 1 problemi. OH In
dustriali privati hanno scel
to l'immobilità e l'attesa. La 
giunta Confindustriale riu
nitasi quattro giorni fa ha 
fatto sapere di esser andata 
In ferie e ha annunciato" la 
prossima riunione per metà 
settembre. 

r. r. 

1976 1978 

•a 
s 

(A 

(0 

•** 
9 
(9 

C 
UJ 

1980 1982 (stima) 

IZDI imposte dirette i ^ ^ ^ Imposte indirette 

Elaborazione Fideuram S.p.A. 

Negli anni 
del pentapartito 
è risorta la prassi 
di decidere spese 
correnti non 
coperte dalle entrate 
I ceti medio-alti 
hanno goduto di 
una vera e propria 
esenzione fiscale 
I trasferimenti 
di redditi 
alle imprese sono 
cresciuti, mentre 
si sono fermati quelli 
alle famiglie 
Lo Stato 
banchiere occulto 

La cifra più grossa l'ha sparata il 
PSI: il disavanzo dello Stato per il 
1982 è in realtà 80 mila miliardi, 
pari al 17% del reddito nazionale. 
Ma Andreatta, per non farsi scaval
care, ha rincarato la dose: nel 1983 
sarà di centomila miliardi. Si po
trebbe continuare a dare i numeri, 
ma la cosa più seria è capire come e 
perché si è arrivati a questi livelli. 
Anche qui si gioca a scaricabarile: la 
DC accusa il PSI di essere il partito 
del deficit e dell'inflazione; il PSI 
contrattacca e se la prende con la 
DC, partito della spesa facile e assi
stenziale e, tantaper non fare torto 
a nessuno, anche con il PCI, colpito 
da una "sindrome da opposizione 
che lo porterebbe a cavalcare tutte 
le richieste. La realtà è un'altra. 

Mentre dalla metà del decennio 
70 la crescita della spesa pubblica è 
stata coperta per la maggior parte 
(i nove decimi secondo Franco Revi
glio) da maggiori entrate, negli ulti
mi anni non è più avvenuto così. Le 
spese, soprattutto quelle correnti, 
per trasferimento dei redditi e per t 
servizi sociali, sono continuate a 
crescere allo stesso ritmo, ma le en
trate sono nettamente rallentate. 
L'anno scorso, la spesa pubblica è 
salita del 4,8% rispetto al reddito 
nazionale, mentre le entrate di ap
pena 1,4 punti. DÌ qui l'ampliarsi 
ulteriore del deficit. 

E vero che — come ha recente
mente dichiarato il ministro De Mi-

Bìlancio Statale 
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chelis — l'Italia ha una propensio
ne al risparmio più alta rispetto ti
gli altri paesi avanzati, quindi è più 
facile coprire disavanzi pubblici co
sì elevati ricorrendo all'emissione di 
titoli pubblici (i BOT ad esempio). 
Tuttavia cosisi alimenta una spira
le perversa: oggi siamo arrivati al 
punto che il 70% del deficit è costi
tuito da interessi per pagare i debi
ti. 

L'indebitamento dello Stato ha 
raggiunto una massa pari al 50% 
del reddito nazionale. La preoccu
pazione fondamentale è diventata 
non più la gestione della spesa, ma 
la gestione del disavanzo. Questa è 
la mina vagante che con sempre 
maggior difficoltà si riesce a disin
nescare. ' • 

D'altra parte, ciò che ci allontana 
dalla mèdia dei paesi industrializ
zati nòli è affatto il livèllo della spe
sa sociale. Anzi, qui, solo adesso ab
biamo raggiunto la media CEB e 
siamo superati nettamente dai pae
si del nord Europa. Lo "scandalo» 
in Italia è, ancora una volta, il livel
lo troppo basso delle entrate rispet
to alle spese. Siamo dunque un pae
se che non paga le tasse? 

Un momento. Vediamo chi non 
paga le tasse. L'IRPEF, l'imposta 
diretta sui redditi, viene alimenta
ta per l'80% ormai dai redditi dei 
lavoratori dipendenti. Inoltre le im
poste indirette (VIVA) che un tem
po superavano le dirette, oggi si so

no drasticamente ridimensionate. 
Sul piano sociale ciò significa una 
cosa: che ceti medi, lavoratori autò
nomi, professionisti ecc. negli anni 
70 non solo hanno potuto difendersi 
nel ventre molle dell'inflazione, ma 
hanno goduto di una vera e propria 
«esenzione» fiscale; mentre le ali
quote gravanti sul lavoro dipenden
te, spinte sempre più in alto dall'in
flazione, hanno tagliato inesorabil
mente i redditi di operai e impiega
ti. Sul terreno politico potremmo 
dire che la DC (tradizionale partito 
dei ceti medi) e i partiti che le con
tendono l'elettorato centrista, han
no fatto a gara per proteggere una 
sacca di consenso per loro preziosa. 

Ma dagli ultimi anni 70 il bilancio 
dello Stato ha subito un altro muta
mento significativo. A mano a mano 
che la mano pubblica tendeva a riti
rarsi — sotto l'offensiva liberista — 
rinunciando a ogni direzione consa
pevole del processo di accumulazio-
ne.cresceva l'intervento indiretto 
dello Stato, quella funzione che 
Mario Monti ha chiamato di "ban
chiere occulto». 

Il bilancio pubblico è un flusso 
circolare del reddito. Ebbene dalle 
famiglie arriva l'80% degli incassi; 
ma alle famiglie torna (sotto forma 
di stipendi, pensioni, altri tipi di 
trasferimento) solo il 70%. «Si ha 

S uindi — sottolinea un recente stu-
io della sezione economica del Ce-

spe — un effetto ridistributivo dalle 

famiglie ad altri soggetti economici 
che per il 1981 è stato stimato dell' 
ordine di 12 mila, 13 mila miliardi». 
La spesa per trasferimenti, parteci
pazioni, conferimenti alle imprese e 
alle aziende autonome è la compo
nente più dinamica dell'intera spe
sa pubblica: una voce che cresce a 
un ritmo del 9,5% in termini reali, 
mentre i trasferimenti alle famiglie 
tendono addirittura a ridursi una 
volta sottratto l'effetto dell'infla
zione (in media • scendono dello 
0,8% Vanno). 
- Anche il bilancio dello Stato, 

dunque, al di sotto della neutralità 
delle cifre, svela un suo contenuto 
politicò (di classe si diceva un tem
po), una direzione di intervento che 
ci si svela ben diversa da quella co
munemente propagandata,, anche 
se probabilmente è ormai inevitabi
le (non solo perché^ c'è la crisi, ma 
perché rappresenta una tendenza 
di lungo periodo comune a quasi 
tutti i paesi più industrializzati, 
nonostante siano molto diverse le 
forme in cui avviene questa pubbli
cizzazione surrettizia). Ciò non si
gnifica che dalla spesa corrente non 
vengano i principali pericoli per la 
governabilità del bilancio e per gli 
effetti inflazionistici del deficit Ma 
i problemi sono senza dubbio-più 
complessi e se si è sfondato il %etto 
la colpa non è dei pensionati, degli 
ammalati o dell'opposizione. 

Stefano Cingolani 

Il gì 
I ' U 

erno prepara la «nuova austerità» 
molti la stangata è già di casa 

ROMA — Sebbene Spadoli
ni abbia fatto l'impossibile, 
nel suo discorso di giovedì 
al Senato, per non definire 
«stangata» o decretone le 
prossime misure economi
che (per riportare nel suo 
alveo il deficit pubblico) l'a
ria delia batosta estiva non 
riesce a dissolversi nemme
no con l'aiuto delle splendi
de partite dell'Italia al 
Mundial. 

In fondo, si è tenuto con
to anche delle terminologie. 
Le nuove misure economi
che che dovrebbero essere 
discusse dai ministri econo
mici a partire da lunedì so
no eufemisticamente defi
nite «pacchetto dell'austeri
tà» cercando, forse, in que
sto modo di rendere meno 
sgradevole l'impatto sul la
voratori e sui loro redditi. 

Ma se cattivi presagi si 
addensano su di un prossi
mo futuro, 11 presente non 
sembra meno preoccupan
te. Già da len un serio colpo 
al portafoglio dei fumatori 
è stato tirato con il notevole 

Incremento del prezzi delle 
sigarette nazionali ed este
re, nonché del tabacchi e 
trinciati. Pochi giorni pri
ma la benzina sfondava lo 
storico tetto delle mille lire 
(mille e venti per la preci
sione) in un quasi totale 
black-out della informazio-

' ne (in quei giorni era in atto 
uno sciopero di tre giorni 
dei gionalistl per il rinnovo 
del contratto di lavoro). Ciò 
ha creato non solo nuove e 
preoccupanti difficoltà ai 
redditi delle famiglie ma 
anche agli stessi distributo
ri di carburante, completa
mente impreparati a gestire 
sulle loro colonnine il prez
zo del prodotto oltre le cifre. 

E se questo non bastasse, 
cominciano a profilarsi all' 
orizzonte nuovi aumenti: 
per il 9 agosto è previsto un 
consistente rincaro del ga
solio per autotrazione che 
sembra oscillare tra le 7 e le 
10 lire per litro. Se si consi
dera che per rSO per cento il 
trasporto merci nel nostro 
paese si effettua su gomma, 

e con propulsori a gasolio, si 
può ben immaginare che ti
po di effetto moltiplicatore 
avrà questo aumento su 
tutte le merci trasportate. 

L'oscillazione di questo 
prodotto, infine, mette in 
moto un altro aggravio al 
reddito del lavoratore: il 
«sovraprezzo termico» per le 
tariffe Enel. Così, non solo 
queste ultime aumenteran
no in virtù degli scatti bi
mestrali, ma anche per la 
variazione dell'olio combu
stibile. Il precedente au
mento avvenne nel giugno 
dello scorso anno e fu di 
13,70 lire per chilowattora. 
Se a questo andiamo ad ag
giungere 1 prossimi aggior
namenti dell'equo canone 
secondo i dati pubblicati ve
nerdì sulla Gazzetta Uffi
ciale (11,4 per cento dal 1° 
agosto per 1 contratti non 
soggetti a proroga e 9,12 per 
cento per gli altri) 11 conto 
delle decurtazioni sul reddi
ti si fa drammatica 

E, è bene ricordarlo, non 
slamo che all'Inizio. Spado

lini nel suo Intervento al Se
nato non è sceso nei partico
lari del «pacchetto dell'au
sterità», ma ha tracciato le 
linee portanti dell'interven
to del governo sul rigonfia
mento «imprevisto» della 
spesa pubblica. Ma vedia
mole queste nuove misure 
al prossimo vaglio dei mini
stri economici. 

La partita che più scotta è 
senza dubbio quella delle a-
liquote Iva. Soprattutto 
perché su questo punto si è 
Incentrata la polemica per 
gli effetti indotti sulla scala 
mobile. Per spezzare la spi
rale perversa della contin
genza — si dice, in sostanza, 
in casa de — gli aumenti 
delle aliquote Iva non do
vrebbero avere effetti sulla 
scala mobile, quindi la co
siddetta «sterilizzazione» di 
questo meccanismo deve 
applicarsi anche sui ritoc
chi delle tariffe e sul rincari 
dei prezzi dei prodotti im
portati e del petrolio. La po
sizione socialista sembra 
più sfumata; prova ne sia 

che nel suo recente docu
mento economico, il PSI af
ferma che già ora la benzi
na è fuori dal paniere della 
scala mobile mentre l'ali
quota ordinaria Iva non 
colpisce quasi nessuno del 
beni sottoposti a paniere. 

Polemiche a parte, le pre
visioni sono di un aumento 
medio delle aliquote di due 
{mnti mantenendo ferma, 
n vece, la cosiddetta aliquo

ta «zero» (quella, cioè, del 
f eneri di prima necessità}. 

er ciò che riguarda le tarif
fe, Spadolini prevede un a-
deguamento di quelle Enel, 

?;as è telefono senza dimen-
icare tutta la partita dei bi

glietti dei trasporti urbani 
ed extra. E il «buco» di oltre 
3500 miliardi dell'Inps? Su 

auesto punto non c'è accor-
o, ma le previsioni sono di 

aumenti contributivi mas
sicci e riduzioni delle pre
stazioni. Aggiungendo an
che i previsti tagli sulle spe
se sociali, dovrebbero sbu
care quei diecimila miliardi 
di troppo. 

r. san. 

Grande viabilità: al Senato maggioranza divisa e rinvio 
Il disegno 
di legge 
già approvato 
dalla Camera 
Le proposte 
dei comunisti 
Se c'è volontà 
il provvedimento 
può essere 
varato prima 
delle ferie 

La legge sulla grande viabi
lità, che il ministro Nicolai*. 
ha più volte e con clamore an
nunciato alla televisione e sul
la stampa appropriandosi del 
lavoro altrui, continua il suo 
purgatorio in Senato. Appro
vata dalla Camera dei deputa
ti dopo due anni di dlxàajlo • 
Ite, la legge doveva essere vo
tata nei giorni scorsi dalla 
Commissione Lavori pubblici 
del Senato: ma i contrasti in
sanabili emersi ancora una 
volta all'interno della maggio» 
ranxa, e all'interno degli stessi 
partiti che la compongono, 
hanno imposto, dopo ore di 
•errata discussione, un nuovo 
rinvio. 

Le questioni conni»** a 
questa legge sono di grande ri

lievo nazionale. Il provvedi
mento, che non è stato presen
tato dal governo, ma è il frutto 
di un travagliato accordo dei 
vari gruppi politici della Ca
mera dei deputati, cui i comu
nisti hanno dato un apporto 
decisivo, si articola in tre par
ti. 

Nella prima parte, che na
sce da una proposta comuni
sta, si definiscono i tempi e i 
modi per varare entro 12 mesi 
un piano decennale della 
grande viabilità (strade e au
tostrade, nel quadro di un si
stema integrato e unitario dei 
trasporti, e di una nuova clas-
sifkazlone delle funzioni stra
dali). 

Nella seconda parte si defi
niscono alcune opere urgenti 

di un piano-stralcio di comple
tamenti (sono escluse le nuove 
costruzioni) stradali e auto
stradali: la Messina-Palermo, 
l'Aurelia tra Livorno e Grosse
to, il nuovo raccordo della Mi
lano-Napoli intomo a Roma, 
la Sibarì-MeUponto, la Tera
mo-Valle del Vomano; la su
perstrada E7 (la Roma-Vene
zia per la quale mancano 70 
chilometri), il completamento 
della autostrada dei .Trafori 
dai porti liguri al Sempione, la 
Mestre-Vittorio Veneto, la su-

Persuada per il traforo del 
rejus, il passaggio all'IRI e il 

miglioramento della Torino» 
Savona. 

Infine la terza parte si occu
pa del riassetto delle gestioni 
delle società autostradali falli

te e che sono il frutto di una 
sciagurata politica del passa
to. 

Intervenendo nel dibattito 
al Senato per il PCI, il compa
gno Libertini ha ricordato la 
storia del provvedimento, la 
battaglia dei comunisti per il 
piano decennale, l'azione te
nace per recuperare alla legge 
opere prima escluse (l'Aurelia, 
la Messina-Palermo e altre an
cora) e ha messo in luce, pero, 
anche i limiti che il governo 
ha introdotto nella legge: un 
taglio di fondi, una pericolosa 
deformazione della parte rela
tiva al riassetto delle gestioni, 
alcune gravi ambiguità nell'e
lenco delle opere stralcio in 
Sarticolare a proposito della 

ibari-Metaponto, della Gra-

venona-Domodossota, e dell* 
intervento in Sardegna. 

Per questi limiti il PCI, pur 
rivendicando la paternità dì 
gran parte della legge, è ce* 
stretto ad astenersi, ma agirà 
per un rapido passaggio del 
provvedimento. A questo pun
to i compagni Libertini, Mo> 
randi, Guerrini hanno chiesto 
alla maggioranza dì scegliere 
tra due vie. La prima consiste 
in un accordo serio per intrò» 
durre nella legge limitate e 
necessarie correzioni, garan
tendo una rapida seconda let
tura alla Camera; la seconda e 
invece la approvazione imme
diata della legge cosi come è 
stata votata dalla Camera, 
rinviando al piano decennale 
o a provvedimenti collaterali 

le correzioni. Ma, dopo sei ore 
di discussione, in un'aula af
follata da senatori di tutti I 
gruppi, la maggioranza si è di
visa e suddivisa, dichiarandosi 
incapace di percorrere sia la 
prima che la seconda strada. 
Di qui il rinvio a una data da 
destinarsi. 

La battaglia dei comunisti 
prosegue ora per stabilire una 
nuova data ravvicinata di di
scussione, e per giungere a 
uno scioglimento del nodo po
litico. L'approvazione rapida 
della legge, emendata da talu
ne storture, è tecnicamente 
possibile, prima delle ferie, ma 
occorre proprio quella capaci
tà di governo che manca ai 
partiti della governabilità. 

Chi è che turba 
la prima estate 
di pace 
nei trasporti 
I no delFIntersind e della Marina mercan
tile - Scioperi a Fiumicino e nei porti 

ROMA — Avrebbe potuto es
sere la prima estate senza a-
gltazionl nel trasporti. La 
prima dopo tanti anni, anche 
se c'è da dire che già nel 1981 
nel complesso grossi disagi a 
luglio e agosto non ce ne so
no stati. Purtroppo anche 
quest'anno si sta verificando 
un fenomeno abbastanza 
consueto. C'è chi strilla al 
quattro venti che nel servizi 
bisogna darsi delle regole, 
che non è possibile sottopor
re la collettività a disagi più 
o meno grandi, ad uno stress 
continuo. C'è anche chi mi
naccia misure severe e chi 
promette e si Impegna. Ma 
poi, queste stesse persone, 
sembrano Impegnarsi In una 
sola direzione: far di tutto 
perché i disagi ci siano, per
ché le vacanze degli Italiani 
siano avvelenate dal traspor
ti, o da alcuni comparti del 
settore, che non funzionano. 
E naturalmente si alzerà di 
nuovo il coro di proteste e di 
Improperi contro i sindacati 
e 1 lavoratori dei trasporti. 

I sindacati però hanno le 
carte in regola. Lo stesso non 
si può dire di certe aziende, 
per giunta pubbliche, e nem
meno di certi ministri. Nel 
trasporti a differenza di altri 
settori come l'Industria e la 

fmbbllca amministrazione, 
a stagione contrattuale si 

può dire praticamente con
clusa. Da qualche settimana 
è ormai legge il contratto na
zionale dei ferrovieri; gli au
toferrotranvieri hanno sot
toscritto il proprio meno di 
un mese fa; i marittimi non 
solo hanno realizzato l'ac
cordo contrattuale, ma han
no già chiuso anche alcune 
vertenze particolari (ultima 
quella relativa al contratto 
Integrativo del personale 
della Tirrenia per cui è stato 
scongiurato qualsiasi scio
pero del traghetti per le Isole, 
In un periodo di così intenso 
traffico come l'attuale). £ l'e
lenco potrebbe continuare. -

Eppure 1 disagi non man
cheranno. Soprattutto nel-
trasporto aereo. Già'questa 
settimana, nelle giornate di 
mercoledì, giovedì e venerdì, 
i passeggeri che dovranno 
servirsi dello scalo interna
zionale di Fiumicino si tro
veranno, almeno in alcune 
ore, a dover sopportare disa
gi, sacrifici, ritardi anche se 
non ci sarà nessun blocco dei 
volt E questa situazione po
trebbe ripetersi nei giorni 
successivi anche con proba
bili Inasprimenti se nel frat
tempo aziende (Alitalia e so
cietà Aeroporti romani) e In
terslnd non recederanno dal

le loro posizioni Intransigen
ti e Intollerabili e se il gover
no non si deciderà ad Inter
venire nel confronti di que
ste con la dovuta forza e au
torità. 

Le ragioni degli scioperi 
proclamati dalla Federazio
ne trasporti Cgll, Cisl e UH a 
Fiumicino (riguardano per
sonale di terra e assistenti di 
volo) sono presto dette. A sei 
mesi dalla scadenza non è 
stato ancora possibile dare 1-
nlzlo alle trattative, per 11 
contratto Integrativo. 

E non è nemmeno 11 caso 
di domandarsi se le richieste 
avanzate dal sindacati sono 
alte, eque o esagerate. Que
sta è materia demandata al
la trattativa. Purtroppo è 
proprio quest'ultima che a-
ziende e Interslnd rifiutano. 
Le motivazioni? Nessuna. 
Non si tratta e basta. In so
stanza anche attraverso il 
trasporto aereo, un settore 
delicato che coinvolge in 
maniera diretta soprattutto 
in questo periodo ampi strati 
dell'opinione pubblica, si 
vuole acutizzare lo scontro 
sociale aperto da Conflndu
stria e Interslnd con la di
sdetta della scala mobile e 
con la rigidità dimostrata 
dagli industriali di fronte ai 
rinnovi contrattuali. C'è an
cora la possibilità di far rien
trare gli scioperi. I sindacati 
hanno dichiarato e stanno 
dimostrando grande dispo
nibilità, convinti come sono 
della necessità di non creare 
disagi al viaggiatori e danni 
all'economia. Chiedono una 
cosa sola: avvio immediato 
delle trattative senza pregiu
diziali. 

Quello aereo non è il solo 
settore in agitazione. Da ieri 
l'altro sono in corso scioperi 
(un pacchetto di 72 ore fino 
all'ultima settimana di lu
glio) dei portuali. I riflessi di
retti su chi viaggia sono mi
nimi anche perché i sindaca
ti hanno escluso i lavoratori 
addetti alle operazioni di im
barco e sbarco dei traghetti 
per le Isole. Sono'agitazioni, 
però, che potevano essere e-
vitate. Sarebbe bastato che 
armatori e ministro della-
Marina mercantile avessero 
rispettato gli accordi con
trattuali (e gli impegni presi 
successivamente) sottoscrit
ti all'inizio dell'81. In parti
colare quelli relativi a inve
stimenti, gestioni portuali, 
organizzazione del lavoro. 
Ma anche questo avrebbe si
gnificato pace nei trasporti, 
una pace che in troppi, nel 
governo e fuori, non voglio
no. 

Ilio Gioffredi 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'affidamento delle opere murarie, impianti elettrici, im
pianti igienico-saniteri ed affini per la ordinaria e straordina
ria manutenzione degli edifìci ospedalieri dell'ente, presso le 
sedi: MOLI NETTE, SAN GIOVANNI VECCHIO, SAN VITO. 
C.SO VITTORIO EMANUELE, 38 ED EREMO, dell'Ospedale 
San Giovanni, per il 2* semestre dell'anno 1982. 

Importo presunto a baae d'asta L. 900.000.000 + IVA 

Sì avverte che la gara sarà esperita a ribasso. 
Procedura prevista dall'art. 1 - lettera a) della Legge 
2 /2 /1973n.14 . 
Gli interessati, iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori per 
un importo non inferiore a L 1.000.000.000 per la corri
spondente categoria (Catog. Il Legge 10/2/1962 n. 57) 
possono chiedere di essere invitati alla gara presentando 
domanda in carta legale, all'Ufficio Protocollo dell'Ospedale 
di C.*o Bramante. 88 entro le ore 16 del 3 agosto 1982. 
Si precisa che la richiesta d'invito non vincola l'Amministra
zione. 

Torino. 1 kfgko 1982 IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI 
GESTIONE DELL'USL 1-23 

Prof. Aldo OLIVIERI 

l.re 2 500 v.a Tagt'amerìio 39 0019S Roma 
Cstntxi.io dalie Messaggere itatene 
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7/ successo della tua Festa potrà essere più completo 
se avrai trovato altri lettori, altri sottoscrittori 

Metti 
Dalla festa 
sul Tevere 
(nel 1*1 sol a 
Tiberina) il 

primo versamento 

Dieci giorni sul Tevere per 
una festa davvero originale. 
L'Isola Tiberina, uno degli 
angoli più belli e suggestivi 
della capitale, è stata invasa 
ogni sera da migliaia e mi
gliaia di lavoratori per parte
cipare a dibattiti, incontri, l-
nlziatlve politiche. Centinaia 
e centinaia sono stati anche i 
turisti stranieri che si sono 
riversati sulle sponde del fiu
me incuriositi da tante ban
diere rosse e da una infinità 
di pannelli, stands, dibattiti, 
incontri, parole d'ordine. 

Una esperienza che i com
pagni vogliono ripetere in 
grande stile anche per il 
prossimo anno. E, intanto, la 
prima zona della città ha o-
norato l'impegno anche per 
la campagna abbonamenti a 
premio e proprio Ieri, a festa 
conclusa, ci ha mandato 200 
mila lire. È il primo versa
mento: i primi due abbona
menti nuovi. Altri ne verran
no. 

Qualche altra 
notizia da Roma 
Sei abbonamenti seme

strali a «l'Unità» e «Rinasci
ta» sono stati messi in palio 
tra i sottoscrittori della 
stampa comunista alla Festa 
de «l'Unità» della zona Appia 
di Roma che si terrà a Villa 
Lazzaroni sulla via Appia 
Nuova fino al 12 settembre. 

Anche i compagni della se
zione Colli Aniene hanno 
messo in palio nel corso del 
loro festival un abbonamen
to tra i sottoscrittori per la 
stampa comunista. L'inizia
tiva e piaciuta: la segnalia
mo perché potrebbe essere a-
dottata anche da altre sezio
ni. Chi vuol farlo? 

• * * 
Un abbonamento speciale 

è stato sottoscritto dal com
pagno Milvio Ciani, a favore 
della sezione del PCI di Mar-
more, in provincia di Terni. 
È in questo modo che egli 
vuol ricordare il padre, Pie
tro e il fratello Lanaro della 
sezione San Saba di Roma. 

* • • 
Le sorelle Papa sottoscri

vono 200 mila lire a «l'Unità» 
per ricordare il fratello 
Francesco, perseguitato po
litico, vecchio combattente 
antifascista iscritto al Parti
to fin dal 1921. 

Roma: 
da ogni Festa 

almeno 
un nuovo 

abbonamento 

Abbiamo appena detto 
della Festa sulla suggestiva 
Isola Tiberina, nel cuore di 
Roma ma in queste settima
ne la capitale è ricca di ap
puntamenti con la stampa 
comunista. Al centro di tutte 
le Feste c'è il tema della cit
tà, della sua guida, del suo 
futuro. E con questi temi c'è 
anche l'impegno a sostenere 
li giornale che in prima fila 
conduce questa battaglia. 

Tutte le sezioni che fanno 
le feste si sono impegnate a 
fare o a mettere in palio al
meno un abbonamento spe
dale. Tra le feste già fatte 
abbiamo nuovi abbonati da: 
Acllia San Giorgio; Prenesti-
no; Finocchio; Colli Anieni; 
Trullo; Ciampino. 

Gli impegni presi per le fe
ste dei prossimi giorni: Mon-
tcsacro 2; Pietralata 2; San 
Lorenzo 1; Alessandrina 1; 
Ladispoli 3; Val Melaina 1; 
Casetta Mattei 1; San Paolo 
l;Genzano 1. 

Gli impegni delle prossime 
feste di zona: zona Tu scoi a-
na 3; zona Fiumicino 3; zona 
Monte Mario Pnmavalle 3; 
zona Prenestina 5; zona Pra
ti. 

a bilancio 
una nuova 

voce 
/ • 

t v ? 

per nuovi abbonamenti 
a l'Unità e a Rinascita 

Abbiamo bisogno di un quotidiano più forte, più 
informato, più adeguato alle grandi prove politiche 
che ci attendono. A chi dobbiamo rivolgerci, dunque, 
se non ai compagni che dirigono le Sezioni del Parti* 
to proprio nel momento in cui il Partito e «l'Unita» 
stanno raccogliendo i prirni, successi nella grande 
sottoscrizione nazionale; stanno mettendo in piedi le 
prime migliaia di Feste della stampa comunista; 
stanno raccogliendo i primi frutti con la nuova cam
pagna straordinaria di abbonamenti a premio: una 
iniziativa particolare che ci ha già dato dei risultati lo 
scorso anno e che quest'anno vogliamo riproporre 
con tutte le correzioni che ci vengono dall'esperienza 
del lavoro passato. 

Sottoscrizione e abbonamenti a premio, dunque. E 
ancora una volta consideriamo fondamentale per 
raggiungere e superare gli obiettivi che ci siamo dati 
il grande contributo che non mancheranno di darci 
proprio i compagni più attivi: coloro, appunto, che 

fanno parte dei Comitati direttivi di sezione, i diffu
sori, i dirigenti delle piccole e grandi organizzazioni 
del Partito che proprio in questi giorni sono mobilita
ti per la riuscita di tanti appuntamenti politici con 
milioni di italiani. - , 

- Ad essi vogliamo dire che, il successo della loro Fe
sta potrà essere più completo solo se proprio in questi 
giorni avranno trovato altri lettori, aìtri amici e con
creti sostenitori della stampa comunista. E vogliamo 
anche aggiungere per tutti coloro che stanno co
struendo con sacrificio e impegno il «villaggio della 
stampa comunista» che dal bilancio della Festa non 
dovrà mancare una «nuova voce»... «per nuovi abbo
namenti a l'Unità e a Rinascita...». 

Ad essi, dunque, e anche a tutti quei compagni che 
da anni e anni, ormai, ci sono vicini con l'abbona
mento. Proprio ai vecchi abbonati — migliaia e mi
gliaia di lettori tanto affezionati che più degli altri 

hanno avuto modo di apprezzare la fatica del giorna
le e la sua decisiva funzione — chiediamo di darci un 
nuovo sostegno concreto. Chiediamo loro di guardar* 
si intorno; di scoprire un lettore incostante, di fare 
opera paziente e intelligente di persuasione e di Con
quista alla lettura; di trovarci — in concreto — un 
nuovo abbonato, o più di uno. 

È con questo' aiuto che l'Unita'potrà fare un nuovo 
passo in avanti. Questo lettore cosi affezionato lo ab
biamo già avuto vicinissimo a fine anno con il rinno
vo del proprio abbonamento; ci ha sostenuto con la 
sottoscrizione per la stampa nazionale; ci è stato di 
prezioso sostegno con il versamento per il rinnovo 
tecnologico dei nostri impianti; ci segue ogni giorno 
quando ci scrive per farci conoscere idee, proposte, 
critiche alimentando una fantasiosa e preziosissima 
«banca di idee». Vogliamo averlo con noi anche in 
questi mesi estivi. Certamente sarà così, ne siamo 
sicuri. 

Quinto 
di Treviso: 

una bella Festa 
e 3 nuovi 
abbonati 

Anche dalla Festa dell'U
nità di Quinto di Treviso, un 
paese di poche migliaia di a-
bitanti, i compagni della lo
cale sezione ci comunicano il 
risultato del loro lavoro: tre 
nuovi abbonamenti a «l'Uni
tà» e «Rinascita». 

Una compagna 
di Torino 

per una sezione 
delle zone 

terremotate 

Anche se è trascorso ormai 
oltre un anno e mezzo dal si
sma che ha colpito le nostre 
regioni meridionali, non si è 
spento il moto di solidarietà 
che allora investì tutto il 
Paese. Da Torino la compa
gna Giuseppina Boccalatte 
ci invia un abbonamento cu
mulativo per una sezione 

delle zone terremotate. La 
ringraziamo sicuri che altri 
compagni, altre organizza
zioni vorranno fare come la 
compagna Boccalatte. 

Un compagno 
a Vicenza farà 

il «costruttore» per 
il «Concorso '82» 

Il lavoro sulla nostra 
stampa nel corso delle Feste 
dell'Unità, (e in provincia di 
Vicenza se ne svolgono molte 
in questo periodo) è partico
larmente impegnativo. Si 
tratta di promuovere inizia
tive, dibattiti, curare che in 
ogni Festa si trovi il posto 
per una iniziativa specifica. 
La Federazione vicentina ha 
deciso di «staccare» apposita
mente un compagno che in 
questi mesi dedicherà il suo 
tempo alla cost-uzione di 
nuovi abbonamenti. 

È una decisione giusta. Da 
partedi tutti noi gli auguri di 
buon lavoro e soprattutto 
contiamo presto di dare con
to dei risultati che certo non 
mancheranno. 

Buone novità 
anche nel 
Parmense 
(e il lavoro 
continua) 

Eia di Fognano, a 6 chilo
metri da Parma, è un piccolo 
paese con soli 119 abitanti e 
da qualche giorno tre di que
sti sono diventati nuovi ab
bonati alla nostra stampa: 
piccole cifre, ma ci pare di 
dover dire, data la dimensio
ne del paese, un importante 
successo per i compagni del
la locale sezione del PCI. U-
n'altra prova che in ogni si
tuazione si può trovare spa
zio per conquistare nuovi let
tori. 

Sempre da Parma sono ve
nuti altri 7 abbonamenti a 
Rinascita e uno all'Unità 
dalle sezioni Filippelli, Guer
ci, e Bertozzi e due nuovi ab
bonamenti dalla sezione PCI 
di S. Michele di Tìorre, 

Il lavoro continua; altri 
successi non mancheranno. 
Adele V10 (2) U spec Abbon. 

Una visita 
in redazione: 

un versamento 
a favore 

di due sezioni 
di Rieti 

La compagna Elettra Poi-
lastrini è venuta a trovarci in 
redazione anche quest'anno, 
come a ogni inizio di estate, 
per sottoscrivere 200 mila li
re a l'Unità e alla stampa co
munista. Parlamentare co
munista negli anni cinquan
ta, dirigente apprezzata, an
cora oggi militante piena di 
interesse politico e di attivi
smo, ha voluto rispondere al 
nostro appello lanciato con il 
«Concorso a premi 1982». I 
due abbonamenti li avviere-
mo ad altrettante sezioni del 
Reatino dove la compagna 
Pollastrini ha lavorato per 
tanto tempo. 

Mille grazie a Elettra e 
tante scuse perché lo faccia

mo pubblicamente ben sa
pendo che la compagna è 
molto schiva a tanta pubbli
cità. 

Dal Modenese: 
cominciamo 
da Rovereto 

vincitore 
del Concorso '81 

Non potevano mancare in 
questa breve rassegna i pri
mi riultati conseguiti nel 
Modenese, una zona tradi
zionalmente «forte» per la 
diffusione della nostra stam
pa. 

Cominciamo da Rovereto 
di Novi, la sezione di questo 
paese vinse lo scorso anno il 
primo premio del nostro 
Concorso, dove sono stati 
realizzati due nuovi abbona-
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menti; un altro nuovo abbo
namento viene da Palagano, 
un comune dell'Appennino 
modenese. Due abbonamen
ti per sezioni del Mezzogior
no sono stati sottoscritti a 
Modena dal compagno Bor
sari, assessore comunista al 
Comune, e dalla famiglia 
Vecchi-Manfredi. Un risul
tato anche dal Circolo FOCI 
Ho Chi Min che sottoscrive 
un abbonamento a Rinascita 
per un circolo del Meridione. 

Una busta, 
due righe: 

e centomila lire 
a l'Unità 

e a Rinascita 

Una busta, due righe, un 
assegno di 100 mila lire. Ci 
arrivano da Grosseto: «...so
no per un abbonamento a 1' 
Unità e a Rinascita» — ci 
scrive 11 compagno Zivianl — 
da avviare al compagno Edo 
Coccoletti, via della Pace, 14. 

Una «riffa» 
nella Festa 

di Valenza Po 
con tre nuovi 
abbonamenti 

A Valenza Po nel corso del
la tradizionale Festa dell'U
nità cittadina che ha visto la 
partecipazione di migliaia di 
persone, l compagni hanno 
messo gli abbonamenti in 
palio alla lotteria: tre nuovi 
abbonamenti cumulativi 
vanno così ad aggiungersi 
alle decine che dal Piemonte 
ci vengono in questi eiorni 
inviati. 

10 nuovi lettori 
a Bologna 

(e una copia 
di Rinascita. 
a Panama!) 

Bologna è una città che ol
tre a far registrare sempre 
punte alte di diffusione per 
l'Unità e Rinascita conta an
che migliaia di nostri abbo
nati. I compagni sono co
munque al lavoro, nel corso 
delle Feste soprattutto, con
vinti di poter aumentare il 
numero dei nostri lettori più 
fedeli. I risultati anche qui 
non mancano: dieci nuovi 
abbonati negli ultimi giorni 
per l'Unità e uno per Rina
scita. Va aggiunto che le co
pie di Rinascita faranno pa
recchia strada: il nuovo ab
bonato, infatti, è un cittadi
no residente a Panama. 

Primi risultati 
a Firenze: ricerca 

di nuovi lettori 
e riconquista 

dei vecchi 

Anche a Firenze è comin
ciato il lavoro per la raccolta 
degli abbonamenti nell'am
bito della stagione delle Fe
ste, e si sono visti subito i pri
mi risultati: tre nuovi abbo
nati all'Unità e sei a Rinasci
ta. 

In questi giorni sono stati 
•recuperati» otto abbona
menti a Rinascita di lettori 
che avevano tempo fa sospe
so questo rapporto continua
tivo con la rivista. Vogliamo 
accoglierli come nuovi abbo
nati, e ci pare che da questo 
episodio, modesto ma si
gnificativo, emerga una in
dicazione di lavoro per tutti: 
è certo importante trovare 
nuovi lettori per la nostra 
stampa ma lo e anche senza 
dubbio riconquistare quelli 
che, a un certo punto e per i 
più svariati motivi, ci hanno 
lasciato. 
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eco l'occasione per volate a 
Cuba con Z'(7nifa-vacanze. Il 
conto corrente, il vaglio, il ver
samento ai nostri uffici di Ro
ma e di Milano (o in Federazio--

ne o nella Sezione di apparte
nenza) ti mettono in grado di 
vincere un soggiorno davvero-
interessante. 

e**ti 

ante macchine fotografiche per 
fissare una immagine, ricorda
re una manifestazione, in una 
pellicola il lavoro della tua Se
zione o il tuo impegno politico 
personale. Ce ne sono tante fra 
1 premi del nostro concorso ab
bonamenti estate. 

arigi, la Torre Eiffel ti aspettano con la Festa dell'Humanité. 
Ci sono tanti modi per andarci con /'Unità-vacanze. Noi te ne 
proponiamo uno in più: partecipi al 'Concorso abbonamenti a 
premi' che lanciamo da oggi per tutta l'estate e se sei fortuna
to nell'estrazione puoi andarci gratuitamente. Centomila lire 
aiutano la stampa comunista e ti offrono anche la possibilità di 
un viaggio molto bello. Il viaggio è per 2 persone. 

abbonamento non deve servire 
solo per te. Puoi utilizzarlo an
che per gli altri: una casa del 
popolo, una biblioteca, un loca-
le pubblico, un bar frequentato, 
un punto di ritrovo o alla fer
mata del tram o del metro. La 
bacheca per l'affissione, se ti 
serve, puoi chiedercela. 

a Storia fotografica del PCI: 1 comunisti nella storia d'Italia; 
Le donne nella storia d'Italia vista dal cielo: sono soltanto 
alcuni titoli delle decine di opere che abbiamo scelto fra quelle 
per premiare i nostri lettori più affezionati: i nostri abbonanti, 
appunto. 

I
e chiavi di una motocicletta Gi-
lera sono pronte. E abbiamo 
anche in consegna quelle di una 
cabina per due persone sulla 
crociera del «Festival de l'Uni
tà sul mare 1983. 

•» 
J 
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Parla il regista dei «Guerrieri della notte» 

Il West segreto 
dì Walter Hill 

Ha la vita dura questo «outsider» hollywoodiano - «Southern 
Comfort», suo nuovo film, in Italia è bloccato nei magazzini Fox 

Un'inquadratura (a sinistra David Corredine) di «Southern Comfort» nuovo film di W. Hill 

In America c'è un regista la cui sto
ria merita di essere raccontata. Il suo 
nome è, Walter Hill, ha 42 anni, viene 
dalla California (ma ha studiato a Cit
tà del Messico) ed è un autore abba
stanza estraneo alle regole sia della 
vecchia che della nuova Hollywood: 
non è legato al vecchi studios, perché è 
anche produttore del propri film, ma 
non è neppure vicino alla «banda» di 
nuovi magnati come Lucas, Coppola e 
Spielberg, perché lavora sempre su bu
dget medi. A lui place essere parago
nato a Robert Aldrich, altro regista-
produttore Indipendente cui lo acco
muna anche una certa parentela arti
stica. 

Walter Hill, arrivato al cinema qua
si per caso come sceneggiatore (voleva 
fare 11 cartoonist, poi scrisse copioni 

Rer Pecklnpah, Huston, Rosenberg), 
a sfondato nel 1979 con un film che, 

senza attori di grido, ha avuto un sue-
cesso enorme In tutto 11 mondo: I guer
rieri delia notte. Prima, aveva diretto 
due film assai Interessanti, ma meno 
commerciabili come L'eroe della strada 
e Driver. Hill sembrava definitiva
mente lanciato, ma ha commesso un 
errore imperdonabile: si è messo a gi
rare l soggetti che più gli piacevano, 
restando fedele al primi film nelle te
matiche ma fregandosene altamente 
di roba tipo / querrt'eri n. 2, che molti 
produttori gli avrebbero fatto fare di 
corsa. Ha diretto / cavalieri dalle lun
ghe ombre, rivisitazione del mito di 
Jesse James, che è andato maluccio 
perché 1 western, anche se belli, non 
«tirano» più. Poi ha girato Southern 
Comfort, con capitali In parte inglesi e 
In assoluta Indipendenza. Il film ha 
Incassato pochissimo negli USA, e 
chissà quanto ci vorrà perché Hill sia 
perdonato. Per ora, e la notizia ci ri
guarda, si sa che la 20th Century Fox 
ha In listino Southern Comfort per il 
mercato Italiano, ma non si fida a di
stribuirlo. 

Non tireremmo in ballo questa fac
cenda, se non avessimo visto Southern 
Comfort al festival di San Sebastiano 
dell'81, e se non fossimo convinti che è 
un bellissimo film. A San Sebastiano 
c'era anche Hill stesso (insieme a 

Keith Carradine, che del film è co-pro
tagonista Insieme all'attore teatrale 
Powers Boothe), un tipo barbuto e Im
ponente con incredibili stivaloni alla 
texana, e con lui avevamo avuto una 
lunga conversazione. Ora, di fronte a 
questa Inopportuna decisione del di
stributori, abbiamo pensato di ridargli 
la parola, visto che ha tutto 11 diritto, 
anche per Interposta persona, di di
fendersi. Partendo magari dal suo 
grande successo, / guerrieri, che pure 
aveva suscitato non poche polemiche 
perla violenza di alcune scene. 

«È vero, I guerrieri ha avuto In Ame
rica un'accoglienza estremamente e-
sagltata e la stampa ha avuto delle 
reazioni semplicemente Isteriche. Cre
do che questo non c'entri nulla con 11 
film. Io faccio film su uomini duri In 

. situazioni pericolose, e In questi casi la 
violenza è una necessità, ma mal un 

-, modo di vivere. Non c'è mai compiaci
mento nelle scene di violenza: nel 
Guerrieri, le lotte sono del balletti, co
no state coreografate con cura, ho vo
luto che assomigliassero a scene di un 

; musical perché non volevo assoluta-
•'. mente essere realistico». 

Parlaci del soggetto di «Southern 
Comfort». Non somiglia molto a un 
f il m di guerra classico, anche se ne con-

. serva certi elementi. 
«Southern Comfort è la storia di nove 

soldati che penetrano per una missio
ne esplorativa nel territorio del cajun, 
In Louisiana. I cajun sono una popola
zione di origine e di lingua francese, 
per lo più pescatori, vivono nelle palu
di del delta del Misslssipl e sono molto 
legati alle proprie tradizioni. I soldati 
si scontrano con loro e vengono uccisi 
ad uno ad uno, solo due di loro si sal
veranno. MI sono Ispirato parecchio a 
La pattuglia sperduta, un vecchio film. 
di John Ford che aveva una trama 
molto slmile; però è vero che non si 
tratta di un film di guerra classico: tie
ni presente che 1 protagonisti non sono 
soldati dell'esercito, ma membri della 
National Guard, una specie di Guar
dia civile i cui componenti servono 
sotto le armi per un dato periodo, poi 
tornano a casa loro dove conducono 
una vita normale. Negli anni intorno 

al '73-,74, quando ho scritto 11 copione, 
molti entravano nella National Guard 
per evitare di andare nel Vietnam. SI 
tratta, Insomma, di civili irreggimen
tati come soldati, e quindi anche 1 rap
porti di comando sono molto più sfu- ' 
matl, più problematici che nel film di 
guerra tradizionali. Personalmente l 

sento Southern Comfort come un we
stern: è 11 mio genere preferito e penso 
che tutti l mlerfllm siano del western 
più o meno "mascherati"». 

Il film però è molto vicino ai «Guer
rieri»: due bande, entrambe di nove uo
mini, che lottano per la salvezza in ter
ritorio «nemico»... 

«Senza dubbio l'avventura del due' 
gruppi è analoga. D'altronde, quando 
un film ha successo, si verificano due; 

fenomeni. Da un lato, tu ti ci affezioni, 
cerchi di sviluppare l'idea che ne è alla 
base. Dall'altro, le regole del mercato -
ti spingono a puntare ancora una vol
ta su una formula che si è rivelata az
zeccata. Comunque, il parallelo va te
nuto entro certi limiti, perché / guer~ 
rieri era u/t film molto stilizzato, quasi 
astratto, mentre Southern Comfort è ; 
molto più realistico, sia nelle sltuazlo-

. ni che nella recitazione». 
Hai usato anche musica popolare 

«cajun» per il film? 
•Naturalmente. I musicisti che 

compaiono nell'ultima scena, le cui 
canzoni accompagnano lo scontro fi
nale tra Carradine, Boothe e 1 loro in
seguitori, sono autentici interpreti 
della tradizione cajun e rendono 11 fi
nale del film assai più credibile. Per 11 
resto della colonna sonora ho collabo
rato, come già per / cavalieri, con Ry 
Cooder, che e un mio buon amico oltre 
che un bravissimo chitarrista country. 
Lavoro a strettissimo contatto con l 
musicisti, perché la musica è fonda
mentale nel miei film. Ne uso poca, 
ma la metto solo quando è essenziale 
per rinforzare le immagini, quando è 
funzionale all'idea che vuol esprimere 
con una data sequenza». 

Così parla Walter Hill. Ora, speria
mo solo che il pubblico italiano venga 
messo nelle condizioni di verificare l a 
bontà, o meno, delle sue affermazioni. 

Alberto Crespi 
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IL PROBLEMA DELLA CASA NELLE 
AREE METROPOLITANE 

Convegno di studi e dibattiti 

LA LEGGE NEGLI OBIETTIVI E PROGRAMMI 
DALL'EMERGENZA ALLA PROGRAMMAZIONE 

LA LEGGE 94 E IL REGIME DEI SU01I ^ 
IL RUOLO DELLiNDUSTRIA EDILIZIA , 

LE ESPERIENZE EUROPEE •.' 
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Occhi puntati su Madrid e un maxitelefilm, 

L'altra tv aspettando il gol 
Un televisore acceso, sta

sera, significa un televisore 
sintonizzato sulle immagini 
che arrivano via satellite dal
la Spagna e che hanno dimo
strato — nelle partite prece
denti — di coinvolgere emo
tivamente anche chi di cal
cio si interessa ben poco. Ma 
la programmazione, ovvia
mente/continua. Alle 20,40 
sulla Rete 1, proprio mentre 
mancano pochi minuti alla 
fine del primo tempo di Ita
lia-Germania, incomincia 
Ore di paura, un «TV-movie». 
Un programma che chi vuole 
può riacchiappare per la co
da a partita finita, perché la 
particolarità di questi film 
televisivi statunitensi è pro
prio la lunghezza inusuale 
per un programma del picco
lo schermo. Un «maxi-tele
film», che la RAI propone 
(insieme ad altri), in via spe
rimentale, per scoprire se 
questo tipo di pezzatura del
la pellicola è gradito anche al 
pubblico italiano. Al di là 

della durata (novanta minu
ti) questo film-TV diretto da 
Arthur Kean e con Warren 
Oates (l'interprete di Muc
chio selvaggio recentemente 
scomparso) e Sandy Dennls 
(Chi ha paura di Virginia 
Woolf?) si presenta tirato a 
lucido come quasi tutta la 
produzione americana. E 
forse con qualche tocco ih 
più. 
: L'impatto Iniziale è con 
due rapinatori, alle prese con 
il «grande colpo», subito indi
viduati dalla polizia. Nella 
fuga, si ritirano in una agen
zia di viaggi e prendono in 
ostaggio 1 sette presenti. L* 
arrivo di una squadra specia
le della polizia, armata fino 
al denti, con tutti 1 «tipi» clas
sici cari al prodotti televisivi 
d'azione (il poliziotto «ami
co», il «duro», Inesperto», lo 
spazientito) ci riporta al cli
ma di uno dei telefilm di suc
cesso degli ultimi tempi, quel 
Hill Street del capitano Furll-
lo, con la sua squadra specia

le di rozzi fanatici ed i suoi 
comprensivi agenti in bor
ghese. 

Oltre alla solita messin
scena di tramestanti poli
ziotti armati (ormai ci devo
no essere sul mercato statu
nitense intere squadre di 
comparse specializzte in 
questo tipo di standardizzate 
apparizioni), si respira per 
tutta la durata della trsmis-
sione l'enfasi con cui vengo
no rappresentate queste in
defettibili squadre speciali. 
- Ed il rapporto coi film a-
mericani che hanno come 
protagonisti la Marina o l'A
viazione (e grandi attori), dal 
fini evidentemente propa
gandistici, è palese. Se non è 
tutto oro ciò che è tirato a 
lucido, è vero anche l'inver
so; ed in questo Ore di paura 
c'è una tensione, soprattutto 
nel racconto del rapporto 
quasi belluino (mors tua, vita 
mea) che si instaura In que
sto gruppo di ostaggi minac
ciati di morte, da segnalare. 
La chiave per raccontare le 

lunghe ore del sequestro di 
{>ersone corre sul filò del te-
efono, ed è l'occasione per 

contrapporre continuamen
te il gruppo costretto al dodi
cesimo piano di un grattarti 
10 sotto minàccia e l'equipe 
di poliziotti. I primi vivono 
una situazione estenuante, i 
secondi analizzano scientifi
camente e cercano di preve
dere le reazioni del seque
stratori come del sequestra
ti, con linguaggio scientifico. 
> Così la mite segretaria, af
fetta da «sindrome di Stoc
colma», che cioè si trova a 
spalleggiare 1 suol rapitori; o 
11 vecchio che per paura de
nuncia 11 tentativo di fuga di 
un compagno, provocando 
un assassinio; o ancora le 
scene di isterismo e all'oppo
sto gli atti eroici. 

Ma il maxi-telefilm non è 
In grado di reggere fino in 
fondo la situazione, e crolla 
in un classico finale ad effet
to, sen2a liberarsi dalla reto
rica. 

Silvia Garambois 

Tutti i toscani 
dello spettacolo 

I toscani non sanno liberarsi 
quasi mai della vanità per la 
loro origine, fieri di essere 
•maledetti toscani» tanto più 
se portano questa maledizione 
nel mondo dello spettacolo. 
Una biografia multipla come 
quella che propone da questa 
sera la Rete 3 in Ciak si parte: 
da Firenze con successo (ore 
20,40) è quindi per la carrella
ta di artisti presentati da Anto
nella Mannocci Boralevi un1 

occasione per raccontarsi nel
la lingua madre e nutrice, f ie-
solani o pisani che siano. Un' 
occasione che Albertazzi, i fra
telli Taviani, Ilaria Occhini, 
Roberto Benigni e tutti gli al
tri non hanno perso. Tante in
terviste, condotte con levità e 
movimento di macchina fra 
ambienti diversi che non co
stringono a quell'assillante 
faccia a faccia tra spettatori e 
primo piano dell'intervistate, 
tanto di moda in TV. Detto ciò 
e rilevato che la Boralevi è co

sciente del fatto che, per esi
genze di programmazione, la 
sua trasmissione fa seguito ad 
un'altra molto simile, Le vie 
del successo, c'è da lagnarsi 
che siamo ancora nel campo 
dell'intervista biografica, del 
ritratto privato di personaggi 
pubblici, del «dietro le quinte». 
Tema decisamente inflaziona
to: lo ha fatto Pippo Baudo a 
tavolino con gli ospiti di Do
menica in~., lo ha fatto (ahi
mé!) Stella Pende in Si, però..., 
lo fanno tutti, in programmi a 
ciò votati o in interventi vo
lanti. Ormai sappiamo i segreti 
di un numero esagerato di 
pubblici volti. - -

Per tornare al programma 
di questa sera, ci attende Gior
gio Albertazzi; ed è un incon
tro simpatico coi suoi rancori 
d'infanzia verso il proprietario 
della villa «I tatti» (più che una 
istituzione per Firenze), dei 
suoi amori sul tram per Setti-
gnano che l'hanno portato al 
teatro\& gar.) 

Bis della Storia d'Italia di Sordi 
La stagione estiva dello spettacolo leggero dette Rete 2 si apra 

stasera con la replica di «Stotia di un italiano» di Alberto Sordi. 
Di domenica in domenica andranno in onda la prima e la seconda 
parte del programma che abbiamo gi i visto gK anni scorsi. Per te 
finalissima dei Mondiali questa sera il programma mizìerè in 
seconda serata, mentre le altre dieci puntate (fino alto fine di 
settembre) verranno trasmesse alle 20.40. Con un college dei 
suoi film. Sordi racconta i momenti più significativi delle storte 
d'Italia attraverso i suoi personaggi, creati in 40 anni di carriera, 
e sempre fedelmente ispirati alT«ruomo medio». 

Una versione estiva del «Sogno» 

Troppo caldo 
per sognare 
Shakespeare 

Una scena di «Sogno di una notte di mezza estate» 

Nostro servizio 
VERONA — Tempo d'estate, tempo di festival: ora è l'Estate 
Teatrale veronese a riaprire i battenti con un Sogno di una notte 
di mezza estate di Shakespeare che più estivo di così (vale a dire 
più sbrigativo, più leggenno, e più di consumo, malgrado ogni 
contraria volontà) non potrebbe essere. 

Tanto che, pur con la migliore predisposizione non ci abbiamo 
trovato alcuna novità degna di nota né a livello registico né a livello 
interpretativo. Eppure sulla carta sembrava che le cose potessero 
andar diversamente: la locandina allineava un regista impegnato e 
sensibile come Antonio Calenda, uno scenografo emergente come 
Paolo Tommasi e alcuni attori di richiamo come Mario Scaccia, 
Eros Pegni e Roberto Herlitzka, per esempio. • 

È indubbio, però, che qualcosa non ha quagliato a dovere, anche 
se non sono mancati gli applausi, anche se la traduzione che si deve 
a quel fine letterato che e Giorgio Melchiori e allo stesso Calenda 
era pur in grado di suggerire, ben altri spessori, ben altre possibili
tà, ben altra interpretazione di quella che abbiamo visto al Teatro 
Romano di Verona: 

Per mettere in scena questo Sogno di una notte di mezza estate 
(salvo restando il fatto — scoperto o riscoperto da Peter Brook in 
un suo memorabile spettacolo — che siano i medesimi attori a 
ricoprire i ruoli di Teseo duca di Atene e di Oberon re della fate e 
di litania, regina delle fate e Ippolita sovrana delle amazzoni), si 
potevano infatti trovare molte vie: quella della malinconia del 
vivere, quella beffarda e giovanilistica, quella sessuale, quella ideo
logica e chi più ne ha più ne metta, Ma il destino di certi testi 
talvolta è quello di trasformarsi in un letto di Procuste o in una 
stanza della tortura per il regista e gli interpreti: Calenda — è 
nostra opinione — ha prefento glissare, muovendosi sui binari 
sicuri ma anche scontati del ricalco, mescolando insieme molte 
suggestioni; con il rischio, però, di un risultato che non è né carne 
né pesce. 

L'inizio, in verità, è buono: fischiano i venti che squarciano la 
grande vela-sipario ed appare un muro imponente, prevaricante. 
squadrato: sicuramente e u simbolo del potere ma anche quello del 

Sstazzo dove di lì a poco si svolgeranno le nozze di Teseo duca di 
tene e di Ippolita regina delle amazzoni. Nozze certamente di 

interesse e forse anche d'amore, almeno con quel tanto di amore un 
po' annoiato che per un inglese cresciuto alla corte di Elisabetta 
poteva celarsi dietro sponsali altolocati. 

Ecco però assumere dietro il pretesto del matrimonio sempre 
più corpo le «pene d'amore perdute» di due coppie di giovani; pene 
che allo stesso tempo coinvolgono pure le forze oscure della natura, 
il popolo e, seppure in modo più defilato, anche i potenti. In questo 
senso il muro-palazzo di Cafenda-Tommasi è, più che qualcosa di 
fisico, una condizione mentale: è l'ostacolo incombente che impe
disce di vedere ciò che ci sta dietro. E che quando crolla ci rivela la 
foresta degli incantesimi e degli inganni. Anche la foresta, però, è 
un luogo mentale: perché accoglie quanto di segreto, di nascosto 
sta nel cuore degli uomini. 

È vero: in questa notte di mezza estate c'è come un presagio di 
tempesta anzi della Tempesta che Shakespeare scriverà di lì a 
poco e ancor di più del senso di sconfitta e di disillusione che 
pervade quel grande testo. Solo che qui la tempesta è quella dell'a
more e degli odi provocati ad arte da re vendicativi come Oberon o 
da spiriti un po' demonici e un po' fauni come Puck. Nel Sogno, 
insomma, ci avverte Calenda, se tempesta ha da esserci è quella 
dell'inganno: quello portato a compimento per forza di magia ma 
anche quello del teatro con la recita degù artigiani guidati da 
Bottoni in onore di Teseo-e di Ippolita. Così, per merito degli 
inganni d'amore e di quelli del teatro, il gioco si fa addirittura 
triplice e coinvolge allo stesso tempo i nobili, i popolani e gli spiriti 
della foresta. 

Ed è proprio qui, proprio sul piano dell'ambiguità così intima
mente necessario a Shakespeare, che questa edizione del Sogno di 
una notte di mezza estate mostra la corda anche in relazione alla 

Rrova discontinua di molti attori. Può capitare, per esempio, che 
lario Scaccia sia più a suo agio nei panni di Oberon che in quelli 

di Teseo duca d'Atene, e che Anna Nogara, al contrario, làsci a 
mezzo la sessualità sfrenata e folle di 'litanìa che s'innamora di 
Bottom trasformato in àsino in virtù del sortilegio e sia più convin
cente come fredda e controllata Ippolita. Decisamente sotto tono, 
invece, i quattro giovani innamorati interpretati da Massimo Ghi-
ni, Edoardo Sala, Benedetta Buccellato e Elena Ursitti. Luigi Pi
stilli, poi, sembra capitato lì per caso e perfino un attore interes
sante come Roberto Herlitzka pare avere mandato in vacanza 
Juello spiritaccio che si porta addosso. Per fortuna c'erano Eros 

'agni, un Bottom carnoso e godibile e Gigi Bonos, Checco Flauto, 
sempre divertente con la sua recitazione allarmata e quasi fuori 
fase che hanno dato un po' di pirotecnico smalto a questo spettaco
lo che si replicherà a Verona fino al 18 luglio, per poi essere rappre
sentato nell'ambito di tutti i maggiori festival di prosa della peni
sola, 

Maria Grazia Gregori 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D TV1 
11.00 MESSA -Dalia Patriarcale Basilica di San Francesco in Assisi 
11 .SS INCONTRI DELLA DOMENICA - La Bibbia Parola di Dio scrina 

per noi - Antico Testamento (V puntata) 
12.15 LINEA VERDE - a cura di Federico Fszzuofi. 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Federico Agostini (violinista) e Giuliana 

GuDi (pianista) interpretano musiche di Cesar Frenck 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 CERVIA: TENNIS - Coppa Davis: Italia-Nuova Zelanda 
17.00 LA VITA SULLA TERRA - Presenta Piero Angela (V puntata) 
18.00 LA DONNA DI CUORI - con Ubaldo Lay, Emma Denieli,Sandra 

Mondami, Amedeo Nazzari. Regia di Leonardo Cortese (2* puntata) 
13.00 TRAPPER - Telefilm «Quarantena», con Pemei Roberts, Gregory 

Harrison. Mary McCarty 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 ORE DI PAURA - con Chad Everett. Sandy Dermi* 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 
22.40 HIT-PARADE - I successi delta settimana 
23.16 TELEGIORNALE 

• TV2 
10.EO 
11.20 

12.03 
13.00 

GIORNI D'EUROPA • Un programma di Gastone Favero 
ANTONÌN DVORAK • Concerto in si minore op. 104 per violon* 
cello e orchestra. Solista Benedettd Mazzacurati. Orchestra Sinfo
nica di Torino della Rai diretta da Fulvio Vernizzi 
LA RIVOLUZIONE NUCLEARE • cL'atomo dopo la guerra» 
TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 MORK E M1NDY - «Mork in libera uscita». Telefilm con Robin 
Williams, Pam Dawber. Elizabeth Kerr 

17.00 DI QUI È PASSATO IL GENERALE - con Vanni Materassi, 
Adolfo Belletti, Vittoria Di Saverio, Tino Schirirui. Regia di Lino 
Procacci 

17.40 DOTTORI IN ALLEGRIA • cLoftus il terribile». Tjtefim con 
Robin Nedwefl, Geoffrey Davies, Ernest Clark 

18.05 JETHRO TULL IN CONCERTO 
18.65 STARSKY E HUTCH - iHuggy sei tornato a casa». Telefilm, con 

Paul Michael Glaser, David Soul, Antonio Fargas 
18.55 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Finale 1* e 2* 

posto. Nell'intervallo (20.45) TG2 - Telegiornale 
21.50 STORIA DI UH ITALIANO • con Alberto Sordi ( 1* episodio) 
23.05 T G 2 - STANOTTE 

• TV3 
18.00 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca a diffusione nazionale Rove

reto: Atletica leggera. Palio Cina delia Quercia 
19.00 TG 3 - Intervallo con: «Gli eroicomici» 
19.20 IN TOURNEE - «Cronaca di un'estate rock». Concerto di Eugenio 

Finardi 
20.30 SPECIALE ORECCMIOCCHtO - Con Drupi 
20.40 CIACK SI PARTE: DA FIRENZE CON SUCCESSO -ti» pun

tata) 
21.10 SPECIALE ORECCHtOCCHIO - Con Teresa De Sto 
21.2S TG 3 - Intervallo con: «Gli eroicomici», gags del cinema muta 
21.50 SPORT TRE - A cura di Aldo BiMsrdi 
22.20 JAZZ CLUB - «Concerto di Antonello Safis» 
22.55 PROCESSO Al MONDIALI DI CALCIO '82 - a cura di Aldo 

Biscardi 

• RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 6.05. 
7.58. 8.58. 9.58, 11.58. 14.58. 
16.58. 18. 18.58. 20.58. 22.58. 
Ore 0.20 e 5.50 Dada stazioni del 
Notturno Ital. GIORNALI RADIO: 8. 
13. 19. 23: GR1 ftasti 10.12. 
18.02; 6.03-7 Musiche e parole 
per un giorno di festa; 8.30 Edìcola 
del GR1; 8.40 MundM 82; 8.50 
Intervallo musicale; 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce per la tua dome
nica; 11 Permene, cavalo?; 12.30 
14.30-18 Carta bianca-estate; 
13.15 RaSy; 13.501 classici rivisi
tati; 19.20 Cantano Gilbert Becaud 
e Shkley Bassey; 19.45 Campiona
to mondfeie dì calcio: 22.02 Signo
re e signori, la festa è finita; 23.03 
La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.25. 18.45. 
19.30, 22.30; 6-6.06-6.35 

7.05-8.10 Viaggi a memoria; 7.30 
Radiomattino; 8 Spagna 82; 8.45 
Poliziesco al microscopio; 9.35 Su
bito quiz; 11 La commedia musica
le americana; 12 Le mille canzoni; 
12.48 Hit parade 2: 13.41 Sound-
Treck; 14 Domenica con noi esta-
te-GR2 sport; 17.25 Spagna 82; 
19.50 n pescatore di perle; 20.501 
mondali di caldo attraverso la sto
ria, i costume e la musica; 21.05 
Splash; 22.50 Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.35. 20.45. 23.55; 6 QuotkSa-
na Radtotre; 6.55-8.30-10.30 II 
concerto del mattino; 7.30 Prima 
pagina; 10 Uomini e profeti: 11.55 
fi grande gioco; 12.40 Speciale 
classico: 14 Fofconcerto; 15 Le 
stanze di Axoth; 16.30 Controcan
to; 17 La Cenerentola, di Jacopo 
Ferretti: 19.50 Pagine da «Eguenia 
Grandet» di De Betzac; 20 Pranzo 
afte otto; 21 Rassegna delle rivista; 
21.10 «Il frutto della tomba», di C. 
Ashton Smith; 23 II Jazz. 

-J.'. 
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— Cos'è cambiato dall'ultima volta 
che venisti in Italia? 

•Sono passati nove anni. Allora fu 
molto difficile perché esistevano grossi 
problemi di organizzazione, di sicurez
za, ed il pubblico voleva fare della po
litica durante il concerto Oggi il pub
blico e migliorato, l'organizzazione di 
solito funziona, ma le misure di sicu
rezza sono ancora stupide ed inadegua
te, i posti dove suomano, invece, sono 
peggio dell'altra volta». 

— Tuoi fare un esempio? 
«A Milano, il posto dove abbiamo 

suonato penso non abbia neanche un 
nome». 

— È il parco. 
•Ah, lo chiamate parco' Era pieno di 

sabbia, con un laghetto stagnante infe
stato dalle zanzare. Mi hanno detto che 
la settimana prima ci avevano suonato 
i Police e uno di loro ha dovuto ricor

rere a) Pronto Soccorso per le punture 
di zanzare che si era beccato». 

— E a Pistoia come è andata? 
• Non c'era l'elettricità per cucinare, 

così abbiamo dovuto ordinare delle 

f»izze. Alcuni della troupe non amano 
e pizze m?i ce ne sono altri che non ne 

mangeranno mai più in tutta la loro 
vita. Certo il mio camerino era fanta
stico Un lettino da campeggio piazzato 
sotto il palco Non avrei avuto neanche 
quello se non avessi portato da me il 
lettino» 

— Avrai sentito che oggi i Kolling1 

Stones in Italia. Cosa pensi di Jaggor? 
«È un ragazzo simpatico, ma credo 

che non debba mancare l'esperienza di 
suonare al «parco» di Milano'» 

— Senti, e vero quel che si dice e 
cioè che tu sci il manager di te stesso? 

«No, non è vero. Io ho un manager, si 
chiama Bennett e credo che questa sa

rà una vera rivelazione per quelli 
dell'hotel Splendido di Portofino per
ché quando eravamo ià ha fatto tanto 
di quel casino che tutti pensavano lui 
fosse il musicista rock ed io il mana
ger». • ' 

— Come definisci la tua musica? 
«Quel che suono è solo una minima 

parte di quel che faccio, lo scrivo la 
musica, poi insieme agli altri interpre
to quella che sono capace di suonare» 

— Sei interessato a fare dei video? 
•SI, ne ho già fatti, ma un video costa 

più che fare un disco e dal momento 
che io mi autoproduco posso attuare so
lo quei progetti che posso sostenere fi
nanziariamente». ' 

— Quanto credi di valere? . 
«Sono una specie oramai in via di 

estinzione per cui valgo moltissimo per 
quelli a cui piaccio, niente per gli altri» 

— So che sei interessato a coinvol

gere un'orchestra italiana nell'esecu
zione di alcuni tuoi brani... 

* «Ne parlavamo proprio ieri in mac
china, ma pare che le orchestre italia
ne quando vedono degli spartiti di mu
sica fanno subito sciopero». 
• — Il tuo gruppo sembra un'orche
stra,, però. 

•È anche meglio, c'è comunicazione. 
c'è motivazione. Oggi le orchestre sin
foniche vogliono suonare solamente 
Beethoven perché fanno solo quello da 
sempre, e certo lo fanno bene. Poi 
prendono i soldi e a casa». , • 

— Per finire, qual è il fenomeno di 
costume che più ti ha colpito in Italia? 

«La stupidità. Come anche negli Sta
ti Uniti. Solo che la stupidità italiana è 
piacevole ed accattivante, quella del 
Pentagono no». 

a. so. 

Notte brava con Zappa 
Il «perfido» divo 
del rock è in 
tournée in Italia 
È passato per 
Roma e una marea 
di persone lo ha 
applaudito 
all'ex-Mattatoio 
«Mick Jagger? È 
proprio un ragazzo 
molto simpatico) » 

Qui, accanto. Frank Zappa durante il 
concerto dell'altra sera all'ex Matta
toio di Roma. Sotto, il geniale musici
sta in un classico atteggiamento «all'i
taliana» 

ROMA — In quest'estate dei grandi, tra 
i Holling Stones, divi celebrati della vec
chia tradizione rock, ed i Police, star 
della nuova tradizione, in mezzo non po
teva esserci che lui, Frank Zappa, genia
le accoltellatore di consuetudini musica
li, spietato, sarcastico giudice della civil
tà dei supermercati. 

È tornato a calcare le scene italiane 
dopo nove anni di assenza, trovandosi 
così di fronte, giocoforza, un pubblico 
che nella maggioranza non lo ha cono
sciuto nei suoi lontani anni al vetriolo, 
quando la «cultura underground» lo ave
va proclamato proprio paladino; mal
grado lui abbia sempre fatto spallucce a 
tali rivendicazioni. E venerdì sera a Ro
ma, nello spazio-rock dell'ex Mattatoio, 
venticinquemila spettatori accalcati al
la meglio (gli organizzatori dell'Arci e di 
Radio Blu hanno aperto i cancelli addi
rittura prima dell'inizio del concerto per 
evitare qualsiasi incidente) hanno assi
stito allo spettacolo di un Frank Zappa 
direttore d'orchestra. 

Con tanto di bacchetta in mano, spal
le al pubblico, l'aria compunta e l'eterno 
pizzo alla D'Artagnan, per gran parte 
dello show ha diretto, un po' per scherzo' 
e molto sul serio, i sette formidabili mu
sicisti del suo nuovo gruppo, alternan
dosi ora alla chitarra ora al canto, con la 
voce beffarda che tutti ben conosciamo. 
Non ha però affaticato eccessivamente 
le prorie corde vocali, dividendo il com
pito col chitarrista di colore Ray White, 
perfettamente a suo agio in vibrati, trilli 
e scivolate degne della miglior tradizio
ne Motown. 

Il rhythm and blues non è che uno dei 
diecimila ingredienti della performance 
musicale zappiana, forse il più amato, 
ma ampiamente ricucito a scatti di jazz, 
coretti da gospel o da music-hall, reggae 
strampalati, funky ipnotici e soprattut
to lunghi, lunghissimi passaggi di chi
tarra elettrica. I più aggiornati sono ve
nuti al concerto ben sapendo che a 
trionfare sarebbero state loro, le chitar

re, per le quali Zappa ha tradito comple
tamente gli strumenti a fiato; ce n'erano 
addirittura tre sul palco e non hanno 
mai smesso di suonare per due ore di 
spettacolo, dando così la sensazione di 
una grande sinfonia rock. In fondo, pro
prio ciò che il nostro Francis vuole, no? 

Quello dell'orchestra è un suo vecchio 
pallino. Ha in archivio una mole davve
ro impressionante di partiture, ma il 
progetto di farle eseguire ad una filar
monica non è mai andato in porto. Sarà 
colpa del personaggio, troppo trasgres
sivo per essere credibile come serio mu

sicista contemporaneo, eppure Zappa 
merita senza dubbio il titolo del più co
stante ed appassionato ammiratore di 
Edgar Varese, autore di musica moder
na dei primi del secolo. A sedici anni gli 
scrisse, cercò anche di incontrarlo, gli 
telefonò a New York, ma abitava in Ca
lifornia e quando ebbe finalmente l'op
portunità di recarsi sulla East Cost, da 
certi parenti, Varese era appena morto. 

Ripercorrere l'intera storia di Zappa è 
brutto affare. Ha militato in decine di 
gruppi sconosciuti prima di giungere al
le Mothers of Invention, in cui al suo 

fianco ha avuto musicisti del calibro di 
Jean Lue Ponty, George Duke, Lowell 
George, Adrian Belew e tanti altri. Ha 
sfornato album che sono ciascuno dei 
piccoli capolavori di genialità dove la 
musica commerciale diventa inascolta-
bile, gli spunti impegnati vengono in
quinati di banalità e i testi sono facil
mente classificabili come «osceni» da chi 
non sopporti che un baffuto california
no gli racconti che i problemi di questa 
società dipendono dal fatto che chi ci 
governa è sessualmente represso ed im
pedito. 

Conseguenza: Zappa non ha mai avu
to spazi radiofonici, almeno non negli 
Usa, è boicottato dai media e dalla Tv e 
la casa discografica gli ha impedito a 
lungo di stampare i testi sulle copertine 
dei dischi. Oggi si parla di Zappa come 
bussiness-man, ma se lo è diventato è 
soprattutto perché solo gestendo in pri
ma persona il suo lavoro poteva scaval
care gli ostacoli. E i fatti gli hanno dato 
ragione. Dopo un certo periodo di crisi, 
un paio di anni fa è tornato prepotente
mente alla ribalta pubblicando album 
doppi, antologie, trilogie che contro ogni 
regola di mercato hanno venduto davve
ro oene; come l'ottimo Tinsel Town Re' 
bellion, per fare solo un esempio. Così 
oggi il quarantenne Zappa, di lontane 
origini siciliane, vive tranquillamente in 
California immerso nel lavoro e in com-

Sagnia della moglie e dei quattro figli. 
la la sua immagine è ancora un ele

mento scomodo nell'olimpo rock. 
Così venerdì sera l'impressione pre

ponderante era ancora quella di assiste
re ad un avvenimento difficile da catalo
gare cronologicamente. Il perfetto ac
cordo tra i musicisti, la precisione, l'abi
le gioco creativo, la professionalità che 
non ha eguali, la capacità di esecuzione: 
tutti elementi senza tempo. Insomma 
sembra proprio che Frank Zappa conti
nuerà a stupirci per molto ancora, lungi 
dal diventare una decrepita istituzione. 
Non fosse altro che perla sua bravura. 

Alba Solaro 

Un tornado chiamato Chuck Berry 
È l'ospite d'onore (con Bo Diddley) del Festival del Rhythm and blues che comincia a Roma domani 

ROMA — «.4 quel paese 
Brahms o Beethoven .. Noi. in 
America, abbiamo Fred McDo
well, Glenn Miller, James 
Brown, Booker T. and the 
MG's. E ne siamo fieri». Can
tano cosi, in un sussulto ga
gliardo di nazionalismo, t 
Blues Brothers di John Belu-
shi e Dan Aycroyd. introdu
cendo. nel loro ultimo album, 
un celebre successo degli anni 
Sessanta, quel Green Onions 
(•Cipolle verdi*) che fece fre
mere un'intera generazioni di 
ragazzini col ciuffo. È vero, 
dopo lustri di sussiegosa disat
tenzione, il rhythm and blues 
sta tornando lentamente a 
marciare nella nostra testa, 
ma è qualcosa di più — alme
no speriamo — di un revival 
divertito, di uno scoppio im
provviso di buona, vecchia 
musica all'insegna del-
V'intrattenimento». Rinco-
glionito dalla disco-mustc. dal 
rock demenziale, dai 'nuovi 
dandy e dai computer alla 
Kraftwerk, d pubblico italiano 
deve essersi accorto che lag
giù, dalle parti del cuore, c'era 
un buco enorme che nessuno 
dei Visage avrebbe potuto 

riempire e cosi, complici i 
Blues Brothers. Aretha Fran
klin, Cab Calloway, John Lee 
Hooker. Ray Charles e altri 
ancora, t dimenticati *eroi» del 
rhythm and blues hanno ri
spolverato i costumi luccicanti 
di una volta e canzoni come 
Seul man o Hold on. I'm co-
ming Tre mesi fa, a Roma, la 
gente è impazzita letteralmen
te per Wilson Pickett e Sam 
Moore, da domani c'è la possi
bilità che il delirio si ripeta per 
Chuck Berry e Bo Diddley, o-
spili d'onore del V Festival di 
musica afro-americana in 
programma al tendone Piane
ta Seven Vp 

Si tratta di tre giornate, 
dense dense, organizzate dalla 
cooperativa Mdtimedia m col
laborazione con la statuniten
se Jesse Star Prod , un'occasio
ne da non perdere (se tutte le 
presenze saranno confermate) 
per compiere un breve viaggio 
nella musica nera, dalle radici 
del blues al rhythm and blues 
elettrico, fino all'incontro del 
rock and roll con le grandi pla
tee bianche. Chuck Berry sari • Roma 

Si parte, appunto domani 
sera, con il San Francisco 
Blues Festival, una compa
gnia itinerante di musicisti 
dell'area californiana nella 
quale figurano John Paul 
Hammond, Sonny Rhodes, 
Troyce Key, Little Joe Blues, 
Little Frankie Lee, gente poco 
nota da noi, ma con le carte m 
regola. Vedette della seconda 
serata è invece la celebre Etla 
James, vocahst di vaglia sco
perta dal blues singer Johnny 
Otts, che la volle nella propria 
orchestra. Accanto a lei, un'al
tra donna, Martha Reeves 
(quella di Martha and the 
Vandellas) e Ben E. King, can
tante gospel che portò al suc
cesso, per primo, l'appassiona
ta Stand by me. 

E infine", mercoledì 14, gran 
finale con Chuck Berry e Bo 
Diddley (alias Elias McDa-
niel), autentici sovrani del 
rock and roll e artisti «male
detti» al cento per cento. 
Chuck Berry, soprattutto, ha 
rappresentalo per almeno un 
ventennio un perfetto esempio 
di genialità spinta all'eccesso: 
ex operaio, ex barbiere, ex re
cluso, questo ultra-cinquan

tenne di St. Louis che ha rega~ 
lato alla storia del rock and 
roll brani come Roll over Bee
thoven, Sweet Little Sixteen, 
Johnny B. Goode, Almost 
groown non ha mai smesso di 
far parlare di sé. Anche due 
anni fa rimase implicalo in 
una brutta faccenda di droga e 
di tasse, dalla quale uscì per il 
rotto della cuffia con l'obbligo 
di devolvere allo Stato parte 
dei propri incassi (nel I960 in~ 
vece, finì in carcere per sfrut
tamento di minorenne). Da 
non perdere, comunque, anche 
Bo Diddley. curioso incrocio di 
intense armonie blues, di rit
mi refoci e di testi ironici e 
svagali: un «maestro» alla cui 
scuola sono cresciuti gruppi 
come gli Animals e i Kolling 
Stones. Il suo cappellaccio da 
cow-boy e la sua chitarra ret
tangolare sono famosi almeno 
quanto i baffetti di Little Ri
chard e le scarpe scamosciate 
di Jerry Lee Lewis: simboli 
simpaticamente kitsch di una 
musica capace ancora di bru
ciare emozioni senza bisogno 
di spiegartene U perché. 

mi. an. 

XX Festival della fantascienza 
Trieste invasa dai cinemostri 

TRIESTE — Si è inaugurata 
ieri sera al Castello San Giusto 
di Trieste la ventesima edizio
ne del Festival del Film di 
Fantascienza. - Quest'anno i 
paesi rappresentati sono sedici 
e quattro i continenti (l'Asia, 
infatti, non è presente); quat
tordici i lungometraggi iscritti 
in concorso e dodici i cortome
traggi a soggetto e i documen
tari scientifici; a lato del Festi

val inoltre sono state organiz
zate tavole rotonde, mostre, 
tornei di giochi «spaziali» e 
perfino una sfilata di «fanta-
rnoda». Ecco i titoli dei lungo
metraggi in programma. Il su
perstite di David Hemmings 
(Australia). La saga di Madia-
na di Ronald Lettìem (Belgio), 
Barriera di Chnsto Chnstov 
(Bulgaria). C'è qualcosa nell'a
ria di Ludvik Razh (Cecoslo

vacchia). Malevil di Christian 
de Chalonge (Francia); Litan 
di Jean Pierre Mocky (Fran
cia). Cambio di scuola di No-
buhiko Obajashi (Giappone); 
Il demone di Freddie Francis 
(Gran Bretagna); Messaggio 
dal futuro di David Abidan (I-
sraele); Carro armato di Har-
vey Cockliss (Nuova Zelanda): 
La guerra dei mondi di Piotr 
Szolkin (Polonia): Per aspera 
ad astra di Riciard Viktorov 
(Urss). Afondo proibito di Alan 
Holzman (USA); La perla nera 
di Saul Swimmer (USA) Fra 
questi film verrà scelto quello 
cui assegnare l'Asteroide d'o
ro». 

Un Nixon «alla Frank Sinatra» 
nel musical sul caso Watergate 

NEW YORK — Anteprima «democratica» per Watergate, un 
musical, lo spettacolo che ironizza sullo scandalo che costò la 
presidenza a Nixon (e che ispirò anche il celebre film-inchiesta 
di Alan Pakula con Robert Redford) e che ha debuttato in queste 
sere ad Atlanta, in Georgia: alla serata d'apertura, infatti, erano 
presenti in gran numero membri del partito democratico, che 
avevano pagato il biglietto venticinque dollari. Nel musical, che 
i produttori, puntando a Broadway, hanno confezionato secondo 
tutte le regole, compaiono attori nei ruoli di Pat, consorte dell' 
ex-presidente, di Henry Kissinger e. naturalmente, dello stesso 
Nixon. che sembra esibisca uno stile «alla Frank Sinatra»..Il 
successo non è mancato 

Inchiesta in URSS 

Immagini 
inedite 

dall'Asia 
sovietica 

per la TV 
italiana 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Chissà quando la 
televisione italiana manderà in 
onda le cinque puntate del ser
vizio che Roberto Giammanco 
ha realizzato nelle cinque re
pubbliche asiatiche dell'URSS. 
Sarà comunque un'occasione 
più unica che rara di vedere e 
riflettere su una realtà le cui 
immagini sono ancora assai po
co note al pubblico occidentale 
e che invece costituisce uno dei 

f;randi nodi della politica e del-
'intera vita sovietica. 

Giammanco, se non andiamo 
errati, è il primo regista cui le 
autorità sovietiche hanno con
cesso di girare così a lungo e 
così in profondità. Certo, ha 
dovuto farlo — come ci ha rac
contato — con l'ausilio di soli 
operatori sovietici. E la cosa 
non è stata priva di conseguen
ze sul tipo di immagini che ha 
portato con sé in Italia. Co
munque Giammanco — che ab
biamo incontrato a Mosca di ri
torno dall'ultimo dei suoi nu
merosi viaggi asiatici — ci ha 
detto di essere soddisfatto della 
documentazione raccolta. Due 
anni di lavoro tra sopralluoghi 
e riprese vere e proprie, 30.000 
metri di pellicola girati. «Quasi 
sempre, dice, ho potuto sceglie
re i miei interlocutori e dove gi
rare. Certo, nei limiti delle zone 
consentite agli - stranieri, ma 
non è poco quello che ho potuto 
vedere». 

Dire repubbliche asiatiche 
significa parlare di Islam: un 
tasto delicato sia per la estrema 
vitalità che sembrano mostrare 
in ciucile società usi e tradizioni 
religiose musulmane, sia per il 
peso demografico crescente che 
le popolazioni asiatiche meri
dionali dell'URSS sono desti
nate ad avere. Giammanco 
—che ha intervistato il «mufti» 
di Tashkent, che ha ripreso le 
funzioni religiose nella mo
schea di Baku, che ha potuto 
visitare la scuola teologica di 
Bukhara, dove si formano i gio
vani «mullah» — sostiene di a-
ver ricavato abbastanza ele
menti per giungere alla conclu
sione che non esiste nessun «re-. 
vivai» religioso e che, perfino un. 
po' paradossalmente, le compo
nenti islamiche nomadiche 
(Kirghisia e Kasakhstan) si so
no quasi completamente con
formate — certo in modo più 
rapido delle componenti urba-
no-stanzìali — ai modi di vita 
di tipo socialistico. 

Certo che, in particolare per 
le cinque repubbliche asiatiche 
dell'URSS (Kasakhstan, Kir
ghisia, Turkmenia, Tagikistan, 
Uzbekistan), si tratta — ogni 
volta che si tenta di definirne il 
livello d'integrazione nella so
cietà sovietica — di affrontare 
il non facile compito di abbrac
ciare in un solo colpo d'occhio 
un «balzo storico» immenso: dal 
medioevo al socialismo. Ed è 
fin troppo evidente che dentro 
una tate voragine non sarà dif
ficile trovare di continuo per
manenze e tracce culturali del 
passato, sedimentazioni reli
giose, nazionali, di costume, di 
organizzazione della società ci
vile che hanno finito, inevita
bilmente, per impregnare di sé 
anche l'apparente uniformità 
della fisionomia politico-istitu
zionale di quella parte dell'U
nione Sovietica. 

E c'è poi il grande problema 
di capire se e quanto le media
zioni politiche immaginate a 
Mosca sono riuscite a tenere 
conto di queste realtà in termi
ni di egemonia reale, sfuggendo 
alle tentazioni repressive (che 
pur vi sono state) e a quelle pa
ternalistiche. Diranno i risulta
ti se Giammanco sarà riuscito 
ad affrontare o almeno a pro
porre correttamente alcuni di 
questi interrogativi. Le cinque 
puntate si concentreranno su 
temi e titoli più socio-economi
ci che «politici» (emancipazione 
femminile, crescita demografi
ca, acqua, cultura, nomadi
smo): un approccio forse più ef
ficace dei tentativi sintetici già 
tentati con scarso successo da 
tanti reportages giornalistici 
che finiscono per cadere spesso 
nel luogo comune, dimentican
do il carattere molto composito 
della società sovietica oppure 
riducendo la realtà dell'URSS 
a quella dei suoi aspetti ancora, 
per certi versi, assimilabili al 
mondo del sottosviluppo. 

Sul piano delle riprese, dice
vamo, il fatto di aver dovuto la
vorare con una troupe sovietica 
ha creato non pochi problemi. 
Giammanco ci ha raccontato ' 
con quanta difficoltà è riuscite 
a convincere gli operatori so
vietici — peraltro tutti tecnica
mente molto bravi — a mode
rare l'uso dei campi lunghi, del
le lente panoramiche, a lasciare 
da parte gli aspetti calligrafici 
della ripresa per dare vivacità 
ed acutezza al racconto cine
matografico, all'inchiesta, per 
lasciare spazio anche alla im
magine cruda. Del resto, non ci 
ha sorpreso. Basta guardare 
qualche sera la TV sovietica 
per rendersi conto, ad esempio, 
che l'uso della macchina a ma
no è ancora piuttosto raro e che 
l'intera filosofia giornalistica e 
televisiva è mille miglia lontana 
da usi e costumi italiani ed oc
cidentali. A ben vedere, anche 
questo aspetto, se opportuna
mente utilizzato, potrebbe di
ventare un interessante stru
mento di indagine sui moduli 
culturali della società sovietica. 

Giulietto Chiesa 

3 - 1 9 
settembre 
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alla festa nazionale 

de l'Unità 
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( 4 / 6 posti letto) 

UNA SETTIMANA - DIECI GIORNI prezzi da L. 2 0 0 . 0 0 0 
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PER ROULOTTES E CAMPER POSSIBILITÀ DI SOSTA IN SPAZI 

APPOSITI CON USO DEI SERVIZI DI SPIAGGIA 

Escursioni facoltative e visite guidate: 
Nei centri storici delle città toscane, nei parchi naturali 
di S. Rossore, di Migliarino e dell'Uccellina, sulle coste e 
nelle isole dell'arcipelago 

Per i gruppi l'organizzazione 
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e combinazioni comprensive 
di pernottamento in albergo 

casa per ferie - chalets - appartamento 
con possibilità di usufruire 

dei servizi di ristorante della festa 
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UNITA VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi 75 - Telefono 02/64.23.557 - 64.38.140 

ROMA 
Via dei Taurini 19 - Telefono 06/49.50.141 - 49.50.351 

COMITATO FESTA NAZIONALE 
FEDERAZIONE PCI di PISA - Via A. Fratti 9 
Tel. 050/45.321 (fino al 31 agosto) - 050/33.112 (dal 1 settembre) 

Presso le FEDERAZIONI PROVINCIALI del PCI 
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— Cos'è cambiato dall'ultima volta 

che venisti in Italia? 
•Sono passati nove anni. Allora fu 

molto difficile perchr esistevano grossi 
problemi di organizzazione, di sicurez
za, ed il pubblico voleva fare della po
litica durante il concerto. Oggi il pub
blico è migliorato, l'organizzazione di 
solito funziona, ma le misure di sicu
rezza sono ancora stupide ed inadegua
te, i posti dove suoniano, invece, sono 
peggio dell'altra volta». 

— Puoi fare un esempio? 
•A Milano, il posto dove abbiamo 

suonato penso non abbia neanche un 
nome». 

— È i l parco. 
«Ah, lo chiamate parco' Kra pieno di 

sabbia, cqn un laghetto stagnante infe
stato dalle zanzare. Mi hanno detto che 
la settimana prima ci avevano suonato 
i Police e uno di loro ha dovuto ricor

rere al Pronto Soccorso per le punture 
di zanzare che si era beccato». 

— E a Pistoia come è andata? 
«Non c'era l'elettricità per cucinare, 

così abbiamo dovuto ordinare delle 

Jlizze. Alcuni della troupe non amano 
e pizze ma ce ne sono altri che non ne 

mangeranno mai più in tutta la loro 
vita Certo il mio camerino era fanta
stico. Un lettino da campeggio piazzato 
sotto il palco Non avrei avuto neanche 
quello se non avessi portato da me il 
lettino». 

— Avrai sentilo che oggi i Kolling1 

Stones in Italia. Cosa pensi di Jaggor? 
«È un ragazzo simpatico, ma credo 

che non debba mancare l'esperienza di 
suonare al «parco» di Milano'» 

— Senti, e vero quel che si dice e 
cioè che tu sci il manager di te stesso? 

«No, non è vero. Io ho un manager, si 
chiama Bennett e credo che questa sa

rà una vera rivelazione per quelli 
dell'hotel Splendido di Portofino per
ché quando eravamo ià ha fatto tanto 
di quel casino che tutti pensavano lui 
fosse il musicista rock ed io il mana
ger». • • 

— Come definisci la tua musica? 
•Quel che suono è solo una minima 

parte di quel che faccio. Io scrivo la 
musica, poi insieme agli altri interpre
to quella che sono capace di suonare» 

— Sei interessato a fare dei video? 
«Sì, ne ho già fatti, ma un video costa 

più che fare un disco e dal momento 
che io mi autoproduco posso attuare so
lo quei progetti che posso sostenere fi
nanziariamente». 

— Quanto credi di valere? . 
•Sono una specie oramai in via di 

estinzione per cui valgo moltissimo per 
quelli a cui piaccio, niente per gli altri» 

— So che sci interessato a coinvol

gere un'orchestra italiana nell'esecu
zione di alcuni tuoi brani... 

' «Ne parlavamo proprio ieri in mac
china, ma pare che le orchestre italia
ne quando vedono degli spartiti di mu
sica fanno subito sciopero». 

— Il tuo gruppo sembra un'orche
stra, però. 

•È anche meglio, c'è comunicazione. 
c'è motivazione. Oggi le orchestre sin
foniche vogliono suonare solamente 
Beethoven perché fanno solo quello da 
sempre, e certo lo fanno bene. Poi 
prendono i soldi e a casa». 

— Per finire, qual è il fenomeno di 
costume che più ti ha colpito in Italia? 

«L.a stupidità. Come anche negli Sta
ti Uniti. Solo che la stupidità italiana è 
piacevole ed accattivante, quella del 
Pentagono no». 

a. so. 

Notte brava con Zappa 
Il «perfido» divo 
del rock è in 
tournée in Italia 
È passato per 
Roma e una marea 
di persone lo ha 
applaudito 
all'ex-Mattatoio 
«Mick Jagger? È 
proprio un ragazzo 
molto simpatico» 
Qui, accanto, Frank Zappa durante il 
concerto dell'altra sera all'ex Matta
toio di Roma. Sotto, il geniale musici
sta in un classico atteggiamento «all'i
taliana» 

ROMA — In quest'estate dei grandi, tra 
i Rolling Stones, divi celebrati della vec
chia tradizione rock, ed i Police, star 
della nuova tradizione, in mezzonon po
teva esserci che lui, Frank Zappa, genia
le accoltellatore di consuetudini musica
li, spietato, sarcastico giudice della civil
tà dei supermercati. 

È tornato a calcare le scene italiane 
dopo nove anni di assenza, trovandosi 
così di fronte, giocoforza, un pubblico 
che nella maggioranza non lo ha cono
sciuto nei suoi lontani anni al vetriolo, 
quando la «cultura underground» lo ave
va proclamato proprio paladino; mal
grado lui abbia sempre fatto spallucce a 
tali rivendicazioni. E venerdì sera a Ro
ma, nello spazio-rock dell'ex Mattatoio, 
venticinquemila spettatori accalcati al
la meglio (gli organizzatori dell'Arci e di 
Radio Blu hanno aperto i cancelli addi
rittura prima dell'inizio del concerto per 
evitare qualsiasi incidente) hanno assi-. 
Htito allo spettacolo di un Frank Zappa 
direttore d'orchestra. 

Con tanto di bacchetta in mano, spal
le al pubblico, l'aria compunta e l'eterno 
pizzo alla D'Artagnan, per gran parte 
dello show ha diretto, un po' per scherzo 
e molto sul serio, i sette formidabili mu
sicisti del suo nuovo gruppo, alternan
dosi ora alla chitarra ora al canto, con la 
voce beffarda che tutti ben conosciamo. 
Non ha però affaticato eccessivamente 
le prorie corde vocali, dividendo il com
pito col chitarrista di colore Ray White, 
perfettamente a suo agio in vibrati, trilli 
e scivolate degne della miglior tradizio
ne Motown. 

Il rhythm and blues non è che uno dei 
diecimila ingredienti della performance 
musicale zappiana, forse il più amato, 
ma ampiamente ricucito a scatti di jazz, 
coretti da gospel o da music-hall, reggae 
strampalati, funky ipnotici e soprattut
to lunghi, lunghissimi passaggi di chi
tarra elettrica. I più aggiornati sono ve
nuti al concerto ben sapendo che a 
trionfare sarebbero state loro, le chitar

re, per le quali Zappa ha tradito comple
tamente gli strumenti a fiato; ce n'erano 
addirittura tre sul palco e non hanno 
mai smesso di suonare per due ore di 
spettacolo, dando così la sensazione di 
una grande sinfonia rock. In fondo, pro
prio ciò che il nostro Francis vuole, no? 

Quello dell'orchestra è un suo vecchio 
pallino. Ha in archivio una mole davve
ro impressionante di partiture, ma il 
progetto di farle eseguire ad una filar
monica non è mai andato in porto. Sarà 
colpa del personaggio, troppo trasgres
sivo per essere credibile come serio mu

sicista contemporaneo, eppure Zappa 
merita senza dubbio il titolo del più co
stante ed appassionato ammiratore di 
Edgar Varese, autore di musica moder
na dei primi del secolo. A sedici anni gli 
scrisse, cercò anche di incontrarlo, gli 
telefonò a New York, ma abitava in Ca
lifornia e quando ebbe finalmente l'op
portunità di recarsi sulla East Cost, da 
certi parenti, Varese eia appena morto. 

Ripercorrere l'intera storia di Zappa è 
brutto affare. Ha militato in decine di 
gruppi sconosciuti prima di giungere al
le Mothers of Invention, in cui al suo 

fianco ha avuto musicisti del calibro di 
Jean Lue Ponty, George Duke, Lowell 
George, Adrian Belew e tanti altri. Ha 
sfornato album che sono ciascuno dei 
piccoli capolavori di genialità dove la 
musica commerciale diventa inascolta-
bile, gli spunti impegnati vengono in
quinati di banalità e i testi sono facil
mente classificabili come «osceni» da chi 
non sopporti che un baffuto california
no gli racconti che i problemi di questa 
società dipendono dal fatto che chi ci 
governa è sessualmente represso ed im
pedito. 

Conseguenza: Zappa non ha mai avu
to spazi radiofonici, almeno non negli 
Usa, è boicottato dai media e dalla Tv e 
la casa discografica gli ha impedito a 
lungo di stampare i testi sulle copertine 
dei dischi. Oggi si parla di Zappa come 
bussiness-man, ma se lo è diventato è 
soprattutto perché solo gestendo in pri
ma persona il suo lavoro poteva scaval
care gli ostacoli. Ei fatti gli hannodato 
ragione. Dopo un certo periodò di crisi, 
un paio di anni fa è tornato prepotente
mente alla ribalta pubblicando-album 
doppi, antologie, trilogie che contro ogni 
regola di mercato hanno venduto davve
ro cene; come l'ottimo Tinsel Town Re-
bellion, per fare solo un esempio. Così 
oggi il quarantenne Zappa, di lontane 
origini siciliane, vive tranquillamente in 
California immerso nel lavoro e in com-

Ragnia della moglie e dei quattro figli. 
la la sua immagine è ancora un ele

mento scomodo nell'olimpo rock. • 
Così venerdì sera l'impressione pre

ponderante era ancora quella di assiste
re ad un avvenimento difficile da catalo
gare cronologicamente. Il perfetto ac
cordo tra i musicisti, la precisione, l'abi
le gioco creativo, la professionalità che 
non ha eguali, la capacità di esecuzione: 
tutti elementi senza tempo. Insomma 
sembra proprio che Frank Zappa conti
nuerà a stupirci per molto ancora, lungi 
dal diventare una decrepita istituzione. 
Non fosse altro che per la sua bravura. 

Alba Solaro 

Un tornado chiamato Chuck Berry 
È l'ospite d'onore (con Bo Diddley) del Festival del Rhythm and blues che comincia a Roma domani 

ROMA — «.4 quel paese 
Brahms o Beethoven... Noi. in 
America, abbiamo Fred McDo
well. Glenn Miller. James 
Brown, Booker T. and the 
MG's. E ne siamo fieri». Can
tano cosi, in un sussulto ga
gliardo di nazionalismo, i 
Blues Brothers di John Belu-
shi e Dan Aycroyd. introdu
cendo, nel loro ultimo album, 
un celebre successo degli anni 
Sessanta, quel GreenOmons 
UCipolle verdi») che fece fre
mere un'intera generazioni di 
ragazzini cól ciuffo. È vero, 
dopo lustri di sussiegosa disat
tenzione. il rhythm and blues 
sta tornando lentamente a 
marciare nella nostra testa; 
ma è qualcosa di più — alme
no speriamo — ai un revival 
divertito, di uno scoppio im
provviso di buona, vecchia 
musica all'insegna del-
V*intrattenimento*. Rinco-
glionito dalla disco-music, dal 
rock demenziale, dai * nuovi 
dandy e dai computer alla 
Kraftuierk, il pubblico italiano 
deve essersi accorto che lag
giù, dalle parti del cuore, c'era 
un buco enorme che nessuno 
dei Visage avrebbe potuto 

riempire e cosi, complici i 
Blues Brothers, Aretha Fran
klin. Cab Calloway, John Lee 
Hooker. Ray Charles e altri 
ancora, i dimenticati *eroi* del 
rhythm and blues hanno ri
spolverato i costumi luccicanti 
di una volta e canzoni come 
Soul man o Hold on. I'm co-
ming. Tre mesi fa, a Roma, la 
gente è impazzita letteralmen
te per Wilson Picketl e Sam 
Moore, da domani c'è la possi
bilità che il delirio si ripeta per 
Chuck Berry e Bo Diddley, o-
spiti d'onore del V Festival di 
musica afro-americana in 
programma al tendone Piane
ta Seven Up. 

Si tratta di tre giornate. 
dense dense, organizzate dalla 
cooperativa Miltimedia in col
laborazione con la statuniten
se Jesse Star Prod., un'occasio
ne da non perdere (se tutte le 
presenze saranno confermate) 
per compiere un breve viaggio 
nella musica nera, dalle radici 
del blues al rhythm and blues 
elettrico, fino all'incontro del 
rock and roll con le grandi pla
tee bianche. Chuck Berry sarà a Roma 

Si parte, appunto domani 
sera, con il San Francisco 
Blues Festival, una compa
gnia itinerante di musicisti 
dell'area californiana nella 
quale figurano John Paul 
nammond, Sonny Rhodes, 
Troyce Key, Little Joe Blues, 
Little Frankie Lee, gente poco 
nota da noi, ma con le carte in 
regola. Vedette della seconda 
serata è ini^ece la celebre Etta 
James, vocalist di vagita sco
perta dal blues singer Johnny 
Otis, che la volle nella propria 
orchestra. Accanto a lei. un'al
tra donna, Martha Reeves 
(quella di Martha and the 
Vandellas) e Ben E. King, can
tante gospel che portò al suc
cesso, per primo, l'appassiona
la Stand by me. 

E infine', mercoledì H, gran 
finale con Chuck Berry e Bo 
Diddley (alias Elias McDa-
niel), autentici sovrani del 
rock and roll e artisti *male-
detti» al cento per cento. 
Chuck Berry, soprattutto, ha 
rappresentato per almeno un 
ventennio un perfetto esempio 
di genialità spinta all'eccesso: 
ex operaio, ex barbiere, ex re
cluso, questo ultra-cinquan

tenne di St. Louis che ha rega
lato alla storia del rock and 
roll brani come Roll over Bee
thoven, Sweet Little Sixteen, 
Johnny B. Goode, Almost 
groowh non ha mai smesso di 
far parlare di sé. Anche due 
anni fa rimase implicato in 
una brutta faccenda di droga e 
di tasse, dalla quale uscì per U 
rotto della cuffia con l'obbligo 
di devolvere allo Slato parte 
dei propri incassi (nel I960 in
vece, finì in carcere per sfrut
tamento di minorenne). Da 
non perdere,comunque,anche 
Bo Diddley. curioso incrocio di 
intense armonie blues, di rit
mi veloci e di testi ironici e 
svagati: un ^maestro» alla cui 
scuola sono cresciuti gruppi 
come gli Animals e i Rolling 
Stones. Il suo cappellaccio da 
cow-boy e la sua chitarra ret
tangolare sono famosi almeno 
quanto i baffetti di Little Ri
chard e le scarpe scamosciate 
di Jerry Lee Leu;»: simboli 
simpaticamente kitsch di una 
musica capace ancora di bru
ciare emozioni senza bisogno 
di spiegartene il perché. 

~ mi. an. 

XX Festival della fantascienza 
Trieste invasa dai cinemostri 

TRIESTE — Si è inaugurata 
ieri sera al Castello San Giusto 
di Trieste la ventesima edizio
ne del Festival del Film di 
Fantascienza. 'Quest'anno i 
paesi rappresentati sono sedici 
e quattro i continenti (l'Asia. 
infatti, non è presente): quat
tordici i lungometraggi iscritti 
in concorso e dodici i cortome
traggi a soggetto e i documen
tari scientifici; a lato del Festi

val inoltre sono state organiz
zate tavole rotonde, mostre, 
tornei di giochi «spaziali» e 
perfino una sfilata di «fanta-
moda». Ecco i titoli dei lungo
metraggi in programma: Il su
perstite di David Hemmings 
(Australia): La saga di Madia-
na di Ronald Lethem (Belgio), 
Barriera di Christo Chnstov 
(Bulgaria). C'è qualcosa ncll'a-
ria di Ludvik Razh (Cecoslo

vacchia); Malevil di Christian 
de Chalonge (Francia); Litan 
di Jean Pierre Mocky (Fran
cia): Cambio di scuola di No-
buhiko Obajashi (Giappone); 
71 demone di Freddie Francis 
(Gran Bretagna); Messaggio 
dal futuro di David Abidan(I-
sraele); Carro armato di Har-
vey Cockliss (Nuova Zelanda); 
La guerra dei mondi dì Piotr 
Szolkin (Polonia); Per aspera 
ad cstra di Riciard Viktorov 
(Urss); Afondo proibito di Alan 
Holzman (USA); La perla nera 
di Saul Swimmer (USA). Fra 
questi film verrà scelto quello 
cui assegnare l'Asteroide d'o
ro», 

Un Nixon «alia Frank Sinatra» 
nel musical sul caso Watergate 

NEW YORK — Anteprima «democratica* per Watergate, un 
musical, lo spettacolo che ironizza sullo scandalo che costò la 
presidenza a Nixon (e che ispirò anche il celebre film-inchiesta 
di Alan Pakula con Robert Redford) e che ha debuttato in queste 
sere ad Atlanta, in Georgia: alla serata d'apertura, infatti, erano 
presenti in gran numero membri del partito democratico, che 
avevano pagato il biglietto venticinque dollari. Nel musical, che 
i produttori, puntando a Broadway, hanno confezionato secondo 
tutte le regole, compaiono attori nei ruoli di Pat, consorte dell' 
ex-presidente, di Henry Ktssinger e. naturalmente, dello stesso 
Nixon. che sembra esibisca uno stile «alla Frank Sinatra»..Il 
successo non è mancato. 

Inchiesta in URSS 

Immagini 
inedite 

dall'Asia 
sovietica 

per la TV 
italiana 

Dal nostro corr ispondente 
MOSCA — Chissà quando la 
televisione italiana manderà in 
onda le cinque puntate del ser
vizio che Roberto Giammanco 
hn realizzato nelle cinque re
pubbliche asiatiche dell'URSS. 
Sarà comunque un'occasione 
più unica che rara di vedere e 
riflettere su una realtà le cui 
immagini sono ancora assai po
co note al pubblico occidentale 
e che invece costituisce uno dei 

f;randi nodi della politica e del-
'intera vita sovietica. 

Giammanco, se non andiamo 
errati, è il primo regista cui le 
autorità sovietiche hanno con
cesso di girare così a lungo e 
così in profondità. Certo, ha 
dovuto farlo — come ci ha rac
contato — con l'ausilio di soli 
operatori sovietici. E la cosa 
non è stata priva di conseguen
ze sul tipo di immagini che ha 
portato con sé in Italia. Co
munque Giammanco — che ab
biamo incontrato a Mosca di ri
torno dall'ultimo dei suoi nu
merosi viaggi asiatici — ci ha 
detto di essere soddisfatto della 
documentazione raccolta. Due 
anni di lavoro tra sopralluoghi 
e riprese vere e proprie, 30.000 
metri di pellicola girati. «Quasi 
sempre, dice, ho potuto sceglie
re i miei interlocutori e dove gi
rare. Certo, nei limiti delle zone 
consentite agli-stranieri, ma 
non è poco quello che ho potuto 
vederci. 

Dire repubbliche asiatiche 
significa parlare dì Islam: un 
tasto delicato sia per la estrema 
vitalità che sembrano mostrare 
in quelle società usi e tradizioni 
religiose musulmane, sia per il 
peso demografico crescente che 
le popolazioni asiatiche meri
dionali dell'URSS sono desti
nate ad avere. Giammanco 
—che ha intervistato il «muftì» 
di Tashkent, che ha ripreso le 
funzioni religiose nella mo
schea di Baku, che ha potuto 
visitare la scuola teologica di 
Bukhara, dove si formano i gio
vani «mullah» — sostiene di a-
ver ricavato abbastanza ele
menti per giungere alla conclu
sione che non esiste nessun «re
vival» religioso e che, perfino un. 
po' paradossalmente, le compo
nenti islamiche nomadiche 
(Kirghisia e Kasakhstan) si so
no quasi completamente con
formate — certo in modo più 
rapido delle componenti urba-
no-stanziali — ai modi di vita 
di tipo socialistico. 

Certo che, in particolare per 
le cinque repubbliche asiatiche 
dell'URSS (Kasakhstan, Kir-

fhisia, Turkmenia, Tagikistan, 
Izbekistan), si tratta — ogni 

volta che si tenta di definirne il 
livello d'integrazione nella so
cietà sovietica — di affrontare 
il non facile compito di abbrac
ciare in un solo colpo d'occhio 
un «balzo storico» immenso: dal 
medioevo al socialismo. Ed è 
fin troppo evidente che dentro 
una tale voragine non sarà dif
ficile trovare di continuo per
manenze e tracce culturali del 
passato, sedimentazioni reli
giose, nazionali, di costume, di 
organizzazione della società ci
vile che hanno finito, inevita
bilmente, per impregnare di sé 
anche l'apparente uniformità 
della fisionomia politico-istitu
zionale di quella parte dell'U
nione Sovietica. 

E c'è poi il grande problema 
di capire se e quanto le media
zioni politiche immaginate a 
Mosca sono riuscite a tenere 
conto di queste realtà in termi
ni di egemonia reale, sfuggendo 
alle tentazioni repressive (che 
pur vi sono state) e a quelle pa
ternalistiche. Diranno i risulta
ti se Giammanco sarà riuscito 
ad affrontare o almeno a pro
porre correttamente alcuni di 
questi interrogativi. Le cinque 
puntate si concentreranno su 
temi e titoli più socio-economi
ci che «politici» (emancipazione 
femminile, crescita demografi
ca, acqua, cultura, nomadi
smo): un approccio forse più ef
ficace dei tentativi sintetici già 
tentati con scarso successo da 
tanti reportages giornalistici 
che finiscono per cadere spesso 
nel luogo comune, dimentican
do il carattere molto composito 
della società sovietica oppure 
riducendo la realtà dell'URSS 
a quella dei suoi aspetti ancora, 
per certi versi, assimilabili al 
mondo del sottosviluppo. 

Sul piano delle riprese, dice
vamo, il fatto di aver dovuto la
vorare con una troupe sovietica 
ha creato non pochi problemi. 
Giammanco ci ha raccontato 
con quanta difficoltà è riuscito 
a convincere gli operatori so
vietici — peraltro tutti tecnica
mente molto bravi — a mode
rare l'uso dei campi lunghi, del
le lente panoramiche, a lasciare 
da parte gli aspetti calligrafici 
della ripresa per dare vivacità 
ed acutezza al racconto cine
matografico, all'inchiesta, per 
lasciare spazio anche alla im
magine cruda. Del resto, non ci 
ha sorpreso. Basta guardare 
qualche sera la TV sovietica 
per rendersi conto, ad esempio, 
che l'uso della macchina a ma
no è ancora piuttosto raro e che 
l'intera filosofia giornalistica e 
televisiva è mille miglia lontana 
da usi e costumi italiani ed oc
cidentali. A ben vedere, anche 
questo aspetto, se opportuna
mente utilizzato, potrebbe di
ventare un interessante stru
mento di indagine sui moduli 
culturali della società sovietica. 
i Giulietto Chiesa 
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UNA SETTIMANA (mezza pensione). 
QUINDICI GIORNI (mezza pensione) 
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APPARTAMENTI 
( 4 / 6 posti letto) 
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GRANDI CAMPEGGI ATTREZZATI 
PER ROULOTTES E CAMPER POSSIBILITÀ DI SOSTA IN SPAZI 

APPOSITI CON USO DEI SERVIZI DI SPIAGGIA 

Escursioni facoltative e visite guidate: 

Nei centri storici delle città toscane, nei parchi naturali 
di S. Rossore, di Migliarino e dell'Uccellina. sulle "oste e 
nelle isole dell'arcipelago. 

Per i gruppi l'organizzazione 
mette a disposizione soggiorni 

a condizioni particolarmente favorevoli 
e combinazioni comprensive 
di pernottamento in albergo 

casa per ferie - chalets - appartamento 
con possibilità di usufruire 

dei servizi di ristorante della festa 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Viale Fulvio Testi 75 - Telefono 02/64.23.557 - 64.38.140 

ROMA 
Via dei Taurini 19 - Telefono 06/49.50.141 - 49.50.351 

COMITATO FESTA NAZIONALE 
FEDERAZIONE PCI di PISA - Via A. Fratti 9 
Tel. 050/45.321 (fino al 31 agosto) - 050/33.112 (dal 1 settembre) 
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Il cantiere del metrò e la Biblioteca nazionale 

Quella «talpa» lì 
non mangia i libri 

Vetere e Severi rispondono alla polemica del ministero dei Beni cultu
rali - Nessun pericolo per i reperti archeologici - Scavi a -30 metri 

Tra un mese scattano i lavori per prolungare 
il metrò da Termini fino a Rebibbia. Manca po
chissimo, quindi, al via di un'opera — si preveA 
dono cinque, sei anni per terminarla — che la 
citta aspetta, di cui i romani hanno certamente 
bisogno. Ma ò ancora tempo di polemiche: il 
ministero dei Beni culturali si ò lanciato in un 
conflitto con l'amministrazione capitolina. Cau
sa di tutto: il cantiere della metropolitana che 
sarà installata a Castro Pretorio, proprio ac
canto alla sede della Biblioteca nazionale cen
trale. 

Questo cantiere — ha scritto il ministro 
Scotti al sindaco — non deve stare (I, va spo
stato, perché disturba e crea problemi al recin
to della Nazionale. Non solo, secondo quanto 
afferma un appello firmato da alcuni intellettua
li. per colpa del cantiere per il metrò ci rimette
ranno, insieme con i libri della «Vittorio Ema
nuele II», anche i reperti archeologici, la «pla
tea» archeologica dell'area interessata dai la
vori. 

La polemica, in poche parole, è tutta qui. Per 
cercare di dipanare I problemi e per chiarire 
pubblicamente il punto di vista del Comumne, 
ieri mattina il sindaco Vetere e il prosindaco 
Severi — che ò il responsabile dell'ufficio spe
ciale metropolitana — hanno tenuto una con
ferenza stampa. Ecco còsa hanno detto ai gior
nalisti. 

Per cominciare. Ugo Vetere ha ribadito che i 
lavori per prolungare la linea «B», devono parti
re al più presto. Ritardi non sono ammissibili. 
Sarebbero un danno grave per la città, e una 
notevole perdita.economica. Il problema solle
vato da Scotti — ha continuato il sindaco — la 

giunta capitolina se l'ò posto da tempo. Sul 
progetto si è discusso per anni. Roma non può 
adesso, per una polemica che appare spropor
zionata, attendere ancora. 

Tante incomprensioni — ha detto Severi — 
nascono anche da equivoci. Per esempio, ha 
spiegato il prosindaco, la «talpa» — una soltan
to e non di più — partirà da Termini e, scavan
do, comincerà subito a raggiungere quota me
no 30 metri dal manto stradale. Ben al di sotto, 
cioè, dei reperti archeologici, che si trovano da 
zero a meno 10 metri. 

Ancora, la stazione va costruita a Castro 
Pretorio. Spostarla non avrebbe senso, sareb
be uno sbaglio. Se non altro perché, in quell'a
rea, I treni del metrò potranno serviere agli 
utenti e ai lavoratori di tre ministeri, dell'uni
versità e della atessa Biblioteca nazionale. Se
parare la stazione dal cantiere — ha affermato 
poi il prosindaco — sarebbe un'idea assurda, 
per diversi motivi. Non ultimo, perché il tipo di 
lavoro, in galleria profonda, rende particolar
mente arduo e pesante l'impegno dei minatori 
che si alternano in turni continui, giorno e not
te. C'è perciò assoluto bisogno di strutture a-
deguate di servizio in superficie. 

Altro punto di polemica, i dormitori degli o-
perai che costruiranno la seconda traccia della 
linea «B». Non ò vero che porteranno disturbo 
agli uffici della Centrale,' hanno risposto ieri 
mattina Vetere e Severi, perché saranno collo
cati in un prato che ò vicino a un deposito di 
libri. 

Dunque, nessuna preoccupazione. Il Campi
doglio ha rispettato i patti e concordato ogni 
azione coi responsabili. Forse, ha concluso Se
veri, Scotti à stato male informato. 

Un cane stacca 
l'orecchio 
alla figlia 

di Tognazzi 
ma il chirurgo 
al S. Eugenio 
lo riattacca 

Maria Sole giovane figlia del
l'attore Ugo Tognazzi è stata 
aggredita venerdì dal suo cane 
lupo che con un morso le ha 
staccato l'orecchio. Trasporta
ta immediatamente al S. Euge
nio la ragazza è etata sottoposta 
a un'operazione dal professor 
Ermete De Longis specialista 
in chirurgia plastica che è riu
scito a riattaccare il padiglione 
amputato. 

E successo a Torvajanica do
ve Tognazzi e Franca Bettoja 
possiedono una villa. Maria So
le come tutte le sere, prima di 
andare a letto si è recata a salu
tare il suo cane. Inspiegabil
mente l'animale che non aveva 
mostrato alcun segno di nervo
sismo le si è rivoltato contro e le 
ha dato un morso violento che 
ha staccato di netto l'orecchio. 
La tempestività del soccorso ha 
probabilmente consentito al 
chirurgo di eseguire un inter
vento che sembra ben riuscito. 
La giovane infatti già ieri è sta
ta dimessa dall'ospedale ed è 
potuta tornare a casa. La pro
gnosi comunque non è sciolta. 

Il rettore 
Antonio Ruberti: 

«Perché non 
cominciamo 
a pensare 

a una terza 
Università?» 

«Se per costruire Tor Vergata 
(i lavori dovrebbero cominciare 
il 1* novembre) ci sono voluti 15 
anni, sarà opportuno pensare 
già da ora una terza Universi
tà». Questa la proposta lanciata 
da rettore dell'Ateneo romano 
Antonio Ruberti nel corso di 
una conferenza stampa convo
cata per presentare la «Guida 
dello studente *82-*83». 

La guida, stampata in 30 mi
la copie e in vendita quest'anno 
in tutte le librerìe al prezzo «po
litico* di mille lire, costituisce 
un utile «vademecum» per i gio
vani che si apprestano a iscri
versi all'Università per la pri
ma volta. I moduli di immatri
colazione e di iscrizione invece 
saranno distribuiti anche nelle 
tabaccherie e vi saranno allega
ti tre questionari utili per un 
censimento della popolazione 
scolastica. Attraverso questi 
sondaggi — ha detto Ruberti 
— l'Università effettuerà dei ri
lievi sulla provenienza socio-e
conomica dei suoi iscritti, sugli 
handicappati e sulle inclinazio
ni sportive degli studenti. 

«La gestione 
dell'AIED 
è antide

mocratica» 
Il personale 
e i medici 

in agitazione 
•L'AIED, associazione nata 

in difesa della salute della don
na con scopi democratici e cul
turali, negli ultimi anni ha per
so le sue caratteristiche di de
mocrazia». Comincia così un 
documento firmato dall'assem
blea del personale e dai medici 
iscritti all'AIIMS, in cui si de
nuncia una situazione politica
mente insostenibile e si annun
cia lo stato di agitazione a par-, 
tire da domani. Sciolti da due* 
anni gli organi collegiali, il di
rettivo e l'assemblea dei soci, 
l'AIED oggi viene gestita «auto
nomamente» da un presidente-
commissario (Luigi Laratta -
N.d.R.) che non sembra mini
mamente intenzionato a ripri
stinare una corretta prassi de
mocratica: nessuna collabora
zione con gli opertori, nessuna 
partecipazione degli stessi alle 
scelte economiche e organizza
tive, addirittura rifiuto della 
tessera dell'associazione ad al
cuni dipendenti e tentativo, re
spinto, di vendere due consul
tori, per 100 milioni, ai medici. 

Le cinque vittime stavano lavorando a un capannone abusivo QuttlltC YÌQÌlC VttlgOftO? 

Per il crollo di Fondi 
due arresti: omicidio 
Ieri i funerali solènni, 
tutta la città in piazza 

In carcere i fratelli Stravatò, proprietari del fondo, ricercati Carlo Traniello titolare 
dell'impresa e Gaetano Papa direttore del cantiere - Commossa partecipazione della gente 

Dei quattro mandati di 
cattura, firmati dal sostitu
to procuratore di Latina Vi
to Giampietro, per la strage 
bianca di Fondi, due sono 
stati eseguiti Ieri. Domenico 
e Nino Stravato, 1 commer
cianti proprietari del ca
pannone che ha travolto e 
sepolto 1 cinque operai che 
vi stavano lavorando, sono 
In carcere accusati di omi
cidio plurimo colposo, crol
lo di fabbricato e costruzio
ne di uno stabile privo della 
licenza edilizia. 

Ancora ricercati dal cara
binieri sono invece Carlo 
Tranlello, titolare dell'im
presa che aveva preso In ap
palto 1 lavori e 11 direttore 
del cantiere, il geometra 
Gaetano Papa. Anche que
sti, come 1 fratelli Stravato, 
subito dopo la tragedia, so
no scappati rendendo ancor 
più difficile l'opera del soc
corritori, che non sapevano 
quanti operai fossero im
piegati nella costruzione e 
temevano che qualcuno an
cora mancasse all'appello. 
' Oltre alla magistratura 
anche l'ispettorato del lavo
ro sembra che abbia aperto 
un'inchiesta amministrati
va per verificare se i quindi
ci operai coinvolti nei crollo 
fossero regolarmente as
sunti e assicurati dall'im
presa di ristrutturazione e-
dilizla di Gaeta. 

Ieri pomeriggio nella cit
tadina laziale sisono svolti 1 
funerali interamente a cari
co del Comune, dei cinque 
uomini rimasti sotto le ma
cerie. Tutto il paese si è 
stretto commosso intorno 
alle famiglie delle vittime. 
Dolore e rabbia sono stati i 

Quanto vale la vita, la semplice vita di cinque operai? Per 
esempio: quante righe? Quanto conta, quanto interessa se cin
que muratori sono vivi, oppure se sono morti, ammazzali da 
un muro che è venuto giù, da un calcolo sbagliato sul cemento, 
dalla distrazione disgraziala (o, peggio — ma questo lo stabili
rà il magistrato — dall'interesse delittuoso^ di un padrone che 
a tutto pensa tranne che a come lavorano gli uomini della sua 
ditta? 

Quante righe? Vediamo. «Corriere della Sera»: 10 righe in 
prima pagina. Dieci, non una di più. Quante bastano per scri
vere «che è stata aperta un'inchiesta che accerterà eventuali 
responsabilità...». Proprio così: eventuali. Dio buono: gran dub
bio! «Repubblica»: in prima pagina neppure quelle dieci righe. 
Niente. Silenzio. C'è un servizio nell'ultima pagina di cronaca. 
L'ultima: pagina tredici. «La Stampa: 20 righe e un titoletto a 
tre colonne, sistemato ben bene in fondo a pagina sei. .Abbiamo 
guadagnato 7 pagine, ma perduto tre colonne e il titolo in 
testata (e poi occhio al formato: Repubblica è tabloid e quindi 
ha meno spazio nelle prime pagine). «Il Popolo», giornale poli
tico (e gli omicidi bianchi, noi li chiamiamo così, c'entrano 
pure qualcosa con la politica. Non vi pare?), «Il Popolo», sem
pre a pagina 6, pubblica 14 righe. Quattordici: più che suffi
cienti per liquidare la questione. E un bel titoletto a due colon
ne. «L Avanti!», giornale politico (vale lo stesso discorso del 
«Popolo», con in più, e non è poco, il fatto che è una testata 
vecchia e gloriosa del movimento operaio) : l'abbiamo sfogliato 
in redazione per tutta la mattina. Titolo, zero colonne, righe 
zero (se non siamo diventati ciechi). 

Naturalmente i giornali romani dedicano un po' di spazio in 
più. «Tempo», 'Messaggero* e *Paese Sera» hanno un richiamo 
in prima pagina (il «Tempo», anzi, ha un articolo vero e pro-

{)rioj. Fondo pagina, cinque colonne. Non che sia considerata 
a notizia più grande e più drammatica della giornata, nean

che da questi giornali che pure hanno il settanta-ottanta per 
cento della loro diffusione qui nel Lazio. Questo no. Ma almeno 
è considerata una notizia degna di rubare un po' di spazio. 
Meno male. 

Fermiamoci nell'elenco per quel che riguarda i giornali. Una 
postilla per le agenzie di stampa. Ieri, fino a tarda sera, è 
arrivato appena qualche *flash». Poche righe, quasi nessuna 
informazione, qualche inesattezza. Se appena appena queste 
agenzie (che poi, lo sappiamo bene, sono quasi l'ossatura, sono 
una delle strutture portanti della stampa italiana) avessero 
dedicato a quei cinque corpi di povera gente straziati dalle 
macerie, alle dieci ore filate passate dai vigili del fuoco a scava
re sotto il sole cocente e con la fretta addosso, per veder di 
salvare almeno una vita... se appena a queste cose avessero 
dedicato la metà, un quarto degli sforzi e dello spazio che 
giusto ieri hanno dedicato all'orecchio di Maria Sole, figlia di 
Tognazzi, morsicato da un cane, probabilmente se avessero 
fatto questo sarebbe bastato ad orientare un po' meglio i gior
nali sulla gravità di ciò che era successo a Fondi. 

Adesso viene voglia di riprendere un vecchio discorso, che 
noi su queste colonne abbiamo fatto spesso, su come funziona 

sentimenti che hanno acco
munato centinaia di perso
ne, tutte le attività si sono 
fermate, le saracinesche del 
negozi abbassate. Fra i par
tecipanti anche una delega
zione del PCI con i compa
gni Imbellone, Recchla, 
Lungo, Berto, Grassucci e 
Maria Grazia Delibato. 

La tragedia, avvenuta 
ventiquattr'ore prima, era 
stata improvvisa. Sulle im-

Ealcature del capannone a-
usivo di proprietà dei fra

telli Stravato si trovavano 
in quel momento 15 operai 
che attendevano l'ultima 
betoniera per completare la 
copertura. Oltre quattromi
la tonnellate di cemento e 
ferro si sono staccate e sono 

precipitate al suolo travol
gendo tutti gli uomini. Cin
que di loro: Walter Tenore, 
Vincenzo Pannozzo, Anto
nio Carnevale, Luigi Mattei 
e Attillo Santin sono restati 
sepolti dal detriti, altri cin
que feriti sono stati poi rico
verati negli ospedali di Fon
di e Latina, tre sono rimasti 
miracolosamente illesi. 

Anche ieri per le strade e 
le piazze del paese non si 
parlava d'altro. Tragico In
cidente o colpevole man
canza delle più elementari 
norme di sicurezza? Gaeta
no Padula, un manovale 
che è stato fra 1 primi ad ac
correre sul luogo del crollo, 
afferma che un tetto grande 
1500mq era sostenuto solo 

da tubi Innocenti. Il padre 
di uno del ragazzi rimasti 
sotto le tonnellate di ce
mento è certo che ci sono 
gravi e pesanti responsabi
lità da parte dei padroni che 
in questa zona si arricchi
scono con lo sfruttamento e 
il lavoro nero. 

L'abusivsmo, il disprezzo 
di ogni norma contrattuale, 
11 mercato delle braccia so
no una desolante realtà da 
queste parti e quelle cinque 
morti che tanto dolore e co
sternazione hanno provoca
to, devono almeno servire 
perché si cominci a fare 
qualcosa. 

Gabriele Pandolfì 

bisogna aire questo: 
della stampa ai problemi della sicurezza del lavoro, anche 
quando assumono gli aspetti tragici che hanno assunto l'altro «[torno, non è solo un difettol un guasto che viene da un concet-
o diffuso e sbagliato del giornalismo e del far cronaca. E' il 

frutto di una degenerazione più profonda che deriva da un'i
dea forte e molto radicata in settori grandi della società: quella 
che la salute, la sicurezza, la vita stessa della gente che lavora, 
possono essere trasformate in moneta. E che tutto sta nello 
stabilire quanto. Quanto costa e quanto rende. E' Videa che se 
risparmiando sulle misure e sui margini della sicurezza si 
guadagnano dei soldi, magari si assicura qualche prosperità a 
un'economia, allora va bene, è giusto. Allora il gioco vale la 
candela. E' la filofia del «sommerso», del lavoro nero, dell'im
prenditoria selvaggia. Lì, a Fondi, c'è molta gente che potrebbe 
raccontare tante storie su questo argomento. Forse addirittu
ra potrebbe raccontare un bel pezzo della storia intera di Fon
di. E' il momento di dirgli: non et stiamo. 

Gliel'hanno detto ieri quelle mille, duemila, tremila facce 
tese di commozione e di rabbia che si sono strette intorno alle 
cinque bare..Quei tremila uomini che hanno pianto nella piaz
za di Fondi'altri cinque uomini uccisi in un atroce delitto 
bianco. 

Piero Sansonetti 

La città è pronta. Aspetta il calcio d'inizio. E spera in un'altra grande vittoria,.. 

A Piana del Popolo come al «Bernabeu» 
Un maxi-schermo di 40 metri per la finalissima 
Tv disseminate dappertutto - Chiusa 

piazza del Popolo e le vie adia
centi - «Dopo», festa al Piper Club 
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SENSAZIONI 
MESI SENZA CAMBIALI 

il partito 
ROMA 

OGGI 
FESTE DELL'UNITA: MONTESA-

CRO alle 18 dfeatmo sulla pace con a 
compagno Giuliano Pajetta del C.C.; 
aHe 11 ̂ battito sufl**if orinazione con 
il compagno Roberto Presenziti; con
tinua la festa di CASSIA. 

DOMANI 
SEZIONE STAMPA E PROPA

GANDA: aBe 18 riunione giornali c#-
coscnzionah (Pecchie*). CELLULE IN-
PDAI - EMPAIA - ENASARCO - EN-
PALS • INPGI - INAIU alle 17 in fede
razione riunione suda casa (Ottavi-
Mazza). ASSEMBLEE: IACP PRIMA 
PORTA alle 19.30 (lembo). FESTA 
DELL'UNITA: CASSIA alle 19.30 di
battito sui trasporti (Lombardi-Ros
setti). ZONE: TIBURTINA afle 18 a 
Pietralata attivo suRa droga (Ottavia
no). 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 

EST: TIVOLI alle 18 commissione 
sviluppo deila zona (Cerqua). 

Nozze 
I compagni Celeste Rossi 

della sezione Pineto e Vittorio 
Ponzonì della sezione Borgo-
Prati si sposano questa mattina 
alle 10 in Campidoglio. Auguri 
dai compagni delle due sezioni 
e dall'Unità. 

È tutto a posto. La città è 
pronta. Aspetta con ansia solo 
che il brasiliano Coelho dia il 
fischio d'inizio dell'attesissimo 
incontro Italia-Germania, la fi
nalissima del Mundial. S'è pen
sato a tutto. Al cdopo», certo, 
ma anche al tdurante». Per que
sto la Rai ha allestito a Piazza 
del Popolo un maxi-schermo di 
quaranta metri quadrati (che 
ha già funzionato ieri sera per 
la finale Polonia-Francia) su 
cui verrà trasmessa la partita. 
Ognuno, quindi, potrà sceglie
re: o godersi l'incontro a casa, 
con gli amici e i parenti, davan
ti al televisore domestico, op
pure trasferirsi, fin dalle 20, a 
piazza del Popolo per assistere 
insieme con migliaia e migliaia 
di tifosi alla storica partita. 

Ma non è tutto qui. C'è il ma
xi-schermo, ma ci sono anche 
gli schermi normali, dissemina
ti un po' ovunque nella città. 
Ogni ritrovo che si rispetti (bar, 
ristoranti, discoteche ecc.) ha 
pensato bene di «riconvertirsi* 
al calcio. Lo farà il Piper che ha 

E'à sistemato quattordici tv co-
r più uno schermo quattro 

per quattro in sala e altri televi
sori in strada, su via Taglia-
mento, più altoparlanti che du
rante 1 intervallo suoneranno 
sambo e rock per rompere la 
monotonia dell'attesa tra un 
tempo e l'altro. A fine partita è 
prevista una festa gratis. 

Ma non tutti hanno resistito 
a non partire. Qualcuno ha de
ciso di prendere il volo per Bar
cellona e andarsela a vedere dal 
vivo la partita. Numerose — se
gnalano le compagnie aeree — 
Te richieste. La Cit è riuscita a 
mettere a disposizione alcune 
centinaia di posti. La partenza 
è prevista per stamane, il ritor
no per stasera. Un viaggio<lam-
po, insomma, tanto per godersi 
l'incontro dagli spalti. 

S'è pensato anche al «dopo», 
abbiamo detto. Cioè al dopo 
partita. Si spera (e si crede) nel
la vittoria. E se vittoria sarà, è 
5revedibile che l'entusiasmo 

ei tifosi sarà incontenibile. 
Per questo l'assessorato al traf
fico e quello ai vigili urbani 
hanno predisposto alcune mi
sure di sicurezza. Piazza del 
Popolo, intanto sarà chiusa al 
traffico sin dalle 18 (cioè due 
ore prima dell'inizio della par
tita). Alla stessa ora scatteran
no alcune deviazioni nelle zone 
circostanti per evitare intasa
menti, ingorghi e code paurose. 
Non si potrà passareper Trini
tà dei Monti, per i Fori Impe
riali, per Piazza Venezia e per 
Piazza Barberini. Prefettura, 
questura e polizia stradale han
no, inoltre, messo a punto un 
piano d'emergenza per evitare 
episodi di violenza e di teppi
smo. 

Cara Unità... (ancora sul tifo) 
. Cara Unità, si è aperta 

sulle colonne del giornale, 
da qualche giorno, un'a
spra polemica (con punte di 
contestazione nel confronti 
del nostro quotidiano) sulle 
manifestazioni dei «tifosi» 
dopo le recenti vittorie della 
nazionale di calcio italiana 
al «Mundial» di Spagna. 

Si contesta il modo come 
la cronaca romana dei-
l'«Unità> ha riferito su quel
le manifestazioni di giubilo, 
e si fanno poi riflessioni più 
generali su come i comuni
sti dovrebbero intendere lo 
sport. 

Non entro, naturalmen
te, nel merito della critica 
rivolta al redattori per co
me hanno narrato 1 fatti; 
spetterà certo a loro rispón
dere. Rilevo soltanto che è 
dovere di qualsiasi quoti
diano — di partito o no — 
intanto riferire i fatti come 
si sono svolti (e questo mi 
pare sia stato fatto), dando 
loro il rilievo dovuto all'en
tità dell'evento. E, nel no
stro caso, l'entità era molto 
ampia, se milioni di cittadi
ni erano «scesi in piazza» 
per festeggiare un avveni
mento sportivo. Giusto, al
lora, lo spazio concesso. Per 
quanto riguarda i commen
ti, è chiaro che un'esplosio
ne come quella a cui abbia
mo assistito si presenta a 
disamine di ogni genere 
(sociologiche, di costume, 
psicologiche, politiche an
che), tante sono le compo
nenti che la possono deter
minare. Su tutto ciò si sono 
già affaticati studiosi e 
pensatori, e ritengo che Io 
scavo dovrà andare ulte
riormente in profondità, 
superando vecchi schema
tismi che volevano 11 feno
meno o «latino» o «sudame
ricano» o «terzomondista» o 
•da società capitalistica», se 
è vero, come è vero, che i 
caroselli della tifoseria av
vengono in tutte le parti del 
mondo, senza confini di re-gme sociale (si veda quan-

i è successo recentemente 
in Cina e, in precedenza, in 
tutti i paesi del cosidetto 
«socialismo realizzato»). 
Nessuno sembra Immune 
da questa malattia del «tifo» 
nazionalistico: vuol dire 

Il tifo non è 
solo ragazzate 

o roba 
da teppisti 

che ci sono motivazioni più . 
profonde di quelle che le 
confinano in «ragazzate», 
ovvero In forme di teppi
smo e violenza «tout-court». 

Per quanto concerne il 
modo di concepire lo sport, 
noi sosteniamo da tempo 
che Io spettacolo sportivo (e 
il calcio è un grandissimo 
spettacolo sportivo, se sol
leva tante passioni e tanti 
entusiasmi) non va assolu
tamente «criminalizzato», 
ma considerato alla stre
gua di altri spettacoli (per 
questo non ci scandalizzia
mo più di tanto sul premi e 
sulle paghe, che in una so
cietà come la nostra — ma 
solo la nostra? — seguono 
l'andamento del mercato, 
al pari di quelli per cantan
ti, ballerini, complessi, at
tori, ecc.). Inoltre, va visto 
con particolare attenzione, 
considerata la sua consi
stenza; un grosso fenomeno 
della società moderna 
quindi, che ha implicazioni 
economiche, politiche, fi
nanziarie, di fronte alle 
quali non ci possiamo ri
trarre inorriditi, facendo 
finta che non esistano e sia
no In antitesi con una certa 
mitica «purezza* dello 
sport. Un partito come il 
nostro non solo può, ma 
•deve» interessarsene, per 
capire, interpretare, se non 
vuole essere tagliato fuori 
da una sfera di problemi ed 
interessi molto corposi. 

Questo è lo spettacolo, 
che noi vogliamo il miglio
re possibile. Ci sono poi le 
degenerazioni (violenza, In
quinamenti, scandali, divi
smo ecc.) che sono figlie e 
della società e del cattivo 
modo di intendere lo spet
tacolo sportivo. E quelle le 
condanniamo decisamente, 
come abbiamo sempre fat-

E presente poi un altro 

grande fenomeno: la «prati
ca sportiva», lo sport inteso 
come cultura, come mo
mento formativo dell'uomo 
e del cittadino e per questo 
sport ci battiamo da sem
pre. Non c'è un modo «co
munista», dice il redattore, 
di interpretare 11 gioco del 
calcio. E affermazione esat
ta proprio per lo specifico 
dello spettacolo (nel nostro 
caso le partite del mondiali: 
il calcio è quello, con le sue 
regole e I suol riti...) C'è, in
vece, una battaglia comu
nista per fare in modo che 
questo spettacolo sia sem
pre sano e, insieme, per e-
stendere al massimo senza 
discriminazioni di sesso, di 
età, di classe e di censo la 
base dei praticanti, perché 
sempre meno siano gli 
sportivi «seduti» e sempre 
più quelli attivi. Non credo 
ci sia contrasto tra le due 
cose. Noi, comunque, ci 
battiamo affinché non ci 
sia. Restano gli atti di tep
pismo cui qualche cittadino 
(specialmente di sesso fem
minile) è stato vittima du
rante le manifestazioni. 
Vanno duramente condan
nati, su questo non Ce dub
bio, senza fare di tutt'erba 
un fascio. Perché In fondo 
era una bella festa di popo
lo, con qualche esagerazio
ne e qualche strumentali.-
smo magari «fascista». E 
normale: si tratta di isolare 
violenti teppisti, fascisti, 
non di condannare chi e-
sprime così 11 suo giubilo 
con l'esuberanza del giova
ni. 

Proprio non li vogliamo 
capire questi giovani? A 
Roma c'era lo striscione del 
Fronte della Gioventù? 
Quelli fanno il loro mestie
re cercando di buttarla sul 
nazionalismo più becero; so 
però che da qualche altra 
parte d'Italia c'erano co
munisti in testa ai cortei. 
Hanno fatto bene se erano 
cortei seri; non mi sarei 
scandalizzato, anzi, sarei 
stato felice se avessi visto in 
giro anche qualche striscio
ne della Fgci, che cosi sta
rebbe un poco di più In 
mezzo al giovani... 

Nedo Canetti 
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Concludiamo la nostra inchiesta sulla Riforma psichiatrica: 
il drammatico racconto di una madre e la risposta di Ossicini 

E un provvedimento «possibile»,1 

"ì realistico, efficace? Dei dubbi,' 
delle perplessità sulla 180 

abbiamo già riferito nella nostra 
Inchiesta sull'applicazione 
** della legge a Roma 
Nei giorni scorsi abbiamo 

ricevuto l'intervento 
di una donna che racconta 
la sua personale, durissima 

esperienza di madre di 
una giovane malata di mente 
~"SS5^La pubblichiamo quasi ' 

v|jjintegralmente insieme alla ' 
^risposta di Adriano Ossicini, 

^w^vice-presidente del Senato, 
"%»,,.,'Mn prima fila nella lotta 

ai manicomi e che per 
Papprovazione di quella legge 

si batté a fondo 

La legge 180, 
splendida 
speranza 
e tremenda 
disillusione 
lo accuso: è colpa di tutti voi 

Sono madre di una ragazza 
malata di mente. Mia figlia si 
ammalò circa quindici anni fa. 
Raccontare il calvario suo e 
mio è cosa lunga e non lo vo
glio fare. Dirò solo che appun
to quindici anni fa entrai in 
contatto con gli ospedali e con 
le cliniche psichiatriche e ne 
trassi la convinzione che non 
avessero nessuna possibilità di 
portare vero aiuto al malato di 
mente, anzi che generalmente 
contribuissero a farlo amma
lare di più. Era il sistema che 
era sbagliato nel profondo. L' 
idea. 

«Quattro anni 
sono bastati 
perché accadesse 
una tragedia» 

Quando si cominciò a parla
re della riforma basagliana mi 
parve subito che fosse un'in
tuizione luminosa: intrawidi 
nel nuovo metodo di cura la 
strada, forse veramente l'uni
ca, per ottenere almeno di al
leviare la sofferenza di queste 
povere creature. La lotta di 
Basaglia per la nuova psichia
tria sollevò un vasto movi
mento d'opinione che si con
cretizzò nel Referendum che 
io firmai tra i primi. A questo 
seguì la legge 180 (varata a 
precipizio per bloccare il Re
ferendum) che ordinava la 
chiusura, a tempo molto bre
ve, degli ospedali psichiatrici. 
Le prime perplessità mi sorse
ro quando lessi il testo defini
tivo della legge che mi parve 
vaga, incompleta e paurosa
mente disattendibile. 

La legge prevedeva, per e-
sempio, che il malato venisse 
curato nelle «strutture alter

native» all'ospedale psichiatri
co: ma questa definizione mi
steriosa cosa significava vera
mente? E peggio ancora: a 
•strutture alternative» la legge 
aggiungeva •esistenti sul terri
torio». Ma dove? Su quale ter
ritorio? E questo «territorio» 
cosi insistentemente chiamato 
in causa chi lo istruiva? Chi lo 
informava che era invitato a 
collaborare in modo massic
cio? Erano previsti «Servizi di 
Diagnosi e Cura» negli Ospe
dali generali intendendo che i 
15 «letti» previsti fossero disse
minati nelle varie corsie. Ma 
era lecito immaginare che un 
simile dispositivo potesse dare 
risultati positivi in-una città 
come Roma dove gli ospedali, 
tutti, sono nel caos con i malati 
nei corridoi e fin quasi per le 
scale? Inoltre si prescrivevano 
15 posti letto per Ospedale ma 
non si diceva a quale densità 
di popolazione dovessero cor
rispondere. 

E ancora: alla Regione veni
va dato l'incarico di attuare le 
disposizioni della legge ma 
senza alcun termine e senza 
alcuna penalità nel caso che 
nulla venisse fatto. Infine nes
suno si chiedeva quali investi
menti richiedesse la realizza
zione della Riforma. La frase 
sublime «esistenti sul territo
rio» — lasciando intendere 
che tutto era già pronto — e-
scludeva la necessità di fare i 
conti. Ultima cr«v nor. c'era 
nella legge nemmeno una pa
rola circa il- grave problema 
dei manicomi giudiziari. 

In questi quattro anni è suc
cessa una tragedia. 

Affidata a una legge lacu
nosa, imprecisa, piena di sba
gli e di ambiguità, la Riforma 
psichiatrica si perse immedia
tamente in un mare di robusti 
interessi contrastanti, di inca
pacità, di sventatezza, di mise
ria. Miseria, proprio, quella 
vera. Poiché per creare tutto 
ciò che era indispensabile alla 
sua attuazione, anche solo per 
cominciare, sarebbero occorsi 
stanziamenti imponenti e in
vece tutti sappiamo che la spe
sa per la Sanità è stata più vol
te falcidiata. Senza contare al
cuni enormi sperperi come, 
per esempio, la spesa crescen
te per le cliniche private: in
degni manicomietti, diversi 
dai lager del passato solo per 
le dimensioni, in cui il malato 

generalmente precipita verso 
una disperata cronicità. 

I servizi di Diagnosi e Cura, 
sparpagliati nelle corsie degli 
Ospedali generali, almeno 
nelle grandi città si rivelarono 
subito un insopportabile disa
stro e in tempo brevissimo fu
rono trasformati in una cosa 
che la legge espressamente 
vietava: repartini orridi dove 
succede di tutto: malati in crisi 
violenta vengono legati al let
to, altri, magari in ricovero 
coatto, «se ne vanno» senza al
cun controllo. 

A Roma i Servizi di diagnosi 
e cura sono tre: per un totale di 
quarantacinque posti letto per 
più di tre milioni di abitanti e 
offrono al malato un letto. 
Non c'è un tavolo, non c'è una 
sedia. Il malato mangia a letto, 
vive a letto. Il visitatore si sie
de sul letto del malato. Non c'è 
un vero bagno. 
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«Ma qualcosa 
forse, 
ancora 
si può fare» 
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Delle strutture alternative 
«esistenti* non c'era nemmeno 
l'ombra e continuano a non e-
sistere, tranne i Centri di Salu
te Mentale, quasi sempre col
locati malissimo, in territorie^ 
normi, con personale ridicola
mente carente sia per quantità 
che per formazione professio
nale, sforniti di tutto* A Roma 
ci sono 20 Centri di Salute 
Mentale di questi venti soltan
to sei o sette funzionano e sono 
riusciti a dare risposte molto 
convincenti alla popolazione 
del loro territorio, ma questo 
grazie alla dedizione persona
le degli operatori che hanno 

agito in mezzo a difficoltà di 
ogni genere, strappando la 
concessione di ciò che era loro 
indispensabile per organizzare 
il servizio con le unghie e coi 
denti, e lavorando in condizio
ni di continuo sacrificio. Da 
questi esempi molti di noi 
hanno potuto capire quali por
tentosi risultati avrebbe potu
to dare la Riforma se fosse sta
ta onestamente realizzata. 

Sugli altri centri non è il ca
so di fare affidamento. Alcuni 
sono veri e propri covi di pa
rassiti che si appropriano dello 
stipendio che lo Stato regala 
loro. Malati respinti, abbando
nati, dimessi senza discerni
mento dai Servizi di diagnosi e 
cura hanno provocato e provo
cano guai senza fine, i giornali 
si sono riempiti di sciagure. Le 
famiglie, sulle quali è ricaduto 
il peso insopportabile di que
sto abbandono totale, iniziaro
no una protesta disperata in
vocando la revisione della 180, 
cadendo purtroppo nell'errore 
di identificare la Riforma non 
solo con una legge mal fatta 
ma perfino col disastro pre
sente. Un anno fa entrai a far 
parte di un'Associazione di fa
miglie e iniziai la mia protesta 
personale che però era volta al 
salvataggio della Riforma, 
sèmpre convinta, còme "sonò 
ancora, che fosse una cosa 
buona. Ma chiedevo, certo, la 
revisione della 180 che ritengo 
malfatta, carente e debole. 
Chiedevo anche, però, che nel 
frattempo si attuasse quello 
che prevedeva. 

E proprio al Partito Comu
nista mi rivolsi per primo. 
Riuscii ad avvicinare alcuni 
dei suoi dirìgenti e li supplicai 
di prendere atto di una soffe
renza e disperazione che pre
sto sarebbero sfociate in un ri
flusso selvaggio. Li supplicai 
di adoperarsi perché il PCI di
mostrasse davvero di essere il 
partito «diverso» che tiene tan
to a sembrare. Ciò poteva esse
re fatto impugnando con co
raggio la lotta per la salvezza 
della Riforma dell'assistenza 
psichiatrica: denunciando a-
pertamente gli errori della 
legge 180, presentando imme
diatamente un progetto per la 
sua revisione in termini che la 
rendessero realistica ed effica
ce, e nel frattempo reclaman
do a voce altissima i regola
menti di attuazione e soprat

tutto vigilando sulla loro ap
plicazione. Avevo intuito che 
il clima di riflusso che mi sen
tivo intorno avrebbe provoca
to un attentato grave alla Ri
forma. Avvertii i dirigenti co
munisti del pericolo di trovar
si costretti, a tempo molto bre
ve, a sostenere, a difesa della 
Riforma, una battaglia scomo
da e impopolare mentre in 
quel momento si poteva anco
ra condurla come un atto di 
grande responsabilità civile, 
riconoscendo lealmente l'er
rore dove c'era e ristabilendo 
con forza il valore di ciò che 
era valido. 

H0/4^EJ r^v lu 
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«Sarà 
la storia 
a coprirvi 
di vergogna» 

^ 

U 
-<tj^k 

1 
\ 

\ 

/ * j 

. , i 

Adesso ci troviamo di fronte 
a veri progetti di revisione 
della legge 180, di cui uno, 
presentato dal ministro Altis
simo, e approvato dal Consi
glio dei Ministri, è una cosa 
che con la 180 non ha niente a 
che fare e che è limpidamente 
la fine della Riforma. 

Ho sentito dire che è stata 
fatta un'indagine che ha dato 
come risultato che l'80% degli 
italiani invoca la riapertura 
degli ospedali psichiatrici. Io 
ci credo. Ci credo perché nes
suno ha mai veramente spie
gato agli italiani come fosse 
articolata la riforma basaglia
na. Ci credo perché nessuno 
ha mai spiegato loro che la Ri
forma era una cosa e la legge 
180 un'altra E infine nessuno 
ha nemmeno mai spiegato che 
il. disastro presente non ha 
niente a che fare con la Rifor
ma e poco anche con la legge. 

E' successo un pasticcio 
sconvolgente che, per chi non 

conosce a fondo il problema, si 
traduce nella conclusione: la 
chiusura degli ospedali psi
chiatrici ha generato questa 
tragedia, perciò riapriamo gli 
ospedali. E anche le famiglie, 
anche quelle che degli ospeda
li psichiatrici non si sono mai 
servite, anche quelle che a-
vrebbero un disperato bisogno 
proprio delle strutture alter
native, anche quelle che odia
no i manicomietti privati in 
cui i loro figli sono costretti a 
rimanere rinchiusi sono cadu
te nell'equivoco e ripetono 
ciecamente: «Ridateci gli ospe
dali». E ora chi li difende da se 
stessi? Saranno capaci i partiti 
di sinistra, primi responsabili 
della legge 180 e così indiffe
renti alla sua mancata attua
zione, di "battersi per una Ri
forma ormai così screditata, 
calunniata, distrutta, contro il 
parere di una tale maggioran
za? 

Forse si farebbe ancora in 
tempo. Smettendo ora, subito, 
l'errore di identificare la leg
ge 180 con la Riforma. Denun
ciando ora, subito, gli errori 
della legge. Preparando un 
corretto e robusto progetto di 
revisione. E nel frattempo bat
tendosi fermamente per la 
formulazione immediata di 
regolamenti di attuazione del
la sua parte buona. Ma soprat
tutto rimboccandosi le mani
che e mettendosi a lavorare 
con decisione per aiutare colo
ro che sono impegnati a «crea
re» le strutture alternative e 
dimostrare così al più presto 
alla popolazione cosa significa 
«davvero» la Riforma. 

Se questo non si fa tutto è 
perduto ed è male. Perché la 
riforma basagliana è un'intui
zione che va al di là del meto
do di cura di una malattia. E' 
un principio morale, è una 
mentalità, quasi una filosofia 
che finirebbe per coinvolgere 
tutti e sarebbe capace, una 
volta compresa e assimilata, di 
contribuire veramente a crea
re una nazione di alta civiltà. 
Affossandola così miseramen
te è un delitto contro il popolo 
italiano. E i delitti di questo 
genere, signori del Governo, 
signori della maggioranza, si
gnori dell'opposizione, la Sto
ria non li ha mai perdonati 

Arriva un giorno, prima o. 
poi, in cui il nome di chi li ha 
commessi o lasciati commette
re viene coperto di vergogna. 

Margherita Rossetti 

Il vero problema resta quello dell'applicazione 
Senza retorica ho letto con 

una certa commozione la let
tera di Margherita Rossetti in
sto che, in urt mndo o nell'al
tro. mi occupo di questi pro
blemi a livello professionale e 
politico dal 1946 da quando 
cioè cominciai a fare lo psico
logo e lo psichiatra e Vassesso-
re alla sanità alla Provincia di 
Roma. In sostanza si tratta di 
una denuncia giusta, seria, ar
ticolata e costruttiva. Perciò 
questa mia non tmole essere 
né una risposta del tecnico, né 
tantomeno un tentativo di 
confutazione di eventuali cose 
che io posso non condividere. 
Vuole essere sólo un contribu
to a porre i problemi, sacrosan
ti, che vengono proposti in 
questa lettera in modo tale che 
sia possibile una loro progres-
siva soluzione. 

Sono convinto che nella for
ma e anche in alcune basi cul
turali la 180 è vaga e approssi
mativa. E il vizio di origine di 
una legge fatta con estrema 
fretta in tempi ristrettissimi 
per evitare un referendum. E-
rano limiti insuperabili. Però 
va anche detto che comunque 
una legge quadro (e una legge 
ampia come questa non pud 
essere che unalegge quadro) è 
per forza generica, precettiva 
più tendente a prospettare 
una certa filosofia (cosi si dice 
oggi per spiegare un orienta
mento culturale) e una certa 
linea di sviluppo che a fornire 
strumenti di applicazione pre
cisi. Tutte le grandi leggi co
minciando da quella del 1904 
sui manicomi a suo tempo tut-
t'altro che reazionaria si sono 
sviluppate ed hanno trovato 
corpi in regolamenti (quella 
del 190* con il regolamento del 
1909). lo difendo con tutte le 
forze l'orientamento cultura
le, sociale e scinlifico che è alla 
base della 180. 

Secondo me, anche se tutte 
le leggi sono perfettibili, il pro
blema è per una percentuale 
altissima un problema di ap
plicazione della legge. Possia
mo certamente fare alcune li
mitate modifiche (estrema
mente limitate) a errori o a 
approssimazioni della legge 
stessa ma il problema non è 
questo. Il problema è quello 
drammatico dell'applicazione 
della legge stessa. Io non sono 
stato mai affascinato dal neo
logismo ^territorio* che tende 
a coprire molti orientamenti 
molti discorsi e molte fughe in 
avanti- però credo veramente 
che il destino della 180 è legato 
in modo totale all'organizza
zione in quello che noi chia
miamo territorio e che poi so
no le strutture locali di base. 

Su questo piano tutte, dico 
tutte, le critiche fatte dalla let
trice sono sostanzialmente 
giuste. È proprio incanalando 
tutte le forze che noi abbiamo 
disponibili in una battaglia 
per l'attuazione della legge e 
non disperdendole o deviando
le in più o meno ampi progetti 
di modifica che noi possimao 
raggiungere progressivamen
te gli obiettivi che è indispen
sabile raggiungere. Faccio de
gli esempi pratici: Io lavoro 
dal 1946 in un centro medico 
psico-pedagogico /ondato per 
la prevenzione e la cura di 
quelli che vengono comune
mente chiamati i disadatta
menti dell'infanzia. Bene io 
speravo, come era ovvio, pen
sando ad una legge come la ' 
180, che finalmente una batta
glia isolata e solitaria come 
quella da me condotta da de
cenni avrebbe trovato final
mente uno sbocco. Pensavo 
con la 180, che prospettava per 
legge quella che era stata la 
nostra linea di condotta, una 
battaglia contro la istituziona

lizzazione, che la nostra espe
rienza isolata sarebbe final
mente divenuta ampiamente 
capUlarizzata. Invece stiamo 
lottando ancora oggi a denti 
stretti per sopravvivere su
bendo continuamente delle 
prediche di chi ci dice che biso-
gr a prevenire e non curare; (e 
chi curerà allora e chi impedi
rà la istituzionalizzazione?) e 
perché queto? Perché le resi
stenze al di là della legge 180 
di un certo tipo di strutture 
economica e sociale sono rima
ste troppo spesso le stesse 
quelle che si «esprimono» nei 
manicomi e negli istituti. 

Una delle basi fondamentali 
per l'applicazione della 180 è 
indubbiamente la psicotera
pia. Ora nonostante una bat
taglia scientifica e parlamen
tare fatta da decenni da alcuni 
di noi, l'Italia è uno dei pochi 
paesi nei quali lo psicologo 
non ha ancora un riconosci
mento giuridico e la psicotera
pia è non solo non regolamen
tata ma oggetto delle più in
credibili speculazioni culturali 
ed economiche. Ho fatto alcuni 
esempi sulla base di una mia 
esperienza personale per testi
moniare quanto ci sia di vali
do nell'accurata ed accorata 
protesta della Rossetti. Ma 
credo proprio per questo che 
una legge anche se perfettibile 
come la 180 debba essere presa 
come strumento di battaglia 
per affrontare i problemi che 
abbiamo di fronte con lotte dal 
basso, con coinvolgimento di 
utenti e di operatori. Se noi ci 
poniamo degli obiettivi con
creti di applicazione della leg
ge ed arriviamo finalmente, 
almeno in alcuni settori, a ve
rificarne l'applicabilitd potre
mo anche fare delle modifiche, 

se no la ^oreremo in astratto. 
Batti imoci fermamente co

me dice la Rossetti, per la for
mulazione immediata di rego
lamenti di attuazione della 
parte buona di questa legge. 
Rimbocchiamoci le maniche 
mettendoci a lavorare con de
cisione (uso sempre i termini 
chiarissimi della Rossetti) per 
aiutare coloro che sono impe
gnati a «creare» le strutture 
alternative e dimostrare così 
al più presto alla popolazione 
che cosa significa davvero la 
riforma. Solo fatto questo ve
dremo se c'è da cambiare qual
cosa della 180. E cerchiamo di 
tener duro sia contro le resi
stenze di una vecchia cultura 
sia contro le fughe in avanti 
che in sostanza aiutano para
dossalmente queste resisten
ze. Preveniamo sì, ma curia
mo, chi ha bisogno di cura ma
gari cambiando le parole e 
parlando giustamente di sof
ferenza più che di malattia e 
di trasformazione più che di 
terapia. Ma al di là delle parole 
cerchiamo un impegno che ci 
coinvolga in un rapporto che i 
veramente un rapporto di par
tecipazione solo se va al di là di 
affermazioni propagandisti
che o di discorsi in astratto. 

Io non so come classificare i 
bambini che mi vengono por
tati in un centro medico psico-
pedagogico con i toro dram
matici problemi, so però che il 
mio compito è quello di aiutar
li a risolvere questi problemi. 
La 180 così come i non me lo 
impedisce. Afoltissime strut
ture scientifiche, culturali, or
ganizzative ed anche politiche 
ri. Sono queste che tutti insie
me dobbiamo affrontare. 

Adriano Ossicini 

Tener duro sia 
contro 

le resistenze 
culturali, sia 

contro le 
fughe in avanti 
La 180 come 

strumento 
di battaglia 

Critiche 
giuste 

ma quella 
legge 

la difendo 

Cinecittà: il festival dell'Unità della X zona 

Al Parco degli Acquedotti 
la finalissima, il ballo e 

«Una donna chiamata moglie» 
In mattinata pedalata fino a Colonna - Domani dibattito sul 
cinema - In serata appuntamento eccezionale con il calcio 

Oggi entra nel vivo il festival 
dell'Unità della X zona. Nello 
scenario del Parco degli Ac
quedotti (in via Lemonia) 
prende il via, dopo due giorni di 
apertura con musica e discote
ca, un altro festival ricco di ap
puntamenti importanti, che 
andrà avanti fino al 18 luglio. 

Dal programma (che aobia-
mo già dato nei giorni scorsi in 
maniera dettagliata) prendia
mo gli appuntamenti di oggi e 
di domani. Stamattina, alle 9, 

fiarte il cicloraduno della pace. 
1 via sarà dato in via Lemonia, 

davanti alla sede della X circo
scrizione; l'itinerario si snoda 
per la via Prcnestina, fino a Za-
garolo, a San Cesareo e a Co
lonna, dove è fissato il punto 
ristoro. Dopo, di nuovo tutti in
dietro, fino al punto di parten
za. In serata appuntamento d' 
eccezione con il calcio. Su uno 
schermo gigante, montato nel
l'area del festival, verrà tra
smesso l'incontro Italia-Ger
mania per la finalissima del 
Mundial. E dopo la partita, 
tutti in pedana, con la discote
ca curata da Radio Blu. Oppu
re, per chi non ha voglia di bal
lare, sempre alla stessa ora nel
lo spazio cinema verrà proietta
to il film di H. Matossky «Una 
donna chiamata moglie». C'è da 
segnalare sempre per oggi una 
esibizione di arti marziali. Si 
parte alle 18 con la qualifi
cazione di kumitè; alle 22 ci sa
rà una dimostrazione del Ku-
shinkai Yoshioka e alle 22,40 le 
finali. Se la nazionale di calcio 
vincerà i Mondiali dopo la par
tita s'improvviserà una grande 
festa. 

Domani, invece, si riprende 
alle 19 con un dibattito su «Il 
progetto Cinecittà e il rilancio 
del cinema italiano». Partecipa
no: Mino Argentieri, Gianni 
Borgna, Nanni Loy, Antonio 
Manca, Citto Maselli, Sandra 
Milo, Dario Natoli, l'assessore 
Nicolini, Sandro Piombo, Piero 
Salvagni e il sindaco Ugo Vete-
re. Alle 21,30, dopo il dibattito, 
ci sarà un concerto con Irio De 
Paula. Alle 22 doppio appunta
mento: per gli amanti del ballo 
la discoteca di Radio Blu e per i 

Eatiti del cinema «La pelle» di 
iliana Cavani. 

S'è aperta la festa della Cassia 

E a Grottarossa 
«canta» Bob Marley 

È cominciato anche il festival dell'Unità della sezione Cassia. 
È partito ieri (a Grottarossa, nell'ex area Bulgarini) ed andrà 
avanti fino al 18 luglio. Il tema di fondo è «Il Pei forza fondamen
tale per governare la città e cambiare il Paese». Sono previsti 
dibattiti, giochi, film, musica, sport. Diamo un'occhiata a questo 
programma. Oggi è prevista la partenza del primo cicloraduno 
di Grottarossa, alle 9. Nel pomeriggio c'è «La stanza dei giochi» 
uno spazio riservato... a tutti (dai zero ai SO anni). In serata la 
balera e poi per il ciclo «7 note per 7 sere» verrà proiettato Bob 
Marley in concerto. Domani dibattito su trasporti e traffico e in 
serata il film «No nukes». Martedì dibattito sulla casa con Della 
Seta e alle 22.30 il film «Rust never sleeps» con N. Young. Merco
ledì discussione aperta sulla droga con Franca Prisco, poi un 
concerto e un film sul rock'n roll. Giovedì altro dibattito sul 
consultorio con Leda Colombini, in serata ballo in piazza e poi il 
film Ultimo Waltzer con Bob Dylan. Venerdì discussione su lavo» 
ro e contratti con Granone e in serata il film Tommy. Sabato è di 
scena la crisi tn Campidoglio; partecipa Walter Veltroni. Alle 21 
cara di liscio. Domenica 18 dibattito sulla pace con Spriano, 
Menapace e un rappresentante dell'Olp. E poi chiusura del festi
val con le canzoni romanesche di «Tilde e i menestrelli». Duran
te gli otto giorni funzionerà lo stand ristorante, ci saranno corse 
campestri, attività per ragazzi, giochi, tornei. 

Un piano per il parco del settore nord-ovest della città 

Pineto, 250 ettari senza 
speculazione e abusivismo 
Un piano di utilizzo e di as

setto urbanistico di 248 ettari 
del comprensorio del Pineto, 
elaborato da un gruppo di la
voro formato da tecnici e rap
presentanti del Comune e di 
diverse associazioni sociali, è 
stato presentato nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sala consiliare della XIX cir
coscrizione. L'operazione av
viata con questo progetto, che 
classifica il Pineto come parco 
urbano e come uno dei poli 
fondamentali nella struttura 
verde del settore nord-ovest, 
segna un momento particolar
mente importante nell'inizia
tiva del PCI in materia di poli
tica urbanistica contro la spe
culazione e l'abusivismo. 

Con il progetto per il Pineto 
— ha rilevato Umberto Mosso 
presidente della XDC — la cir
coscrizione, pur non rinun
ciando al ruolo direttivo di sua 
competenza, ha stabilito un 
rapporto di concreta collabo
razione con le organizzazioni 
sociali, i comitati di quartiere, 
le associazioni di difesa dell' 
ambiente, che da anni lottano 

E T sottrarre l'area alla specu-
done immobiliare e all'abu

sivismo. L'architetto Mirella 
Belvisi, del gruppo di lavoro 
che ha elaborato il piano, ha 
sottolineato gli aspetti più im
portanti dell intervento previ
sto: il collegamento del Pineto 
nel sistema di aree verdi della 
zona nord-ovest, il rapporto 
del parco con i quartieri circo
stanti, l'organizzazione inter
na del parco. Questi obiettivi 
chiariscono la finalità com
plessiva dell'operazione Pine
to. nel quadro della politica 
del PCI per la programmazio
ne e gestione del territorio ur
bano: la dotazione di servizi 
sportivi e culturali indispensa
bili alla vita dei vasti e popolo
si quartieri circostanti e la sal
vaguardia, conservazione e 
valorizzazione dell'inestima
bile patrimonio botanico e sto
rico del parco. 

Con fa presentazione del 
progetto, si è chiusa la prima 
fase del lavoro. Ora si entra 
nella seconda fase, che richie
derà da parte della circoscri
zione e delle forze sociali un 
ulteriore impegno in una du
plice direzione. Per giungere 
in breve tempo alla soluzione 
definitiva del problema del 
Pineto: da un lato, l'adozione 
di provvedimenti immediati, 
secondo quanto segnalato nel 
piano, e una più precisa defini
zione delle indicazioni di uti
lizzo, dall'altro, una attenta vi
gilanza politica per il rapido 

espletamento dell'iter che il 
progetto deve ancora affron
tare in sede di commissione 
urbanistica del Comune all' 
Ufficio del Piano Regolatore 
per il parere sulle controdedu

zioni alla variante generale 
della circoscrizione, già appro
vata dalla Regione, e in sede di 
Regione per l'approvazione 
definitiva. 

Carlo Gigli 

Identificata 
la ragazza 

uccisa 
dall'autobus 
«impazzito» 

È stata riconosciuta dal fra
tello ieri mattina la ragazza che 
giorni fa è stata travolta ed uc
cisa, assieme ad un uomo, da un 
autobus dell'Atee «impazzito»., 
Si chiamava Mariangela Calia-. 
no, aveva 16 anni, era nata in 
provincia di Catanzaro ma abi
tava a Roma. 

La ragazza, al momento del
l'incidente stava recandosi fuo
ri Roma a trascorrere qualche 
S'orno presso amici è perciò so- ' 

a 48 ore dall'incidente i fami
liari si sono accorti della sua-
scomparsa ed hanno comincia
to a temere che potesse essere 
lei la vittima di quell'incidente 
di cui già parlavano i giornali. 
Proseguono intanto le indagini 
(c'è un'inchiesta amministrsti-
va ed una giudiziaria) per ac
certare le cause dell'incidente. 

«Deus ex camera» 
martedì 

alla tenda 
di Villa 

Borghese 
Serata unica martedì sera (12 
luglio) alla tenda di Villa Bor
ghese della performance di Na
to Frasca «Deus ex camera». Si 
tratta di tre brevi istantanee 
satiriche contro Achille Bonito 
Oliva. Sul fondo della scena sa
ranno proiettate immagini fo
tografiche e filmati. Musiche e 
suoni di Edgard Varese, Gustav 
Mahler, Mario Schiano, Tom
maso Vittorini, Anton Webem, 
Charles Yves e dal vivo Danilo 
Montenegro, nel ruolo del violi
nista pazzo. Recitano Maurizio 
Rossetti. Augusto Ceracchi, 
Marina Novelli, Aldo Carneva
le, Bruno Aller, Salvatore La-
manna, Sabina Tani, Angela 
Botta, Silvia Carnevale, Barba
ra Agreman e Antonella Qua-
rengnL Lo spettacolo è patroci
nato dal Comune di Roma. 

Il Centro trasfusionale 
chiude alcuni reparti? 

l ì Centro trasfusione sangue, che fa capo alla Croce Rossa, 
dichiara guerra aperta alla Regione Lazio, e annuncia la prossi
ma chiusura di alcuni reparti avanzatissimi a causa di una situa
zione — affermano gli operatori ormai insostenibile. «Operiamo 
istituzionalmente — dice Pasquale Angeloni, direttore del cen
tro — nel campo immunoematologico e trasfusionale e grazie a 
sofisticate ed efficienti apparecchiature, siamo in grado di com
piere una massa di lavoro in un tempo relativamente ridotto. 

•Qui possiamo effettuare esami e analisi dal costo di non più di 
10 mila lire, mentre tuttoggi privatamente vengono richieste 
oltre 200 mila lire». Il centro, quindi, si è ritrovato Tino ad oggi a 
'offrire* letteralmente il suo contributo di specializzazione a que
gli enti che ne hanno fatto richiesta: ospedali, soprattutto di 
{>kcole dimensioni, pubblici e privati di varie parti dltalia, «ma 
e grosse strutture pubbliche dì Roma e del Lazio — dice Ange-

Ioni — fino ad oggi niente». Invece, cosa succede? La Regione è 
del tutto latitante — nota Angeloni — in attesa, da tre anni, di 
una legge nazionale. Il ministero della Sanità non integra i com
piti delCentro trasfusionale, e quello del Tesoro, taglia del 50 
per cento 1 fondi alla Croce Rossa. Per questo, la decisione di 
•chiudere* questi servizi. 
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Musica e Balletto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
(Via Clitunno. 24 F) 
Domani alle 2 1 . eincontri Internazionali ò« Polifonia» 
presso la Basilica dei SS. Cosma e Damiano: Concerto 
del Coro Romani Cantore* • del Coro Saraceni 
diretto dal M* Agostini. Musiche di Monteverdi e Mo
lari. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE R O M A N A 
Domani alle 2 1 . Presso il Chiostro di S. Maria della Pace 
(Via Arco della Paco. 5. ang. Coronari) Serenate In 
Chiostro. Musiche di C.G Scheidor e W. Burkland. Infor
mazioni tei. 6 5 6 8 4 4 1 . 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Alle 21.15. Presso l'Istituto degli Studi Romani (piazza 
Cavalieri di Malta 2 - Aventino): Concerto «N'aperto di 
musiche rinascimentali ttaHan*. Ingresso Ubero. 

PRIMAVERA MUSICALE DI R O M A 
(Largo del Nazareno, 6) 
Domani allo 21.15. «XIV Primavera Musicale di Roma». 
Presso la Basilica di Santa Sabina (all'Aventino) Orche» 
• t ra della Radiotelevisione Rumena. Drettore losif 
Conta. Musicho di Mozart. Informazioni tni 67fl<)?(iR 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Via Aventma, 3) 
Domani alle 21.30. Presso la chiesa di S. Marcello (via 
del Corso). Beethoven: «Sonata por violoncello»; Dvo
rak: «Symph. 6*». D»ettori Fntz MaraHi. Craig Johnson. 
Informazioni o prenotazioni tei 5740353. 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 
(Piazza SS Giovanni o Paolo) 
Alle 21.30. Il Complesso Romano del Balletto dirotto da 
Marcella Otmelli presenta Coppello. Musica di Dolibes, 
con C Petncica. V. Baraian. Prenotazioni e vendita: A-
genzia Tortagùd. Piazza di Spagna. Primula Viaggi. Via 
dei Cestari. Botteghino del teatro. Tel. 732945. 

Prosa e Rivista 

ATENEO 
(Università degli Studi di Roma • P.za Aldo Moro) 
Domani allo 2 1 . Festival del Mahabharata Terukutto o 
Teatro di Strada. La regina Droupadi disonorata. In
grosso libero 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE 
(Teatro Marcello) 
Allo 21.30. Il Carro di Tespi prosenta: Assassinio nelle 
Cattodralo (Murder in the Cathedral) di T.S. Eliot, con 

M Francis. F. Passamonti. G. Piermattei, M. Angeloni. 
Regia di Michele Francis 

• O R G O S. SPIRITO 
(Via dei Ponitenzieri. 11 ) 
Allo 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta La vita 
che t i diedi di Luigi Pirandello. Regia di Anna Maria 
Palmi. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta, 18) 
Seminario di Piera Degli Esposti. 

Sperimentali 

SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 573089) 
Nel quadro dell'iniziativa «Astromusic» in programma al 
Teatrotcnda Spaziozero dal 14 al 25 luglio, sono aperte 
le iscrizioni al Seminario sull'Astrologia. Per informazioni 
tei 573089 oro 17/20. 

TORDINONA 
(Via degli Acquasparta, 16) 
Alle 21.15. Il CROS presenta: Mitofegia, spettacolo 
audiovisivo con Isabella Venantmi e Giampaolo Innocen
tini. Allo 18.30: Provini del CROS. 

Prime visioni 

L. 4 0 0 0 
ADRIANO 

(Piazza Cavour 22 - T. 352153) 
Rocky con S. Stallone - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

AIRONE 
(Via Libia, 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
Assassinio sul Tevere con T. Milian • Satirico 
(17-22.30) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3 5 0 0 
Loulou con I. Huppert - Drammatico (VM 18) • 
(17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 • Tel. 4741570) L. 3 0 0 0 
Matabimba 
(10 22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Dieci con D. Moore - Satirico (VM 14) 
(17.15-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L 4000 
rianimai House con J. Betushi - Satirico (VM 14) 
(17-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Un'italiano in America con A. Sordi - Satnco 
(16.30-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele, 203 - Tel. 655455) L. 3000 
La donna mancina con B. Ganz - Drammatico 
(17-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) L. 3 5 0 0 
L'amante di Lady Chatterty con S. Kristel • Dramma
tico (VM 18) 
(17-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L. 4 0 0 0 
Hair di M. Forman - Musicale 
(17-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamira 7. Piazza Bologna - Tel. 426778) L. 4 0 0 0 
Jack Chan la mano che uccide • Avventuroso 
(17-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - Tel.6792465) L. 4 0 0 0 
I predatori dev'arca perduta con H. Ford - Avventuro
so 
(17.15-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L. 4 0 0 0 
Etti Briest con H. Schygulta - Drammatico 
(17-22.30) 

CASSIO 
(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L 3000 
La cruna de l ' ego con D. Suther land - Giallo 
(17-22) 

COLA D I RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Tel. 350584) L 4 0 0 0 

Ecco noi per esempio con A. Celentano - Satrico (VM 
14) 
(17.30-22 30) 

EDEN 
(Piazza Cola dì Rienzo. 74 - Tel 380188) 
L 4 0 0 0 
Amici miei con M. Vitti • Satnco 
(17.30-22.30) 

EMBASSY 
(Via Stoppar». 7 - Tel. 870245) L. 4 0 0 0 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(17.45-22.30) 

EMPIRE 
(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
U n mercoledì da leoni con J M. Vincent • Drammatico 
(16.30-22 30) 

ETOtLE 
(Piazza m luema 4 1 - Tel. 6797556) L- 4 0 0 0 
American Gigolò con R. Gare • Giano 
(17-22.30) 

EURCINE 
(Via Uszt. 32 - Tel. 5910986) L- 4000 
Gli anni spezzati di P. W w - Drammatico 
(17.45-22.30) 

EUROPA 
(Corso Italia, 107 - Tel. 865736) L. 4 0 0 0 
Quedrophenìe con P. Damets - Museale 
(17-22.30) 

GARDEN 
(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) l . 3 .500 
L'amante dì Lady Chatterley con S. Kristel -' Dram
matico (VM 18) 
(17-22.30) 

GIARDINO 
(Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Beno mio beftezza mia con G. Giannini - Setrico 
(17-22.30) 

GIOIELLO 
(Via Nomentana 4 3 - T . 864149) L- 3500 
Ricomincio da t ra con M. Traisi • Comico 
(17-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepburn - Drammati
co 
(17.15-22.30) . 

M A E S T O S O 
(Via Appta Nuova, 176 • Tel. 786086) L. 4000 
Distrotto 13 lo brigata d a t e morta di J Carpente* -
Drammatico 
(17.30-22.30) 

Cinema e teatri 
METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel 6789400) L. 4000 
Il complotto con J. Rochelort • Drammatico 
(17.15-22.30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44;- Tel.;460285) 
L. 3500 
Lo pomo fantasie di un superdotato 
(16-22.30) 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 44 Tel. 460285) L. 3500 

Le confessioni di un maniaco sessuale 
(16-22.30) 

N E W YORK 
(Via dello Cavo. 36 - Tel. 780271) L. 4000 
Hair di M. Forman • Musicale 
(17.30-22 30) 

PARIS 
(Via Magna Grecia 112 - Tel 7596568) L 4000 
Halloween la notte dalle streghe con D. Pleasence • 
Drammatico 
(17-22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionalo • Tel 462653) L 4000 
Frankenstein junior con G Wilder • Satirico 
(17-22.30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre, 96 - Tol 464103» L 3000 
Momenti di glorie con Ben Cross - Drammatico 
(17-22 30) 

REALE 
(Piazza Sonnino 7 - Tel 5810234) L. 3500 
Bruco Lee l'invincibile maestro • Avventuroso 
(17-22 30) 

REX 
(Corso Trieste. 113 - Tel 864165) L. 3500 
Agente 007 dalla Russia con amore con S. Connery 
- Avventuroso 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
(Via Lombardia. 23 • Tel. 460883 L. 4000 
Un dolce viaggio con D. Sanda - Sentimentale (VM 14) 
(17-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4000 
Un sacco bello di e con C. Verdone - Satirico 
(16.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) L. 4000 
Excalibur con N. Terry - Storico-Mitologico 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA 
(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 
Alien 
(17.45-22.30) 

TIFFANY 
(Via A. De Pretis - Tel. 462390) L. 3500 
•fustino e Juliette le sexy sorelle 
(16.30-22.30) 

UNIVERSAL 
(Via Bari, 18 • Tel. 856030) L. 4 0 0 0 
I 4 dell'oca selvaggia 
(17-22.30) 

VERBANO 
(Piazza Verbano. 5: - Tel. 851195) L. 4 0 0 0 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale (16.30-22.30) 

Visioni successive 
ACILIA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - Drammatico 

A D A M 
(Via Casilma. 1816 - Tel. 6161808) L. 1000 
Chiusura estiva 

AQUILA 
(Via L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1000 
Gli amori segreti di Melody 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 2500 
Tanta l'uomo scimmia con R Harris. Bo Derek - Av
venturoso 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) L. 1500 
Il cacciatore con R. De Niro - Drammatico 

CLODIO 
(Via Ribotv. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
Un lupo mannaro americano a Londra di J . Landis • 
Horror (VM 18) 

D I A M A N T E 
(Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) L- 2000 
Innamorato pazzo con A. Celentano Comico 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Botant i spiriti con J. Dorelli • Comico 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino, 3 7 - Tel. 582884) L. 2500 
L'esorcista con L. Blair - Drammatico (VM 14) 

ESPERO L 1500 
Riposo 

ETRURIA 
(Via Cassia, 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
n raHy pia pazzo d'Africa con A. Luotto • dallo 

M A D I S O N 
(Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
I vicini di casa con J. Belushi - Comico 

MERCURY 
(Via Castello. 4 4 - Tel. 6561767) L- 2500 
Love story del piacere 

METRO DRIVE I N 
(Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 
l_ 2500 
Innamorato pazzo con A. Celentano • Comico 
(21.20-23.30) 

MISSOURI 
(Via Bombefli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Corion U barbaro con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

M O U U N ROUGE 
(Via O.M. Corbtno. 23 - Tel. 5562350) L. 2000 
La guerra del fuoco con E. McGifi - Drammatico (VM 
14) 

NUOVO 
(Via Asoanghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Beato mio b olezza mia con G Giannini - Satvico 

ODEON 
(Piazza delta Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
firn solo per adulti 

PALLADfUM 
(Via B. Romano. 11 - T e l . 5110203) L. 1500 
• giuettziers) delta net ta n. 2 con C. Bronson • Dram
matico (VM 18) 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) L- 1500 

Buddy Buddy (m ongmatei con J Lemmon. W. Mat-
thau - Comico 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saia Rubra. 12-13 • Tel. 6910136) 
L. 1500 
M a che siamo tu t t i matti? con M. Weyers - Satnco 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
MAcey • Ntcfcy con P. F a * • Drammatico (VM 14) 

SPLENDO 
(Via Pier dette Vigne. 4 - Tei 620205) L. 2500 
Tarzan l'uomo scimmie con R. Harris. Bo Derek -
Avventuroso 

TRIANON 
RajMSO 

ULISSE 
(Via Tfcurtma. 354 - Tei 433744) L 2500 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 

VOLTURNO 
(Via Volturno. 3 7 - Tel- 4751557) L. 2500 
Sasso in faccia e rivista spogbareOo 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO ' 

(Via dei Paflottmi • Tel. 5603186) L. 3500 
Qualcuno volo sul nido dal cuculo con J. Ncnoison 
• Drammatico (VM 14) 
(18-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L. 3500 
RoBarbaR con J. Caan • Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli • Tel. 56110750) L. 3500 
La aignora dada porta accanto con G. Depardieu -
Drammatico 
(17-22.30) 

SUPERGA 
(Via della Manna) 
L'esorcista con L. Slar • Drammatico (VM 14) 
(17-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«La signora della porta accanto» (Archi
mede. Sisto) 
«La donna mancina» (Augustus) 
«Hair» (Barberini, New York) 

«I predatori dell'arca perduta» (Capranica) 
«Effi Briest» (Caprankhetta) 
«Frankenstein junior» (Quirinale) 
«Alice nelle città» (Filmstudlo 1) 
«La marchesa von...» (Filmstudlo 2) •. 
«Prova d'orchestra» (Sadoul) 

ESTATE ROMANA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gtanicolo) 
Domani alle 21.30 «Prima». La Coop. La Plautina 
presenta Sergio Ammirata in II disastroso delitto 
del signor Tìti di Alee Coppe), con P. Parisi, M. 
Bonmi Olas. I Bonn. F. Madonna. R6gia di Enzo De 
Castro 

IL CIRCO IN PIAZZA 
(Piazza di Siena) 
Allo 21.30 Spettacolo circense, caratterizzato da nu
meri di attrazione a livello mondiale. Ingrosso gratuito. 

MUSEO DEL FOLKLORE 
(P. S. Egidio. 1 - Trastevere) - Tel. 5816563) 
Allo 21.30. La Coop Gruppoteatro presenta- Sbacl -
Azzione 'n prosa e musica pe" 'sto Carnovale 
dell'anno Dommini 18S0 di M. Attanasio e G. Maz

zoni, regia di Franco Mazzoni. Ingresso gratuito 
PARCO DEI DAINI 

(Via dell'Uccelliera - Villa Borghese) 
Domani alle 20. «Ili Festival Pan-Asiatico»: La Musi 
ca, la Danza, il Teatro di Sebatu, Bali ( 1 ' esecuzio
ne in Italia). Ingresso L. 4000. 

VILLA CARPEGNA - CUPOLA GEODETICA 
(P za di Villa Carpcgna) 
La Coop Ruotalibera presenta' «Viaggi e valigie» Alle 
17.30. La giostra del Teatrino Lunare. Alle 2 1 ' Il 
Teatro Viaggio in MowgJi il ragazzo della giungla. 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appta Nuova. 522) 
Nell'ambito della Rassegna «Mondoragazzi '82»: allo 
18: La bambola senza nome dello Marionette degli 
Accettella: allo 19: Ridi pagliaccio del Teatro Inge
nuo. Ingresso gratuito 

Sale parrocchiali 
DELLE PROVINCE Dada 9 alle S orario continuato 

con J. Fonda - Comico 
KURSAAL 

Agente 0 0 7 solo per I tuoi occhi con R. Moore • 
Avventuroso 

Cineclub 
FILMSTUDIO 

(Via Orti d'Alibert, 1/c - Trastevere - Tel 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingrosso L. 2000. 
(STUDIO 1): «Nuovo cinema tedesco: I capolavori»: allo 
18 .30 -2030-22 .30 Alice neda città di W. Wcndors 
(STUDIO 2). Allo 18.30-20.30-22.30 La marchesa 
Von. . . con E. Cliver Drammatico 

STABILIMENTI CINEMAT. DE PAOLIS 
(V Circoscrizione - Via Tibortina, 521) 
Alle 22. L'Officina presenta: L'orca assassina con R. 
Harris - Drammatico: Abissi con J. Bissot - Avventuroso 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2/A - Trastevere) 
Alle 19-21-23 Prova d'orchestro di F. Fellini - Satirico 

Cinema d'essai 

Maccarese 
ESEDRA L 2000 

Chi trova un amico trova un tesoro con B. Spencer 
- Comico 

(20.30-22.30) 

Arene 
DRAGONA (Acilia) Arrivano Joe a Margherrto con K. 

Carradine - Comico 
MARE (Ostie) 

Virus con R. O'Neil • Horror (VM 14) 
TIZIANO Xanadu con G. Kelly. O. Newtonjohn 

AFRICA 
(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 2000 
I vicini di casa con J. Belushi • Comico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tol. 875567) L 4000 
La signora della porta accanto con G. Depardieu • 
Drammatico 

ASTRA 
(Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) L. 2000 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 

DIANA 
(Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) L. 2000 
Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthau • Comico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2000 
Moment i di gloria con Ben Cross - Drammatico 

MIGNON 
(Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) L. 1500 
I vicini di casa con J. Belushi - Comico 

NOVOCINE 
(Via Morry del Val • Tel. 5816235) L 1500 
Conan M barbaro con S. Bergman - Avventuroso IVM 
14) 

RUBINO 
(Via San Saba. 24 • Tel 5750827 
Chiusura estiva 

TIBUR 
(Via degli Etruschi. 40) - Tel 49577621 
1997: fuga da N e w York con L. Van Cleef - Avventu
roso 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA 

(Scalo de Pinedo • Lungotevere Arnaldo da Broscia) 
Tutte le sere alle 22. Jazz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura oro 19) 

MISSISSIPPI 
(Borgo Angolico, 16 • Piazza Risorgimento • Tel 
6540348) 
Riposo 

SELARUM 
(Via dei Ficnaroti. 12 - Tel 5813249) 
Tutte le sere dallo 18 Concerti In giardino a Traste
vere 

TENDASTRISCE 
(Viale Cristoforo Colombo. 395) 
Allo 20. Partita su schermo gigante 
Allo 22.30 Platea Estato 82 presenta Gerry MuHtgan 
Big Band. 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30 «I Frutta Candita» 
in Baffi e collant». Tutti i giovedì allo 22 30 Cabaret 
Partenopeo con La Rotonda e Dodo Gagliarde. 

YELLOVV FLAG CLUB 
(Via della Punficaziono. 41) 
Allo 22. Concerto rock. 

PARADISE 
(Via Mario do' Fiori. 97 • Tel 854459-865398) 
Alle 22.30 e 0 .30. «Sebastian Durcal Ballet» m M o 
mento magico. Informazioni tol. 854459 /865398 

Attività per ragazzi 
COOP. GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo Della Rocca. 11) 
Allo 10. Big Bang Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
per te scuole. 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea per lo scuole. Le avventure di Batuf
folo, favola quasi vere di un asino impertinente di 
Osvaldo Gamma. 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 16.4S Cartoni animati; 18.30 
Film «Watussi»; 20 Cartoni anima
ti; 20 .30 Telefilm «Padre e figlio 
investigatori associati»; 21 .30 Film 
•I l ranch delle tre campane»; 
22.45 Telefilm «Angoscia»; 23 ,10 
Telefilm «Cash e Tandarre». 

CANALE 5 
Ore 8.30 Cartoni animati; 12 Su-
perclessifica show; 13 Telefilm 
«Una famiglia americane»; 14 Film 
«Hello. Dolivi»; 15.30 Telefilm «A-
lice»; 16.30 Telefilm «Mary Tyler 
Moore»; 17 Frve; 17.05 Popcorn; 
18 Telefilm «Love boat»; 19 Tele
film «Dallas»; 2 0 Telefilmo «Alice»; 
20 .30 Film «Anonimo veneziano»; 
22 .30 Incontri d'estate - Boario 
'82; 23 .20 «La cavalcata del terro
re» - Telefilm «Sempre tre, sempre 
infallibili». 

RTI LA UOMO TV 
Ore 7.20 Cartoni animati; 9 .40 
Sceneggiato «Splendori e miserie 
delle cortigiane»; 10.10 Telefilm 
«Washington a porte chiuse»; 11 
Documentario; 12.20 Fantastico; 
13.13 Telefilm «Sulle strede della 
California»; 14.05 Telefilm «Le si
gnora scomparsa»; 15.10 Film «Il 
lattaio bussa una volta»; 16.40 Do
cumentario; 17.05 Cartoni anima
ti; 18.50 Telefilm «La signora 
scomparsa»; 19.45 Cartoni anima
t i ; 20 .15 Telefilm «Un covo di emi
ci»: 21 .15 Film «Nervi d'acciaio»; 

Oggi 
22.45 Telefilm «Washington a por
te chiuse»; 23.35 Fantastico; 0.35 
Film «Non c'è pace tra oli niiwi» 

TVR VOXSON 
Ore 9 Cartoni animati; 10.30 Film 
«Il ladro della Gioconda»; 12 Tele
film «Ellery Queeti»; 13 Cartoni a-
nimati; 13.30 Telefilm «La grande 
vallata»; 14.30 Film «La lampade di 
Aladino»; 16 Cartoni animati; 
18.36 Telefilm «Combat»; 19.30 
Cartoni animati: 2 0 Telefilm «Matt 
e Jenny»; 20 .30 Telefilm «Kin
gston»; 21 .30 Film «Colpo da 5 0 0 
milioni alla National Bank»; 2 3 Te
lefilm «Doris Day»; 23 .30 Film «L* 
assassinio di Sister George». 

QUINTA RETE 
Ore 8 .30 Cartoni animati; 8 .50 Te
lefilm «I Zenborg»; 9.15 Cartoni a-
nimati; 9 .40 Telefilm «Ispettore 
Bluey»; 10.30 Film; 12 Telefilm 
«Giorno per giorno»; 12.30 Circo 
delle stelle; 13.15 Incontro di Bo
xe; 14.05 Telefilm «Ispettore 
Bluey»; 15 Sceneggiato «Il mendi
cante ladro»; 15.50 Telefilm 
«Chips»; 16.40 Cartoni animati; 18 
Circo delle stelle; 18.30 Telefilm «I 
Zenborg»; 19 Telefilm «Giorno per 
giorno»; 19.30 Cartoni animati;*20 
Telefilm «Chips»; 2 1 Film «Il re ed 
lo»; 2 3 Telefilm «F.B.I.». 

S.P.Q.R. 
Ore 18.30 Film; 2 0 Compravendi
ta; 20 .30 La fiera del bianco; 2 1 
Film; 22 .30 Film 

COMUNICATO 

DISINFESTAZIONI 
LATINA 

CON SEDE IN VIALE DELLO STATUTO 39 
* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 

in collaborazione con 

.'UNITA' SANITARIA LOCALE LT/3 
comprendente i Comuni di: 

LATINA-Mv ^A-SERMONETA 

mette a disposizione 
tutta la propria organizzazione 
fino al 31 Luglio 1982 per effettuare la 

DERATTIZZAZIONE 
ai condomini e a favore dei 
privati e di tutti coloro che 
segnalano la presenza di topi 
nelle zone in cui abitano, 
con esclusione di industrie e 
negozi (per motivi di lavori 
in corso). 

TALE SERVIZIO E' DA INTENDERSI 

GRATUITO 
* * * * * * * * * * * * * * * * * 

Si prega telefonare ai numeri 

495923/498270 
DILATO*. 

COLLABORIAMO TUTTI 
PER UNA CITTA' PIÙ' PULITA 

Domani 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 Film «ti ranch delle tre 
campane»; 13 Cartoni animati; 
13.30 Telefilm «Padre e figlio inve
stigatori associati»; 14 TG; 14.30 
Telefilm «Cash e Tandarra»; 15.30 
Cartoni animati; 18.30 TG; 18.40 
Film «Jack Diamond gangster»; 
20 .30 Sport e sport; 21 .30 Film «Il 
covo dei contrabbandieri»; 23 .15 
Telefilm 

S.P.Q.R. 
Ore 18.30 Compravendita; 19 Ru
brica; 19.30 La fiera del bianco; 2 0 
Compravendite; 20 .30 Film «Lo 
scatenato, il bastardo, il rinnega
to»; 2 2 Rubrica; 22 .30 Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Telefilm «I Zenborg»; 
9.15 Cartoni animati; 9 .40 Tele
film «Ispettore Bluey»; 10.30 Film 
«L'ultimo leone»; 12 Telefilm 

«Giorno per giorno»; 12.30 Circo 
delle stelle; 13 Cartoni nnimati; 
14.05 Telefilm «Une coppia quasi 
normale»; 15 Telefilm «Polvere di 
stelle»; 15.55 Telefilm «Chips»; 
16.45 Cartoni animati; 18.30 Tele
film «I Zenborg»; 19 Insieme con 
GIOIA; 19.30 Cartoni animati; 
20 .30 Telefilm «Vite da strega»; 
2 1 Film «Di' che mi vuoi»; 22 .30 
Telefilm «Cannon»; 23 .30 Film 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm «La grande vallata»; 
10 Telefilm «Doris Day»; 10.30 
Film «Poor Cow»; 12 Telefilm «O-
perazione Tortugas»; 13 Cartoni a-
nimeti; 13.30 Telefilm «Le grande 
vallata»; 14 .30 Film «L'agguato 
delle cento frecce»; 16 Cartoni ani
mati; 18.35 Telefilm «Shene»; 
19.30 Cartoni animati; 20 Telefilm 
«Matt e Jenny»; 2 0 . 3 0 Telefilm 
«The 7th Avenue»; 21 .30 Film 
«Deserto bianco»; 2 3 Telefilm 
«Doris Day»; 23 .30 Film «La lam
pada di Aladino»; 1 Telefilm 

CASA DELLA CULTURA 
Largo Arenula, 26 - Roma 

La legge 180 per il 
superamento dei manicomi: 

attuazione o revisione? 
Pietro Bellanova 
Luigi Cancrini 
Bruno Landi 
Antonio Lanclolfi -
Vit torio Olcese ' 
Giulio Pietrosanti 

MOTO VINCI DIVISIONE MOTO 
Kawasaki 

DISTRIBUTRICE ESCLUSIVA ROMA E PROVINCIA • CENTRO VENDITA - ASSISTENZA • RICAMBI 

C O R S O T R I E S T E 29 /F - TEL . 8440990 - 8 4 4 9 8 6 2 

PRESENTA LE KAWASAKI "GP SERIES" 

Z550GP 
Potenza 58 cv. 
Peso 199 Kg. 
Velocità 195 Km/h 
Prezzo chiavi in mano 

L. 4.920.000 

Z750GP 
Potenza 80 cv. 
Peso 217 Kg. 
Velocità oltre 210 Km/h 
Prezzo chiavi in mano 

L. 5.990.000 

Z 550 GP Unitrak 
Potenza 61 cv. 
Peso 193 Kg. 
Velocità 200 Km/h 
Prezzo chiavi in mano 

L. 5.300.000 
Potete prenotarle anche presso tutti i rivenditori autorizzati di Roma e Provincia 

NON PERDERE L'OCCASIONE DI PASSARE ALLA KAWASAKI 
Permute e rateazioni a 30 mesi 

Poche Horìzon a 6 ruote. 
Acquistando da noi una Talbot-Horizon, 
entro il 31 luglio 1982, la troverai 
equipaggiata di un favoloso 
ciclomotore Peugeot. 

Horizon 1100- 1300- 1500 
a partire da L. 7.416.000 (tutto compreso) 

Minimo antìcipo + 48 comode 
rate senza cambiali 

W v a c 

concessionano 

*A ITAL FRANCE AUTO 
ROMA • Circ. Appia 39a/45b - Tel. 79.41.551 

Via Acqui 12 - Tel. 78.10.029 • V.le Anicio Gallo 91 - Tel. 74.84.923 

/ , 
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Ore 20 contro la RFT di Rummenigge 
gli ultimi 90' de! grande sogno 

azzurri ci 
OGGI — Ore 19.65. Rote 2. 
da Madrid finale per il V e il 
2* posto tra Italia e Germa
nia federale. Svizzera italia

na e Capodistria (diretta). 
Replica Italia-RFT. ore 
23.30. Rete 3 dopo il «Pro
cesso ai Mondiali di calcio» 
che inizia alle ore 22.55. 

DOMANI — Ore 17. Rete 2. 
Mundial '82; ore 23.16, Re
te 2, Mundial '82 (replica); 
ore 22.35, Rete 3. «Proces
so ai Mondiali di calcio». 

ccntipioni 
Meriti superiori per il «collettivo» di Bearzot, mentre la squadra di Derwall è giunta all'ultimo appuntamento cigolando e con il fiato sovente grosso - Graziarli 
sicuro, qualche dubbio sulla utilizzazione di Antognoni - Rummenigge dovrebbe esserci fin dall'inizio - Il pubblico spagnolo farà il tifo per la squadra italiana 

Da uno dei nostri inviati 
MADRID — Italia-Germn-
nia Federale, dunque, stasera 
al «Bernabeu» di Madrid. È 
l'incontro di finale del «Mun
dial» '82 e il mondo intero, si 
può senza enfasi dire, si ac
cinge a vederne e a viverne i 
suoi verosimilmente entusia
smanti 90'. È tra l'altro, sulla 
carta, un incontro così per
fettamente equilibrato da 
ftromettere emozioni a non 
inire, lotta avvincente e gio

co (cosi almeno tanta attesa 
vorrebbe) di altissimo livello. 
È pur véro che le protagoni
ste, giunte fin qui dopo un 
'tour de force» di sei partite 
giocate una dietro l'altra con 
tempi brevissimi di recupero, 
sono ormai, se non proprio 
bocconi, al limite della resi
stenza fisica, per cui atten
dersi grandissime cose sotto 
l'aspetto puramente tecnico 
è quantomeno azzardato, e 
però l'importanza di un cam
pionato mondiale, la voluttà 
di arrivare a guadagnarsi la 
Coppa d'oro sono tante e tali 
che tutto diventa a priori 

flessibile. Anche il «miraco-
o«, appunto. 

Un «miracolo>, per esem
pio, alla luce di quanto si 
pensava e si diceva non più 
tardi di un mese fa, è quello 
che ha portato la nazionale 
azzurra a questo ambitissimo 
traguardo, già di per sé pre
stigioso e quindi appagante a 
prescindere poi dal suo esito, 
della finalissima. Un miraco
lo fatto per intiero di orgo
glio, di grinta, di fiducia nei 
propri mezzi e nella granitica 
unità del collettivo, di gioco 
infine, via via ritrovato fino a 
raggiungere limiti del tutto 
impensabili e dunque inspe
rati. Ed ora eccola qui, que
sta nazionale azzurra che non 
t'aspetti, a contendere ai te
deschi federali, ormai tradi
zionali protagonisti di simili 
battaglie, l'alloro e il titolo di 
miglior compagine del globo. 
Edeccola qui, va pur dovero
samente aggiunto, non nelle 
vesti della comprimaria, ma a 
parità di -chances-, e forse 
per l'occasione addirittura 
con meriti superiori, con la 
celebre avversaria. Mentre 
lei infatti, la RFT, è arrivata 
fin qui, diciamo, cigolando e 
col fiato sovente grosso, dopo 
aver non molto decorosa
mente mediato l'aiuto degli 
austriaci per mandare a casa 
l'Algeria, dalla quale sul 
campo era pur stata battuta, 
e poi quello fortunoso della 
Spagna per eliminare la con
correnza degli inglesi, dopo 
aver infine avuto bisogno d' 
arrivare ai calci di rigore per 
liberarsi della Francia, men
tre insomma la Germania Fe
derale è arrivata fin qui in a-
biti dimessi se non proprio 
col saio della sofferenza, l'I
talia ci è giunta in pompa 
magna e con l'aureola del 
trionfo per aver messo peren
toriamente a sedere sul suo 
cammino prima l'Argentina, 
poi il Brasile e quindi la Po
lonia, quanto di meglio cioè 
?|uesto «Mundial» offriva in 
atto di gioco e di ambizioni. 

Ora, sono un po' giuste 
queste considerazioni che 

fanno semmai pendere il pro
nostico dalla parte nostra, 
dalla parte degli azzurri. Tra 
l'altro i tedeschi, già per mo
tivi loro di preparazione o d' 
ambiente non in forma splen
dida, hanno adesso nelle 
gambe quella terribile mezz' 
ora in più dei «sup'plementa-
ri» con i francesi e il non in
differente «stress» dei calci 
di rigore. Non sarà, magari, 
che là cosa possa dir molto, e 
non è di converso che gli az
zurri siano proprio tutti fre
schi come rose, ma se a cosa 
aggiungi cosa si può pure ar
rivare a legittimare l'ottimi
smo di quanti vedono qual
che freccia in più nella fare
tra di Bearzot. Si può aggiun
gere, tra l'altro, che la nostra 
nazionale quasi certamente 
godrà pure dei favori del 
pubblico spagnolo, se è vero 
come è vero che tutti i giorna
li madrileni parlano di un 
«vergognoso show aleman», di 
una specie di scandalo scop
piato, Breitner principale 
protagonista, con velenose 
parolacce e brucianti insulti, 
all'aeroporto di Siviglia, cau
sa la ritardata partenza dell' 
aereo che avrebbe dovuto 
portare i tedeschi a Madrid. 
Fatterelli magari di poca im
portanza ma che, ripetiamo, 
assommati possono anche a-
vere un loro peso. 

A proposito di Bearzot, co
munque. lui è quello impene- : 
trabile ai sempre alla vigilia 
di ogni grosso appuntamen
to, come insensibile, diciamo, 
al mondo che lo circonda. Ha 
fiducia ovviamente, ma si 
guarda bene, per scaraman
zia e per temperamento, di 
lanciar proclami. La squadra 
altrettanto ovviamente non 
la cambia, e non gli si può a 
questo punto muovere obie
zioni. Lo turba solamente Te-. 
ventualità di non poter riave
re in tempo utile l'infortuna
to Antognoni: il et . in verità -• 
mostra d'essere ottimista, e 
però il medico non va oltre il 
60 per cento per quanto ri
guarda le probabilità di recu
pero. Lo sostituirebbe al caso 
con Marini e collocherebbe 
Dossena in panchina. Noi fa
remmo magari viceversa, ma 
visto che anche con la Polo
nia i fatti gli hanno dato ra
gione non resta che prender
ne nota. Quanto all'imposta
zione tattica del match non 
può che essere quella solita, 
così ben sperimentata in que
ste ultime partite: conteni
mento articolato a centro
campo e contropiede mano
vrato sulla velocità e sull'agi
le rapidità dei movimenti mi
nimi. Badando, se possibile, a 
non lasciarsi trascinare nel 
gioco duro, a non lasciarsi in
durre alla rissa nella quale, 
considerati la superiore staz
za atletica complessiva e il 
maggior raziocinio dei tede
schi in simili casi, finiremmo 
sicuramente con l'avere la 
peggio. 

Bearzot dice che gli baste
rebbe trovarsi in mano la 
«squadra intelligente» che ha 
piegato la Polonia. Noi ci 
sentiremmo a miglior agio 
con quella intelligente, ma 
nel contempo fieramente de

terminata che ha azzannato e 
messo fuori il Brasile. Perché 
se è vero che non basterà ad 
esempio fermare Rummenig
ge, ammesso che Derwall lo 
schieri subito fin dall'inizio 
considerate le sue non buone 
condizioni, per fermare l'in
tera compagine avversaria, è 
altrettanto vero che i tede-. 
schi non lascerebbero impu
nita la pur accademica meli
na sciorinata coi polacchi. In
telligenza, dunque e grinta in 
schietto, si capisce, senso a-
gonistico. Pane e companati
co. È l'ultimo sforzo, e pen
siamo che agli azzurri, per 
provati che siano, Io si possa 
chiedere. Garantito che se ci 
riescono il «Mundial» è loro. 
E sarebbe finalmente il terzo. 
E tornerebbero a casa con i 
tanti chili e rotti della Coppa 
d'Oro. Forza dunque, ragazzi. 
E grazie comunque. 

Bruno Panzera 

COSÌ IN CAMPO 
(TV, Rete due, ore 19.55) 

ITALIA RFT 

(1)Zoff 
(6) Gentile 
(4) Cabrini 
(14) Oriali 

(5) Collovati 

Schumacher (1) 
Kaitz (20) 

Ilo* (4JÌ 

o 
o 
© 
o 
© Stielike (15) 

Briegel (2) 
Foester KÌH (4) 

7) Scirea O Breitner (3) 
Conti o Littbarski (7) 
irdelli o Oremmler 

(20) Rossi O Rummenigge (11) 
(9) Antognoni © Foester B. (5) 
(19) Graziarli o Fischer (8) 

ARBITRO: Coelho (Brasile) 
A DISPOSIZIONE: 12..Bordon, 3 Bergomi. 11 Marini, (10 
Dossena), 17 Causio, 16 Altobejli per l'Italia; 21 Franke.,12 
Hannes, 14 Magath. 13 Reinders, 9 Hrubesch per la RFT. 

«Sgambata» scioglimuscoli 
degli azzurri alla immediata F. 
vigilia della finalissima. A 
sinistra ZOFF e GALLI; sotto al 
titolo (da sinistra): GENTILE. 
MARINI. ALTOBELLI e 
CAUSIO 

L'opinione di Valcareggi 

Sono ottimista: l'Italia 
può diventare... Mundial 

Birra, champagne: i tedeschi 
già pregustano la festa 

MADRID —- Dieci casse di champagne francese 
sono arrivate nell'albergo di Madrid dove sog
giorna la Germania Federale. Prima di essere 
trasferite nella cucina sono state debitamente 
controllate dalla polizia. Per domattina è an
nunciato l'arrivo di birra, altre bevande e cibi 
tipici. I tedeschi intendono organizzare dopo la 
partita con gli azzurri una grande festa. Questi 
preparativi sono un'ulteriore conferma della 
grande fiducia che c'è nel clan tedesco sull'esito 

della partita contro l'Italia. Stesso clima di otti
mismo in patria dove il 74 per cento dei tede
schi appassionati di calcio e convinto che do
mani la nazionale tedesca batterà gli azzurri e 
diventerà campione del mondo. E questo il ri
sultato di un sondaggio demoscopico condotto a 
tempo di record dati istituto Wickert su incari
co dell'edizione domenicale della «Bild*. Dei 
1.274 intervistati, i più ottimisti sono eli uomi
ni. 1781% dei tifosi maschi è convinto di vincere 
contro solo il 68 per cento delle donne. 

Siamo giunti, dunque, al grande 
momento. Questa sera con i giocatori 
scenderanno in campo le speranze, le 
ansie, le attese per il lavoro portato 
avanti con competenza negli ultimi 
quattro anni da tutto l'entourage del' 
/a nòstra nazionale. 

Immagino cosa stia provando Bear
zot in queste ore, lunghissime, che 
precedono la partita. Sono momenti 
di grande tensione che soltanto la 
consumata esperienza permette in 
parte di celare. 

Cosa bisogna fare per fermare e 
battere la RFT? La risposta è sconta
ta: fare un gol in più degli avversari. 
L'impresa non è delle più semplici ma 
è, tuttavia, alla portata degli azzurri. 
L'avversario, come ho già avuto occa
sione di dire, è di tutto rispetto; la 
RFT, come noi, cercherà con tutte le 
sue forze di conquistare il terzo titolo 
iridato. Gli azzurri hanno il vantaggio 
— eia cosa non mi sembra trascurabi
le — di scendere in campo con una 
maggiore riserva di energie nette 
gambe avendo giocato con qualche 
ora di anticipo la semifinale rispetto 
agli avversari di stasera. La RFT, i-
noltre, alla lunga potrebbe risentire 
del trenta minuti supplementari e deh 
lo stress accumulato durante la parti
ta con la Francia. 

Indubbiamente è una partita diffi
cile, delicata per entrambe. Un errore, 
un nonnulla potrebbe compromettere 
tutto, potrebbe vanificare il lavoro di 
una quadriennio. Novanta minuti de-

, cisivi, novanta minuti di grande ten
sione per ì giocatori, per i tecnici, per i 
tifosi. Immagino che Bearzot abbia 
fin da giovedì sera preparato un pia
no, abbozzato il gioco delle marcature 
e della tattica da attuare. Avrà ascol
tatoli parere dei giocatori e del medi
co, avrà tratto le ovvie conclusioni. Mi 
pare piuttosto scontato che il «cifri» 
punti alla riconferma degli uomini 
splendidamente vittoriosi sull'Argen
tina, sul Brasile e sulla Polonia. I 
cambi del resto, in questi frangenti 

Jruasi. mai finiscono col rivelarsi post
ivi. E chiaro, comunque, che di fronte 

a forza di causa maggiore, anche 
qualche sostituzione è da prendere in 
considerazione e da valutare nella 
giusta misura. 

L'impiego di Antognoni, ad esem
pio, potrebbe comportare più di un rì
schio se lo stesso giocatore non doves
se essere in grado di fornire ampie as
sicurazioni sulle condizioni del piede 
infortunato nella partita con la Polo
nia. Se Giancarlo dovesse entrate in 
campo e poi non farcela, finirebbe col 
creare problemi piuttosto seri a Bear
zot, visto che nel corso della partita 
non possono essere effettuate più di 
due sostituzioni. L'incontro, infatti, 
potrebbe avere risvolti imprevedìbili e 
rendere necessaria l'alternanza di al
meno due uomini. Se Antognoni, per
tanto, dovesse entrare per poi uscire 
quasi subito, l'Italia finirebbe col bru
ciarsi la possibilità di una sostituzio
ne. Ed è un lusso, questo, che, in un 

incontro di finale nessuno può conce
dersi, visto che sono da prendere in 
considerazione anche la eventualità 
dei tempi supplementari e, addirittu
ra, quella di un'altra partita a quaran-
tott'ore di distanza. 

Le ipotesi, tra l'altro, non mi sem
brano neppure peregrine viste le ca
ratteristiche e la forza delle avversa
r/e. Sono perciò convinto che Io staff 
azzurro stia ben studiando tutte le e-
ventualità, al fine di non trovarsi im
preparato di fronte alla possibile fati
ca supplementare. 

Non credo ai malanni di Rumme
nigge; a mio avviso, i responsabili del
la RFT stanno facendo pretattica nel
la speranza di condizionare le nostre 
scelte. Rummenigge, uomo chiave 
della squadra, dovrà essere guardato 
a vista, è probabile che su diluì Bear
zot decida di applicare la doppia mar
catura. Potrebbero essere Gentile e 
Tardelli i suoi angeli custodi, a secon
da della posizione in campo che lo 
stesso assumerà. 

Torno a ripetere: sono ottimista, 11-
talla che ha battuto l'Argentina, Il 
Brasile e la Polonia non è seconda a 
nessuna squadra, può battere chiun- , 
que. Una parte Importante potrà gio
carla anche la condizione psicologica, 
E sótto questo profilo penso proprio 
che l'Italia non abbia problemi. 

In bocca al lupo, azzurrini 
Ferruccio Valcareggi 

«Non temiamo nessuno ma niente illusioni» 
Bearzot invita alla calma tutte le persone al seguito del clan azzurro - La concentrazione nella squadra è al massimo - Non 
ancora sciolta la prognosi per Antognoni che ieri ha provato a fare qualche palleggio con i compagni desistendo quasi subito 

Baartot con i giornalisti durante la conferenza stampa di lari 

Da uno dei nostri inviati 
MADRID — Solo un'ora 
prima dell'inizio della par
tita che vale il titolo mon
diale sapremo se Giancarlo 
Antognoni potrà scendere 
in campo contro i tedeschi 
di capitan Kaitz. Ieri matti
na il centrocampista della 
Fiorentina, che contro la 
Polonia ha riportato una 
doppia ferita sul dorso del 
piede destro, sì è presentato 
allo stadio Bernabeu ma 
dopo un paio di giri di cam-. 
pò e qualche calcio al pallo
ne è rientrato negli spoglia
toi: l'arto infortunato gli 
dava ancora dei dolori lan
cinanti. La ferita (gli sono 
stati applicati sette puriti di 
sutura) non è ancora ri
marginata ed è appunto per 
questo, anche se rispetto a 
venerdì le sue condizioni 
sono leggermente miglio
rate (l'ematoma è scompar
so), che il medico della Na
zionale non ha potuto scio

gliere la prognosi. Vecchiet 
si è limitato a dire che esi
stono 60 probabilità su cen
to per una sua presenza in 
campo. Oggi il centrocam
pista effettuerà una nuova 
prova, se — calciando il 
pallone ed effettuando dei 
contrasti .— non sentirà 
male giocherà. La decisione 
a questo punto non spetterà 
più al medico ma all'allena
tore il quale ha fatto chia
ramente comprendere che 
se dovrà fare a meno di lui 
la squadra partirà handi
cappata. Infatti, Antognoni 
al pari dei suoi compagni, è 
migliorato ad ogni partita e 
contro la Polonia la compa
gine azzurra ha accusato 
vistosamente la sua uscita 
prematura. Bearzot ha pre
cisato che fra i 16 prescelti 
ci* sarà anche Dossena. Se 
Antognoni non dovesse es
sere recuperato giochereb
be Oriali mezz'ala e Marini 
mediano. Antognoni, come 

abbiamo detto, oggi prove
rà a calciare con il piede 
protetto da una fasciatura 
speciale: •Clinicamente oc
correrebbero almeno dieci 
giorni — ha precisato il 
prof. Vecchiet — però se 
calciando o contrastando 
non senUsse alcun, dolore 
potrebbe giocare. È certo 
che dobbiamo essere sicuri 
al cento per cento. In una 
partita così importante non 
me la sento di assumermi 
alcuna responsabilità». 
•* Questo e stato anche ri
petuto da Bearzot mentre i 
f[locatori effettuavano l'ul-
ima sgambata sul terreno 

che li potrebbe vedere con
quistare per la terza volta 
(come il Brasile) il titolo di 
campioni del mondo. A 
questo punto al e t . è stato 
chiesto: è ottimista? 

«Il dubbio su Antognoni 
lo potrò sciogliere solo nel 
tardo pomeriggio di doma
ni (oggi per chllegge, n.d.r.) 

ma voglio subito far pre
sente che il clima è dei mi
gliori. I ragazzi sono con
vinti dei loro mezzi. Questo 
mi fa ben sperare. Ma vi 
prego di contenervi nei vo
stri resoconti. Non dimenti
cate cosa si verificò nel 
1970: l'Italia fu battuta in 
Anale dal Brasile e al rién
tro da Città del Messico i 
giocatori, invece di ricevere 
saluti, furono offesi, umi
liati. Per questo vi chiedo di 
non creare molte illusioni 
fra i tifosi. Con questo — ha 
continuato Bearzot — non 
intendo dire che affrontere
mo i tedeschi con timore. 
Se la squadra risponderà 
alle mie attese per gli uomi
ni di Derwall non sarà faci
le levarci le gambe*. 

Leggendo 1 giornali spa
gnoli risulta che i tedeschi 
a causa del ritardo dell'ae
reo che da Siviglia li doveva 
portare a Madrid, hanno 
inscenato una manifesta

zione di protesta, È un se
gno di nervosismo? L'Italia 
ne potrebbe avere dei Van
taggi da questa situazione? 

«Conosco la Germania 
meglio della mia squadra. I 
tedeschi, una volta in cam
po, dimenticano tutto, sono 
una compagine a prova di 
bomba. Non a caso da anni 
sono.tra 1 migliori del mon
do. Qualcuno di noi — ha 
proseguito — mi chiede se i 
tedeschi accuserannóìa fa
tica sostenuta nei tempi 
supplementari contro la 
Francia. Io credo che tutti 
accuseremo gli sforzi soste
nuti avendo dovuto giocare 
tre partite in una settimana 
in condizioni climatiche 
non buòne. Però non va di
menticato che gli uomini di 
Derwall sono abituati a so
stenere fatiche non indiffe
renti». 

Quale potrebbe essere la 
chiave della partita? Basta 

indovinare le marcature? 
Basta bloccare Rummenig
ge? 
— «La posta in palio è im
portantissima e basta un e-
pisodio negativo per rove
sciare una situazione. Certo 
che anche gli accoppiamen
ti sono importanti. Bisogna 
indovinarli. Rummenigge? 
Non c'è solo il goleador nel
la squadra di Derwall. Tutti 
gli altri (Kaitz, Briegel, 
Breitner, Littbarski, Stieli
ke, Forster) sono giocatori 
universali, si adattano a 
qualsiasi gioco». 

Sarà una partita giocata 
sullo scontro fisico? 

«Noi non abbiamo nessun 
interesse. Basta un esem-

Klo: noi abbiamo Rossi, loro 
anno Hrubesch che sem

bra una montagna. Co
munque nelle partite prece
denti non ci sono mal stati 
scontri violenti*. 

Loris CHilfini 
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/ requisiti dei tedeschi: 
temperamento, calcio atletico, 
migliorati nei «fondamentali», 
marcano «a zona» e «a uomo», 
fanno pressing in ogni punto 

della scacchiera; rispetto 
ai nostri difettano in fantasia 

Da uno dai nostri inviati 
MADRID — All'hotel Nie
lla Castllla, dove ha sede 1' 
organizzazione del «Mun-
dlal», abbiamo incrociato 
Lello Antoniotti. ex cam
pione degli anni '50, «pro
fessore» al Corso allenatori 
di Coverclano e componen
te della commissione tecni
ca della FIFA. Compito 
della commissione, che è 
formata da otto tecnici in 
rappresentanza di diverse 
nazioni, è quello di stende
re delle relazioni sulla evo
luzione tecnica-tattica, sul 
metodi di preparazione col
lettiva ed individuale. Alla 
fine del «Mundial» le rela
zioni saranno discusse col
legialmente. La sintesi sul 
vari aspetti tecnici (pres
sing, fuorigioco, ecc.) sa
ranno raccolte in un volu
me che la FIFA lnvierà' 
successivamente a tutte le 
federazioni affiliate. 

Antoniotti, ha avuto cosi 
modo di seguire i gironi 

Il suggerimento di un ex campione degli «anni 50» 

Antoniotti: «Con la RFT 
* ' * 

cervello e meno muscoli» 
dell'Inghilterra ' e della 
Francia. Giovedì scorso era 
presente a Siviglia alla par
tita Germania-Francia. Ed 
è stato proprio perché ha 
seguito questo incontro, 
che molti critici per la sua 
spettacolarità, hanno defi
nito superiore a Italia-Bra
sile, che gli abbiamo chie
sto che cosa ne pensa della 
squadra tedesca. 

fLa compagine di Derwall 
è stata bravissima nel recu
perare i due gol di scarto, ma 
bisogna anche dire che i 
francesi, autori di una parti
ta eccezionale, si sono dimo

strati troppo presuntuosi. 
Sul tre a uno anziché adotta
re una tattica di conteni' 
mento hanno inteso stravin
cere ed hanno finito per es
sere battuti. E' certo che i te
deschi hanno messo in mo
stra tutto il loro tempera
mento oltre che abilità. In 
questa partita, che a mio av
viso è stata eccezionale, la 
squadra di Derwall non ha 
messo solamente in mostra 
un calcio atletico. I tedeschi 
hanno mostrato di essere no
tevolmente migliorati anche 
per quanto riguarda i fonda
mentali». Una volta si diceva 

che la RFT era forte perché i 
suoi uomini, dopo novanta 
minuti tirati fino alla morte, 
erano in grado di ricomin
ciare. Oggi si può dire che 
sono fotti anche nella tecni
ca individuale. Tutti o la 
maggior parte giocano con i 
due piedi; tutti hanno un.. 
buon dribbling. Rispetto ai • 
nostri manca un po' di in
ventiva, ma sono in grado di 
adattarsi a qualsiasi avver
sario. giocano a zona, ad uo
mo, fanno pressing in qual
siasi zona del campo e sono 
abili nel mettere in fuorigio
co gli avversari*. 

' Secondo te, in quali con
dizioni fisiche si presente
ranno alla finale, conside
rato lo sforzo sostenuto 
contro la Francia? 

«È difficile dirlo, poiché 
recuperano con una certa fa
cilità. So soltanto che pro
prio poche ore fa, Jupp Der
wall, che conosco da tanti 
anni, mi diceva di essere un 
po' preoccupato. Ha paura 
che la stia squadra affronti 
gli azzurri con il fiatone. Pe
rò — ha proseguito Anto
niotti — questi tedeschi so
no capaci di tutto. Hanno 
una linea difensiva molto 

forte, cominciando da Kaltz 
per arrivare a Briegel, Stieli-
ke, Dremmler. In elevazione 
sono imbattibili, cosi come 
sono forti nella progressio
ne. Kaltz, ad esempio, pur 
essendo molto più alto della 
media, gioca indifferente
mente sia come marcatore 
che come tornante, possiede 
un tocco di palla sopraffino: 
è lui uno dei punti di forza 
della difesa. Poi c'è la secon
da linea (la Germania prati
ca il 4-3-3) con Forster, 
Breitner e Magath che maci
nano gioco. I tre non stanno 
mai fermi, sembrano degli 
stantuffi. Infine la prima li
nea, quella con Littbarski, 
Fischer (o Hrubesch) e 
Rummenigge. Tre atleti ec
cezionali con un gran senso 
del gioco. Briegel è una vera 
forza della natura; Kaltz è 
un omone coi piedi di vellu
to, e Rummenigge che ha ri
cevuto un brutto colpo e non 
dovrebbe essere al meglio 

della condizione, con i suoi 
scatti improvvisi è in grado 
di lasciarsi qualsiasi avver
sario alle spalle». 

Contro uno squadrone 
del genere cosa potrà fare 
l'Italia? 

j «Se gli azzurri giocheran
no come nelle ultime tre par
tite la gara sarà senz'altro 
bella e appassionante. È cer
to che noi dovremo giocare 
più con il cervello che con i 
muscoli. Fa bene Bearzot a 
dire che noi affronteremo i 
panzer di Derwall con umil
tà. Questa è un'arma impor
tante. È certo, però, che in 
questo momento sono i tede
schi ad avere paura. Non si 
aspettavano una squadra o-
mogenea come l'Italia in 
grado di tenere un passo 
sempre spedito. Io ho molta 
fiducia nei nostri atleti, poi
ché mi sono apparsi convin
ti, sicuri e, diciamolo pure, 
anche piuttosto bravi*. 

I.C. 

I «galletti» francesi costantemente all'attacco superati dai gioco opportunista e concreto dei polacchi: 3-2 

Battuta la Francia la Polonia è terza 
La squadra di Hidalgo notevolmente rinnovata 
era priva di Platini - Grande prova di Boniek 

che ha trascinato i compagni al successo - Reti 
di Girard, Szarmach e Majeski, nel primo tempo 

e di Kupcevicz e Couriol nella ripresa - Gara veloce 
e tirata nonostante il gran caldo - Dopo il mondiale 
di Germania del '74, i polacchi per la seconda volta 
vincono la finale di consolazione per il terzo posto 

Sulle spiagge adriatiche 
discutendo di 

Briegel e Paolo Rossi 
RIMINI — -Se vince la Germania offro cham
pagne a tutti gli amici riminesi» il nostro in
terlocutore termina la frase con una fragorosa, 
tedeschissima risata e aggiunge •scusate: Si 
chiama Hans Joachim Telle, abita a due fer
mate di metropolitana dallo stadio dove gioca
no Hrubesch, Kaltz, Magath. Telle è uno dei 
quarantamila tedeschi che in questi splendidi 
giorni si cuociono al sole sulle spiagge roma
gnole. La finalissima del Mundial la vedrà in 
albergo, al Bikini, insieme a moltissimi italiani, 
che sembra non voler urtare. Alterne battute 
sui suoi ('Hrubesch non è un calciatore, è un 
cavallo», 'contro l'Algeria sembravamo una 
squadra di serie fi*) con altre più sottili sugli 
italiani. Non dice 'Rossi è una signorina; dice 
*Rossi non si farà male contro la quercia Brie
gel perchè ha imparato a saltare come un -ca
pretto» e ogni volta guarda un italiano e irrom-
E e in un 'ha, ha, ah,» assordante. Sotto Tom-

rellone all'ora dell'aperitivo gli chiediamo co
me reagiranno i suoi connazionali se i panzer di 
Derwall usciranno sconfitti dal Santiago Ber-
nabeu. 'Non succederà miente» e un turista 
italiano aggiunge: «E la madonna! È una par
tita». Anche dodici anni fa era una partita, ma 
da un tavolo all'altro delle centinaia di birrerìe 
sulla costa volarono parecchi bicchieri e non 
mancarono auto ammaccate. Piccoli incidenti, 
tutto normale, tutto previsto. 'Questa volta è 
diverso» mi dice preoccupato un magistrato 
'questa volta è la finalissima. Dal punto di 
vista dell'ordine pubblico avrei preferito una 
finale con la Francia». Carabinieri, polizia e 
vigili urbani sono già in allarme per il dopopar
tita. Come al solito, però, albergatori e bagnini 
fanno da pompieri per gli animi. «Se vincono i ' 
nostri ragazzi dice la proprietaria dell'hotel 
Jupiter di Cattolica (80% di tedeschi) non suc
cede niente». 

Se invece vincono i tedeschi? «A loro piace 
alzare il gomito per festeggiare, agli italiani 
non piace perdere: può accadere il finimondo» 
— dice il proprietario della birreria London di 
Cattolica. 

Per gli itaiani sulla riviera la vittoria sui te
deschi significherebbe una rivincita non solo 
sportiva: • / tedeschi ci considerano simpatici, 
ma incapaci; ci portano marchi rivalutati in 
cambio ai lirette svalutate, e noi li serviamo 
con gentilezza» — racconta un altro cameriere 
— 'ma domani sera se vogliono mangiare lo 
fanno prima delle 19». 

Queste, in verità, sono note polemiche isola

te. 'La cena verrà anticipata perché anche i 
tedeschi vogliono vedersi la partita» — spiega 
Mario Pirasti dell'hotel Baltimora di Rimini 
— *ma non ci sarà battaglia per le strade. 
Ricordo che nel '70 i tedeschi vollero brindare 
alla salute dell'Italia e furono amareggiati 
quando perdemmo con Brasile. 

*Chi pensa che ci saranno scontri dopo la 
g ariita è un esagitato» — racconta il signor 

emprini che gestisce il Cà Bianca, un'altro 
deutsch-hotel, questa volta di Riccione. 'Qui 
— continua il signor Semprini — abbiamo una 
lunga esperienza di ospitalità e tolleranza. E 

Soi ho visto i tedeschi applaudire ai gol di 
ossi e brindare con noi. Sanno di essere in 

finale perché sono stati fortunati». Il signor 
Sempnni forse ha ragione. L'unico segnale di 
ostilità tra tifosi azzurri e tedeschi è capitato a 
Riccione, venerdì notte, tra le tante bandiere 
tricolori ce n'era anche una tedesca. Qualcuno 
ha fatto il solito «tie» col braccio piegato, e gli 
italiani hanno risposto con un lancio di uova. 
L'Amministrazione comunale di Riccione, co
munque, ha fatto affìggere centinaia di mani
festi in italiano e tedesco. 'La città di Riccione 
— dice il manifesto — si complimenta con le 
squadre, per il risultato conseguito che onora 
le due nazionali». Auspica un incontro corret
to leale e che 'sportivi e appassionati sappia
no contenere entusiasmo e delusione nell am
bito di un rapporto civile e amichevole». Alle 
19 la costa adriatica, da Cervia a Cattolica, 
diventerà muta. Quarantamila tedeschi e più 
di centocinquantamila turisti italiani si siede
ranno a tavola. I più si guarderanno la partita 
nei 5.000 alberghi provvisti di 5.000 tv color; 
altri potranno scegliere tra gli schermi giganti 
di Rimini e Cervia. I più nervosi potranno ve
dersi la partita passeggiando: a Marina centro 
si trova un televisore a colori all'aperto ogni 20 
metri. L'audio è garantito, per le immagini ba
sta allungare l'occhio da qualunque parte ap
pena lo speaker alza il tono di voce. Chi vince
rà? Hans Telle ha una smorfia di indecisione. Il 
turista italiano spara: 'vinciamo noi, siamo i 
più forti». Telle diventa rosso d'orgoglio teuto
nico e aggiunge 'Potete vincere voi 3-0 ma 
passiamo vincere noi 5-0». E a questo punto 
sotto l'ombrellone si scatena la discussione. Se 
vince l'Italia, c'è da scommetterci si farà festa. 
Una vittoria tedesca, al termine di una partita 
scorretta, invece, creerebbe grane a non finire. 
Facciamo dunque le corna e... forza Italia. 

Luciano Nigro 

FRANCIA: Castaneda; Amo» 
ros, Mauth; Tresor, Girard, 
Janvion (63' Lopez); Couriol, 
Tìgana (81* Six), Soler, Larìos, 
Bellone. 
POLONIA: Mlinarcyk; Dziu-
ba, Zmuda; Janas, Majeski, 
Kupcevicz; Buncol, Matysik 
(46' Woicicki), Lato, Boniek, 
Szarmach. % 
ARBITRO: Garrìdo (Porto
gallo). 
RETI: nel I tempo al 14' Gi-
rad, al 41' Szarmach, al 45' 
Majeski; nel II tempo al 1' 
Kupcevicz, al 28' Couriol. 

Dal nostro inviato 
ALICANTE — Una Polonia, 
pratica, opportunista ed anche 
sorniona ha battuto ieri sera, 
per 3-2, dopo novanta minuti 
di calcio anche piacevole a ve
dersi, con il risultato in bilico 
fino all'ultimo, una Francia 
coraggiosa, nonostante fosse 
in evidente debito di energie. 
Sul terzo gradino del podio ci 
va la Polonia, meritatamente, 
non si discute, anche se la 

' Francia, esce dalla scena del 
«Mundial» con un risultato che 
non rispecchia con fedeltà il 
suo bel torneo. Ma vediamo 
come sono andate le cose. 

Di fronte le due deluse del 
«Mundial», due nazionali che 
per qualche giorno hanno so
gnato di poter disputare la fi
nalissima. Per loro rimane la 
consolazione di contendersi la 
terza piazza, che resta comun
que un risultato di prestigio e 
che bene o male alla vigilia 
entrambe avrebbero sicura
mente accettato come un otti
mo risultato. 

Sugli spalti dello stadio si 
affollano 25 mila spettatori. 
Dopo le prime battute di stu-
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• N vano tuffo di MLYNARCZYK sul primo gol francese segnato da GIRARD 

dio, con le due squadre che 
«camminano» a passo d'uomo, 
la Francia, prende con deci
sione le redini del gioco. È una 
Francia spumeggiante, che 
sembra non risentire della fa
ticosa maratona con la RFT 
nella semifinale di giovedì se
ra. Hidalgo, intelligentemen
te, ha deciso dopo lunghe ri
flessioni di rimpastare la for
mazione che tanto brillante
mente si è comportata nel cor- i 
so del torneo spagnolo. Ha la- ' 
sciato fuori il fuoriclasse Plati
ni e con lui Rochetau, Six, Gi-
resse, Ettori e Bossis, artefici 

del miracqlo transalpino. Tut
to questo per avere in campo 
una squadra in grado di sop
portare quest'ultima fatica e 
per dare anche agli altri gioca
tori la soddisfazione di dispu
tare .una partita del torneo 
mondiale. 

Dunque subito la Francia 
protagonista, con la Polonia 
che fatica a reggere il passo, 
nonostante le prodezze di Bo
niek, questa volta in campo, 
dopo aver scontatola squalifi
ca, che gli aveva impedito di 
giocare contro l'Italia. 

Al '14 i transalpini sono già 

in vantaggio. Bellone serve 
Tigana, che. invita al tiro Gi
rard, spuntato dalle retrovie. 
Gran botta che batte sull'in
terno del palo e s'insacca im
parabile in rete. 

Sullo slancio i francesi insi
stono. Le loro trame son piace
voli a vedersi. In cabina di re
gina Tigana, sempre attivo e 
frizzante dirige le manovre, 
ben coadiuvato da Larios e il 
tornante Couriol. Peccato che 
tutta questa grande mole di la
voro non trovi una giusta cor
rispondenza in avanti, dove 
Soler e Bellone risultano piut

tosto evanescenti. I francesi 
potrebbero raddoppiare al 15', 
ma il tiro di Soler si perde sul 
fondo altissimo. Un minuto 
dopo ci riprova Bellone, ma 
questa volta è il portiere Mli
narcyk a salvare la sua porta. ' 

Scampato il pericolo i polac
chi si scuotono e cresce soprat
tutto la sua «stella», Boniek. Le 
sue iniziative trovano sempre 
più spazio nella difesa france
se, che non appare se attacata 
insuperabile. Al 20* Castaneda 
respinge alla grande una bor
data di Boniek, al 24' sempre 
Boniek si vede respingere dal 

palo un'altra sua conclusione. 
E un segno promonitore per i 
transalpini. Ed'infatti, negli 
ultimi cinque minuti del pri
mo tempo, avviene un impro-
viso capovolgimento della si
tuazione. Al 41' Szarmach, pe
scato alla precisione dal solito 
Boniek scarica una violenta 
bordata al volo, che dopo aver 
colpito il palo interno si depo
sita in fondo alla rete. È il gol 
del pareggio. Al 45' il raddop
pio. Kupcevicz batte un corner 
dalla sinistra, il portiere Ca
staneda esce a vuoto e Majeski 
rinvenuto dalle retrovie non 
ha difficoltà a mettere in rete 
di testa. 

Sul 2-1 per i polacchi si va al 
riposo. Un risultato a sorpresa, 
considerata la costante pres
sione dei «galletti» e spropor
zionato nelle sue proporzioni. 

Quando si torna a giocare, 
prima che la Francia cerchi di 
riequilibrare la situazione, la 
Polonia va di nuovo in gol. Bo
niek viene atterrato alla sini
stra .dell'area dei transalpini. 
Kupceviz s'incarica di calciare 
la punizione. Tutti si aspettano 
un cross per il mucchio di gio
catori appostati In area. Invece 
il giocatore tira fuori dal cilin
dro un tiro maligno e carico 
d'effetto che sorprende Casta
neda. Sembra una partita or
mai senza più motivi e seguen
do questo copione si trascina 
per una buona mezz'ora. Poi al 
28' servito da Tigana, Couriol 
ha un bellissimo spunto, che 
gli consente di accorciare le 
distanze. 

I francesi ringalluzziti, ten
tavano di riagganciare il risul
tato a loro sfavorevole, ma era 
uno sforzo vano. 

I.C. 

Facciamoci forza, compa
gni: lo sapevamo tutti che sa
rebbe finito perché non c'è 
nulla di etemo, anche se alcu
ne cose si vorrebbe che lo fos
sero: le ferie, un piatto di la
sagne, un 'ti amerò per sem
pre», una lite tra Andreatta e 
De Michelis. Invece tutto fi
nisce, prima o poi. Quindi era 
inevitabile che finisse anche il 
campionato mondiale. Finirà 
questa sera e, indubbiamente, 
lascerà un grande vuoto, so
prattutto nei televisori: come 
lo sostituisce Zoff, con Dona
tella Rettore vestita da ser
pente? 

D'accordo, meno partite ci 
sono più aumentano i pericoli 
che Mimmo Liguoro intervisti 
Claudio Martelli e Bruno Ve
spa intervisti De Mita, ma 
questa prospettiva — per 
quanto indubbiamente depri
mente — non deve indurci al

la disperazione: morto il re vi
va il re; finito un amore sotto 
con un altro; terminato que
sto mondiale cominciamo a 
parlare del prossimo. 

Certo non sarà un bis, per
ché questo è irripetibile: fra 
quattro anni se il Camerun 
dovesse battere l'Inghilterra 
nessuno si chiederebbe 'ma 

' chi sono quelli tS», e se la 
Francia dovesse vincere il ti-

' tolo tutti sarebbero convinti 
del suo buon diritto. Ma so
prattutto l'Italia difficilmen
te potrà rifare tra quattro an
ni quello che ha fatto adesso. 
Perché Zoff si starà avvici-

' nando alla cinquantina, Pao
lo Rossi avrà ripreso a giocare 
a tombola senza suscitare so
spetti, Gentile sarà stato ri
vendicato dalla Libia che in
tende incorporarlo nel golfo 
della Sirte, Bergami avrà co
minciato a votare, Cabrini sa
rà stato eletto mister Italia e 

T E L E ^ 
E adesso, povero 

telespettatore 
orfano ai Mundial? 

poserà per foto pubblicitarie, 
Collovati non potrà più gioca
re perché i capelli gli copri
ranno gli occhi come ai cani 
pastori bergamaschi e Bear
zot sarà stato sostituito alla 
guida della nazionale da 
Gianni Brera, che quest'anno 
le ha indovinate tutte. 

Sarà un altro mondiale: 
forse non arbitrerà più queW 
arbitro che si chiama Cardel

lino e che ha fatto piangere gli 
italiani contro la Polonia per
ché — si lamentavano i nostri 
— non fischiava mai i falli di 
Dzjuba e di Zmuda. In realtà 
erano loro che non lo sentiva
no perché non erano informa
ti: i falli li avrebbe fischiati se 
si fosse chiamato Merlo, chia
mandosi Cardellino lui i falli 
li cinguettava. 

E ci sarà queWarbitro alge

rino che si chiama Locarne e 
fa pensare che quindi, da 
qualche parte, deve esserci 
anche l'anima, che magari fa 
il segnalinee? E poi ci sarà an
cora Spadolini a portare for
tuna e il Papa a tifare per Bo
niek? Ma soprattutto ci sarà . 
Boniek o sarà stato distrutto 
dagli ozii di corso Valdocco? 

A proposito di nomi: doma
ni — o chiudere lo spettacolo 
— l'arbitro di Italia-Germa
nia sarà il brasiliano Coelho. 
In portoghese — e quindi in 
brasiliano — il coelho è il co
niglio. Scusatemi, ma un arbi
tro coniglio, per una finale 
mondiale, non è molto pro
mettente: quasi quasi era me
glio il cardellino. Oltre tutto 

?uesto arbitro la Germania 
ha già giudicata, nella parti

ta con ringhUterra: una par
tita indecorosa come quella 

' che la Germania aveva inpre- • 
cedenza disputato con VAu- ' 

stria. E il coniglio non ha det
to niente, non ha fatto inter
venire la 'guardia civil».D' 
accordo, non li aveva colti in 
flagrante, ma i reati commes
si erano gravissimi e restando 
in libertà la Germania poteva 
— come diciamo qui da noi — 
'inquinare le prove», come in
fatti ha provveduto a fare nel
la partita contro la Francia 
che è stata un accidente di si
gnora partita. 

Forza azzurri, per la serata 
d'addio: Spadolini non sarà a 
vedervi perché gli sta cascan
do addosso il gabinetto, ma ci 
saremo noi, alcune decine di 
milioni. Fate in modo che 
quando spegneremo il video 
non avremo più voglia di riac
cenderlo, perché intanto uno 
spettacolo così la televisione 
non potrà più darcelo per al
tri quattro anni. 

Kim 

Produttori Italiani Birra 
e saicosa 
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In Coppa Davis la Nuova Zelanda conduce per 2-1 

Il doppio agli azzurri: 
c'è un filo di speranza 

Dopo la sconfitta di Panatta in 5 set da parte di Simpson, lo stesso Adriano con 
Bertolucci ha saputo imporsi in quattro lunghissime partite - La rimonta difficile 

CERVIA — Adriano Panatta e 
Paolo Bertolucci hanno addol
cito (1 a 2) lo svantaggio con la 
Nuova Zelanda vincendo 6-4, 
6-4.3-6,13-11 un doppio chilo
metrico durato tre ore e 39 mi
nuti e complicato da un inci
dente al neozelandese Russell 
Simpson. Il ragazzo si è scon
trato col compagno di squadra 
Chris Lewis rimediando una 
Tacchettata sul braccio. Il me
dico è riuscito ad aiutarlo a su
perare il dolore di una contu
sione al nervo ulnare permet
tendogli di continuare. 

Il doppio non ha rimediato 
la disfatta dei due singolaristi 
Corrado Barazzutti e Adriano 
Panatta, e consente almeno 
qualche lieve speranza con i 
due incontri (Panatta-Lewis e 
Barazzutti-Simpson) di oggi. 
Vale la pena di ricordare che 
nella storia della Coppa Davis 
in due sole occasioni l'Italia è 

riuscita a rimontare uno svan
taggio di due partite a zero: nel 
'56 contro la Francia e nel '60 
contro gli Stati Uniti. Ci riusci
rà stavolta? La giornata era i-
niziata malissimo. 

Ecco il commento di uno del 
pubblico: «In campo c'era un 

f aracarro». Un tecnico invece 
ha vista così: «Ho paura che 

siamo venuti qui per assistere 
a un funerale». Il paracarro è 
Adriano Panatta, il funerale è 

Suello della squadra nazionale 
i Coppa Davis. Ieri pomerig

gio il numero due azzurro è 
sceso in campo all'una per 
concludere il match con Rus
sell Simpson che il buio aveva 
interrotto venerdì sera. Ha 
•prodotto» una esibizione pie
tosa, una delle partite più 
brutte che mai si siano viste 
sui campi della Coppa. Panat
ta era in vantaggio 6-4, 3-6, 
7-5, 2-4. Avrebbe dovuto esse-

Basket: a Venezia 
Costa non ci va 

Riprende la diatriba? 
MILANO — Ragioni tecniche, affettive e, non ultima la con
vinzione che «essendo un professionista scelgo dove ritengo 
di stare meglio», sono quelle che hanno spinto Ario Costa ad 
aggiungere, con il suo «gran rifiuto» al trasferimento a Vene
zia, un altro capitolo alla già lunga e tormentata storia di una 
cessione contrastata. 

Ario Costa — pivot, 210 centimetri per 104 chilogrammi, 22 
anni il prossimo 26 settembre, origini liguri ma militanza nel 
grande basket tutta a Brescia, grande speranza azzurra — è 
stato al centro di una vicenda che haduramente contrapposto 
il Cidneo Brescia alla Carrera Venezia. Tutta colpa di un 
documento sottoscritto l'anno scorso dai due presidenti Pe-
drazzini e Carrain nel quale si parlava di opzione veneziana 
per quest'anno sulla cessione di Costa, alla cifra (allora dav
vero record) di un miliardo. 

Negata da Pedrazzinl, rivendicata da Carrain, la validità 
del documento è stata stabilita da un lodo arbitrale della 
Lega basket, due giorni fa. Costa a Venezia, dunque? L'ultima 
parola è, però, stata del giocatore. E lui oggi ha risposto «no». 

E Sportflash is 
• ATLETICA — Il portoghese Fernando Mamede ha portato a 
27*22*95 il nuovo primato europeo dei 10.000 metri che appar
teneva al connazionale Carlos Lopez con 27*24**39. 
• PUGILATO — Sul ring di Pineto il bresciano Walter Giorgetti 
ha conquistato il titolo italiano dei pesi gallo (lasciato vacante dal 
campione europeo Giuseppe Fossati) battendo ai punti il caglia
ritano Roberto Serreri. 
• MOTOCROSS — Oggi in Germania nei pressi di Francoforte 
si disputa la nona prova del campionato mondiale di motocross 
classe 125. Nella classifica provvisoria è in testa il belga Ge-
boers che corre con la Suzuki. Rinaldi e Maddii con la Gilera 
hanno possibilità di successo. 
• TENNIS — L'Australia si è matematicamente qualificata per 
le semifinali di Coppa Davis a spese de! Cile, prima ancora che il 
match sia terminato. 
• PESCA — Ogni dettaglio tecnico-organizzativo del 29* Tro
feo l'Unità di pesca in programma a Taglio di Po è in via di 
definizione. Sono disponibili ancora alcuni posti, pertanto le so
cietà interessate devono rivolgersi al più presto alle Società 
organizzatrice, la Cannisti Pontelungo, via del Giglio S, Bologna. 
Quest'anno saranno premiate anche le squadre terze classifi
cate di settore. 

re fresco e riposato invece 
sembrava che avesse soltanto 
voglia di tornarsene a casa. Ha 
servito malissimo, le poche 
volte che è sceso a rete è stato 
trafitto e quando ha accettato 
il palleggio ha sempre sbaglia
to: palle lunghe o corte, in cor
ridoio o in rete. C'è da dire che 
la disfatta non ha assunto toni 
epici perché si è espressa con 
rapidità. 

Adriano Panatta non e mai 
stato in partita e dopo aver 
perduto 4-6 il set interrotto 
venerdì sera ha avuto un mo
mento semi-favorevole sol
tanto nel sesto gioco. Era in 
svantaggio 2-3 dopo aver per
duto il servizio nel gioco d'av
vio e si è trovato a condurre 30 
a zero sulla battuta del lungo 
neozelandese. Acciuffato, ha 
sciupato la palla del «break» 
con una pessima risposta al 
servizio e con altri due errori. 
Poteva pareggiare e si è trova
to invece con due irrimediabi
li punti di ritardo. 

Panatta non è più un gioca
tore da torneo né da Coppa 
Davis. Sa giocare soltanto le e-
sibizioni dove il punteggio non 
conta. Lì sa esprimersi a fiam
mate che entusiasmano il pub
blico. Ma le fiammate nei tor
nei di Coppa Davis non servo
no a niente, servono i punti. 

Russell Simpson non è un 
grande giocatore. Serve bene, 
e, lungo e forte com'è, sa rea
lizzare gli «smash», ma non ha 
diritto. E comunque ha inter
pretato il ruolo che gli aveva
no assegnato con esemplare 
serietà, battendosi sempre al 
meglio e preoccupandosi di of
frire se non la qualità almeno 
un elevato rendimento. 

La cronaca è scarna. Panat
ta ha accorciato il ritardo di 
venerdì sera col punto, assai 
conteso, del servizio. Non è più 
successo niente perché i due 
giocatori hanno mantenuto la 
battuta: 6-4 per il neozelande
se. Del quinto set l'azzurro ha 
subito perso il servizio sciu
pando poi la chance già de
scritta di recuperare il ritardo. 
Ha perso ancora il servizio nel 
settimo gioco. L'incontro si è 
concluso così: risposta lunga di 
Adriano al servizio di Simpson 

. e successiva risposta corta con 
relativo spiazzamento, ancora 
una risposta errata e infine, 
dopo aver annullato il primo 
dei tre match-points, il defini
tivo spiazzamento a seguire 
una risposta corta: 6-2. Erano 
ìe 14,10: Nuova Zelanda 2, Ita
lia O. 

Vale la pena di annotare 
quanto fine umorista sia l'ex-
campione d'Italia. Giovedì se
ra, dopo la vittoria degli azzur
ri del calcio sulla Polonia, ave
va detto: «Ma se l'Italia vince il 
Mundial perché noi non pos
siamo vincere la Coppa Da
vis?». Ogni commento è super
fluo come è superfluo com
mentare i facili ottimismi di 
Vittorio Crotta e di Mario Be-
lardinalli, che pure conosceva 
perfettamente le condizioni 
tragicomiche dei nostri gioca
tori. 

Remo Musumeci 

• Facce lunghe fra gli ex-gloriosi moschettieri: qui sopra PANATTA 6 BERTOLUCCI col capitano 
CROTTA; in alto CORRADO BARAZZUTTI 

In Italia-Canada di atletica a Rovereto 

Sara Sìmeonì toma 
oggi in pedana: 

subito con la Brili 
ROVERETO (Trento) — Il 
confronto fra Sara Slmeoni e 
Debbie Brìi sulla pedana del 
salto in alto sarà al centro 
dell'attenzione nell'incontro 
fra le rappresentative fem
minili di Italia e Canada che 
si svolge oggi a Rovereto (col 
concorso, fuori punteggio, di 
otto atlete cinesi). 

L'avvenimento fa da pro
logo al triangolare maschile 
in programma a Venezia 
martedì e mercoledì prossi
mi fra le nazionali italiana, 
canadese e giapponese. I 
campionati assoluti, in pro
gramma all'Olimpico 11 20 e 
21 luglio, concluderanno poi 
In crescendo dieci giorni par
ticolarmente caldi dell'atle
tica italiana. 

Ieri a Rovereto si è svolta 
la riunione della commissio
ne tecnica che ha così per
messo di conoscere l'assetto 
definitivo delle due rappre
sentative. Questa l'Italia : 
100 e 200: Masullo e Mercu
rio; 400: Erika Rossi e Nevia 
Pistrino; 800: Dorio e Gramo-
la; 1500: Possamai e Molteni; 
3000: Dandolo e Gargano; 

100 ost.: Parmigiani e Rosati; 
400 ost.: Cimili e Morena Pi
strino; alto: Simeoni e Dinl; 
lungo: Oldanl e Labanese; 
peso: Milanese e Chiumma-
rìello; disco: Bano e Scaglia; 
giavellotto: Quintavalla e A-
mici; marcia km 5: Salce e 
Carpanese; a disposizione: 
Catalano, Morablto, Ferrlan, 
Fontan, Campana e Porcelli. 
Il CT Giovannelll si è riser
vato di decidere la composi
zione delle staffette. Le con
dizioni della Simeoni sono 
buone; imperfette quelle del
la Dandolo, invece, la quale 
accusa un dolore alla schie
na. 

Ed ecco il Canada: 100 e 
200: Taylor, Bailey; 400: 
Crooks, Kllllngbeck; 800: 
Gendron, Verbeeck; 1500: 
McRoberts, Scott; 3000: 
Fltch, Bush; 100 ost.: Giffen, 
Forgrave; 400 ost.: Wright, 
Page; alto: Brill, Giffen; lun
go: Ali, Giffen; peso: Hauck, 
Ionesco; disco: Ionesco, 
Crapper; giavellotto: Gibson, 
Chartrand; 4x100; Brothers, 
Bailey, Taylor, Kllllngbeck; 
4x400: Taylor, Kllllngbeck, 
Wright, Crooks. SARA SIMEONI 

Mentre in Bretagna il «Tour» vive in attesa delle Alpi e dei Pirenei 

Volata e fotofinish per Verschuere 
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Nostro servizio 
CONCARNEAU — Niente di nuovo sotto il cielo del Tour, o 
meglio una tappa che non influisce sulla classifica generale, perciò 
Anderson ancora in maglia gialla, Kelly in seconda posizione e 
Hinault al terzo posto, una situazione provvisoria che probabil
mente si ripeterà oggi, ma che dovrebbe cambiare domani in occa
sione di due semitappe, una cronosquadre al mattino e una prova 
in linea nel pomerìggio. 

Una gara, quella di ieri, con una volata incerta sino-alla fettuc
cia, una battaglia fra sette uomini sbucati dal plotone nell'ultima 
E arte del tracciato. Per un pelo l'ha spuntata Poi Verschuere, un 

elga che milita nella pattuglia comandata da De Wolf. Battuto 
d'un soffio l'olandese Wijnands. Un bravo anche a Nulens, a De 
.Rooy e agli altri ragazzi che per pochi metri hanno resistito alla 
caccia del gruppo. Ma anche ieri, tutto sommato, Hinault non ha 
dovuto scomodarsi. Appena sceso di sella, il grande favorito ha 
dichiarato: *Tutto procede nel migliore dei modi La maglia gialla 
è sulle spalle di Anderson e chi lavora per lui, lavora anche per 
me. Più avanti vedremo...». 

Il «più avanti» per Hinault significa la cronometro individuale di 
mercoledì prossimo, una crono di ben 53 chilometri in cui Bernard 
dovrebbe assumere decisamente il comando per difendere poi il 
primato sui Pirenei. Altre due crono sono in programma prima 
della conclusione di Parigi e tutto sommato Hinault pensa di met
tersi al riparo anche dalle insidie delle Alpi. Le fasi più interessanti 
del Tour sono comunque ancora tutte da vedere e da descrìvere. 

Oggi una prova di duecento chilometri con un finale sul circuito 
ondulato di Chateaulin. Intanto l'annuncio di Levitan per il Tour 
'83, un Tour con dieci formazioni dilettantistiche da opporre ad 
altrettante squadre professionistiche, ha sollevato qualche mugu
gno e qualche protesta, ma i conservatori non devono vincere, anzi 
per completare l'opera ci vorrebbe un Tour tutto per rappresenta
tive nazionali. Sara comunque un bel passo verso un ciclismo uni
versale se l'organizzazione non farà marcia indietro, un passo verso 
il rinnovamento, verso la licenza unica. 

r.r. 

Ordine d'arrivo 

1) Poi Verschuere (Bel) 
6h07'12" alla media oraria di 
km. 39.216 (abbuono 30"); 2 ) , 
Wijnands (Ola) s.t. (abbuono 
20"). 3) Tackaert (Bel) s.t. 
(abbuono 10"); 4) PoissOn 
(Fra) s.t.; 5) De Rooy (Ola) s.t.; 
6) Nentheour (Fra) s.t.; 7) Nul-
lens (Bel) a 23"; 8) Van Hou-
welingen (Ola) a 23"; 9) Se-
znec (Fra) a 23"; 10) Clerc 
(Fra) a 23"; 11) Kelly Uri) a 
23" . 

Classifica generale 

1) Phil Anderson (Australia) 
33h 08*38"; 2) Sean Kelly (Ir
landa) a 36"; 3) Bernard Hi
nault (Francia) 1*06"; 4) Da
niel Willems (Belgio) 1*51" 5) 
Gerrie Knetemann (Olanda) 
1*51'*; 6) Vallet (Francia) 
1*54"; 7) Peeters (Belgio) 2 ' ; 
8) Lubberding (Olanda) 2'13"; 
9) Michaud (Francia) 2'13". 
10) Clere (Francia) 2*27". 

VISERBELLA/RIMINl 
HOTELS HELVETIA e ANGLIA - Com
pletamente rinnovato, sulla spiag
gia piscina, discoteca, parco - Prez
zi da 14000 a 3 0 5 0 0 - Te» (0541) 
734 734 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL HALF MOON - Tel (0541) 
32 575 - Vicinissimo mare, moderno. 
camere servizi, balconi, cucina rin
novata Bassa 15000. luglio 18000. 
agosto interpellateci 

RICCIONE 
HOTEL AOUILA DORO - Viale Cec-
carim - Tel (0541)41 353 - Vicinissi
mo mare, nel cuore di Riccione Tutti 
i comfort, ambiente e trattamento 
familiare, menù variato Bassa sta
gione 17 500-19 000 media 
22 000-24 000 alta 25 000-28000 
Sconti bambini famiglie 

RICCIONE 
HOTEL PUCCINI - Tel (0541)41046 
Vicino mare, lami'iare. cucina casa
linga Bassa 13000-15 000 media 
17000-18 500. alta 20000-21 500 

VISERBA DI RIMIMI 
PENSIONE GIARDINO - Tel (0541) 
738 336 • 30 m mare, tranquilla, fa
miliare. camere servizi G-ugno e 
settembre 15000. luglio 17 000 tut
to compreso anche IVA. sconto bam
bini 

VISERBELLA/RIMINl 
VILLA LAURA - Via Porto Paws 52 -
Tel (0541) 721 050 Sul mare, tran
quilla comlorts. parcheggo Verran
no servite specialità gastronomiche 
Cucina veramente romagnola Giu
gno e settembre 13 500-14 000, lu-
910 15000-15 500 compreso Iva e 
cabine mare sconto bambini, agosto 
interpellateci 

VISERBELLA/RIMINl 
PENSIONE VILLA MARA - V*a Serafi
ni 6 -Tel (0541)721027 Vicina ma. 
re trattamento familiare, camere 
servizi Giugno 14 000. lugio 16 000 
tut to compreso, agosto interpellate. 
ci Sconto bambini 20% Direzione 
propnetaro 

RIMIMI 
HOTEL VILLA PANDA - Tel (0541) 
82 539 HOTEL JORENA - Tel (0541) 
32 643 Vicinissimi mare, tranquilli. 
moderni, camere servizi privati, bal
coni. ascensore, cucina curata dai 
proprietari Giugno 14 500. luglio 
17000 

GEMMANO 
ALBERGO CENTOPINI • Tel (0541) 
985 422 - 450 m sul livello mare. 15 
km Riccione Per una vacanza di r i 
poso e di mare lugl io 15 500 

RIMINI-MAREB€LLO 
PENSIONE ANDROMEDA - Viale Si
racusa 25 - Tel (0541) 33 160 Vici
nissimo mare, pareheggio, tu t te ca
mere servizi cucina genuina abbon
dante. pensione completa Maggo. 
giugno, settembre 14 000 lug 'o 
18000 agosto 2 1 0 0 0 

RIMINI-MAREBELLO 
PENSONE ENNA -Viale Enna 1 - Tel 
(0541) 32 390 - 30 m mare, camere 
servizi Giugno 14 000-15000 lug 'o 
18 000 tutte cczr.p.-eso 

RIVAZZURRA-RIMINI 
HOTEL ESPLANADE - Tel (0541) 
30916 Moderno, vicinissimo al ma
re parchegg i . tut te camere servizi 
balconi ascensore, menù a scelta 
Giugno-settembre 15 500-16 500. 
luglio 19 500-20500. agosto inter
pellateci. tut to compreso Proprietà 
direzione Vincenzi 

CESENATICO 
HOTEL KING • Viale De Arrnus 88 -
Tel (0547) 82 367 o (051) 851 465 
Moderno. 100 m mare, tranquillo. 
camere con senza servizi, bar. saia 
soggiorno, saia TV. autoparco, con
duzione propria Bassa stagione 
12 000 • 13000 media 15 000 • 
18000 alta 19000 • 21000 tutto 
compreso 

VILLA ROSA DI MARTINSICU-
RO (TE) * 8 km sud San Bene
detto del Tronto 
HOTEL LA VILLA seconda catego
ria sul mare spiaggia privata con 
ombrellone sdraio tennis piscina 

giardino, parcheggio chiuso, garage. 
sala giochi, tavernetta. cucina casa
linga. menù a scelta Si organizzano 
pullman, g i te pomeridiane e serali 
nell'entroterra marchigiano ed a-
bruzzese. vengono inoltre organizza
te feste danzanti, grigliate di pesce 
nel giardino dell'albergo Pensione 
completa da lire 19 000 a lire 30 000 
Tel (0861)72007-72 185 

RICCIONE 
PENSIONE ITALIA - Tel (0541) 
600818 • Vicinissimo mare, zona 
terme, camere servizi, balconi, trat
tamento familiare Bassa 15 000. lu
glio 21 000 Sconti bambini 

n W M V i 
PENSIONE CLEO - Via Serra - Tel 
(0541) 81 195 - Vic-nissima mare. 
ambiente familiare, tranquillo Giu
gno e settembre 14 000. luglio 
17000. agosto interpellateci Dire
zione pròpria 

RIMINI /RIVAZ2URRA 
HOTEL BUTTERFLV - Tel (ÙW1) 
30052 - Sul mare tut te le ramere 
servizi privati, ogni confort, t a v e r et-
ta. parcheggio, cucina curata e ab
bondante Bassa 15000. luglio 
18800. agosto interpellateci 

Vacarne a IGEA MARINA 
HOTEL CODA - Tel (0541)630459-
50 metri mare, camere servizi, par
eheggio privato, cabine mare Bassa 
stagione 15000-16000. alta 
17 000-21 000 lu t to compreso 

RICCIONE 
HOTEL ALFONSINA - Tel (0541) 
41 535 • Viale Tasso Vicinissimo 
mare, tranquillo, parco e giardino 
ombreggiato, cucina curata dalia 
proprietaria Maggio, giugno, set
tembre 13 500-15 000. luglio e 23-31 
agosto 17 500-18 500. 1-22 agosto 
21500-22 500 tut to compreso 
Sconti bambini 

RICCIONE 
HOTEL A B C - T e l (0541) 48461 • 
603 268 - 42 608 - Nuova gestione. 
completamente rinnovato, sul mare. 
camere servizi privati, balconi, a-
scensore, bar. sala TV. parcheggio. 
trattamento individuale, cabine 
spiaggia Maggio, giugno e settem* 
bre 19 000. luglio 24 000. agosto in

terpellateci Tutto compreso Sconti 
bambini 

RICCIONE 
HOTEL VILLA LINDA - Tel (0541) 
48 472 - 42 608 - 603 268 - Comple
tamente rinnovato, sul mare, camere 
servizi privati, balconi, ascensore. 
bar. sala TV. pareheggio, trattamen
to individuale, cabine spiaggia. Mag
gio. giugno e settembre 19000. lu
glio 23000 . agosto interpellateci. 
Tutto compreso Sconti bambini. 

MISANO 
HOTEL ALBATROS - tei 
(0541)61 55 82 - 30 metri mare, mo
derno. camere servizi telefono, par
cheggio privato. ottimo trattamento. 
luglw 25-31-8 18000-1-24-821 500 
settembre 15500. sconto bambini 

CATTOLICA 
HOTEL DELLE NAZIONI - Tel (0541) 
967 160 - 963 140 - Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga
rage chiuso, parcheggio e cabine 
gratuit i , campi da tennis. mmigoH 
Offerte vantaggiose Interpellateci 
rimarrete soddisfatti 

RICCIONE 
PENSIONE ERNESTA - Via F Ih Ban
diera - Tel (0541) 601 662 - Familia
re. tranquilla, cucina casalinga Pen
sione completa. Giugno-Settembre 
14 000 Lug lo 18000 Agosto 
20 000 Sconti bambmi-famigtie. 

CATTOLICA 
PENSIONE SAYONARA - 1* linea sul 
mare - Tel (0541) 962 261 - Par. 
cheggo. camere con servizi privati. 
ott imo trattamento Pensione com
pieta tut to compreso Bassa 18000. 
Medi* 21 000 Alta 23 500 Prenota
tevi ' 

RIMIMI 
HOTEL CONSUL - Tel (0541) 80 762 
• Sul mare, camere servizi, balconi. 
ogni confort Luglo 22 500 Agosto 
interpellateci 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME - Tel (0541) 
963 410 - 100 metri mare, ascenso
re. menù a scelta, camere doccia. 
WC. balcone pareheggio* Tre perso
ne stessa camera pagheranno solo 
per due (escluso 1-21 Agosto) Luglo 
22-31 Agosto 26 500 1-21 Agosto 

29.000. Settembre 22 500 

BELLARIVA/RtMINI 
MEUBLÉ ANEMONE - Via Ancona -
Tel (0541) 32 3 5 9 - 8 0 0 2 5 - V i c i n i s 
simo mare, servizi, giardino, par
cheggo. possibilità camera colazio
ne abbondante oppure pensione 
completa Luglo 12 000 - 18 500 -
Agosto 1 5 0 0 0 - 2 4 000 

Min AMARE /RIMIMI 
PENSIONE CAPRICCIO - Tel (0541) 
32 521 - Vicinissimo mare, conforte
vole. familiare, giardino Bassa 
13 8 0 0 - 1 4 800 Luglo e 21-31 Ago
sto 16 800 - 18 000 complessive A-
gosto interpellateci Gestione pro
pnetaro 

R1MTNI/Mm AMARE 
PENSIONE DUE GEMELLE - Via De 
Pmedo - Tel (0541) 32 621 . Trenta 
metr i maree, tranquilla, familiare. 
parcheggo. camere servizi, balcone 
Giugno e settembre 15000. lug lo e 
23/31 agosto 17 500.18500. sconto 
bambini 3 0 % . 

RrMINI/BELLARIVA ~ 
HOTEL BAGNOLI - Tel 10541) 80 610 
Vicinissimo mare, moderno, tut te ca
mere con servizi privati, balconi, cu
cina abbondante curata dai proprie
tari Bassa 16000. lug lo 18000. a-
gosto interpellateci 

CESENATICO/VALVERDE 
HOTEL ROBERT - Bambini gratis -
Camere con servizi privati • vistama-
re • giardino • menù a scelta • spiag
gia compresa - Tel. 0547/86 480 

CESENATICO 
PARK HOTEL GRILLI • 2' cat Prima 
apertura 1981. offre alla clientela e-
sigente e raffinata servizi esclusivi e 
personalizzati in un ambiente unico 
a Cesenatico Parco • parcheggo -
solarium • stanze con giardino pensi-
le riservato - cucina prestigosa • 
Pensone completa da L 27 000 in 
lug lo - Riduzone del 50 % ai bambini 
- Tel 0547/87 174 

RICCIONE 
PENSIONE BORGHESI - Telefono 
0541 /602164 - Vicina mare • alle 
terme* camere servizi Cucina casa
linga • prezzi convenienti 

RIMINI 
PENSIONE VILLA RANIERI - Via Del
le Rose - Tel 0541/81 326 - Vicina 
mare - tranquilla - familiare - cucina 
genuina abbondante • Luglo e 23-31 
Agosto 17 5 0 0 / 1 9 mila - Agosto 
22 5 0 0 / 2 4 mila - Settembre 
14 5 0 0 / 1 6 mila 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL ST. RAPHAEL - Telefono 
0541/32.220 - Vicinissimo mare • 
tranquillo • camere servizi - balconi -
cucina genuina - parcheggo 1-20 
lug lo. 23-31 agosto 16000 /17000 -
21 lug lo 21 agosto 19000/20000 -
Settembre 14 503/15 500 - Drrezo-
ne propria 

MAREBELLO DI RIMINI 
PENSIONE PERUGINI - Tciefono 
0541/32 713 - Posizione tranquilla -
ogni confort s - vicinissima mare -
tu t te camere con servizi - ott imo 
trattamento - bar - parcheggo • giar
dino Luglo 17 000/18000 sconti 
bambini - Agosto interpellateci - Set
tembre 14000/15000 

V A C A N Z E A L M A R E Per bambi
ni dai 5 agli 11 anni Periodo 30 luglo 
- 28 agosto Personale specializzato 
trattamento familiare Telefonare al 
0641/96 14 85 

CATTOLICA 
HOTEL LONDON - Telef (0541) 
961 593 - Sul mare, camere servizi. 
balconi, ascensore, bar. parcheggo 
privato, ott ima cucina Giugno, set
tembre 16000. lug lo 21000. agosto 
26000 • 16000 (3* persona sconto 
30%) 

RICCIONE 
HOTEL PENSIONE ADLER - Viale 
Mon t i59 -Te l (0541)41 212-Vic ino 
mare, posizone tranquillissima, con
fort. ott imo trattamento, bar. am
biente familiare Pensone completa 
Maggo. giugno, settembre 13 500. 
lug lo e 22-31 agosto 17 000. 1-21 
agosto 21000 tutto compreso Scon
ti bambini Gestone propria 

RICCIONE 
HOTEL MAGDA • Viale Michelange* 
lo 22 * Tel (0541) 602 120 (Pnv 
603 282) * 100 metri mare, posizione 
tranquillissima, vicino alle Terme, m 
mezzo al verde con giardino per 

bambini, parcheggo. camere con o 
senza servizi, ott imo trattamento, 
ambiente familiare. Pensone com
pleta- bassa 1 5 0 0 0 - 16000. media 
18 500 - 19 500. alta 22 500 -

23 500. sconti bambini. Interpella
teci 

RIMINI 
HOTEL BRASILIA - Tel. (0541) 
80.195 - Sui mare, camere servizi. 
parcheggo. cucina mantovana. 
Maggo. giugno, settembre 16000. 
lug 'o 18 500. 21-31/8 18000 com
plessive 

R I M M I 
PENSIONE CRIMEA - Via Pietro da 
Rimim. 6 - Tel. (0641) 80 515 - Vicina 
mare, camere servizi, balconi, cuci
na romagnola, parcheggo Giugno. 
settembre 15000. lug lo 17 000 
complessive Agosto interpellateci 
Drrez. propnetaro 

HOTEL BRASILIA - Tel (0541) 
80 195 - Sul mare, camere servizi. 
parcheggo. cucina mantovana 
Maggo. grugno, settembre 16000. 
lug lo 18500. 21 31 agosto 18000 
complessive 

RlfvTmW 

PENSIONE IMPERIA - Tel (0541) 
24 222 • Sul mare, familiare Bassa 
sino 15/6 12 000 - 1 5 000. dal 16/6 e 
lug lo 14 0 0 0 - 18 000 complessivi 

RIMINI/BELLARIVA 
VILLA CANDiOTTl - Via Verri - Tel 
(O541)30450(Abit 34 326) - Moder
no. camere con servizi, vicina mare. 
familiare, cucina curata dai proprie
tari. parco, parcheggo Bassa 
13 000. lug lo 16 000. agosto modici 

RIMINI CENTRO 
HOTEL LISTON - Via Giusti 8 * tei. 
(0541) 84 411 • Trenta metri mare. 
camere con o senza servizi, ascen
sore. sala soggorno, bar. pensone 
completa Bassa 12 500. luglo e 
21*31 agosto 18000. 1-20 agosto 
23000 Camere servizi supplemento 
2 0 0 0 

RIMINI/VISERBA 
HOTEL COSTA AZZURRA per avere 

qualcosa di più - Vìa Toscanelli 158 
Tel. (0541) 734 553 - Dirett. spiag
gia. camere con/senza servizi, bal
coni vista mare, parcheggo coperto. 
ambiente familiare Bassa stag. 
15 500. lug lo 18500 tut to compre
so 

RtMINI/ViSERBA 
PENSIONE STELLA DORO - Tel 
(0541) 734.562 • Sul mare, familiare. 
parcheggo. Prezzi eccezonali per 
nuova gestone. Bassa stag. 10.500-

• 12 500. lug lo 15000 - 17000 tut to 
compreso. Supplemento bagno 
1000 

RIMINI/RIVAZZURRA 
HOTEL ARIX - Via Messina 3 • Tel. 
(0541) 33 445 - 20 m. spiaggia, mo
derno. camere con doccia. WC. bal
coni. cucina bolognese, bar. sala TV, 
parcheggo. cabine Bassa stag 
13 000 - 15 500 tut to compreso. Lu
g l o e agosto convenienti 

RICCIONE 
VACANZE ALL'HOTEL SOUVENIR 
Viale San Martino - Tei <0541) 
603 161 - Camere servizi, balconi, te-
lefono. ascensore, confort, parco 
bambini Pensone completa' bassa 
stag 15000-16000. media 18 0 0 0 -

19000. Sconti famiglie. Bambini fino 
a 6 anni 5 0 % . Possibilità mezza pen
sone Convenzionato.Terme Ricco
ne 

RIMINI/MAREBELLO 
HOTEL SANS SOUCI - Tel. (0541) 
32 798 - VACANZE PER TUTTI A 
PREZZI VANTAGGIOSI PER IL MESE 
DI LUGLIO E SETTEMBRE • Moderno. 
pochi passi dal mare, ogni confort • 
Direzone propnetaro - Interpellate
c i . ne vale la pena! 

V E R A O C C A S I O N E adiacenza 
Milano Maritt ima (Ravenna) vendia
mo appartamento in residence nuova 
costruzione e v Detta tr incale indi
pendente (0544) 494 366 - 494 007 

RIMINI/MAREBELLO 
HOTEL SANS SOUCI - Tel (0541) 
32 798 - 32 392 - Pochi passi dal ma
re Fine luglo. fine agosto, 1 per od i 
più belli per le vostre vacanze al ma
re Offerta speciale da L 13000 In
terpellateci 

RIMINI/MIRAMARE/Centro 

PENSIONE VILLA MARIA - Tel. 
(0541) 32.163 - 50 metri mare. Viano 
talassoterapico. camere servizi, cu
cina casalinga Luglo 19 500. 21-31 
agosto 17 500. settembre 15 500. 

ECONOMICI 
RICCIONE - Affìttasi agosto ca
mere • 1' quindicina 8.000 per
sona - 2* 5.000. Appanarnento: 
600.000 • Settembre 200.000 • 
Telefonare (dopo 21.30) 
0541/48892. 

LAGHI Lavico CaWonazto 
(Trentino) affittiamo settimanal
mente appartamenti corredati te
lefonare 0461/72.34.54. 

TRENTADUEMlLA pensone com
pleta. tu tu i comforts. tanto sole. 
mare cristallino Racar Residence. 
Fngoie (Lecce) Telefono (0382) 
656 113 

SAN MARTINO Castrozza - To
nale - (sci estivo) affittansi appar
tamenti luglto-settembre 
170.000/380.000 bisettimanal
mente - Tel. 0541/902346 (ora 
pasti).. 

MAREBELLO/RIMINI affittasi 
ampio appartamento vicino ma
re. ultima quindicina di luglio. 
Tel. (0541)33 192. 

TRENTINO Albergo BondorW 
38060 Garniga mt. 800 -
TeJ.0461 /42189. Luglio 20.000 
Agosto 23.000. 

TRENTINO Dolomiti Hotel Mile
na - Pozza di Fassa - Tel. (0462) 
64190. Fino 15 luglio e dopo 25 
agosto pensione completa 
25.000. 

i.» 
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Due mesi fa era ancora un 
dibattito tutto teorico, *di 
prospettiva», come si dice, e 
cioè alquanto astratto. Poi la 
corsa In discesa del risultati 
elettorali, le delusioni e le 
paure, hanno reso la questio
ne più concreta e Immediata. 
Infine, la necessità, del tutto 
contingente, di governare 
una grande città come Am
burgo ha spinto la SPD a 
rompere gli indugi e a tratta
re. E cosi nella 'Ubera città 
anseatica» per la prima volta 
i tverdh (Il 7,7 per cento del 
consensi, 9 rappresentanti 
nel parlamento locale) sono 
'entrati in politica». Per tutta 
l'estate — si prevede — dure
rà Il negoziato con la SPD 
per la formazione di un go
verno che lasci la guida della 
città nelle mani del borgo
mastro socialdemocratico 
Von Dohnanyl. Una trattati
va vera, sul programmi, non 
l'accordo sottobanco di cui si 
era parlato all'Indomani del
le elezioni. 

Una scelta tattica, limita
ta nel confini di una ammi
nistrazione locale (sia pure 
Importante come il Land dì 
Amburgo)? Sembrerebbe 
che non sia così, se lo stesso 
Willy Brandt ha affermato 
In pubblico che una coalizio
ne con l tverdl» non è affatto 
da escludere, in linea di prin
cipio, neppure a livello fede
rale. In futuro, s'intende. Co
munque 11 sasso è stato lan
ciato nello stagno già inquie
to della politica federale. E il 
cancelliere Schmldt, li meno 
propenso a indulgenze *al-
ternatlve», stavolta non ha 
reagito. Anzi. Questi *verdl» 
— ha detto allo *Splegel» — 
attraversano un 'processo di 
maturazione»... vedremo. 

Ed ecco che sembranopas-

Willy Brandt 

sati anni da quando la SPD 
si divideva ferocemente di 
fronte alla astrattissima do
manda se si dovesse o no es
sere favorevoli alla "integra
zione» degli 'alternativi» e, 
comunque a scanso di equi
voci, anche gli tintegrazloni-
stl» (Brandt in prima fila) e-
scludevano a priori qualsiasi 
possibilità di alleanze politi
che con i » verdi*. 

Perché ora questo cambia
mento? Che cosa è accaduto? 

La prima risposta è anche 
la più ovvia. Data la crisi 
sempre possibile e spesso mi
nacciata che grava come un 
incubo sulla coalizione di 
Bonn, i socialdemocratici 
sembrano aver deciso di non 
poter combattere in eterno 
su due fronti, con un 'nemi
co», oltretutto In crescita, an
che a sinistra. Tanto più che 
la tradizionale coscienza del-

GERMANIA QCC. 
La trattativa per la giunta di Amburgo può 
aprire altre prospettive - Brandt non esclude 
una futura coalizione federale - La crisi dei liberali 

Nozze d'interesse 
tra SPD e «verdi»? 
la propria collocazione, di 
'partito di sinistra che grava 
verso il centro» (come ripete
va ancora Schmidt alla vigi
lia del congresso di Monaco) 
viene messa sempre più In 
crisi dallo sfaldamento dell' 
assetto equilibrato della coa
lizione. Il compromesso rag
giunto recentemente da SPD 
e FDP sul bilancio ha sì al
lontanato le prospettive più 
buie per l'immediato, ma 
non nasconde il fatto che i 
due partiti sono ormai lan
ciati su strade che li porte
ranno, alla lunga, ben lonta
ni l'uno dall'altro. La FDP, 
nell'Assia (si vota il 26 set
tembre), ha scelto l'alleanza 
con la CDU, e la peggiore 
CDU, guidata dall'ultracon-
servatore Alfred Dregger, se
condo per sentimenti reazio
nari soltanto a Franz-Joseph 
Strauss. 

Una SPD che vede 'scio
gliersi* In questo modo l'al
leato tradizionale ha tutti i 
motivi per cercare altrove le 
proprie alleanze. Ma non è 
solo una questione di arit
metica parlamentare. La 
coalizione socialdemocrati
co-liberale è nata ed è vissu
ta sopra un progetto di rin
novamento della società te
desco-federale che coniuga
va stato sociale e amplia
mento delle libertà • civili. 
Questo era il senso del-
l'talleanza naturale» tra so
cialdemocratici e liberali. Da 
quando il modello è entrato 
in crisi, ci si è cominciati ad 
accorgere che altre diveniva
no le vie per collegare le I-
stanze storicamente espresse 
dai primi a quelle dei secon
di. In una società che vive la 
fase 'postindustriale* e non 
ha più il problema di legitti

marsi come 'liberale* (l'esa
me di democrazia è stato in
fine superato), altri sono l 
nodi che si presen tano. 
' Un nuovo modello di svi
luppo, non allenante e atten
to alla 'qualità della vita»: da 
anni è su questo versante che 
si arrampica faticosamente 
chiunque cerchi di 'rinnova
re la politica* nella RFT. An
che la SPD, e lo stesso dibat
tito dei mesi scorsi sulla in
tegrazione ne fa fede, così co
me ne sono testimonianza 
molti spunti emersi, soprat
tutto in fatto di politica so
ciale ed economica, nel con
gresso di Monaco dell'aprile 
scorso. 

Il fatto è che mentre la so
cialdemocrazia, tra molte e-
sitazioni e con la prudenza 
imposta dalla necessità di 
non scoprirsi troppo sul 
fronte dell'elettorato tradi

zionale, discuteva, altri agi
vano e conquistavano con
senso. 

Al * verdi» tutti i peccati si 
possono imputare meno che 
quello della Insensibilità a 
quanto si va agitando nella 
società, giovanile soprattut
to, ma non solo. Estremisti, 
confusionari, rissosi, utopi
stici quanto si vuole, ma e-
stremamente attenti alle no
vità dello spirito pubblico. E, 
se pure critici verso la 'politi
ca* (quella ' 'tradizionale»), 
certamente capaci di tradur
le in consenso elettorale. E-
sattamente il contrario della 
SPD, che pur non Ignorando 
l'emergenza del nuovo, ci si 
scontra, ancora, come fosse 
un fattore di disturbo, di cri
si dall'esterno, di messa in 
discussione del suo proprio 
'profilo*. ' 

Per mesi e mesi 1 due at
teggiamenti sono andati di
varicandosi; ora — sembra 
— non più. Se pure rimango
no differenze abissali, la 
'strategia dell'attenzione» 
impostata da Brandt — con 
Il consenso di Schmldt, pare 
di capire — ha un segno di
verso dalla vecchia teoria 
della 'integrazione». Se non è 
ancora {''attenzione» dovuta 
a una forza politica, con la 
quale si dialoga e si tratta, 
non è neppure più l'interesse 
puramente sociologico verso 
un'indistinta e anarchica co
stellazione di movimenti. 
Anche perché l »verdl», alme
no una parte, sembrano aver 
capito che forse è meglio ri
nunciare a un po' di 'sponta
neità* e compromettersi con 
il governo delle cose concrete 
piuttosto che veder tornare i 
democristiani alla guida del
la Germania federale. 

Paolo Soldini 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — A due mesi 
dalle elezioni politiche gene
rali, la Svezia scruta, con 
tensione crescente, i baro
metri dell'opinione pubblica. 
Le ultime indagini demosco
piche vedono il blocco di si
nistra — socialdemocratici e 
comunisti — al 51% e quello 
del centro-destra, ai 46%. Il 
resto è diviso tra partito ver
de (3%) e formazioni minori. 

Quali sono le tendenze che 
emergono e che appaiono 
sempre più significative via 
via che ci si avvicina al 19 
settembre? Anzitutto, il con
solidamento del partito so
cialdemocratico. Con il suo 
47%, l'elettorato socialista 
appare stabilizzato rispetto 
al rilievi demoscopici di pri
mavera e a quelli del corri
spondente periodo nelle ele
zioni del '79.1 comunisti, in
vece, si ritrovano al rischioso 
livello delle ultime elezioni, 
cioè al limite di quel 4% sot
to 11 quale rimane esclusa la 
rappresentanza parlamenta
re-. 

È confermato il forte ridi
mensionamento dei partiti 
di centro e la quota di un 
quarto di opinione modera
ta, che va al partito di destra. 
Le correnti del consenso ap
paiono assestate, già in gra
do, quindi, di fornire la reale 
misura delle reazioni sociali, 

SVEZIA 

Olof Palme 

di fronte ai cambiamenti in
tervenuti nel triennio. Ciò 
anche se, sul risultato eletto
rale, pesa l'incertezza per la 
tenuta del partito comuni
sta, che i socialdemocratici 
in primo luogo si augurano 
confermata. Diversamente, i 
socialdemocratici ' rientre
rebbero al governo del paese 
con notevoli difficolta sul 
piano parlamentare. 

Questa campagna eletto
rale svedese, importante ed 
influente per la sinistra eu>> 
ropea, è forse anche la più 
«europea» che ha vissuto fino 
ad oggi il paese, perché, al 
centro, c'è un durissimo, em-

I sondaggi dicono 
che Palme tornerà 
Si vota il 19 settembre - I socialdemocratici 
grandi favoriti nello scontro tra due 
progetti politico-sociali radicalmente alternativi 
blematico scontro tra due 
politiche economiche, tra 
confindustria e sindacato, 
tra l'ipotesi del primato poli
tico del capitale ed il proget
to di ricostruzione dello stato 
sociale nelle condizioni di 
una prolungata stagnazione 
economica. Il governo Fael-
ldin, dopo le prime incertez
ze, ha ormai codificato il suo 
modo di affrontare la crisi, 
con il taglio netto degli inve
stimenti sociali, nei settori 
strategici per la società civi
le: occupazione, sanità, pen
sioni, casa. L'iniziale pendo
larismo dei partiti intermedi 
si è risolto con l'assunzione 

di una politica fortemente 
restauratrice, nel momento 
in cui la confindustria (SAF) 
ha dato il via ad una violen
tissima campagna anti-sin-
dacale. Reticenze e dubbi dei 
centristi e liberali sono stati 
bruscamente spazzati via dal 
diktat del padronato svede
se, che ha chiesto pieni poteri 
per il capitale multinaziona
le, minacciando l'espatrio di 
ingenti risorse finanziarie. 

Lo scontro tra capitale e 
lavoro, giocato fino all'au
tunno scorso sui tavoli del 
garantismo sociale, si è spo
stato, così, sul terreno istitu
zionale e politico, mettendo 

allo scoperto la pretesa con
findustriale di negare legitti
mità al sindacato, quale for
za protagonista della pro
grammazione economica. I 
fondi collettivi di capitale 
hanno funzionato da miccia 
ad una deflagrazione sul po
litico, che investe gli stessi 
contenuti della democrazia 
svedese. 
- Sinistra e sindacato, d'al
tra parte, rivendicano il di
ritto di mettere le mani sui 
grandi centri del potere eco
nomico, di attivare investi
menti produttivi socialmen
te controllati, di scaricare i 
costi della crisi soprattutto 

sui gruppi privilegiati, attra
verso una rigorosa legisla
zione fiscale ed anti-trust. I 
poli socialista e moderato 
hanno, così, aggregato tutte 
le forze delle rispettive aree, 
lasciando spazi sempre più 
stretti a pretese mediatrici o 
a programmi ambigui, come 
quello del partito verde, for
temente ridimensionato dai 
pool d'opinione. Una polariz
zazione emersa in particola
re con l'approvazione di una 
recente legge — duramente 
contestata dalla sinistra — 
che ha tolto al 40% delle fa
miglie il contributo integra
tivo ai canoni d'affitto. La 
decisione di Faelldin, mu
tuata dai conservatori, ha 
cancellato, di colpo, uno sto
rico meccanismo di difesa 
del reddito familiare — in
trodotto dieci anni fa dai so
cialisti — ma, al tempo stes
so, ha teso tutte le contraddi
zioni di classe latenti nel 
paese. -

Si diffonde, così, la sensa
zione che quelle del 19 set
tembre possano essere ele
zioni decisive sul lungo pe
riodo, perché, o si blocca su
bito una politica che ha già 
lacerato il tessuto sociale 
svedese o i danni rischiano di 
diventare irreparabili. 

Sergio Talenti 

GRECIA 

Andreas Papandreu 

Papandreu 
lancia la 

sfida della 
svolta 

economica 
Dopo il rimpasto ha un governo più forte per 

l'obiettivo di armare la sua «terza via al socialismo» 
con un nuovo modello di sviluppo 

Andreas Papandreu ha proceduto nei 
giorni scorsi ad un ampio rimpasto del pri
mo governo socialista della Grecia, a soli ot
to mesi dalla sua clamorosa vittoria eletto
rale del 18 ottobre 1981. In questo secondo 
governo dell'«Allaghì» (il profondo cambia
mento politico, sociale ed economico, pro
messo ai greci prima delle elezioni), vi sono 
alcune interessanti novità, che segnano una 
correzione di rotta, senza modificare la dire
zione strategica di fondo del PASOK, che 
rimane la «terza via al socialismo». 

L'obiettivo principale del nuovo governo, 
che conta 52 ministri e sottosegretari, è il 
risanamento dell'economia greca in crisi 
dal 1980. Oggi infatti l'economia greca sta 
affrontando molti dei problemi comuni a 
quasi tutti i paesi: alto tasso di inflazione, 
che si aggira intorno al 25 per cento, pesante 
passivo della bilancia dei pagamenti, che 
nel 1983 secondo le previsioni dell'OCDE do
vrebbe raggiungere i 2,5 miliardi di dollari, 
bassa produttività, soprattutto in agricoltu
ra, astensione degli investimenti e crescita 
«zero» del prodotto lordo nazionale nel 1981. 

Naturalmente non si tratta di problemi 
nati dall'attuale gestione, né di carattere 
puramente congiunturale. Nel caso della 
Grecia, i fenomeni dell'attuale crisi sono ag
gravati dalle carenze strutturali, le cui origi
ni vanno individuate nel distorto sviluppo 
risultato da una sbagliata politica economi
ca dei governi di destra che hanno governa
to per trentanni. «Ci vorrà ancora molto per 
superare gli effetti delle scelte sbagliate del
l'ultimo trentennio», ha detto Papandreu ai 
suoi nuovi ministri. 

Il tratto caratteristico principale del nuo
vo governo dì Atene è la presenza di un gran 
numero di specialisti che dovranno occu
parsi dei problemi economici. Non vi sono 
cambiamenti nei dicasteri riguardanti la 
politica estera e la difesa. È stato creato un 
ministero dell'economia nazionale, affidato 
a Gherassimos Arsenis, ex direttore dell'UN-
CTAD e stretto collaboratore di Papandreu. 
Lo stesso Papandreu, d'altronde è un emi
nente economista, formatosi all'università 
californiana di Berkeley, da dove proviene 
un altro dei nuovi ministri, Dimitrios Kulu-
riaris, anch'egli collaboratore del premier 
ellenico.-

Nel nuovo Consiglio dei ministri sembra 
essere diminuita l'influenza esercitata sinq-
ra dai cosiddetti «tecnocrati moderati». È 
cresciuta invece la presenza di quadri del 
PASOK, il partito al governo, membri del 

suo esecutivo. Per la prima volta, poi, questi 
quadri di partito entrano a far parte del 
Consiglio governativo, un organo ristretto, 
una specie di Stato maggiore, capeggiato 
dallo stesso Papandreu, con poteri decisio
nali su tutte le grandi questioni, in partico
lare su quelle di interesse economico. È pre
sto ancora per capire se questo ingresso dei 
dirigenti di partito nella «stanza dei botto
ni» abbia o no il significato di un malumore 
per quella che i più «impazienti» caratteriz
zano come «eccessiva moderazione» nella 
politica seguita sinora dal primo governo di 
Papandreu. 

Alla prima riunione del Consiglio dei mi
nistri, dopo il rimpasto, Papandreu ha sotto
lineato che l'economia greca «non regge più 
a nuovi rincari dei prodotti di consumo né a 
rivendicazioni inopportune, ma ha bisogno 
di investimenti e di aumento della produtti
vità». 

Papandreu ha ribadito le linee essenziali 
del programma quinquennale in elabora
zione, che dovrebbe «decollare» nel 1984. Si 
tratta di porre le basi per un diverso modello 
di sviluppo, in modo che si possa arrivare a 
liberare l'economia greca dalla tutela stra
niera e permettere che lo sviluppo sia con
trollato dagli stessi greci. Questo significa 
allo stesso tempo una partecipazione effetti
va del popolo ai risultati dello sviluppo eco
nomico e quindi un miglioramento della 
qualità della vita. Nella divisione interna
zionale del lavoro, l'economia greca dovreb
be occupare a lungo termine, una posizione 
più alta, il che significa una espansione qua* 
litativa e quantitativa del potenziale pro
duttivo del Paese. In questa strategia un 
ruolo fondamentale Io ha la partecipazione 
diretta dei lavoratori, l'autogestione, la 
creazione di un vasto movimento cooperati
vo in agricoltura, un profondo mutamento 
del ruolo delle Autonomie locali e del movi- ' 
mento sindacale. Ma tutti questi sono obiet
tivi lontani, mentre premono sul governo i 
problemi più urgenti e gravi della crisi eco
nomica. • 

In questo contesto, le tensioni con la Tur
chia, che continua ad occupare il 40 per cen
to del territorio di Cipro, i rapporti con gli 
USA, dopo il cambiamento al vertice del Di
partimento di Stato e i rapporti con la NA
TO —questioni che avevano caratterizzato ì 
primi mesi del governo socialista — sembra
no passare in secondo piano. 

Antonio Solaro 

50 salviettine imbevute 
per lavarsi quando l'acqua non c'è 

wr 

Per ogni esigenza d'igiene e V 
freschezza, c'è SENZACQUA, 
la salviettina imbevuta di 
speciale detergente-emolliente, 
che "lava" la pelle e la lascia 
subito asciutta e morbida. 
Com'è facile e piacevole, con 
SENZACQUA, lavarsi, rinfre
scarsi, detergersi ovunque... 
senza bisogno di acqua 
e sapone! 
Porta SENZACQUA sempre 
con te: nel pratico barattolo da 
50 salviettine c'è una riserva 
d'igiene e freschezza sempre 
pronta all'uso in casa, in auto, 
in campagna, in vacanza. 

Particolarmente utile in ospedale 
per l'igiene personale. 
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Sono cessati la notte scorsa i pesanti bombardamenti su Beirut 

Un inviato americano a Damasco 
Accenti meno duri da Tel Aviv 

Il sottosegretario Draper discute con i dirigenti siriani il problema del ritiro dei palestinesi - Per il vice-
premier israeliano «un accordo è.possibile» - i negoziati continuano - Vertice fra Burghiba e Gheddafi 

BEIRUT — La calma è tor
nata nella capitale libanese 
la notte scorsa, dopo 1 furio-
si bombardamenti di arti
glieria della giornata di ve
nerdì che hanno provocato 
un numero di vittime non 
ancora definito. A partire 
dalle 01 (locali, corrispon
denti alla.stessa ora Italia
na) 1 tiri di artiglieria sono 
cessati ed è calato sulla cit
tà un silenzio quasi Innatu
rale. E con la calma l'accen
to si è spostato di nuovo sul
l'andamento del negoziati, 
che continua ad essere ca
ratterizzato, a dispetto del 
ricorrenti sussulti di violen
za, da un clima di relativo 
ottimismo. 

Questo ottimismo è stato 
rinforzato, nelle ultime ore, 
dall'annuncio proveniente 
da Parigi secondo cui la 
Francia è disponibile ad In
viare truppe per partecipare 
al «disimpegno» lsraelo-pa-
lestlnese. Questo annuncio 
rafforza l'Idea che ci si stia 
muovendo sulla base del 
plano americano (che pre
vede come è noto una «forza 
tampone» franco-america
na) con 1 ritocchi necessari 
a renderlo accettabile al pa
lestinesi, ed alle altre parti 
interessate, a cominciare 
dall'Unione Sovietica. 

Un ostacolo alla trattati
va su questa base era ap
parso, venerdì sera, l'an
nuncio del governo siriano 
secondo cui «nelle condizio
ni attualU Damasco non è 
disposta ad accogliere 1 
combattenti palestinesi, 
che devono restare «dove 
stanno ora, in attesa del ri
conoscimento del loro dirit
ti legittimi». In realtà gli os
servatori hanno giudicato 
questa mossa siriana da un 
lato una presa di distanza 
dal plano americano nella 
sua versione originarla, e 
quindi una pressione per fa
vorirne la modifica, e dall' 
altra un tentativo della Si
rla di rientrare nel gioco 

della trattativa, che finora 
si era svolta senza una sua 
diretta partecipazione. In 
effetti, è subito partito per 
Damasco 11 sottosegretario 
Morris Draper, assistente di 
Hablb, per discutere 11 pro
blema con 1 dirigenti siriani 
e rimuovere gli eventuali o-
stacoll all'accordo che si sta 
negoziando a Beirut. Dra
per ha iniziato Ieri stesso 1 
suol colloqui con i dirigenti 
di Damasco; contempora
neamente a Beirut l'ex-pre-
mler libanese Saeb Salam 
(uno degli intermediari fra 
Hablb e l palestinesi) si è 
detto fiducioso In un muta
mento della posizione siria
na, affermando che «11 lin
guaggio della politica, come 
sapete, può avere più di un 
significato». 

Dichiarazioni di tono di
stensivo sono venute del re
sto anche da Tel Aviv: 11 vi
ce-primo ministro David 
Levy ha detto In TV che esi
ste «una buona possibilità» 
di accordo, mentre 11 gene
rale Yarlv, che è uno del ne
goziatori israeliani, ha ag
giunto che controllando mi
litarmente la città Israele 
può «permettersi di atten
dere pazientemente la con
clusione della mediazione 
di Hablb». 

La situazione nel Libano 
continua Intanto ad essere 
al centro di un intenso lavo
rìo diplomatico anche al di 
là della mediazione in corso 
a Beirut ovest. Ieri a Mona* 
stir (Tunisia) si sono incon
trati 1 presidenti tunisino 
Burghiba e libico Gheddafi 
per discutere la necessità di 
«un'azione araba comune» 
(cioè della convocazione di 
un vertice arabo). Domani 
Inizia un viaggio del mini
stro degli esteri tedesco fe
derale Genscher in Giorda
nia ed Egitto. A Pechino 11 
premier Zhao Ziyuang ha 
risposto ad un messaggio di 
Arafat confermando l'ap
poggio cinese «alla giusta 
lotta» del palestinesi. 

BEIRUT - La macchina d«l primo ministro Wazzan, protetta da due land-rover di armati, passa 
per la Galerie Semaan fra i due settori della città 

Soares: «luce verde» 
USA all'invasione 

BONN — Secondo il leader socialista porto
ghese Mario Soares, senza una «luce verde» 
{iroveniente da Washington l'invasione israe-
iana del Libano non si sarebbe potuta verifi

care. Soares ha fatto questa affermazione nel 
corso di una conferenza stampa svoltasi a 
Bonn, dove si è recato per riferire a Willy 
Brandt il risultato degli incontri avuti in -I-
sraele. Libano, Giordania, Siria ed Egitto in 
rappresentanza dell'Internazionale socialista. 

Il leader socialista portoghese ha aggiunto 
che molti altri elementi avrebbero influenza
to, a suo parere, la decisione del governo Be-
gin: tra questi, il riserbo dell'Unione Sovieti
ca, la divisione nel campo arabo, la debolezza 
delle diverse fazioni politiche libanesi. 

Soares ha sottolineato la necessità di risol
vere il problema palestinese con mezzi non 
militari. È necessario che Israele riconosca — 
ha detto — l'indipendenza e il diritto all'auto
determinazione del popolo palestinese, men
tre è altrettanto fondamentale che l'OLP si 
risolva a riconoscere il diritto di ISraele ad, 
esistere. • . ., .. 

Messaggio di Breznev 
per il sen. Spadolini 

ROMA — Il presidente sovietico Leonid 
Breznev ha inviato al presidente del Consi
glio sen. Giovanni Spadolini un messaggio 
personale, nel quale viene ulllustrata la po
sizione del governo sovietico In ordine agli 
ultimi sviluppi della situazione nel Libano. 
Ne ha dato notizia una nota ufficiale dira
mata da Palazzo Chigi. 

La nota afferma che 11 contenuto della 
risposta del presidente del Consiglio Spado
lini al presidente Breznev sarà reso noto do
po che il documento sarà stato consegnato 
al Cremlino. «In esso — riferisce la nota — 
si forniscono tra l'altro indicazioni sull'a
zione che l'Italia sta svolgendo, sia sul pia
no bilaterale sia di concerto con i partners 
comunitari e 1 principali alleati occidentali, 
in vista di una efficace risposta comune al 
dramma libanese». 

Come si ricorderà, tre giorni fa Breznev 
aveva inviato un messaggio a Reagan per 
metterlo in guardia dall'invio del marines a 
Beirut. . . . 

Dopo il trauma della sconfitta alle Falkland 
Intervista a Francisco Delich, sociologo argentino - Incertezze e novità nell'opposizione 

Intellettuali e questione nazionale - Esiste il pericolo 
di un colpo militare di destra? - La presenza degli Stati Uniti ancora rilevante 

Cosa sta realmente acca
dendo In Argentina? Quali le 
più probabili prospettive sul 
plano politico? Cosa sta pro
vocando, nella coscienza na
zionale, 11 trauma della scon
fitta militare? Ne parliamo 
con Francisco Delich. pro
fessore di sociologia a Bue
nos Aires e direttore genera
le del Clacso (Consiglio lati
no-americano delle scienze 
sociali), già intervistato due 
volte dall'«Unltà» durante il 
conflitto. 

•Devo in primo luogo rico
noscere, per quanto riguarda 
le cose che ho detto durante 
la guerra, che non Immagi
navo una sconfitta militare. 
così catastrofica. Ora siamo 
in piena anarchia militare. I l { 

paese è a pezzi. Ma è certo, 
malgrado tutto, che in Ar
gentina è iniziata l'apertura 
democratica». 

Si è parlato, nei giorni scor
si, del pericolo di un golpe mi
litare di destra. È ancora una 
ipotesi credibile? 

«Qui si dicono tante cose. 
Sul giovani ufficiali, sulle al
te gerarchle militari. Di cer
to le cospirazioni non man
cano per cui tutto è ancora 
possibile, perfino scontri ar
mati. Ma la soluzione più 
probabile resta l'apertura 
democratica. I partiti hanno 
già recuperato 11 loro spazio e 
ora sono più attivi». 

Quello che appare eviden
te, comunque, è che il regime 
che è stato imposto all'Argen
tina con il golpe del T6 è ca
duto, forse definitavamente. 

«Sì, quel regime, ia dittatu
ra delle forze armate, è finito 
per sempre. Quel modello di 
potere e di Stato non è più 
liproponlblle. Lo stesso di
scorso vale per 11 modello e-
conomlco perseguito in que
sti anni, quello di Martinez 
de Hoz e della scuola neo-11-
bertsta di Frledman». 

Parliamo ora dell'opposi
zione. L'impressione è quella 
di una unità formale che tut
tavia nasconde profonde di
vergenze strategiche. 

«Senza dubbio. Per 11 mo
mento l'unico dato certo è 
che i partiti dell'opposizione 
non intendono scontrarsi 
con le forze armate. L'obiet
tivo comune è quello di evi
tare reazioni che possano 
rendere più difficile la tran
sizione. Ecco perché non si 
nota una vera e propria op
posizione a Blgnone». 

Ma sulla politica economi* 

Buenos Aires, come 
muore un regime 

ca, ad esempio, non possono 
risorgere radicali contrappo
sizioni tra i civili e i militari? 

«Siamo, in effetti, di fronte 
ad una situazione economica 
drammatica. Il governo ha 
dovuto compiere una nuova 
svalutazione, il 28%, del peso 
rispetto al dollaro. Sul mer
cato libero sarà una svaluta
zione ancora maggiore. Pro
babilmente Bignone cerche
rà di portare avanti una poli
tica economica intermedia 
tra le due linee che tradizio
nalmente si confr->..; . io in 
Argentina». 

Quindi né il protezionismo 
del peronismo né la totale a-
pertura al mercato interna
zionale dei neo-liberisti? 

«Esattamente. Si tenterà 
un recupero, entro certi limi
ti, della produzione indu
striale e si punterà ad un ri
lancio delle esportazioni, 
specie agricole». 

Ma come è possibile frena
re l'inflazione, già superiore 
al 150%, se ì sindacati chiedo
no forti aumenti dei salari? 

«Credo che l'obiettivo prio
ritario del governo non sarà 
tanto quello di frenare l'in
flazione quanto quello di 
riattivare il mercato interno 
e l'apparato produttivo. Il 
quadro generale, comunque, 
resterà per lungo tempo e-
stremamente grave. Anche 
nel migliore dei casi, suppo

nendo cioè che le esportazlo-' 
ni tirino al massimo, il paese 
riuscirà appena a coprire gli 
interessi dei suol debiti con 
l'estero*. 

Parliamo ora del clima più 
generale. Come vive il popolo 
argentino il trauma della 
sconfitta? 

•È ancora presto per ri
spondere con chiarezza, A li
vello collettivo si avvertono 
sentimenti diversi: esaspera
zione, frustrazione, ango
scia. Un dato è certo: nella 
società civile stanno emer
gendo contraddizioni molto 
forti». 

E nei partiti? S'intrawcde 
una riflessione autocritica 
sulla vicenda drammatica di 
questi anni? 

•Si stanno producendo 
cambiamenti importanti. 
Tra i radicali, in particolare, 
viene avanti una tendenza 
più progressista». 

Si è detto che si starebbe 
consolidando, in Argentina, 
una corrente di tipo socialista 
meno provinciale e più mo
derna. 

«Molti di noi, come sai, au
spichiamo un fatto del gene
re. Personalmente non sono 
eccessivamente ottimista 
anche se le condizioni ora so-' 
no diverse». 

E il peronismo? 
«Anche qui si avvertono 

novità. Ma il fatto più dram
matico è la paralisi del movi
mento operaio. I sindacati, 
di orientamento peronlsta, 
sono distrutti». 

Come si spiega questo fat-
to? Alla vigilia della guerra la 
situazione sindacale sembra
va molto diversa. 

«In parte la crisi è legata a 
quanto è avvenuto In questi 
anni. Poi la guerra ha fatto il 
resto». 

Ma questo fenomeno non 
può favorire il peronismo più 
conservatore, quelli che han
no sempre cercato un accordo 
con i militari più nazionalisti 
e reazionari? 

•Non c'è, credo, spazio rea
le per avventure nazionaliste 
e populiste di tipo radicale. Il 
prezzo potrebbe essere una 
guerra civile. Non si può di
menticare, Inoltre, che la 
presenza degli Stati Uniti in 
questo paese resta assai rile
vante». 

Qual è, secondo te, la solu
zione ora privilegiata dall' 
amministrazione Reagan? 

«Gli Stati Uniti sono favo
revoli ad un regime demo
cratico moderato. Per ora so
stengono la soluzione Bigno
ne. Tra le forze dell'opposi
zione privilegiano i settori 
più cauti sul piano interno e 
internazionale». 

Argentina, Stati Uniti, A-

Attacco del Polisario 
nella città di Smara 

ALGERI — Dopo mesi di relativa calma, inter
rotta solo da sporadici combattimenti, il Fronte 
Polisario ha annunciato di aver compiuto una 
grande operazione militare contro Smara, il prin
cipale avamposto marocchino nel cosiddetto 
•triangolo utile» del Sahara occidentale. Nell'o-

Grazione, che ha visto per la prima volta i coro-
ttenti sahraui oltrepassare il muro difensivo 

eretto dall'esercito di Rabat a difesa delle sue 
posizioni, sono stati uccisi, a quanto riferisce il 
Polisario, 150 soldati marocchini ed ? stato cat
turato un importante arsenale militare. 

Rinviato il processo 
a Sadeg Gotbzadeh 

TEHERAN — È stato rinviato fino a nuovo 
avviso il processo contro l'ex-minlstro degli 
«steri Sadeg Gotbzadeh, accusate di aver 
complottato per rovesciare il regime della 
Repubblica islamica dell'Iran e per assassi
nare l'Imam Khomeinl. In origine — secon
do quanto riferito giorni fa dalla procura mi
litare rivoluzionarla — 11 processo avrebbe 
dovuto iniziare oggi; ma, riferisce l'agenzia 
ufficiale IRNA. il capo del tribunale militare, 
holatoleslam Rayshari, ha accettato una ri
chiesta di rinvio dello stesso Gotbzadeh. 

merica latina. Si è parlato, 
durante la guerra di una 
grande spinta antimperiali
sta. Non si tratta di un feno
meno più complesso? 

•Ho viaggiato molto nel 
continente in queste setti
mane. È vero che il fenome
no non si è prodotto allo stes
so modo in tutti i paesi. Il Ci
le e la Columbia, ad esempio, 
per le ragioni note, non han
no solidarizzato con l'Argen
tina. Poco hanno fatto paesi 
Importanti come il Messico e 
il Brasile. Ma in altri paesi 
come la Bolivia, il Perù, l'E
cuador e il Venezuela la pole
mica contro gli Stati Uniti è 
stata molto radicale e popo
lare. Ora, penso, ci sono le 
possibilità per consolidare 1 
vincoli di solidarietà tra le 
nazioni del continente su un 
terreno più autonomo dall' 
impero. E evidente, comun
que, che mal come adesso, 
dopo la rivoluzione cubana, 
l'America latina ha vissuto 
un momento così ricco di si
gnificati positivi». 

La sconfitto militare, quin
di, non ha portato, mi pare, 
solo fatti negativi. Pensi che 
tutto questo possa facilitare 
una riflessione positiva, nuo
va, da parte delle forze demo 
erotiche e progressiste argen
tine? Credi che sia possibile 
una lettura diversa della que
stione nazionale? 

«Penso che si possa dire 
che l'Argentina stia final
mente superando una Idea 
infantile della sua identità. 
Ora ci sono le basi per un di
scorso più maturo, una vi
sione più realistica della col
locazione del paese in Ame
rica latina e nel mondo. A-
desso è possibile sperare in 
una maturazione, in senso 
moderno, delle forze pro
gressiste. Un ruolo molto 
importante spetta agli Intel* 
lettuali». 

Quindi sei ottimista? 
«Non troppo. Vedo anche 

le difficoltà. Se è vero che 11 
vecchio patriottismo, ambi
guo e infantile, non può più 
essere riproposto, vedo an
che serie difficoltà nell'af-
frontare 1 termini nuovi di 
questa grande questione. 
Forse perché tutti, anche gli 
intellettuali, sono ancora 
traumatizzati dagli avveni
menti. In prospettiva, tutta
via, sono abbastanza ottimi
sta». 

Marco Calamai 

L'URSS ha risolto alcuni problemi posti dall'embargo 

Mosca conferma: l'Europa 
riceverà il gas nel 1984 

Saranno realizzati i 5000 chilometri di gasdotto e le turbine di pompaggio - Ora il 
presidente Reagan cerca la via per poter annullare le sanzioni salvando la faccia 

WASHINGTON — Ora la Ca-
ta Bianca sta cercando una via 
d'uscita. La strada delle sanzio
ni all'URSS si è rivelata un vi
colo cieco. Il cambiamento di 
rotta che si sta cercando di rea
lizzare senza perdere la faccia, è 
la diretta conseguenza delle 
proteste e dell'indignazione de
gli alleati europei nonché di se
rie contraddizioni esplose, su 
auesto tema, all'interno stesso 

ell'AmminiBtrazione. 
Duri scontri, si è Baputo, e-

splosero nel corso di una riu
nione del National Security 
Council americano il 24 giugno 
scorso, la vigilia cioè delle di
missioni di Haig. Alcuni mini
stri, quelli del Commercio, dei 
Rapporti con Europa e Giappo
ne e lo stesso Haig, ammoniro
no Reagan che la decisione dì 
bloccare il gasdotto Siberia-
Europa vietando agli europei di 
esportare macchinari prodotti 
su licenza USA, sarebbe stato 
percepito dagli alleati come 
una truffa ai loro danni, sopra
tutto visto che l'America avreb
be continuato ad esportare i 
propri cereali. 

Le reazioni europee di questi 
giorni hanno confermato quelle 
opinioni e cosi Reagan, si sa
rebbe deciso a far marcia indie
tro. Il problema è quello di tro
vare la maniera per salvare la 
faccia A questo fine sono state 
messe in atto alcune iniziative e 
pressioni per ottenere segnali 
distensivi in Polonia che per
mettano un alleggerimento del
l'embargo. In base a dichiara
zioni di funzionari americani, 
tra i quali il consigliere presi
denziale Edwin Meese, la Casa 
Bianca si attende per il prossi
mo 22 luglio, festa nazionale 
K lacca, una attenuazione della 

jge marziale o la liberazione 
di Lech Walesa. Tali misure, si 
è fatto capire, permetterebbero 
a Reagan di affermare che le 
sanzioni hanno avuto effetto e 
quindi di annunciare la rinun
cia o almeno la sostanziale atte
nuazione dell'embargo econo
mico verso l'URSS. Via libera 
cioè alle forniture per il gasdot
to ed altre misure come il ripri
stino del diritto di pesca per le 
navi polacche in acque ameri
cane. - • 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — All'Inizio del 
1984, come previsto dagli ac
cordi con la Francia, la Re? 
pubblica Federale Tedesca e 
altri paesi europei, 11 gas si
beriano arriverà, da Uren-
gol, agli utenti occidentali 
(ma l'Italia deve ancora deci
dere). Per evitare rischi — 
connessi con 11 divieto statu
nitense alle Industrie euro
pee di esportare verso 
l'URSS tecnologie america
ne — l sovietici Hanno deciso 
di cavarsela da soli, a tutti 1 
costi. 

Lo sforzo, davvero molto 
consistente, dovrebbe con
sentire non solo la realizza
zione, nel tempi previsti, de
gli oltre 5000 chilometri di 
tubature ma anche l'entrata 
In funzione delle turbine di 
pompaggio del gas ad alta 
pressione nel condotto. A 

auanto si è potuto dedurre 
a una dichiarazione di Vla

dimir Filanowskl, rilasciata 
all'agenzia sovietica di noti
zie (Filanowskl è uno dei 
grinclpall responsabili del 

rosplan, 11 comitato statale 

per la pianificazione), misu
re urgenti e straordinarie so
no state prese per realizzare 
tutte le correzioni al plani 
che dovrebbero rendere pos
sibile il raggiungimento de
gli obiettivi. 

In particolare risulta che, 
all'inizio del prossimo anno, 
entrerà In funzione la produ
zione di serie di turbine di 
pompaggio da 25 megawatt. 
inizialmente la loro produ
zione non era prevista (le a-
ziende sovietiche hanno fi
nora una discreta esperienza 
solo nella produzione di tur
bine da 6, 10, 16 megawatt) 
ed era stato programmato 
l'acquisto sui mercati occi
dentali. Le incertezze della 
situazione Internazionale 
convinsero l sovietici a pro
cedere a tappe forzate nella 
sperimentazione di turbine 
di potenza superiore. Mossa 
che, oggi, di fronte all'atteg
giamento dell'amministra
zione di Washington, si rive
la lungimirante. 

E probabile che la qualità 
tecnologica delle turbine 

firodotte a Leningrado sia 
nferlore a quella di analo-

Convocato 
il plenum 
del CC 

del POUP 

VARSAVIA — L'Ufficio politi
co del POUP ha deciso di con
vocare per il 15 e 16 luglio la 
nona sessione plenaria del Co
mitato Centrale del Partito. 
Non è stato reso noto l'ordine 
del giorno della riunione. 

I lavori del CC precederanno 
di pochi giorni la riunione del 
Parlamento prevista per il 21 
luglio. Secondo informazioni 
che circolano nella capitale po
lacca Jaruzelski annuncerebbe 
al Sejm la fine dello stato di 
guerra e chiederebbe la conces
sione dei pieni poteri al gover
no. Il giorno successivo, 22 lu
glio, festa nazionale polacca, 
verrebbe, affermano le stesse 
voci, annunciata la liberazione 
di gran parte degli internati. 

Conclusa 
la visita di 
Mitterrand 
in Ungheria 

BUDAPEST '— «Un paese 
che porta avanti una politica 
originale e ricca di risultati e 
dove il governo è il popolo si 
capiscono bene tra di loro». 
Così ha definito l'Ungheria il 
presidente francese Francois 
Mitterrand nel corso di una 
affollata oonferenza-atampa 
tenuta a Budapest al termine 
della sua prima visita ufficia
le in un paese socialista. 

Mitterrand si è anche det
to favorevole al prosegui
mento del dialogo con i paesi 
dell'Est europeo per contri
buire a ridurre le tensioni in
temazionali. 

ghe apparecchiature che so
no da tempo prodotte In oc
cidente, appunto su licenza 
americana. Lo stesso Filano
wskl afferma che esse sono 
state messe a punto solo da 
poco tempo. Anche 11 costo 
globale risulterà, con ogni 
{irobabllltà, molto più eleva-
o (prova ne sia che l sovietici . 

avevano ritenuto più van
taggioso acquistarle all'este
ro). Ma, comunque, la deci
sione di «fare da sé» 11 mette 
al sicuro da eventuali ulte
riori manovre americane. 

SI ripete quasi esattamen
te 11 caso del posatubi Cater
pillar la cui vendita all'Unio
ne Sovietica fu vietata dall' 
amministrazione americana 
a contratto già firmato. Il ri
sultato è stato certamente 
un danno rilevante anche 
per 1 progetti sovietici ma, In 
definitiva, l'apparato Indu
striale dell'URSS — ancora 
una volta, è vero, pagando 
un prezzo elevato In termini 
di costi globali (ma a Wa
shington sembra che non ci 
si renda conto che le dimen
sioni dell'economia sovietica 
sono tali da consentire co
munque una via d'uscita a 
certe strettole artificiali Im
poste dall'esterno) — ha co
minciato a produrre posatu
bi e la previsione è di rag
giungere le 1700 unità entro 
fi 1965, ultimo del presente 
quinquennio. 

Anche se le diverse opera
zioni di boicottaggio messe 
In atto da Reagan saranno in 
grado di rallentare 11 pro
gramma sovietico di realiz
zazione degli oltre 60.000 chi
lometri di gasdotti che, com
plessivamente (tra quelli de
stinati al consumo interno e 
a quello internazionale) do-
vranno essere finiti entro il 
quinquennio, è da dubitare 
che 11 risultato finale sia in 

§rado di compensare le per* 
ite che ne deriveranno per il 

mercato capitalistico nel suo 
complesso, ivi compreso il 
conto sui livelli di occupazio
ne. E il tasto su cui continua
no a battere le repliche sovie
tiche ad ogni passo america* 
no in direzione di un aggra
vamento della politica delle 
sanzioni. 

Giulietto Chiesa 

Cosa farà da grande? m 

Per aiutare il tuo ruturo"architetto"a crescere bene... 

Bastoncini Findus. 
Buon pesce,tutta forza, niente spine. 

Bastoncini Findus: 
solo tranci interi 
di filetto di merluzzo. 
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Fiducia fittizia al governo 
Si approfondisce la crisi 
schiere de tanto che Imme
diatamente dopo — diceva
mo — hanno tentate di Im
pedire che si giungesse al vo
to di fiducia. 

Ma con la replica di Spado
lini la DC aveva dovuto In
goiare un altro rospo. Aveva 
detto la DC: attendiamo 11 
presidente del Consiglio al 
momento delle scelte econo
miche, quelle da noi proposte 
e dallo stesso Spadolini ac
colte. Ha ribattuto 11 primo 
ministro: una proposta glo
bale di politica economica 
sarà possibile se le condizio
ni politiche lo consentiran
no. Non accetto alcun capo
volgimento di responsabili
tà. La maggioranza del Se
nato vota una direttiva par
lamentare obbligante per 11 
governo e per tutte le forze 
che lo compongono; solo a 
questa condizione potrò 
mantenere la guida dell'ese
cutivo. Non sembrano, dav
vero, le parole di chi presiede 
una coalizione uscita raffor
zata e unita dal dibattito par
lamentare. 

Sono tutti elementi questi 
colti nella replica a Spadolini 
pronunciata dal presidente 
del senatori comunisti E-
doardo Perna. «La compagi
ne governativa — ha detto 
Perna — esce In realtà Inde
bolita da questo confronto 
parlamentare, mentre le 
questioni più acute della cri
si economica non hanno ri
cevuto qui risposte tranquil
lizzanti. Sulla stessa vicenda 
delFInterslnd la maggioran
za non ha detto cose chiare. 
E intanto nel corridoi di que
sta stessa Camera già circola 
aria di rivincita. Servono a 
poco le amare confessioni di 

Spadolini sul clima che si re
spira nella maggioranza, sul 
comportamenti del ministri, 
sulle divergenze nel governo 
o 1 tentativi di galvanizzare 11 
pentapartito. La verità è — 
ha detto a questo punto Per
na rivolgendosi al banchi del 
partiti di governo — che non 
sapete neppure voi verso co
sa andate e verso cosa trasci
nate 11 paese: verso nuovi 
contrasti o incontro a traumi 
Improvvisi?!. 

Perna ha poi ribattuto a 
Spadolini, secondo 11 quale 
un filo unirebbe le forze della 
maggioranza e quelle dell' 
opposizione nel renderle tut
te egualmente responsabili 
del non lineare lavoro parla
mentare e dell'assalto alle 
casse dello Stato. Da chi è ve
nuto — ha chiesto Perna — 
un contributo leale nella lot
ta contro 11 terrorismo e per 
la moralizzazione della vita 
pubblica? E chi Invece bloc
ca la legge sulle pensioni o la 
riforma dell'Inquirente? Chi 
cerca un'applicazione coe
rente della legge di contabili
tà per fare In modo che sol
tanto gli Investimenti siano 
finanziati in disavanzo men
tre la spesa corrente deve es
sere sempre coperta dalle en
trate tributarle? Su tutte 
queste questioni, cosa è ve
nuto dai nostri banchi? For
me di ostruzionismo o con
tributi onesti e limpidi? 

Se da parte democristiana 
non sono venute risposte sul 
«caso Intersind» e dintorni, 
bisogna riconoscere però che 
Il presidente dei senatori de 
De Giuseppe ha esposto con 
molta chiarezza quali do
vrebbero essere le scelte di 
politica economica che 11 mi

nistero Spadolini dovrebbe 
adottare. Eccole In rapida 
sintesi: niente contratti; ste
rilizzare gli effetti degli au
menti dell'Iva e del prodotti 
esteri sul calcolo della con
tingenza; vogliamo vederci 
chiaro negli annunciati tagli 
di spesa. De Giuseppe non ha 
mancato di avvertire Spado
lini di «non alterare più la 
prassi costituzionale». In so
stanza, di essere molto più 
cauto con questi ricorsi al 
Parlamento quando si apro
no problemi di unità nell'In
dirizzo del governo. Agli al
leati di governo — ma lo 
sguardo era rivolta al PSI — 
De Giuseppe ha ricordato 
che ad essere più forte è an
cora la DC. Segni di nervosi
smo, di disagio che hanno 
preso corpo — con le fre
quenti Interruzioni — du
rante la replica del vice pre
sidente del senatori socialisti 
Barsacchi che, unico fra 1 
rappresentanti della mag
gioranza, ha tentato di par
lare di cose concrete. 

Il lungo dibattito di questi 
giorni ha reso superflua l'a
pertura di una nuova discus
sione sulla questione di fidu
cia. Soltanto brevi dichiara
zioni di voto prima dell'ap
pello nominale: per il PCI ha 
preso la parola Piero Pieralli 
per sottolineare che a questa 
scelta il governo era stato co
stretto dall'iniziativa del 
PCI. ' 

Singolare dettaglio: alla 
votazione non hanno parte
cipato 1 senatori ministri An
dreatta e Formica, cioè i 
maggiori e più litigiosi re
sponsabili della politica eco
nomica. 

Giuseppe F. Mennella 

Chiaromonte: «I responsabili 
dei disastri finanziari siete voi» 

morte per il governo o come 
una grande finzione colletti
va imposta al Senato? Sono 
poche righe che sembrano 
fatte apposta per consentire 
domani ad ogni partito della 
coalizione di servirsene come 
meglio gli pare. È una con
clusione desolante che certo 
non risolve la frattura del 
Consiglio dei ministri, né i 

S roblemi posti in questa au-
i dallo stesso presidente del 

Consiglio. Anzi quei mali si 
aggraveranno. Tutto questo 
rende più profonda la nostra 
convinzione sul vero e pro
prio fallimento di quella li
nea della governabilità su 
cui dal 1979 si sono trovati 
uniti DC e PSI. E ci porta 
anche a ribadire la nostra 
opposizione a questo gover
no che appare sempre meno 
in grado di guidare il paese 
in un momento difficile co
me questo. 

Uno dei motivi per cui si 
va incontro ad una conclu
sione pasticciata sta forse 
nello stesso discorso del pre
sidente del Consiglio: nelle 
sue ambiguità e contraddi
zioni. Ai comunisti non è 
certo sfuggita la critica fer
ma che Spadolini ha ripetu
to nei confronti della Con-
findustria. Ma la parte dedi
cata alla politica economica 
noi la giudichiamo confusa 
ed ispirata ai più vecchi cri
teri antipopolari. 

Prima di passare ad un e-
same dettagliato delle misu
re per far quadrare i conti 
pubblici, Gerardo Chiaro-
monte aveva fissato le tappe 
che avevano condotto al ge
sto di rottura dell'Intersind 
e ai suoi riflessi sull'alleanza 
governativa: la disdetta del
la scala mobile operata dalla 
Confindustria che poneva 
così una pregiudiziale inac
cettabile alle trattative con
trattuali; il documento della 
DC che sposava le tesi pa
dronali; l intervento diretto 
e personale della segreteria 
de sui 'suoi» uomini nella 

g iunta dell'Intersind. Ora 
padolini ha annunciato V 

invio di una direttiva agli 
enti di gestione delle parte
cipazioni statali perché non 
diano corso alla decisione 
dell'Intersind. La DC e lo 
stesso presidente del Consi
glio devono rispondere con 
chiarezza a questa doman
da: il governo emanerà que
sta direttiva? Cosa faranno i 
ministri de quando Spadoli
ni porterà in consiglio dei 
ministri questa proposta? 

Quel che non si può chie
dere al movimento sindacale 
è una trattativa contempo
ranea su contratti e scala 
mobile. I sindacati hanno ac
cettato di subordinare le ri
vendicazioni al tetto pro
grammato d'inflazione: te 
piattaforme vanno oltre? Ma 
allora si vada a discutere, si 
respingano le richieste, ma si 
tratti! 

Chiaromonte, a questo 
punto, ha esaminato le que
stioni di politica economica, 
ponendo una premessa net
ta: qualsiasi appello al rigore 
e all'austerità è destinato a 
cadere nel vuoto se lanciato 
da uomini, partiti e governi 
che non riescono a venire a 
capo in modo chiaro e limpi
do di vicende come quelle del 
Banco Ambrosiano e della 
Loggia P2. 

Ora bisogna far fronte a 
grandi difficoltà: la stretta 
creditizia, due milioni e 
mezzo di disoccupati, cassa 
integrazione dilagante, la 
minaccia di una recessione, 
lo sfondamento più clamoro
so mai registrato del deficit 
pubblico. A rivederla oggi la 
disputa sul tetto dei SOmila 
miliardi appare davvero ri
dicola, appare per quella che 
era: una mistificazione pro
pagandistica. La verità è che 
al di là delle parole sul rigo
re, il ministro del Tesoro e il 
governo hanno seguito una 
politica di espansione della 
spesa corrente che si è ac
coppiata con una politica 
che ha portato al restringi
mento dell'attività produtti
va. Ora si annunciano au
menti fiscali, delle tariffe e 
tagli alle spese. I comunisti 
si oppongono fermamente 
ad un aumento massiccio 
delle aliquote IVA con rela
tiva sterilizzazione degli ef
fetti sui punti di contingen
za. Siamo convinti che in 
campo fiscale sia necessario 
seguire altre strade come V 
introduzione di un'imposta 
straordinaria sulle grandi 

{ ertane mobiliari e immobi-
iari. Esistono poi alcune 

questioni fondamentali che 
non possono più essere rin
viate: la prima è la riforma 
della finanza locale. Noi 
chiediamo (invece di tagli 
indiscriminati) misure di ra
zionalizzazione della spesa 
corrente, eliminazione degli 
sprechi, misure che ricono
scano una capacità impositi
va agli enti locali rispettan
do le autonomie e lavorando 
per riequilibrare Nord e Sud 

del paese. 
Riordino, riqualificazione 

chiediamo anche nel campo 
della spesa sanitaria. È su 
questi temi concreti che si 
misura il rigore e si vede da 
che parte esso sta. La vicen
da della legge di riforma del 
sistema previdenziale — 
bloccata da più di quattro 
anni dall'ostruzionismo de e 
socialdemocratico — dimo
stra che governo e maggio
ranza rifiutano nei fatti que
sti discorsi di rigore. I re
sponsabili del disastro fi
nanziario non dovete cercar
li in questi banchi e nemme
no nel movimento sindacale. 
Gli autori sono quelli che 
hanno diretto i governi in 
questi decenni, e in primo 
luogo la DC. 

Con le indicazioni di poli
tica economica fornite dal 
presidente del Consiglio non 
si percorrerà molta strada e 
non se ne farà molta neppu
re con il documento proposto 
dai capigruppo della mag
gioranza. La minaccia di uno 
scioglimento anticipato del 
Parlamento non è scompar
sa, questo governo non ha 
più respiro di prima. Si sen
te già parlare in queste ore 
di una crisi di governo che si 
aprirebbe con una "verifica» 
fuori dalle aule parlamenta
ri, nelle riunioni private fra i 
segretari dei partiti della 
maggioranza. Di ben altro a-
vrebbe bisogno il paese di 
fronte a questo profondissi
mo deterioramento della vi
ta politica. Anche questo di
battito in Senato e da quel 
che è avvenuto in queste set
timane ricaviamo la convin
zione della necessità di un 
cambiamento, di un'alterna
tiva democratica, di una 
svolta. Pensiamo di dover la
vorare — ha concluso Chia
romonte — perché questo 
processo di cambiamento, di 
alternativa possa avviarsi. 
Si tratta di un processo dif
fìcile, alta cui base deve es
serci l'unità delle forze della 
sinistra, in primo luogo l'u
nità tra comunisti e sociali
sti, ma di essa devono essere 
protagoniste anche altre for
ze. Tutte quelle, cioè, che 
hanno a cuore Vavvenire de
mocratico del paese. Si trat
ta di cambiare strada, di av
viare, sia pure attraverso 
tappe intermedie, un pro
cesso politico nuovo e di fare 
i primi passi in questa dire
zione. Questo esigono gli in
teressi più profondi del pae

se. 

Che futuro hanno 
i palestinesi? 

sprimevano la risposta dei pa
lestinesi al tentativo di liqui
darli con un secondo «settem
bre nero», di proporzioni più 
vaste. 

n Libano, «ultima spiaggia» 
dei palestinesi, poteva insom
ma diventare il luogo del loro 
olocausto. E la minaccia c'è 
ancora tutta intera; perché la 
sconfitta militare è pesante e 
quella politica poteva essere 
ancora peggiore. Ma c'è anche 
una domanda: non può essere 
invece il punto di partenza di 
una loro rinascita? Cioè dì una 
nuova fase della lotta palesti
nese? n blitz minacciato da 
Sharon contro Beirut ovest, 

infatti, non c'è stato e proba
bilmente ormai non ci sarà 
più (per quanto un uomo co
me Sharon possa essere im
prevedibile). Sia pure ritmato 
dalle cannonate e dai bombar* 
damenti e tra mille difficolta 
obiettive, il negoziato va avan
ti, gli incontri si intrecciano e 
si moltiplicano: fra Wazxan e 
Arafat, e poi fra Wazxan, Sar-
kis e Habib; fra Habib e Saeb 
Salam e poi fra questi e i pale
stinesi; e cosi via in un mosai
co che si scompone e si ricom
pone ogni giorno. Un mosaico 
dietro il quale emerge con 
sempre maggiore chiarezza 
una realtà che sembra vanifi

care, in una certa misura, il 
mostruoso sforzo militare 
compiuto da Israele. 

Scatenata per distruggere 
fisicamente TOLF, la guerra 
ha finito per fare proprio dell' 
OLP (anche se con la finzione 
dell'interposta persona) il 
principale interlocutore di I-
sraele e degli Stati Uniti; e ha 
finito per porre al centro del 
negoziato proprio il problema 
delfuturodeirOLr. 

Quale sarà questo futuro? 
Le notizie delle ultime ore, il 
rifiuto detta Siria di accogliere 
«nelle condizioni attuali-
(cioè, sembra di capire, nel 
quadro del piano americano)! I 

combattenti palestinesi asse
diati, sembrano riportare 
drammaticamente in alto ma* 
re il problema del loro ritiro da 
Beirut ovest, condizione posta 
da Begin e da Sharon per ri
nunciare alla «soluzione fina
le», quella dell'assalto distrut
tivo sulla città. Ma è poi prò» 
prio cosi? 

Mi tornano alle orecchie le 
parole di un anonimo guerri
gliero, sulle posizioni della 
banlieue sud di Beirut di fron
te alle bocche da fuoco dei 
tank israeliani: «Deporre le ar
mi, andarcene da Beirut? Mal. 
Vengano pure a prenderci, se 
ne sono capaci. E poi, dove po
tremmo andare?». Di nuovo il 
Libano come ultima spiaggia, 
insomma. Ma poche ore dopo 
il portavoce del Fronte demo
cratico, Suheil Natur, mi dice
va: «Quello che accadrà qui 
importa fino a un certo punto. 
Non è stata l'OLP a creare il 
popolo palestinese, è stato 11 
popolo palestinese a creare 
l'OLP. L'OLP è un'idea. Posso-

Azzurri, 
oggi o mai 
animosa come contro il Bra
sile. E c'è Zoff, unico porta
voce autorizzato dall'alto 
della sua saggezza, che per la 
millesima volta ribadisce: si 
trattava solo di trovare fidu
cia, e poi 11 calcio è cosi, In-
splegablle e tortuoso. E c'è 
ancora Bergoml — unico che 
si può circuire, profittando 
della fragilità del 18 anni — 
ad ammettere che nessuno, 
proprio nessuno, fra 1 gioca
tori se l'aspettava e che 11 
merito è tutto dell'ambiente 
sereno, accogliente e fami
liare come una pensione sul
l'Adriatico. Insomma è un 
giallo senza soluzione, nean
che Polrot e le sue cellule gri
gie riuscirebbero a trovare 
una spiegazione logica, visto 
anche 11 mutismo dei testi
moni: un silenzio, fra l'altro 
che — In un ambiente incli
ne alla scaramanzia e al por-
tabene — rischia di essere a-
dottato anche per il futuro e 
diventare un sigillo di quali
tà, Poco Importa, comunque, 
che parlano eloquentemente 
insultati. 

A buon diritto, quindi, do
po «i messicani* e gli «argen
tini» entrano adesso «gli spa
gnoli» nella strenna del ro
manzo popolare: e tra poche 
ore sapremo se si tratta del 
best-seller di un anno, o ad
dirittura di una generazione. 
A favore degli azzurri, stase
ra al Bernabeu, gioca il pro
nostico — si, basta ciondola
re col cappello in mano spac
ciandosi per sordomuti — e 
la sensazione di una squadra 
con più estro e fantasia, 
maggiori risorse di ossigeno, 
morale alle stelle, e superiore 
velocità di manovra: dalla 
parte dei tedeschi maggior 
potenza e ostinazione, smi
surato orgoglio, metodicità e 
dedizione. E poi dicono che il 
calcio non è scuola di vita. 

C'è, inoltre, il ricco contor
no del risvolti psicologici. Il 
ricordo del 4 a 3 di Città del 
Messico che dovrebbe far vi
brare i muscoli del nipotini 
di Riva e Rivera (ma che po
trebbe anche provocare peri
colose suggestioni revanchi-

no distruggere noi, non posso
no distruggere l'idea, non pos
sono cancellare il problema 
palestinese». Che tradotto per 
noi significa: cancellare l'OLP 
non equivale a esorcizzare un 
problema nazionale, ma a far 
riapparire fra oltre quattro 
milioni di palestinesi lo spet
tro di una lotta senza tregua e 
senza regole, a cominciare .dal 
terrorismo indiscriminato.' -

Ecco, oggi anche Begin e 
Sharon (o almeno Begin se 
non Sharon) sono stati posti 
davanti al problema e in qual
che modo costretti ad accetta
re l'idea che l'OLP sopravviva, 
come forza politica, alla «bat
taglia di Beirut-. 

Proprio per questo penso al 
coraggio della Francia di Mit
terrand, che lasciandosi alle 
spalle le incertezze e la subal
ternità dell'Europa comunità* 
ria ha posto la «salvezza politi
ca» déìrOLP al centro della 
sua iniziativa. E che Io ha fat
to associandosi, alla tribuna 
dell'ONU, l'Egitto: il paese del

la pace (sia pure separata) con 
Israele, ma anche il paese che 
con Mubarak (e di fronte al si
lenzio e all'inerzia della quasi 
totalità del mondo arabo) ha 
riacquistato larga parte di 
quella credibilità che aveva 
perduto con l'ultimo SadaL 

Dove andranno dunque i 
palestinesi? Questo resta l'in
terrogativo di fondo. Ma la ri
sposta non è necessariamente: 
in Siria, o in Egitto, o in Alge
ria. Il «dove» non indica tanto 
una espressione geografica 
quanto una esigenza politica. 
É da questo punto di vista c'è 
ancora la speranza (una spe
ranza che ci coinvolge e ci im
pegna tutti) che le dita a «V» 
dei ragazzini di Sabra non fos
sero un gesto di spavalda di
sperazione (i futuri terroristi 
dei dirottamenti o degli attac
chi kamikaze), ma il segno 
che essere riusciti a sopravvi
vere può essere in ogni modo 
l'occasione di una rinascita.* 

Giancarlo Lannutti 

A 

più • • • 

ste), la diversa parabola delle 
due squadre, In netta ascesa 
quella azzurra con le tre 
tamburegglanti vittorie su 
Argentina, Brasile e Polonia, 
del tutto Inaffidabile quella 
germanica, travagliata dalla 
sconfitta con l'Algeria — an
cora non digerita e pesante 
come piombo sugli umori 
della critica — da un pareg
gio in bianco con l'Inghilter
ra e da una qualificazione 
sulla Francia ottenuta solo 
grazie al calci di rigore. Sen
za contare poi i mormorii 
della stampa sulle afflizioni 
di nostalgia di taluni gioca
tori tedeschi, i litigi fra JUpp 
Derwall e alcuni dei suoi, ma 
presùnta guerriglia di clan, 
la diffusa aria di impopolari
tà che circonda da queste 
parti los alemanos. Cose fri
vole, si capisce, roba buona 
per allungare 11 brodo delle 
chiacchiere al bar. 

Perché a questo punto, in 
una finalissima Mundial, e 
più facile pensare che si per
da per il cosiddetto maligno 
ciuffo d'erba che non per col
pa del dottor Freud. Figurar
si se a un passo dal titolo 
Rummenlgge si preoccupa 
delle cartoline da spedire a 
casa e Hrubesh protesta per
ché l'allenatore gli ha seque
strato U barattolo della mar
mellata a colazione. Dice: 
vabbè, ma bisogna ammette
re che un vincitore c'è già 
stato: la televisione. Avesse
ro chiesto — dall'alto del mi
liardo e rotti di spettatori — 
di far giocare gli incontri alle 
tre di notte e di far scendere 1 
calciatori in tutu, scarpine di 
raso é cuffletta d'organza, 1' 
avrebbero istantaneamente 
ottenuto. Si è dimostrata co
sì l'inutilità di tante conget
ture sulla prossima sede del 
Mundial, vista la pressoché 
sicura rinuncia della Colom
bia: si può giocare da qual
siasi parte, anzi meglio l'am
biente più asettico, depurato, 
snazionalizzato, a porte 
chiuse e senza fastidiosi di
sturbatori, purché ci sia l'oc
chio delle telecamere. D'al
tra parte — forse anche per 

questo — spesso gli stadi 
spagnoli sono rimasti deser
ti: d'accordo, ha certamente 
influito negativamente la 
grande truffa di Mundlespa-
na, 11 racket degli alberghi, 
del biglietti, e di qualsiasi at
tività arrecante dlnero, tutta 
roba che ha legittimamente 
terrorizzato mezzo mondo. 
Ma c'è anche da .dire che un 
certo raffreddamento spa
gnolo nel confronti del Mun
dial è dipeso forse dal pres
sante appello a non Imitare 1 
cugini argentini, a dar prova 
di moderazione, tranquillità 
e senso civico, senza cadere 
nella trappola dell'esaltazio
ne. Ci sono riusciti a suffi
cienza — a parte i fenomeni 
di isteria antibrltannlca — 
ma resta 11 dubbio di cosa sa
rebbe accaduto se appena 
appena la squadra di casa — 
di tale inconsistenza e mo-
sceria da far singhiozzare 
anche il più benevolo degli 
arbitri — avesse fornito un 
minimo pretesto cui appi
gliarsi. L'altro grande vinci
tore — ma stavolta si andava 
sul sicuro — è stato 11 busin-
nes; cifre a otto zeri, rendi
conti impenetrabili, sponsor, 
pubblicità, royalties, mer
cificazione garantita. Inelu
dibile sensazione dell'in
ghippo nascosto a ogni pas
so. E già si annuncia una 
memorabile serie di processi, 
di querele, di investigazioni e 
di commissioni parlamenta
ri. C'è tempo, comunque; e si 
laveranno tutti 1 panni spor
chi in casa perché il Mundial 
va in archivio, e già si stacca
no 1 manifesti del Naranjito,-
si ripiegano gli striscioni, si 
imballano gli inutili videote
st, mentre — chissà com'è — 
nelle vetrine appaiono car
telli di favolosi ribassi. An
che la annunciatrice della 
TV ripete che è l'ora dell'ad
dio, anzi — dice — dell'ani-
vederci. Prego, signorina, 
non dica sciocchezze. Per noi 
è l'ora del decalogo azzurro: 
soffrire, sperare, sognare, 
stavolta si può. Tutti insie
me. 

Marcello Del Bosco 

Precipita aereo antincendio 
in servizio: quattro viti ime 
dro Cosimi, 35 anni, di Pisa) 
era stata affidata la missione 
di lanciare il liquido estin
guente a bassissima quota su 
una zona tra Figline Valdar-
no e Greve, dove si stava svi
luppando un forte incendio. 

Il comandante era in con
tatto radio con un «plper» che 
sorvolava la zona fornendo
gli una serie di notizie opera
tive, quando improvvisa
mente la comunicazione si è 
Interrotta. L'aereo è stato vi
sto precipitare nelle campa
gne di Torsoli di Greve in 
Chianti a circa 7 chilometri 
di distanza. 

Le testimonianze raccolte 
sul posto confermerebbero 
che 11 «G 222» ha avuto delle 
noie al motore. Un agricolto

re del luogo, Lorenzo Trava-
glinl, che è stato 11 primo ad 
accorrere e a segnalare il 
luogo esatto della sciagura, 
ha raccontato di aver visto 11 
velivolo «volare basso, in 
chiara difficoltà; tentava di 
riprendere quota ma non ce 
l'ha fatta e si è schiantato sul 
costone con un'esplosione 
seguita da una seconda qual
che istante dopo». 

Non c'è stato nulla da fare 
per i primi soccorritori arri
vati sul posto subito dopo 1' 
incidente: l'aereo è stato tro
vato spezzato in due tronco
ni, con rottami sparsi per 
centinaia di metri nella bo
scaglia fitta tra Torsoli e San 
Michele, due frazioni di Gre
ve in Chianti. Le squadre di 

soccorso, dirette da Elveno 
Pastorelli, comandante del 
Dipartimento nazionale del
la Protezione civile, hanno 
recuperato i corpi delle quat
tro vittime, peraltro ufficial
mente non ancora ricono
sciute. Le operazioni di soc
corso si sono rivelate parti
colarmente complicate per 
l'estensione della zona bo
scosa. 

Appena informati della 
sciagura, il presidente del 
Consiglio, Spadolini, e il mi
nistro della Protezione civile, 
Zamberletti, hanno inviato 
messaggi di cordoglio al co
mandante delle forze milita
ri impegnate nella dura lotta 
contro gli incendi e al servi
zio della collettività. 

Però non gettatemi 
dentro la fontana 
milioni? Trenta? Quaranta 
milioni? Sudare e rabbrividi
re, sgolarsi e ammutolire, di' 
menarsi e annichilire. Socio
logi e moralisti, osservatori 
del costume e vedette delle 
civiche virtù fanno a gara 
nella diagnosi. Alla antropo
logia e alla pslcoanalfsi tanto 
di cappello. Ma è un fatto, un 
grande Inconfutabile fatto di 
questa nostra tribolata con
vivenza: nelle case, sulle 
spiagge, nel bar, nelle sedi 
sociali, negli accampamenti, 
nelle accademie, nel quirina
li, nelle sagrestie, nelle ca
serme, nelle baracche, ovun
que cista un televlrore o una 
radio, là, come si uice, auesta 
aera batteri ti cuore della pa
tria. 

£ dopo? Se il diacono delle 
nove del mattino vale ancora 
per h nove della sera, sarà 

• • • 

bene pensare al dopo già a-
desso. Dopo, se vincono gli 
azzurri, se saranno campio
ni, se il Mundial sarà conqui
stato e ogni altro mito fran
tumato, ebbene dopo si sciol
gano pure le campane, si 
sventolino drappi e bandiere, 
si percuotano grancasse, si 
rigonfino cornamuse, si e-
sultl alla vittoria. È 11 Ufo che 
lo vuole. Ma con misura, se è 
possibile. La misura che ac
compagna i vincitori di clas
se, quelli che il successo — 
come è avvenuto finora — se 
lo sono faticato, costruito, 
guadagnato un calcio dopo 
l'altro. 

Uffa? Chiediamo scusa. 
Ma eie il Umore — alle nove 
del mattino possiamo dirlo 
— che l'esultanza cambi di 
segno, degeneri, si trasformi 
per qualcuno In Irresponsa

bilità, travalichi perfino nel
la violenza. È già accaduto, 
purtroppo, nel giorni passati 
e nei passati trionfi Episodi 
marginali? Non c'è dubbio. 
Ma ugualmente Intollerabili. 
Restare schiacciato da una 
carovana festante non è dav
vero più lieve che finire sotto 
le ruote impazzite di un au
tobus; neppure In omaggio ai 
nuovi campioni del mondo la 
ragazzina che passa davanti 
a Fontana di Trevi gradisce 
di essere scaraventata in ac
qua con tutto il motorino; né 
può pretendere scusanti la 
mano che vi deruba il porta
foglio o vi strappa la cateni
na sull'autobus sovraeccita
to. Insomma facciamo festa, 
e festa grande, perché sarà 
grande — se te sari — la 
conquista del Mundial. 

Ma per quanto grande e 

lucida e capiente quella cop
pa possa essere, non sarà 
davvero poco sportivo ricor
dare, alle nove del mattino, 
che essa non potrà contenere 
o nascondere tutta la fatica 
del nostro vivere quotidiano. 
È stato osservato che è pro
prio per sfuggire a quella fa
tica, a quell'angoscia, che 
motti scendono in strada av
volti nel tricolore e se ne 
vanno strombazzando per la 
città. Probabilmente è così. 
E non è detto che sia un ma
le. Se ti manca 11 lavoro, se ti 
manca la casa, se tiri la cin

ghia, se non prendi altro che 
bacchettate sulle mani, chi 
può rimproverarti di ricerca
re e di esaltare una fragile, 
caduca ragione collettiva per 
sentirti finalmente orgoglio
so del tuo paese? 
• Domani, a festa conclusa, 

all'apparir del vero, ci si po
trà sentire come svuotati. 
Ma forse no. Ci si ricorderà 
che è lunedì, e che ciascuno 
dovrà difendersi da tiri In 
porta altrettanto subdoli e 
pericolosi di quelli che stase
ra Zoff tenterà di acchiappa
re tra l suol pali bianchi. Al

cuni ce II hanno già Insacca
ti, violentissimi: la scala mo
bile, Il prezzo dello zucchero, 
delle sigarette, del sale, della 
benzina, l'equo canone. E al
tri se ne preparano. Non dob
biamo parare anche quelli? 
Nostro malgrado, dobbiamo 
saper essere più abili di Ros
si o di Cabrlnl. Pensiamoci, 
alle nove del mattino: è al
trettanto dura la nostra par
tita quotidiana. Meno esal
tante ma altrettanto dura. 
Una coppa dobbiamo con
quistarcela anche noi. 

Eugenio Manca 

Pagheranno i risparmiatori 
per la banca del Vaticano? 
tablle che lo IOR e altri debi
tori di comodo possano farla 
franca e il con to venga gira to 
alle banche Italiane ed al ri
sparmiatori italiani. Alle 
scadenze Immediate delle 
società estere del gruppo oc
corre certamente far fronte. 
Quindi, bene si sta facendo a 
sollecitare l'intervento del 
sistema bancario italiano 
nell'emergenza, ma nelle so
cietà estere c'è patrimonio 
da realizzare e ci sono debi
tori da perseguire. Proprio 
perché si fa II sacrificio di un 
in terven to occorre sapere chi 
sono questi debitori insol
venti e quanto verrà a costa
re complessivamente l'ope
razione. 

Seconda domanda. Chi so
no i debitori tincagliath, se
condo l'eufemismo in uso tra 

t banchieri, in Italia? Non 
possiamo permetterci 11 lus
so di un secondo mistero do
loroso come quello della Usta 
del 500 per l'affare Slndona. 
Comprendiamo benissimo 
che occorre rivedere le carte, 
ma I commissari devono dire 
fin d'ora che si impegnano a 
rendere noti, senza eccezione 
alcuna, 1 destinatari del fi
nanziamenti di favore che 
sono stati erogati. Sarebbe II 
colmo se quelli che hanno 
goduto di questi finanzia
menti dovessero vedere l 
propri debiti annullati a spe
se del risparmiatori. 

Terza domanda. Qua/ è lo 
scopo reale dell'operazione 
sul capitale di cui si parla? 
Se non c'è bisogno, come a 
noi pare, di ricorrere al capi
tale dell'Ambrosiano per far 
fronte al debiti, ma basta uti

lizzare riserve, fondi rischi e 
patrimonio, si dica chiara
mente che l'operazione sul 
capitale serve a fare pulizia 
del soci misteriosi, serve a 
sostituire, alle società pana
mensi di cui non si conosco
no l padroni, banche Italiane 
che operano alla luce del so
le, e perciò serve a dar fidu
cia al risparmiatori. Se non è 
così si dica allora qual è lo 
scopo dell'operazione. 

La storia d'Italia è piena di 
scandali bancari, alcuni del 
quali hanno lasciato guasti 
profondi non solo nell'eco
nomia, ma anche nelle co
scienze del cittadini. Solo 
con la chiarezza e con l'as
sunzione di responsabilità si 
può evitare che il guasto di
venti incontrollabile. 

Napoleone Colajanni 

Trust di banche per salvare 
l'Ambrosiano dal naufragio 
Banco Ambrosiano- e con
temporaneamente ha mani
festato alle autorità moneta
rie la disponibilità ad inter
venti atti a garantire gli inte
ressi dei depositanti e la con
tinuità dell'esercizio del cre
dito». 

Decolla cosi, con la bene
dizione del Governatore, l'i
niziativa di salvataggio mes
sa In cantiere venerdì a Mila
no da tutti 1 principali ban
chieri italiani. Ciampi per la 
verità aveva fino all'ultimo 
mantenuto un atteggiamen
to di distacco nei confronti 
della trama che si veniva tes
sendo, conscio probabilmen
te delle molte implicazioni 
politiche che poteva assume
re. A forzare i tempi sarebbe 
stato invece il ministro An
dreatta, con la minaccia, se 
un accordo non fosse stato 
raggiunto entro la giornata 
di oggi, di un provvedimento 
di- liquidazione coatta dell' 
Ambrosiano. 
. Presa la decisione di sbor

sare 1 quattrini necessari a 
garantire la sopravvivenza 
del Banco (e ancora non è 
dato di sapere con esattezza 
quanti siano: c'è chi dice 
1300 miliardi In tutto, chi ad
dirittura 2400) resta da capi
re in che proporzioni le ban
che si autotasseranno e qua
le sarà l'assetto definitivo 
che vorranno dare a quello 
che con Calvi era diventato il 
più importante istituto di 
credito privato italiano. All' 
operazione, secondo alcune 
Indiscrezioni (le fonti ufficia
li si sono limitate a dettare 11 
comunicato sopra riportato) 
dovrebbero partecipare tutte 
le principali banche italiane. 
Secondo altre fonti, sarebbe
ro, invece, solo sei gli istituti 
di credito che interverrebbe
ro direttamente. A trattare 
con Ciampi nella notte tra 
venerdì e sabato erano co
munque i rappresentanti di 
tutti e tre i fondamentali 
raggruppamenti: gli istituti 
pubblici, quelli privati e 
quelli popolari. Non è detto 
tuttavia che le quote di sal
vataggio finiranno con 11 di
stribuirsi equamente tra tut
ti. 

E il problema non è natu
ralmente di scarso rilievo. Il 
peso del contributo che toc
cherà a ciascuno avrà infatti 
immediate ripercussioni sul
la maggiore o minore in
fluenza nella gestione futura 
dell'Ambrosiano. E l'Ambro
siano, è noto, nasconde molti 
segreti, pesanti responsabili
tà non solo di natura finan
ziaria. Non è un caso d'altra 
parte che all'indomani stes
so della morte di Calvi sì sia 
assistito a un frenetico lavo
rio per mettere a punto ten
tativi di arrembaggio al con
trollo dell'istituto di credito, 
11 più illustre dei quali (ma 
anche il più sgangherato) si 
doveva alla fertile immagi
nazione del direttore finan
ziario dell'ENI, Florio Fiori
ni. 

Come si svilupperà l'ope
razione di rifinanziamento 
dell'Ambrosiano? Si sa che 
bisogna trovare subito 400 
miliardi per pagare debiti 
che vengono a scadenza in 

Suesti giorni. Le banche si 
ichlarano pronte a versarli 

Immediatamente. Ma si trat
ta solo di una goccia. Il resto 
(nell'ordine delle migliala di 
miliardi) dovrebbe comun-

8uè seguire molto presto. 
cartata l'Ipotesi di una rica-

filtalizzazione, tecnicamente 
Riproponiate, si sarebbe o-

rientatl verso la sottoscrizio
ne di un prestito. Si costitui
rebbe, In questo caso (a que
sto proposito però ci sono in
terpretazioni diverse), una 
società di gestione, con una 
presenza opportunamente 
bilanciata di tutti 1 parteci
panti al salvataggio, che 
provvederebbe anche alla 

nomina del nuovi dirigenti 
dell'istituto, una volta termi
nato il compito dei tre ispet
tori della Banca d'Italia che 
attualmente lo dirigono. Il 
Banco Ambrosiano così po
trebbe sopravvivere, garan
tendo, come dice 11 comuni
cato delle massime autorità 
monetarle, «gli interessi dei 
depositanti e la continuità 
dell'esercizio del credito». 
Sarebbe certo un'altra cosa 
rispetto a quello che è stato 
negli ultimi dieci anni. E non 
solo perché l'operazione ri
chiede che comunque venga
no vendute molte delle pro
prietà e delle partecipazioni 
azionarie messe insieme dal
la sciagurata spregiudica
tezza in cui era maestro Ro
berto Calvi, ma anche perché 
tutto 11 vecchio gruppo diri
gente dell'istituto verrebbe 
spazzato via. Còsa diventerà 
l'Ambrosiano, dipende dalle 
trattative che fervono dietro 
le quinte, dallo scontro tra i 
molti e corposi interessi fi
nanziari e politici già gravi
tanti nell'orbita dell'impero 
di Calvi e anche oggi non 
certo disposti a mollare la 
presa. 

La ciambella di salvatag
gio confezionata dalle ban
che non potrà dunque, in o-
gni caso, archiviare la vicen
da. È presumibile che la res
sa intorno al focolaio d'infe
zione dell'Ambrosiano conti
nuerà ancora, a lungo. Ad 
anni di distanza dall'esplo-
dere del bubbone è sempre a-
perto, e non finisce di riser
vare sorprese, 11 caso Sindo
ne, Le avventure dell'Am
brosiano hanno non pochi 
punti di contatto con quelle 
che travolsero il finanziere 
siciliano. E analogia non del
le meno rilevanti e quella che 
riguarda appunto il mecca
nismo del salvataggio (con la 
differenza però che qui il 
conto da pagare è molto più 
salato). 

Allora come oggi, alla fine 
dei conti, è la collettività che 
paga, sono i risparmiatori. 
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Hanno certo buon gioco 
Ciampi e Andreatta ad invo
care, ora, i termini della leg
ge bancaria, a richiamare gli 
interessi dei risparmiatori 
che hanno dato la loro fidu
cia all'Ambrosiano, a mette
re innanzi l'argomento della 
credibilità dell'intero siste
ma creditizio italiano, all'in
terno e all'estero. La prassi e 
la legge esigono una solida
rietà tra le banche, con l'o
biettivo appunto di salva
guardare sempre e comun
que la fiducia nel sistema: se 
qualcuno fallisce, gli altri in
tervengono e coprono 1 bu
chi. 

E però in questo caso, co
me in quello del fallimento 
Slndona, non si tratta solo di 
pagare il conto di disavven
ture finanziarie, di investi
menti ritenuti buoni e andati 
a finire male. A tutti viene 
richiesta una taglia per ri
mediare al fallimento di ope
razioni che avevano in buo
na misura il solo scopo di so
stenere e foraggiare forze e 
trame politiche precise, affa
ri sporchi che formano ora 
oggetto di decine di inchieste 
della magistratura. Affari 
che con una corretta, per 
quanto sfortunata, gestione 
imprenditoriale non hanno 
insomma nulla a che vedere. 
E qualcuno deve pur essere 
chiamato a rispondere di tali 
responsabilità politiche. Val
gono poco, in questo caso, le 
argomentazioni di natura 
«tecnica». 

Un giudizio sull'intera o-

Srazione, che la Banca d'I
lla si è assunta la respon

sabilità di avallare, dipende
rà dunque soprattutto dal 
grado di pulizia che sarà ca
pace di garantire. Difendere 
1 diritti dei risparmiatori e 1' 
immagine delle banche ita
liane nel mondo non può si
gnificare occultare le colpe 
di chi quei diritti ha sempre 
calpestato e quell'immagine 
ha insozzato con tranquilla e 
ben protetta indifferenza. 

Edoardo Gardumi 

D 14 giugno chiudeva la sua esistenza a 
dott. mg. 

ANTONIO P12ZINO 
L» rivoglia Renata Agostini, a figlio Saro con 
la famiglia, i parenti tutti con infinita tristez
za ne ncordano la nobile figura. 
La Salma riposa nel cimitero <S GtoioM Ma
rea (Messina). 
In memoria sottoscrivono cjnquantamla S-
re par rUnha. 

Genova. 11 lugio 1982. 

L'Amrnnstraaone Comunale di Empoi • 
gli amici del (Verno Letterario Pozzale l u i ^ 
Russo, partecipano ai dotare che ha colpito 
la (arragka per la scomparsa del 

PROF. SERGIO ANTGGNIELLI 
Empc*. lOkigho 1982. 

V.tttorio Suro nel IO* anniversario dela 
scomparsa desia compagna 

TERESA ANDREETTI 

edelngho 

BRUNO GUERZONI 
« ricorda ai compagni, a m a • parenti. 

Bologna. 11 luglio 1982 

Vìttono Suzzi ricorda • compagni, arrwci • 
farrngtan • 14* anmversano dela scompar
sa del compagno 

CARLO GRAMSCI 
Bologna. 11 lugbo 1982 

La sezione di Palrnarota «Guido Rossa* e-
sprime le più sentite condoghanze ai farru-
fcan per la scomparsa del compagno 

VITTORIO DOTTORI 
Ricordandolo agli amei e a> compagni per 4 
suo impegno avite e di militante comuni
sta. 

Roma. 11 luglio 1982 


